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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. 


B ’ A N D O 

^Contro ai Senfali Ai fcamnujft dì Cardinali 
PEL pi 24 MARZO I$Sf. 

f G *«3 

Li Spettabili e Digniflimi Signo* 

rJ Qrfo jj Guardia e Bilh del- 


]Ef la Città di Firenze, per ovviare 

+ | VJ l^pnon meno al Pubblico, che ai 
^Ì h**-****^ privato danno caufato dal mal 
modo di operare da alcuni Senta, 
li depurati fopra le (commefle di promozione dj 
Cardinali , fanno per il prefente B^ncta notifica, 
re , & efprcffamente comandare ad ogni , e qua. 
lunque Marcante negoziatore, e qualfivoglia altra 
Tom, XV. A forte 


tU ( t ) 

(otte di perfone, che dalla Legge pubblicata fiot- 
to di 20. di Febbraio 1587 (opra dette Icom- 
meffe fino a queflo giorno aveffe f-tfo compagnia 
con alcuno di detti Scnfali , aiuti , o compagni 
loro in negozio di dette lcommcffe , o fotrofi rit- 
to loro cedole, o per loro ìntertffe propr o , o 
in compagnia dei medefìmi Scolali , ajuti , o com- 
pagni loro , o preflato loro il nome , o veramen- 
te fapefli, che alcuno di detti Scnfali per loro 
conto proprio aveffe prefo , o dato fopra dette 
feommeffe , ancorché lì folTero ferviti del nome 
di altri , e chi aveffe ancora prefo , o dato fopra 
foggerto, o altro in materia di feommeffe limili 
per fcnfali , & a utilità loro, o in tutto, o in 
pare in qualunque modo come di fopra, debba 
infra il termine di otto giorni dalla pubblicazio- 
ne del prefente B,ndo averlo notificato al detto 
M ’gi firato, o al Loro Segretario. E nel medefi- 
mo teimine ogni, e qualunque Mercante, o Ne- 
goziatore, che aveffe come di lopra trafgredito , 
e negoz'ato con detti fcnfali, o loro compagni, 
c aiuti debba come di fopra dar notizia di qua- 
lunque fomma fuffe per detta Caufa debitore , o 
creatore loro fotto pena a ciafcuno, che fi tro- 
verà non aver notificato infra il detto termine 
quanto di fopra refpettivamente, del doppio del- 
le pene pecuniarie , che fi contengono nella detta 
Legge concernenti i capi di effe trafgreffioni , & 
, r n! 'Mi’ arbitrio del Magi (Irato fino alla Ga- 
lera inclufive. 

iNoi.tuanco che chi verrà liberamente infra il 
detto tempo a darne notizia conseguirà il perdo- 
no, & impunità di ogni pregiudizio in che fuffe 

incor» 
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incorfo per le foprafcritte caufe , o trafgreffionì 
della detta Legge , 8 t paflfato detto tempo fi pro- 
cederà con ogni forte di rigore contro a trafgrcf» 
lori lenza accettarne efcufazionc alcuna. 


Donato Rofia Cancelliere fs. 

Bandito per me Matteo di Domenico Baracchi 
quefto dì 24. di Marzo 1 58^. 

■■ ■ 1 1 11 11 Ufi iwii i" uri 

B A N D O 


Attenente all i Aderenti & ^fiutanti dell! Senfali 
Principali Deputati / opra le fcommcfle di Sede 
Pacante, O 1 promozione di Cardinali. 


DEL DÌ 14. NOVÈMBRE 


I L Sereniffimo Granduca di Tofcana nottro Si- 
gnore, e per Sua Altezza Sereniffima li Spet- 
tabili Signori Otto di Guardia, e Balla della 
Città di Fiorenza avvertendo, che non ottante 
la prefittone del numero de’ venti Senfali fopra 
le (commette delle Promozioni di Cardinali , dei 
quali apparifce di Decreto detti Signori Luogo- 
tenente, e Configlieli nella Repubblica Fiorenti- 
na , & non ottante 1 * ordine lopra i Senfali ,. che 
«fercirano in fcoromeffe della Sedia Vacante, del 
quale apparifce Decreto del Magiftrato dette Si- 
gnorìe Loro molti in pregiudizio di detti ordi- 

A t **» 
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pi , Se dei pagamento deile taffe fi efereitano co- . 
gac aiuti di Senfali approvati , quali hanno paga- 
to le taffe (addette , facendo poi fcrivcre in Mer- 
cati conclufì per loro , in dette materie di fcocn- 
mefle , & notarli a libri dei Sentali approvati , 
Se che pagano dette rafie, però volendo provve- 
dervi fervatis fervandìs, & ottenuto il partito, 
fanno pubblicamente bandire, che niuna Perfona 
di qualunque grado, o condizione fi (la per 1* 
avvenire pofii efercitarfi in efcrcitare il Senfale di 
feommefie, tanto di promozione di Cardinali, 
quanto di Sede Vacante, falvo qu Ili Senfali , 
che hanno pagato la tafia per loro fiefii , Se che 
fono di quelli comprefi , Se che hanno adempito 
rtfpetti va mente quelle condizioni , che fi conten- 
gono nelli Bandi , Se ordini già come fopra fta- 
biliti, 8e che quelli, che per l’avvenire dopo la 
pubblicazione del prefente Bando vorranno efer- 
citarfi per aiuti dei Senfali predetti , non lo pof- 
fino fare ancor che ufi no di loro confienfo il no- 
me di Senfali principali , Se faccino fottoferivere 
le feommefie a loro , 8e metterle a libri di detti 
fenfali principali , fe prima non avranno pagato 
ciafcuno di detti aiuti o chi vorrà efercitarfi co- 
me fopra fotto nome di uno dei Senfali approva* 
ti , o che abbino pagato come fopra una tafia di 
feudi diciotto l'anno per ciafcun di 'efiì aiuti, 
nelle mani de! Camarlingo dell* Arte del Cambio 
con polizza del Provveditore di detta Arte, da 
appiicarfi detta tafia al fondo. Se augumento del- 
le lei Commende già fiabilire nella Sacra Reli- 
gione di San^o Stefano ; Sotto pena a quelli , che 
s’ efcrciteranno come aiuti , Se fiotto nome di al- 
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tri ferirà detto pagamento delle medefirite pene,' 
le pregiudizi, che fi contengono ne Bandi ante» 
cedenti contra i fenfali , che efercitaffero detta 
materia di feommefle lenza autorità, nella quale 
pena incorrano non fedamente detti aiuti, ma li 
fenfali principali, Se ciafcuno di loro, che li pre- 
derà il nome , 8c conferitirà , che fotto nome fuo 
pollino negoziare, le trattare limili materie, o 
fettoferiverà cedute fatte per mezzo loro , o ve- 
ramente l’ annoterà a fuoi libri , olfra quali pe- 
ne , Se pregiudizi il fenfale principale confentien- 
te , le contravenietlte come (opra perderà il loca 
fuo , & G pollino acculare 1 * un 1 ’ altro , le 1 * ac« 
cufatore fia liberò della pena , le di pib fe l’aiu- 
to accuferà, le convincerà di contravenzioni al- 
cuno delti fenfali principali , fubentri nel luogo 
fuo, ma quelli aiuti, che pagheranno detta falla 
di feudi diciotto l’anno, come fopra , potranno 
efercitarfi come ajuti di fenfali principali, che 
abbino adempito qaanto per gli altri ordini c di- 
fpofto , & il pagamento della falla , che faranno 
di prelente , fervirà dal giorno del pagamento 
che detti aiuti faranno per tutto Dicembre prof- 
fimo fecondo i tempi , le modi però che per le 
Leggi fi difpongono, le così poi d’anno in annò 
fucccfiivamente per chi pagherà , dovendo nondi- 
meno farli menzione del pagamento della rafia 
per aiuto di qual Senfale intende fervire, le non 
dovendo fervire per aiuto d’ altra perfona * che 
del fenfale nominato, le che ferva di confenfo, 
le volontà dì detti principali , dovendcfi poi an- 
co nel reflo metterli nelle cedole il nome, & 
regiftrarfi a libri de fenfali principali, & farli irt 

A 3 tutto 
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tutto, c per tutto con obbligo, & rifico di det- 
ti principali quello , che per li antecedenti ordini 
è difpofto . Non obftannbus Se c. 

Donato Rofia Cancelliere de mandato fs. 

Bandito per me Matteo di Domenico Barlaccbi 
qurjìo di 14. di Novembre 15S3J. 

,«C ■ '' -mi 1 i g8=»> 

BANDO 

£ proibizione di fcommejfe J opra la promozione 
dei Cardinali 

• J 

BEL DÌ DICEMBRE I$Sf. 


I L Sereniamo Granduca di Tofcana, & per Sua 
Altezza Sereni fli ma li fpettabili Signori Orro 
; di Guardia e Balla della Città di Firenze avver- 
tendo, che non citante le limitazioni, & ordini 
altra volta fatti fopra le feommefle concernenti 
la promozione de’ Cardinali , fono nondimeno cre- 
feiute in maniera , & moltiplicare , che per con- 
to di elfe fi diminnifeono li negozi della merco* 
tura in pregiudizio della utilità pubblica , & de 
poveri, & con detta multiplicità fi corre rifico 
di molte fraudi , però per quelle , & per altre 
giufie caufe molli , & di ordine efprefifo di Sua 
Altezza Scremili ma fervatis fcrvandis, & ottenu- 
to fra loro il partito fanno pubblicamente bandi- 
re» 
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're» St proibire, & proibifcono , che da oggi 
avanti neduna Pedona di quaifivoglia grado. Se 
Condizione fi fia, quantunque privilegiata &efen- 
te, podi nella Città di Firenze, Si re feheifli- 
'•mi Stati di Sua Altezza Sercnifiima fare feom- 
mefle concernenti direttamente , o indiretfamente 
promozione di Cardinali, & facendofi per l’av- 
venire non produchino azione, nè obbligo, nè 
eccezione di forte alcuna , 8c non li poffa fopra 
„eflì edere data audienza in neffuno Foro, & Tri- 
bunale, nè fopra quelle darli fentenZa nè efecu- 
zione, ma fe gli intenda denegata T audienza, & 
tutto quello che in contrario fi facede fia rullo. 
Se di neduno valore come fe fatto non fofle , & 
di piti gli contravventori tanto chi darà» come 
chi riceverà, & il fcnfale infietne, incorrine tut- 
ti tre li predetti in folidum in pena » & perdita 
del prezzo sborfato , & di feudi cento d’ oro per 
ciafcuno, Se per ciafcuna feommeda per la pri* 
ma volta, da applicarfì detta pena per un terzo 
al Notificatore fecreto, o palefe, Se ciafcuno ne 
. poda edere notificatore etiam li contravvenienti, 
. le liberare fe (ledo , le per il redante al Fifco 
& Camera Ducale, per ;la feconda volta fe gli 
c duplichi la pena, Se il fenfale s’intenda edere, 
t le fia oltre le pene pecuniarie condennato alla 
•Galea per cinque anni; & di piìi fanno proibi- 
re, Se proibifcono, che ntdiino fuddito di Sua 
Altezza Serenidìma , o abitante familiarmente pel- 
li Stati (uoi pedi, nè per fe, nè pèr altri diret- 
tamente, o indirettamente dal dì primo di Gen- 
naio prodimo inclufive all’ avvenire , fare, ne far 
fare feommefle concernenti promozione di Cardi- 

À 4 naìi 
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Siali in qualfìvoglia mòdo, nè in compagnia d’al- 
tri , ne per fe ftcflì , pigliando o ricevendo in 
redima Città d’Italia, etiam fuori delli Stati di 
Sua A'tezza Screniflima, 8e facendofi non fiano 
obbligati ali cfiervanza , & le promcffe da fard, 
in qui Ih veglia modo dopo detto tempo, etiam 
fuon di ottri Stati contro a’ fudditi , o abitanti 
familiarmente nelii Stati Tuoi, non produvhwo 
azione, nc e azione alcuna, & niuno Magiftra- 
to delli Stati di Sua Altezza Screniflima fopra 
ci effe prfla ad mi nifi ra rii gtullizia, rè dargli su- 
cierza , 8c tutto quello che in cont>ario fi facef- 
fe fia nul.o, & di nettano valore^ & di più ta- 
li iudditi o familiarmente abitanti nelli Stati di 
Sua Altezza Serenifiima, che fuori di efii faceffc- 
ro dette feommefle , incorrino in tutto e per tut- 
to loro, & li fcnlali fudditi nell’ irttffa pena, la 
quale come di fopra è fiata impofla a quelli , che 
le faceflero in qualfìvoglia modo nelli Stati di 
Sua Alrczza Screniflima , effendo intenzione & 
volontà precifa di Sua Altezza, che dette fiom- 
mtffc non fi faccino non folamente nelli Stati 
fuoi da qualfìvoglia perfora , ma che non fi fac- 
cino manco altrove , in Italia da fudditi Tuoi , 
ancorché altrove abitanti, nè da’ foteftieri che 
abitino familiarmente nelli S f ati di Sua Altezza, 
però fottopefii sili ordini fuoi ; dichiarando non- 
dimeno, che non per quefio s’ intcndino proibi- 
ti, ma permeffl ora & per l’avvenire le feom- 
mefle che fi fanno concernerti la materia della 
Sede vacante, e dell’ elezione de’ futuri Pontefici, 
le quali farfi potranno fecondo g’i ordini , & Leg- 
gi, che ora vegliano, purché quanto a quelli che 

fi fa 
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jp faranno nella Citrà di Firenze, Se. Stati di T 

Sua Altezza, fiano fatte con intervento d’ un fen- 
ile, il nome del quale fia efpreflo nella cedula r 
Se che i fcnfali , che vorranno cfercitarfi per det- 
te kommeffe concernente la Sede vacante. Gatto 
obbligati ciafcuno Anno per tutto di 8. di Gen- 
naio efferfi fatti deferivere nell’Arte del Cambio 
dal Provveditore di detta Arte + Se pagato una 
tafla di feudi dodici l’Anno per ciafcuno, che 
vorrà cfercitarfi come fopra, & chi non avrà pa- 
gato la detta tafla in detto tempo, non potrà per 
quell’ Anno cfercitarfi per fendale in dette fcom- 
mefle, etiam che poi pagare la voleffi , fiotto pe- 
na di feudi cinquanta per ciafcuno Se ciafcuna 
.volta, da applicarli come fopra. Se di pih dell* 
arbitrio del Magiftrato fino alla Galea inclufiva- 
: mente , le quali taffe abbino a fervire per fondo 
• di parte delle Commende fopra di effe altra vol- 
ta ordinate, & delle quali trafgreflRont , Se pre- 
giudizi, Ja cognizione fi attenga, 8c aipetti al 
Magiftra fo delle Signorìe loro , Se tutto quello 
abbia luogo quando alle cofe, che fi faranno per 
l’avvenire, covCndo quanto alle cofe fatte fino 
a quefto g’orro offervarfi , Se efeguirfi , quanto 
per gli ordini per fi addietro fatti era difpofto, 

& ordinato , Se che il difpofto di fopra ceda in 
agumeoto del Bando , che -proihifee fare feommef- 
fe fopra la vita di fuat Santità , & altri titulati. 
Dichiarando la pufcbìicaz'one di effb , che fi fati 
nella Città di Fiorenza a lunghi (oliti, tanto # 
•valere a deludere ogni allegazione d’ignoranza, 
così fe a tutti fuflt per Tonalmente ordinato. Non 
obftantibus mandanf-s &c. 

Dottato Rafia Cariceli, eie mane}, ff. 
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BANDO 

, r i . % 

• • 

E Proibizione; del Giocare a fcommeffe / opra l 1 Eie* 
. z>one dei futuri Pontefi-.i 

DEL DÌ 4 . APRILE 1$^I* 


I L Sereni ffimo Granduca di Tofcana, e per Sua 
Altezza Sereni flima gli fpertabili;, & dignifii. 
mi Signori Òtto di Guardia, & Balia della C)t« 
tà di Firenze avuto confidcrazionc a dilordini, 
che fuccedono, e fono fino a ora fucceduti per 
il giuoco delle feommeffe fatte fopra la elcz : one 
de futuri Pontefici, & come per conto di effe fi 
tralafciano i negozi della mercatura , molti inccr* 
rono in danni, Se perdite grandifiìme Se fi da 
luogo a commettere molte fraude, & ingmni; 
Però per quelle , Se altre ragioni , Se di ordine 
efprcffo di Sua Altezza Serenili., fovatis fervati* 
dis , Se ottenuto il partito. Revocando ogni per* 
nnflione licenza , Se tolleranza fino a ora concef» 
fa fopra il fare le feommefie circa la .predetta eie* 
zione del Papa, efprcffamenfe proibiscono, Se co* 
mandano , che non fia da qui avanti alcuna per- 
fona di qualfi voglia fiato , Se grado etiam privi* 
iegiata , comprendendo ancora li fudditi di Sua 1 
Altezza, che abitaficro fuora delli Stati , che ar« 
difea, o prefuma tanto in Fiorenza, Se fuori, 
quanto in alcuna parte delli Stati predetti , nè an- 

. . . . co 
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.co io qualfivoglia luogo d’ Italia , fare alcuna 
fcotr.mcffa , che ccncerni la materia di Sede va* 
canre , & della eiezione de futuri Pontefici , nè 
anco ai rCmoo della detta elezione , & tanto in 
vita del prefente, o altro Pcntefie, quanto in 
Sede vacante , Se in fomma s’ intenda in tutto . 
e per tutto per l'avvenire abolito, Se vietato il 
fare fcommefia , che in qualunque modo ri (guar- 
di , o concerna l'elezione de Papi futuri lotto 
quelle medePme pene tanfo a contraenti quanto 
a fenfaii, & mezzani efpreffe nella proibiz’ore 
fatta delle fcommelfe fopra la promozione de Car- 
dinali fotlo dì 27 . Dicembre 15*9. con le me- 
idefme Condizioni , qualità , & dichiarazioni ef- 
.prtflfe in detta proibizione, Se Bando, a quali fi 
abbia in ciò piemflima relazione. 

• Dottata s Rofia Cancellarius de mandato ff. 

Bandito per me Matteo di Domenico Bar lacchi quei 
fio dì 4 . di aprile 1591 . 

RINNOVAZIONE * 

Del Bando de vini guafli 
DEL Iti 30. GIUGNO I71S. ’> 

• : ■' «gH-PO 

I L Sereniffimo Gran- Duca di Tofcana , e per 
S. A. R. gl* Iiiuftnflirm e Clariflimi Sigg. 
Uffiziali di Sanità di Firenze. 

Avendo incelo , che in quell' anno lì fia rua- 

flato, 
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flato , e vada guaflandoii non poca quantità di 
Vino tanto nella Cit à di Firenze , quadro in 
altri luoghi, dello Stato, e che i Padroni di fefTo 
avendo riguardo più al proprio intereflc , che a il 
pubblico bene fi fieno fitto, c fi facciano lecito 
non folo di ritenerlo per convertirlo in ufo non 
proprio, ma ancora di venderlo, e farlo vende- 
re tanto all’ ingroflo, che a minuto con pericolo 
evidente di cagionare qualche mala infezione, e 
volendo prevedere a tanto difordine . Per il prc* 
fente Bando, non derogando ec. ma in augumen- 
to degl’ altri finora flati pubblicati fanno proibi- 
.re, ed elpreffamente proibivano a qualunque per- 
fona di qualfifia flato, grado, e condizione, il 
poter ritenere, vendere, e far vendere, ed in 
qualunque modo contrattare, ed anche il dare in 
dono il Vino , che fiaguafto, fotto pena di fcu- 
.di due per barile, e perdita del Vafo , dove fi 
ritroverà, e dell’Arbitrio rigorofo del M->giAra« 
to Loro, da eftenderfi anche a pene afflittive di 
Corpo fecondo la qualità de’ cali, da applicarli 
detta pena pecuniaria io Firenze, per un quarto 
al nrtificatore fegreto, o palese, ed il reftan»e 
all’ Uffizio per le fpefe folite, e di fuori dovrà 
partecipare il quarto di detta condanna il Retto- 
re , che condannerà , e rifquoterà , ed in oltre il 
Vino, che farà ritrovato guaflo, farà fenza ri- 
guardo alcuno gettato in ftrada avanti la Porta 
del Rctcntore, e farà proceduto contro gli tra- 
fgreffori con tutto il rigore , fola fa&i ventate 
infpe&a, ne le farà ammeflò feufa veruna , quand’ 
anche il vafo fofle pieno, e non marimeflo. 

Volfero, e vogliano ancora, che tutti quelli, 

che 
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die compra Aero, o io alcun’ modo ricevefleno tal ' 
materia alletta , devano , e fieno tenuti Cubito 
manipolarla in Firenze alla Cancellerìa deila Sa- 
nità , e di fuori al più vicino Rettore col por- 
tarne il faggio, e indicare da chi 1’ abbiano ri- 
cevuto lotto pena di feudi dieci , e tratti due di 
fune mancando, ma facendo come fopra tal ma- 
nifefio , non folo faranno efenri da dette pene , * 
ma volendo faranno ammeflì alla partecipazione 
del quarto della Condannazione, che foflc fatta 
al Venditore, e gii farà tenuta iegreta , tanto la 
notificazione, quinto la partecipazione predetta. 

E fe per qualche accidente nella Cafa, o luo- 
go , dove *Crà fiato Comprato il Vino guafio non 
fi potefle vedere la quantità , che nc foPe fiata 
venduta dal denunziato , o querelato , in tal cafo 
il Magifirato , o chi averà da giudicare polla , e 
deva condannare arbitra riamente per quella Comma 
delia tenuta del Vaio m.inomeffo , ancorché vi 
refiafie poca quantità di Vino, c per ogn’ altra 
fomma , che le parrà verifimile, avuto fempre 
riguardo aili Vafi, che fi ritrovafiero Voti con. 
mal’ odore , ed altri indizi , o rifeontri, che 
aveffero . 

Dichiarando però, che quelli che avefiero, o 
rifeneflero fimile qualità di Vino guafio faranno 
efenri da dette pene ogni volta , che da fe fieffi , 
e prima che le fia fatta l’invenzione, manifefte* 
ranno in fcritto in Firenze pure alla Cancellerìa 
della Sanità, e fuori ai più vicino Rettore anche 
civile, coH’efprimere il fuo nome, cognome, ed 
abitazione, e la quantità del Vino, che fi ritro- 
verà infetto , nel qual cafo gli farà alfegnato un. 

breve , 

■ ' 
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breve , ma cono petente termine ad averlo veti citi- 
to all Appaltatore dell’ Acquavite , dal quale 
dentro al detto termine, domeranno porcare ali» 
detta Cancellerìa , o Jufdicentc refi ettivamente 
un fìcuro rìfeontro d’ averlo contrattato , e crnfe- 
guato, altrimenti fpirato detto termine; e non 
clfcndo (eguita detta confegna gli farà fatto get- 
tar via lenza riguardo alcuno nè ali’ intere de del 
Padrone, nè dell’Appaltatore. 

«.Inoltre vogliano, e comandano, che gl’ Efecu- 
tpri avendo rifeontro , che in qualche luogo fi 
ritrovi del V>n’ guaito, ne diano fubito la noti- 
zia al Mjgiftrato Loro in Firenze, e fuori al 
Tribunale piu vicino, quali efaminati la qualità 
del rifeontro daranno ai medcfimi la facoltà di 
farne nelle forme folite l’ opportune perquifizio- 
ni ,. non volendo, che fenza tal’ ordine pofTafi fa- 
re atto alcuno fotto pena dell’ arbitrio rigorofo 
del Magnato loro mancando. E ben vero, che 
abbattendofi alcuno di detti Efecutori a veder 
vendere Vino guado gli permetterò, e permetta- 
no il far cattura del Venditore, perla qual Cat- 
tura doveranno aver la lor Mercede , oltre al 
quarto della condanna. 

La cognizione di tutte le trafgreffioni , che 
feguiranno contro al contenuto nella prelentc Pro- 
Vifionc volfcro, e vogliano appartenga in Firen- 
ze al Magiflrato Loro privativamente , e di fuo- 
ri , falva Tempre la fuprema autorità, che ribede 
predo al Magiflrato raedefìmo, ai Rettori tanto 
Civili, che Criminali nella giurifdizione de’ quali 
farà commetta la trafgreffione , quali Rettori Pia- 
no tenuti fare il dovuto Procedo , e terminato 

che 
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che l’averanno debbano parteciparlo col folito di* 
fegno , e parere al MagiArato loro , e pronunzia* 
re a forma della reloiuztonc , che ritrarranno , 
Volendo, che il polente Bando s’ offerti in 
ogni luogo dello flato, c comprenda la Città r 
Contado , e Montagna ,di Piftoja , ed in « ogn’ al- 
tro luogo , benché ctcntc , e privilegiato , c rut- 
to a chiara notizta di ciafchcduno ec. mandan- 
te s ec. 

» 

. » * * », % , t 

- Bandito da me Stefano Palanti Pubi! co Bandi* 
tore quejìo dì 30. Giugno 1718. nei / oliti luoghi 
di quejla Città di Faenze , 

. 1 .. >.'0 

Co/imo Dei Cancelliere. _i 

-acg 

« « • l 

MOTUPROPRIO 

! ‘ i . * » 


Relativo all ’ introducono delle Lane in Livorno 

V» ' * *» V» % * 

« % 

del dì 24* maggio iy 6 jf . 


. . t ' . . * 

S UA ALTEZZA REALE effondo informata 
che le Leggi proibenti l’ effrazione delle La- 
ne noftraii da quelli feliciflimi Stati non poffono 
eleguirfi efattamente per quelle Lane che fi ri- 
trovano in Livorno fenza portare qualche imba* 
razzo al traffico di quella Piazza che Ella defi- 
dcra di rendere Tempre più «libera , e ,ficura da 
ogni rilchio, Vuole e Comanda che tutte le La- 
ne 
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p€ noftrsli che tono attuai mente o faranno in 
avvenire introdotte in Livorno poflono eflrarfi 
liberamente per fuori del Gran Ducato tanto per 
la Via di Mare che per la Via di Terra riguar- 
dandole a quell’ effetto come le foffero foreHicre. 

£ perchè una tale difpofizione non arrechi 
troppo pregiudizio alle fabbriche di Pannine già 
(labili te in quelli feliciffirai Stati, Ordina pari- 
mente che dal giorno della pubblicazione del pre- 
f.nte Editto in avvenire non lia lecito ad alcuna 
Ferfona benché efente o privilegiata d’ introdurre 
in Livorno Lane raccolte nel Gran Ducato lenza 
efpreffa grazia di S. A. R. reflando perciò proi- 
bito ancora a tutti i Doganieri di fare alcuna 
fpedizione di Lane nollrafi per detto Luogo . 

E perchè Je Lane delle Maremme Senefi o 
Filane pc {fono per lo più tralportarfi con qual- 
chè minor dispendio alle fabbriche del Gran- Du- 
cato per la Via di Marc tranlìtando per Livor- 
no , h dichiara efp resamente che in avvenire re- 
fìcià libero a chiunque di lpedirc e trafportare 
udì’ interno del Gran- Ducato le Lane di dette 
Maremme per la Via dì Mare e tranfitare con 
Jc medi lime per la detta Città di Livorno, pur- 
ché prima di muoverle fe ne prenda la Bulletta 
o Manifello ..nella Dogana più vicina e che la 
fpedizione non lia fatta per la Dogana di Livor- 
no ma bensì per quella di Pila odi Firenze con 
obbligo ai rcfpettivj Doganieri di efprimere nel- 
la eletta Bulletta o Manifeflo il numero, e pelo 
delle Balle e di alfegnare il termine di mefi tre 
dentio il quale dovfar.no elfere rapprefentate fpe- 
cificando elprelf-mcntc quella di dette due Doga- 
ne, 
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uc, per la quale l'arà {tara chiclta la fpedizione 
ad effetto che quando . faranno ivi giunte poffano 
edere vietate da i Periti già desinati dall’ A rf e della 
Lana di Firenze per te occorrenti Ornili recognizioni , 
i quali non potranno pretendere altro emolumento 
che quello di quattro Crazie per balla fino alla fonami 
di Lire due che dovrà fervide per qualunque quantità . 

Chiunque contravverrà a quanto fopra eoa fpc- 
dire e tra (portare le Lane del Granducato nella 
Città di Livorno in altra forma fuori che nelle 
ibpraindicatc ovvero non rapprefenterà net termi- 
ne di tre mefi dal di della fatta Bulletta alle 
Dogane di Fifa o di Firenze le Lane noft.ali 
fpedirc dagli Srali delle Maremme dovrà confi- 
derarfi come Eftratfore e farà perciò fottopoflo 
alle pene determinate dalla Legge del dà 20 Lu- 
glio 1757. nelle quali incorreranno ancora, tutti 
quelli che per mezzo della detta perizia da farli 
nelle Dogane di Pifa , o Firenze fi provaffo che 
stveflero barattato per •• viaggio le Lane noftrali 
fpedite dalli Scali delle Maremme in Lane fore- 
Siero, e tali contravvenzioni dovranno efFere co- 
nofeiute o punite da quelli fteflì Tribunali ai 
quali già appartiene a .forma di detta Legge la 
cognizione circa 1 ’ effrazione delle Lane 

Per l’ efirto adempimento della prefenfe Sovra- 
na» Determinazione 5 . A. R. incaricai! Magiffra- 
to dei Deputati dell’Arte della Lana di Firenze 
e gli Amminiftratori Generali delle Regie Rendite 
di partecipare gli orditoi e le irruzioni- opportune* 
Dato in. Firenze li 34. Maggio 176^ 

Y. ROSENBERG. 

Ol SCHMIDV£ILL1R- 

B NO- 
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NOTIFICAZIONE 


Relativa «Ila libera Eftrazjonc delle Lane nofìrati f 
e libera Circolatone 

• * • > * « . * 

. . DEL DÌ g. GIUGNO 17^. 

G L’ Illuffriffimi Sigg, Auditori della Camera 
Gran Ducale in Efecuzionc di Benigno Re* 
kritro di Sua Altezza Reale de’24. Maggio iybp» 
Dichiararono le Mezze Lane Noflrali dover go- 
dere dei medefimi Privilegi accordati alle altre 
Manifatture di Lana rifpetto alla libera Effrazio- 
ne dal Gran Ducato» ed all’intiera Circolazione 
nel rnedefimo . E le Mezze Lanine Foreffiere I* 
debbano alf’ incontro reputare di Contrabbando . 

E parimente dichiararono il difìretto di Barga 
totalmente efente dalle Leggi del Gran Ducato 
riguardanti il Trafporto, e Traffico di tutti i 
Generi di Pannine, delle Lane, e di altri Pro- 
dotti atti alla Fabbricazione delle Manifatture 
fot‘opofte all’Arte delia Lana, e- tutto ec. man- 
dantes ec. 

Cafpero Domenico Paver Sotto Segretario • 
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MOTUPROPRIO 

In ordine alla Uh tra circolatone dei Qjojami V 
DEL DÌ ^O. AGOSTO IJÓp. 

SOMMARIO. 



F gole da cffervar/i per il trafporto del 
Ql<oja dallo Stato Fiorentino al Santità 
** Obbliga ingiunto ai Doganieri di ri - 

/contri* e */ Ruolo dei pe*zj • 

3 R-.ogn z one , e vi [ita d’I Qj<cjamc. 

4» Marchio da a pporfi al Qp fante, c 

5. Obbligo a cbt v.-nà trappolare il Suolo dallo 
Stato F orentmo nel Sene (e di prendere il Manifejta. 

6 - Obbligo del rifeontro alle Dopane. 

7. Elezione delle fpefe per le marchiature % 

8. Caut de da offervarft nei confronti. 

9. Il Qpojante mancante del Marchio non deve 
tafeiarfi poffare dalle Dogane , 

10. E tensione del Qu-ijo dallo Gabelle. 

11. Re [la [erma la proibizione del trafporto del* 
le F:IH . 

Il- Facoltà di conciare liberamente il Quejo. 

13. Giurifdi^ione [opra tali materie , 

S UA ALTEZZA REALE volendo con la fai 
lolita Paterna Clemenza promuovere ed am- 
pliare Tempre più la manifattura de Qjojuni nei 

B 2 fuoi 
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(iiol feli affimi Sfati ed tfftndo bene informat* 
che a quello cffVrro può contribuire notab'lmcnt* 
la libertà del commercio dì quello genere di mer- 
canzia tra lo Sfato Fiorentino ed i! Sencfe , Co- 
manda che dal dì primo di Gennajo 1770. in 
poi non ottante qualunque Legge o altra Difpo- 
fiiionr in contrario alle quali colla fua Sovrana 
PotcPà intende di derogare furto il Quojo concio % 
fa'»b ica r o ne predetti due Srati polla reciproca- 
mente rraft-ortarfi ed introdurli tanto in uno Sta- 
to che nell’ altro con che fi oflervino le infia- 
fcrittc condizioni e cautele per cfficurarfi che me- 
diante la libertà accordata con il piente Edit- 
to lotto nome di Quoj-mc del G;a»i Durato non 
refi» trafportato c introdotto più facilini ntc il 
Qjojame forefficro in pregiudizio della nofira 
fabbricazione. 

I. Tutto il Quojo concio nello Stato Fiorenti- 
no che vorrà tra! portar fi nel Scnele dovrà effere 
acrompagnato con il manifefio preio dalle Re- 
fprttive Dogane di detto Stato Fiorentino in cui 
dovrà effere notato il numero dei pezzi del Quo- 
) 4 me, c il pelo dei colli e con effo dovrà pre- 
ientarfi ad una delle feguenti Dogane delio Stato 
di Siena e non altrove cioè Siena , Calole , Ca* 
ftrl-Nuovo delia Bcrardenga, Torrita , eGroffeto. 

fi. Giunto che fia il Quojame in dette Doga- 
re dovranno in primo luogo i Doganieri rileon- 
trare il ce to numero dei pezzi c il pefo dei colli 
ed iffìcurarfi per mezzo dei loro Miniftri che vi 
fa lopra ogni pezzo il marchio dovuto dell’Arte 
de Vaipj e Quoiaj di Firenze; al qual effetto 
faranno dalla detta Arte comunicate ai detti Do- 
. . ganic • 
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f jànìeri tutte le impronte di effo marchio In quel» 

a forma che (limerà più opportuno. 

III. Ne l’ ifìcflo tempo faranno riconofcere e 
vifirare il Qucjame da un Perito desinato dall* 
Auditor Fiicak di Siena per tali occorrenze che 
dovrà vedere fe la qualità di detto Qu jame fia 
<vera mente tale da poter credere che fia «nncio 
•nello Stato Fiorentino, e quando non vi fia un 
ragionevole (ofpetto in contrario fari una poliza 
o atreflato che dai Doganieri fi conserverà in fìl* 
za per loro giudi ficaz:onfr . 

IV. Dopo di ciò i medefimi Doganieri faran* 
Do marchiare ciafchedun prezzo col marcino fo* 
lito apporli per intereffe d la Dogana di Siena 
(opra ì Qurpmi fabbricati in quello Stato quan* 
do fono perfezionati e afeiutti di cui remeranno 
Tempre le (lampe appretto di loro per farne ufo 
nella forma e fecondo le ignizioni che faranno 
loro date dal fopradetro Auditor Fifcale di Siena 
dal quale dependeranno in tutto ciò che riguarda 
1* ammiflione o cfclufione di detti Quojitni dan* 
doli conto dell’ occorrente in cafo di difficoltà * 

V. Parimente rifpetto al Quojo dello Stato Se» 

• ne (e chiunque vorrà trafportarlo nel Fiorentino 
dovrà prendere il manifedo nelle refpettive Do* 
• gane di detto Stato in cui farà enunciato come 
Sopra il numero dei pezzi e il pelo dei colli e 
con effo dovrà rapprefentarfi ad una delle feguen» 
ti Dogane dello Stato Fiorentino cioè , Firenze, 
Volterra, Poggiòonfi, e Lu cigna no * » 

VI. Pervenuto che fia a quelle Dogane dovrà 
effer fatto rifeontrare e vifirare dai refpettivi Do» 
ganicri nella forma che fi è detto fopra all’Ar» 

A 3 ileo* 
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jrfcolo UT. ptr il Qjcjo Fiorentino e trovando 
che il tutto Ria a dovere e cne il Quo jo fi» 
munirò del marchio fol’to apporfi per conto del- 
la Dogana di Siena ai Qnjn'ii già perFz oiatf 
lo faranno vi tifare dal Po ito desinato in effe 
Dogane dall'Arte de Vauj, o Quota) di Fi reo- 
Zv- che dov à fare la fu d detta p»! ii O arfefìato 
dopo di che farà dai melelini Doganieri fatto 
marchiare nuovamente fopra ogni pelle con il 
•marchio dello Staro Fiorentino lohtó da Frfi ap- 
porre al Qjojame già perfezionato dal detto Tri- 
bunale dell Aire de Vaiaj e Quoiaj da cui ricc« 
vcranno le (lampe di detto marchio per ritenerle 
appreffo di loro e da cui dependeranno per tutto 
ciò che riguarda la fud ietta vibra, perizia, e 
marchiatura e per qualunque diffi ol?à che poteffe 
informe fopra Tammiffione 0 delusone di detti 
Qucjaroi con darli conto dell’ occorrente * 

VII. Il Quojarr.e di ambedue i detti Stati per 
la Addetta nuova maech atura, vifìta * o perizia 
*on dov à effere lottopoflo ad alcuno aggravio di 
taffa o dazio ma femplicemenfe dovrà paga r e l* 
emolumento nectffario per il D criro, o Migiflra- 
to ma-chiatore quale non dovrà effer maggiore 
d un pavolo per ogni perizia fopra qualunque 
quantità di Qjoj3me con più due quattrini per 
ogni pezzo di Quojo che farà fatte* marchiate 
dopo di che dov anno i Doganieri darli quel de- 
sino che farà richiedo dal Conduttore mediante 
le folite fpHizioni per le quali fi pagheranno 
fecondo il folito si detti Min.ftri gli emolumen- 
ti dovuti . 

Vili. Per togliere ogni dubbio che poteffe na- 

fccre 
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/cere fi dichiara efprcffa mente che il Quojame 
fuddefro prdcotafo alla feconda Dogana cgm vol- 
ta che non confronti nel numero dei prezzi e pe- 
fo dei Colli con il ManifeRo (laccato dalla pri- 
oria Dogana dovrà effere ritenuto fecondò gli or- 
dini Coa darne parte immediatamente per i Do- 
ganieri dello Stato Fiorentino all’ Arte de* Vaiaj 
€ Quoiaj e per i Doganieri dello Stato Senefe 
all’ Auditor Fifcale di Siena e il limile dovrà 
pr'aticarfi nel cafo che i Periti fopràdetti creda- 
no che il Quojame tìon fia tìofìrale* ma fore- 
stiero e perciò ricufino la loro polirà t o at- 
te Raro * 

‘ IX< Rifpettrt po! a quei pezzi di Qu jame 
fopra i quali o per effer tagliati o per altro mo- 
tivo non fi trovafle il marchio del refpettivo 
Tribunale ovvero quello non vi foffe in forma 
chiaramente vifibile non potranno Iafciarfi paffare 
in modo alcuno da uao Sfato all* altro ma do- 
vranno a quello effetto confidérarfi come non 
ammìflibili e perciò e(Tendo preferitati a!lè Sud- 
dette Dogane come fopra deliriate per la peritia 
t marchiatura non faranno ammefli dri Doganie- 
ri nè alla perizia nè al nuovo Marchiò nè gli 
farà accordata la spedizione altro che per met- 
terti in quell’ iReffa Dogana da cui fono venuti 
e quando ciò non oftante fiano tali Quojami 
fatti reRar fraudolentamente in quello Stato per 
cui erano deftinati o in qualunque altra forma 
vi fiano introdotti fenza le Sopraddette giuRifica- 
zioni e cautele faranno gli introduttori Sottopo- 
ni all’ ifleflTc pene che fono comminate dalle Leg- 
gi vegliami dei réfpettiyi due Stati agli intro- 
duttori del Quojame fereftiero proibito. 
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• X. Sltcóme poi è ben noto alla R. A. S. cfl« 

Jb libertà di commercia conrie fopra accordarsi 
non potrebbe produrre 1 ? effetto defiderato in fa* 
vore delle nofìre manifatture ogni volta che fi . 
teneffero in vigore le gabelle impofle dalle Leg- 
gi veglienti tanto per la Tratta che per la Mefla di 
quello genere di mercanzia in ambedue i detti . 
Srati, Ordna e Vuole parimente che dal fud- 
jdetto dì primo di Gennajo in poi il Quojarr.e 
concio si in vallonea che in mortella o altro 
concime che farà fabbricato tanto rtllo Stato 
Fiorentino che Senele e vorrà trafportbrfi da uno 
Stato all’ altro con le fopradette cautele e giudi» 
fìcationi dovrà tflere efente da ogni gabella che 
feffe dovuta in ambedue gli Stati sì per la Trat- 
ta che per la IVLffa bene intefo però che man- 
cando di prendere la dovuta fpedizione darle Do- 
gane nelle forme folire fi confidererà fempre ca- 
duto nell’ilìeffe pene alle quali farebbe fottopo- 
fio fe non godette la grazia della prefente efenzione. 

XI. Circa al traffico delle pelli crude fi di- 
chiara che non retta quello comprcfo nelle fopra- 
efpreffe difpofzioni e che però dovrà tenerfi fer- 
ma la proibizione del trafporto da uno Sfato all* 
altro a tenore delle Leggi e confuetudini vegliati- 
ti eccettuato folamente che dagli ferali delle Ma- 
remme Smeli dal dì primo Gennajo 1770/ in 
poi ne farà permeffo per la via di Mare il tra- 
fporto nello Stato Fiorentino con che prima dell’ 
imbarco ne fia prefa la dovuta fpedizione e bul- 
letta che non s’accorderà altro che per la Doga- 
na di Pifa con gli opportuni rifeontri e cautele 
nel qual cafo Vuole Sua Altezza Reale che non 

fi pa- 
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fi paghi altra gabella perl’uicita dallo Sfato Se* 
nefe e che la gabella della Meffa nello Stato Fio* 
rentino fi paghi fecondo la reduzione accordata 
per le pelli crude foreftiere con Refcritto del 
di 28. Maggio 3764. confermato dalla Leggo 
del di 17. Settembre xfàó, 

XII. E perchè tanto i Conciatori dello Stato 
fiorentino che Senefe poffano eccitare egual- 
mente la loro induflria par migliorare la loro 
manifattura e aumentarne 1’ efito potranno da qui 
avanti dal giorno della pubblicazione della prc« 
fente Legge tanfo gli uni che gli altri conciare 
jibera mente il Quojame in vallonea o in qualun- 
que altro concime che porta contribuire alla mag- 
gior perfezzione di quella mercanzia non ottante 
qualunque altra Legge e Ordire io contrario, 
come pure dovefanno i Conciatori dello Stato 
Senefe godere per iJ trafporto del loro Qjojo 
per fuori del Gran* Ducato quell’ iflefla totale efen- 
zicne da ogni gabella che fu CcacefTa ai Concia- 
tori dello Sfato Fiorentino per la Legge del 
dì 17. Settembre 176$. e quella iflefla riduzione 
di gabelle per l’introduzione delle pelli crude fo- 
’reftìere che godono i Conciatori del Diflretto 
Fiorentino in ordine all* Articolo II. di detta 
Legge a * tenore della quale devono edere dette 
pelli efenti da ogni dazio e gabella comunitati- 
va e devono pagare folamente la terza parte di 
quelle gabelle Regie che di ragione fodero do- 
vute a ferma delle Leggi vegliami. 

XIII. Per quel che riguarda la libertà dcll'irt- 
troduzione del Quojame, nei due Stati e le cau- 
tele da praticarli S. A. R. incarica nello Stato 

Fiorcn* 
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Fiorentino i Deputati deU’Arté de Vaiaj e Qud* 
iaj e nello Stato Sencfe 1 * Auditor Fifcalc di Me* 
ita d invigilare e dare chi occorre gli ordini e 
iftrutioni opportune per l’ decozione, e per quel 
che concerne 1 ’ efenzione dalle gabelle la Camera 
Gian Du , ale notificherà l’ occorrente , 

Fatto in Firenze quello dì 30. Agolìo Vjófjf* 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI, 
vi) sch m i ovai iLER « 



NOTIFICAZIONE 

1 

Relativa all ’ Efm^jone del Quo j a me delle Gabelle 
del dì 28. settembre 176$* 

-*t b.ì 

G L’ Illufllri firmi Signori Auditori della Carnè» 
ra Granducale in fequda del Benigno Mo- 
tuproprio di Sua Altezza Reale del dì 30. Ago- 
fio 1769 fanno pubblicamente notificare, qual- 
mente dal dì primo del futuro mefe di Genna- 
ro 1770 in avvenire il Quojame concio sì in 
VaUonra , che in Mortella, o altro Concime , 
che farà f bbricafo tanto nello Stato Fiorentino 
che nel Sentfp, e Vorrà trafportarfi dall’uno all* 
altro dei detti Stati, con le cautele, e giufiifi- 
v cazioni 
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trazioni in c fio Motuproprio ordinate , dovrà cf- 
fcre efenre da ogni G-bella , che fotte dovuta in 
ambedue li S ari sì per la Tratta , che per la' 
IWtfla < Bene intefo però, che mancando di pren- 
dere la dovuta fpeduione dalle Dogane reale for- 
me lolite i fi confiderei à fempre caduto neU’iftef- 
fe Pene, alle quali farebbe lottcpofto* fe non 
godette la GrjUia d lla ordente t lenitone * 
Parimente fannrt hotifìcarr , qu .lm ente dai fud- 
detto di primo Gennajo 1770 in avvenire per le 
Pelli crude, che dalli fcali delle Maremme Sc- 
ucii faranno tralportate per la via di mare nello 
Sfato Fiorentino , t delle quali prima de 11’ Iiu- 
barco ne fia prefa la dovuta lpedizione , e Bullet- 
ta (che non fi accorderà altro, che per la Do- 
gana di Pifa con gli opportuni rifeonfri c caute- 
le ) Vuole S A. R. che non fi ppghi alcuna Ga- 
bella per 1 ’ Ufc» a dello Sfato Sanele* e che la 
G- bella della Metta neilo Stato Fiorentino fi pa- 
ghi per detti Pe li crude , fecondo lo riduzione 
accordata p«r le Pelli crude forefliere cor Rdcrit- 
to de 28. M^pgio i 7Ò4 , confermato dalia Leg* 
.ge del dì 17 Settèmbre 170^ e tutto ec. 

Dalla Camera Granducale li i8 Settembre ìjóff. 


Caf pero Domenico P aver fatto Segretario. 
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NOTIFICAZIONE 

Riguardante il Regolamento delle Taglie i e Premi 
dovuti ai Bargelli 

*4 

DE.L DÌ 2. DICEMBRE IfÓ?» 

* 

igH-Ko «H-Xji 


SOMMARIO. 

t. E góle da offervarji dai G ufdicentl net 

regolare i Primi. 

2. «6. "%> Premio da co*fegU : >ft dagli Efecutoti 
per /’ ónejlò dei condannati in contumacia . 

3. Quando è dovuto il premio è accordata anche 
la libertà di rimettere un condannato . 

4. Arbitrio del Giudice nel regolare i Premi . 

5. La facoltà di rimettere altro Malfattore è ac* 
cordato nei Caft di condanna di Morte . 

6 . Obbligo di partecipare a S. R t 

7. Termine ajfegnoto per i Premia e facoltà dì 
rimettere un delinquente . 

8. Termine flabìlito per fperimentare le facoltà 
accordate . 

p. Gli altfi ordini per leggi rèflano nel fuo vi • 
gore. 

IO. Ejlengjone della prejente Legge * 


G Li Spettabili Signori Otto di Guardia e Ba- 
lìa della Città di Firenze , in efecuzionc 


de Sovrani comandi emanati lotto il dì 31. dei 

pattato 
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pattato mefe d’ A goffo fanno pubblicamente ban- 
dire , e notificare come 

Sua Altezza Keale Noftro Signore effendofi be- 
nignamente degnata di prendere in confiderazione' 
le Leggi, e B nd> de’ fyoi Sereniflimi Predeceffo-' 
ri in materia d< P erni, e Facoltà , dante finora 
accordate ai Bargelli. 9 altri Efecutori dello Sta* 
fo, per avere tflì dato in potere della Giuftizia 
qualche Delinquente, è venuta nella Determina- 
zione di confermare la concezione di detti Pre* 
ini, e Facoltà colle dichiarazioni, e limitazioni 
però, che in apprefTo, 

I. Dovranno in avvenire Ì Giudici cognitorf 
dei Delibi regolare, e prescriverne i predetti Pre»* 
mi nelle occorrenti refoluzioni dei Proccfft den- 
tro a quei limiti, che in appretto , in quella 
maggiore , o minor quantità che crederanno con- 
venire , e quedo folamente quando fi tratterà di 
tali Rei „ che fieno già flati dati in potere della 
Giuffizia , e contro i quali fia luogo alla condan- 
na in pena capitale , o che in si fatta pena fof- 
fero g ; à flati condannati in contumacia. 

II. Per i Rei , che foffrro In contumacia flati 
condannati in pena capitale , e che con si grave 
pregiudizio venittero d»gli Efecutori arredati , 
dovranno i medefimi Elecutori confcguire quel 
Premio , che da’ Giudici verrà nella rcloluzione 
degli atti della recognizione della ,fentenza contu- 
maciale a loro favore dichiarato . 

III. La dichiarazione , che fia dovuto il Pre- 
mio-, porterà implicatamente , ancorché n.'n cfpref- 
fa , T altra dichiarazione , che fia ancora do-uta 
la facoltà di rimettere altro Condannato in fimi! 
le, o minor pena. 
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IV. L’arbitrio de’ Giudici nel Regolamento 
dèi Premi farà tà i venti, e i cinq.anra feuii , 
e dentro quefii limiti dovranno i Giudici nella 
rèfolqenne delle Ciufc, nelle quali avetà luogo 
la condanna in pena di yira, dichiarare dovuto 
il Premio di Scudi venti, venticinque, trenta, 
quaranta fino a cinquanta , ,a proporzione del mag- 
go e, o minore inttreffe della Giufiizia nella pu- 
nizione dei Condannati come fopra , 

V. La Facoltà di rimettere alt*o malfattore 
contumace ,, e già condannato per Delitti non 
atroci in limile f o altra minor pena, oltre che 
non verrà attda , che fpirati i èjnquf anni^ dal 
dì della diluì con*um*cia , s intende^ per 1’ av- 
venire ricetta ai folo cafo di effer? fiato dato 
in potere de.la Q yfiizia un. D-ùuqu nte , che fia 
03tq condannato nella pena di vita ; E non fi 
accorderà più agli £f<*cu!ori la Facoltà negli al- 
tri cali , ne’ quali , fcbSene il Delitto fia grave, 
la pena però , che verrà detei minata dai Giudici, 
farà di quella della vita. 

Vf. Le facoltà di rimettere altro delinquente 
contumace , non averanno il fuo effetto , fe non 
previo il fedito negozio da patfeciparfi a S. A.. R. 
per il* canale dell» fui Copfulta nel modo , c 
forma, che fin ora e fiato praticata. 

VII. Finalmente tante) le facoltà di rimettere 
altri Condannati, quanto ancora i Premj fuddetti 
avranno luogo per un anno da computarfi d.d di, 
fa cui fa*à emanata la Sentenza, che dichiari ef- 
fer dovuto il Premio * E fpirato detto teimine , 
non fi potranno pretendete, c domandare in av- 
venire nè il premio, nè la facoltà , non ofiaotc 

. - qualup- 
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qualunque ragione, o caufa, che fi volefle dedur* 
re, c allegare r 

VIH. Le facoltà già accordate, e tutr’ora pen- 
denri porranno fpertmentarfi fra un anno dal dì 
della pubblicazione della prefcnte, c fpiratò detto 
term.ne, e non venendo tali facoltà fpcrimentate , 
oppure , venendo rigettate , per non effere fiate 
nominate Pedone, che fiano meritevoli di Gra- 
zia, rimarranno di niun valore, e momento, co- 
me le mai foffero fiate concerti? ; E tutto non 
citante qualunque Legge, Ordine, e Bando in 
qu fia matèria difponente . 

IX. Rcfiano però nel firn vigore le altre Legy 
gi , e Bandi, che difpongono a beneficio di quel- 
li , i quali non eflcndq Efecutprj ,, ayeranno con- 
tribuito , o con’ribuiranno al fé; vizio della Gin? 
itizia con lo leuoprimento , e f arredo dei delin- 
quenti, volendo S. A. R. , che qmfti tali goda- 
no quei Premj , che fono fiati ai medefmii fi#ra 
benignamente deftinati , 

X. La prelente Notificazione farà pubblicata, 
e affida in ciafchedutr luogo di quelli felicitimi 
Stati, dove fi efercita Giurifdizione Criminale; e 
della fegui'a pubblicazione, e affiffione dovranno 
gl’ Jufdicenti rrafmettere l’ opportuno rifeontro al- 
la Cancelleria di quello Tribunale, acciò poffa 
Tempre cortame . E tutto ec, mapdantts cc. 

Bartolomeo doni Ca»$. Maggiore. 

Bandito per me G-ufeppe Vannuccbi pubblico Bau* 
ditore queflo dì IZ. Dicembre Ijóy. 
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MOTUPROPRIO 


Rtl«ttvo elle Fefle , c Fiera 

\ 

DEL OÌ 17. APRILE 178 v 

#®#2S#est • 

SOMMARIO. 

• t . Rotazione dille Firn, ' Mercati nti gin- 

ni Fejlivi. 

X. J& Proibitone deli opere Servili nei giorni 
Feftivi . 

3^ Quali fieno l' opere di necejfttà tndifpenfabili . 
I. Facoltà accordata ai Mugnaj . 

%| I Vetturali , e Contadini posano portare e ven- 
dere i Commejlibilì . 

6. I Vetturali che fono in Viaggio pojfono prefe - 
guire il loro deftino . 

7 Quali perjone pojftno tenere aperte le Botteghe 
nei giorni Fejtivì . 

8 . Qitali pojftno tenere aperte le Botteghe a 
Sportello. 

9. Facoltà Accordata dì poter vendere a minuto. 
le. I Barbieri , Cavadenti , e Manefcalchi pojfo • 

no tenere aperte le Botteghe dentro necejfita . 

il. Facoltà accordata ai Pojliert , Ve truritti , ed 
altri . 

IX. arti pojftno efercitarft in tali giorni . 

13. Regole da ojjervarft dagli Qjli , ed altri che 
danno mangiare , e £erc. 
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14 ' Q ua ^ Botteghe devino Jtare totalmente ferrate , 
1 5. Tutti i gtuothi pubblici devono reflare ferra - 
ti , ed in quali ore refi permeffo » . 

ló. Ojfervanga degli Ordini antecedenti • 

17, Ejìengion: dot la prefente Legge . 

S UA ALTEZZA REALE Tempre intenta a 
tar’ ufo della Sovrana iua autorità per pro- 
«ì u >vere il culto di Dio, avendo foni -narnenfe a 
cuote 1 * offervanza dei Giorni Fefti*i confacrati 
aireiercizio della Crifliana Pietà e airittruz>o- 
ne dei Popoli , e conoscendo che le Leggi finora 
pubblicate non hanno prodotto il defiderato effet- 
to di combinare in tali giorni cor» le opere do- 
vute alla Religione quelle che fono indifpenfabili 
per la Società , ma fi fono introdotti abufi di 
diffìpazione , e d'inopportune contrattazioni, è 
venuta in determinazione di ordinare quanto ap- 
preso .* 

1. In tutte fc Fette delcritfe nell' Editto de’ 18. 
Settembie 174^. reftano totalmente proibite tutte 
le Fiere e Mercati Lolite farli nel Gran-Ducato', 
ancorché ttabilite per Privilegio e Grazi» parti- 
colare , derogando perciò a qualunque concettione 
che ne fotte (lata fatta fino al prefente % e farà 
in facoltà dei Giufdicenti con preventivo avvifo 
al Pubblico il tra f portarle nel giorno anteceden- 
te , o pofteriore alla Fetta . 

IL A forma dell'Editto dei 18. Settembre 174^. , 
e del Motuproprio dei VJ . Novembre 1773 r ** 
fta proibita in detti giorni ogni opera fervile , C 
l’ efercizio di ogni arte meccanica , e non potrai»* 
no eferci farli mcttieri fic non d* indif^enfabile ne- 
Tom. XK C ceffi» 
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ceflìtà, *>& tenerfi apcitcalrre Botteghe che quel- 
le desinate per i Commedibiii . 

III. Operazioni d’ i idifpeniabi’e necefli à faran- 
no confi^erate quelle dfi Contadini per la MdTe, 
e per la Vendemmia , ed altre faccende Radica- 
li , la dilazione delle quali cagionale evidente 
danno» vo > ndo la Reale Altezza Sua che per 
qoede non fiano moledati in veruna forma» 
iV, Non faranno pa i mente moleflari i Mu- 
gnaj che in tali giorni marineranno Grani , c 
Biade» e ne riporteranno le f-rine, o porteran- 
no i Grani per macinarfi » 

V. Come pure non faranno molesti quei Vct- 
tu ali o Contadini thè porfadero in tali giorni a 
vendere commtfl bili , o materie da fuoco, 

Vi* I V c *'d ra l* che nei giorni di Feda fi tro- 
veranno in viaggio pon i loro Carichi di qualun- 
que fpecie di Mercanzia potranno proferirlo li- 
beramente fino al loro dedino. 

VII. Potranno tenerfi aperte nei g’o r n? Fedivi 
le B >tteghc dei Venditori a minuto di Commc- 
/libili , cioè Forp j, Panivendoli » Ma» 

cellari» Pizzicagnoli, PoMajoJi , Pcfciajpli , Frat- 
tagliaj , Fruttatoli , e Orola ni. per tutte le ore 
del Giorno, ma fenza elporre le loro Mercanzìe 
alla modra. 

Vili. £ Padiccieri, Acquare Irati j , Bizzolarl, 
Bruciata), Vin^j, Canovieri , Speziali , Tabacca)*, 
e Venditori di fuoco a minuto potranno tenere 
nei giorni Fedivi le loro Botteghe aperte, ma 
folamente a fportdlo, e fenza far modra di Mer- 
canzìe d’ alcuna forte. 

IX. Anco fuori delle Botteghe per quelli fol- 

tanto 
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tanto che non hanno B >crega vien permefla la 
vendita a nvnuto dei Commeftibili , purché que- 
lla fi faccia lenza grande apparato di moflra, fe 
non quanto porri la neceflità , e nei luoghi non 
proibiti a forma delie Leggi vegliami, c lenza 
imbarazzo delle Strade pubbliche . 

X. i Barbieri, Cavadenti, c Manefcalchi po- 
tranno tenere aperte le loro Botteghe quanto ri- 
chiederà la neceflità ;di aver lume, e in quelle 
efercitarc la loro Arte. 


XI. Sarà ancora permeilo nei giorni Felli vi il 
libero cfercizio della loro arte ai Portieri, Vet- 
turini, Procacci, Navicellaj, e Navaleftri , ed 
alle condotte sì ordinai ic che rtraordinarie per i 
tra ( porti . 

XII. Saranno pure permeile in detti giorni le 
Conce delle Pelli , e le Fornaci di Carbone , Bra- 
ce, Vetro, Calce, e Terre di ogni genere , pur- 
ché non fi accendano in giorno Fellivo. 

Xllf. Gli Olii, egli altri che danno mangia* 
re, e bere nelle loro Botteghe potranno in qua- 
lunque ora vendere le loro robe a chi volelTc ap- 
profittarfrne per andare a mangiarle alle proprie 
Cale, ma non potranno dar comodo alla Gente, 
eccettuati i Forcrtieri , e Palfeggieri, di tratte- 
nerli a mangiare nelle Oderie o Botteghe fe non 
dopo il Mezzogiorno fino all’ora di Vefpro, c 
dal tramontare del Sole fino alle ore preferitte 
dal Bando dei 14. Agoflo 1 7Ó5., quale S. A R. 
vuole che fia tenuto nella piena ortervanz*. 

.^ 1 ^* Tutte le Botteghe dei Merciaj, e tutte 
le altre fottQ qualfivoglia nome dellinate alla con- 
trattazione ancorché minuta di robe per ufo di 

C z Veflia* 


\ 
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Vcftiario, o Abbigliamento, le quali o per leg- 
ge, o per confuctudine fofTe (lato l'olito tenerli 
in tali giorni apcrre a fportello ,- fi terranno af- 
f tfo e per tutto l’intiero giorno ferrate, nè in 
quelle farà lecito vendere nè comprare alcuna del- 
le dette Robe, fotto le pene comminate dalla 
JLegge de’ 18. Settembre 174V. 

XV. Dovranno in detti giorni Fedivi tenerli 
ferrati in qualunque ora del giorno rutti i Giuo- 
chi Pubblici , e lolo farà permeilo fuori della Cit- 
tà di giocare alla Palla, Pillotta, Pallone, Pal- 
le, ed altri Giuochi non proibiti fuori delle Stra- 
de , e Piazze Pubbliche , in diftanza dalle Chie- 
fe, dopo il Vefpro della Chiefa principale nelle 
Terre, e Cartelli, e della refpettiva Parrocchia 
per la Capagna . 

XVI. Si procederà per le trafgreffioni all’ offer- 
vanza delle Ftfte , e al Bando dei 14. Ago- 
(lo 1765. nella maniera preforma dal Motupro- 
prio de* 27. Novembre 1773. al $. io. 

XVII. Vuole S. A. R che nelle prefenti di- 
fpofizioni refti comprcfo tutto il Gran-Ducato, 
e ciafcheduna parte di Erto, ancorché fi trattarti 
di luogo del quale convenirti fare efpreffa men- 
zione, non oftante &c. 

D-.ro li diciaficttc Aprile Mille fettecento ot- 
tanta due . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 

a 

. f. SERATTI ; 

MO- 
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MOTUPROPRIO 

- Riguardante il S. Uffici* 

t * 

®HL DV 5 . LUGLIO I78ìi 

SOMMARIO. 

*• Effa^tone di tutti gli impiegati in feri 

• ■* mL • vi%io del S. Ufficio, 

S. , , Incorporatone della Sede del S. Uffi* 

Xjo nella Claufura dei refpettlvi Conventi , 

.3. Poffeffe da prender fi degli Immobili , 0 mobili 
del S. Ufficio , 

4. Jfttt y c proce/fi ed altre da confegnarfi ai reo 
fpettivi Ve / bovi . » 

;> S* disegnatone delle rendite in Sujfidio delle 
Parrocchie povere* 

è- Reintegratone dell' Epifcopato per /’ ufurpata 
cognizione, delle caufe di Fede . 

S A pendo Noi effer* un precifo dovere in fé pari* 
bile dalla Sovranità il far’ ufo dei mezzi , che 
ci fomminiftra la PotefU Suprema per mantenere 
e difendere la Noflra Santa Religione nella fua 
purità , Ci fiamo determinati a ponderare con la 
deb-ta maturità i diritti del Tribunale del Sant* 
Uffizio, ed ì provvedimenti ordinati in diverfì 
tempi nei Notòri felicitimi Stati per contenere i 

<2 | fuoi 
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Tuoi Miniftri dentro quei limiti , che fono pre- 
ferirti dal vero zelo, e dall’efempio dei primi 
fecoli della Chiefa , nei quali anziché la punizio- 
ne , fi cercava colla manfuetudine, e la carità 
ricondurre nel feno della Santa Fede chiunque 
aveva la difgrazia di traviare. 

Abbiamo dovuto rilevare che fe la Chiefa dop- 
po dodici fecoli credè elpcdiente di fofpendere in 
qualche parte quella faota dolcezza t e creare dei 
Tribunali con Leggi di non più ufato rigore, 
quali non potevano convenire ai Vefcovi, dalla 
di cui giurifdizione furono perciò Separatele Cau- 
fe .di Fede, vi potè effer coflretta da cagioni 
affatto ftraordinarie , c dalla infelici' dei tempi. 

Ceffate quelle cagioni, le quali potevano per- 
vadere a tollerare un male per riparo ad un ma- 
le maggiore, la più parte dei Governi ha prov- 
veduto alla pubblica qu'cte con l’abolizione del 
Tribunale del $. Uffizio, o con la moderazione 
delle fue leggi, e della fua coflituzione. 

- yprelativamcnte ad ogni altro provvedimento ci 
troviamo nel dovere di riconofcere la maflirria 
prudenza , ed efficacia in que!Io v "che piacque al 
Nollro Auguffiffìmo Genitore di gloriofa memo- 
ria di (labilire nel 1547., dal qual tempo più 
non fi fono provate in Tofcana le irregolarità, 
e le prepotenze degli Inquifitori non rare in 
«vanti. c 

Ma riflettendo che i Tribunali del S. Uffizio 
fono ormai inutili nel Gran* Ducato, che i foli 
Vefcovi hanno ricevuto da Dio il Sacro Depofi- 
to della Fede, che fa ad efli un torto il divide- 
re con altri la porzione più gclofa della loro po- 
tetti , 


* 
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tcftà ì e che efli faranno t^nro più impegnati ad 
tifarne con la maggior vigenza quando iiano lo* 
li a rii penderne a Do, ed al Sovrano « 

Perciò abbiamo determinato di ib dire intiera- 
mente) còme di fr. t d cori la pienezza dc.la N>« 
fìra luprema ) ed sffoluta Potetti» aboiikhiamo , 
ed annulliamo nei Noftri felìc'ffimi Srati il Tri- 
bunale dell’ Inquifìzione, Odini-mo, 

1. Che còntcmporanea diente alla pubblicazione 
del prefente Regio Editto ceffitio r»e! li Inquifito» 
ri, c loro Cancellieri) nei Vicarj foranei» ed in 
qualunque altro Miniftrd del $. Uffizio tutte le 
facoltà , 1* ciercizio delle quali Ì Noi piaciuto di 
tollerare fin ora 4 

11* Che tolta immediatamente » e demolita fo- 
pra le Porte efterne dei quartieri dell! Inquifitori 
di Firenze, Siena» e Pi fa , ogni e qualunque 
fcriziond, titolo» o altro confraffegno denotante 
effer’ivi fiata una volta la fede dell’ Inquilizione, 
fi incorporino , e fi includano nella Clau'ùra dei 
refpettivi Conventi » ficchi ai medefimi non p- ffa 
averfi acceffo d'altronde che dalla porta comune 
alili altri Religiofì* 

Ut. Che dal Magiftrafò Supremo in Firenze, 
dall’ Auditore del Governò in S'ena » e dalli Au* 
ditori Vicar) in Pifa, c L’Vorno fi prenda in 
nome Nottro il póffcfTo di tutti i Beni mobili, 
ed immobili del S. Uffizio. 

IV. Che debbano immediatamente li fnquifito- 
ri , e qualunque altro Mmiflro , o Vicario Fora- 
neo, per quanto temono la Noftra Reale Indi- 
gnazione , confegnare ai refpettivi Vefoovi ii Ar- 
chivj , li Atti » e Proceffi , e qualunque altro fo- 

C 4 glio , 
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gfio , che in qualunque modo appartenga al lor® 
abilito Miniftcro, ritirandone il debito rifeontro* 
quale faranno folleciti di rimettqr& all’ Auditor 
Segretario del Regio Diritto, 

V. Che i Fondi, « le Rmditt, fffie ha poffe- 
dute, o fono fiate affegnate in Tolcana al S. Uffi- 
zio fiano attribuite, ed erogate in fuffidio delle 
Parrocchie bifognofe di refarcimcnti, <> di aumen- 
to di Congrua. 

Vi. Che fìa intieramente reintegrato l’Epifco- 
paro deH’ufurpata cognizione delle Caule di Fe- 
de, e le Procedure delle medefime non debbano 
in quanto alla forma, ed alla foftanza in minima 
parte differire da quella, che di ragione fi offer- 
va in tutte le altre caufe ecdefiafiiche criminali. 

Vogliamo confidare, ficcome confidiamo, che 
i Vefcovi fi faranno fpontancamentc una legge di 
renderli predente, che talvolta lo ffrepito di un 
Proceffo , e di una Condanna produce più Man- 
dalo di un’ errore patteggierò ; che molto più gio- 
vano all’ emende del Reo, ed all’edificazione de- 
gli altri le monizioni , le efortazioni , e tutto 
ciò , che faprà lon fuggerire quella paftoralc mo- 
derazione, e carità, che anco per efempio degli 
altri, fono in dovere di profetare; ma qualora 
le circottanze dei cali efigeranno che fi proceda 
al rigore^ e che fu fatto ulo del braccio fecola- 
re, Tempre che a Noi faranno collare della fperi- 
mentata infuffi:ienz» dei mezzi indicati di fopra, 
Ci crederemo in obbligo di accordarlo. 

Tale è la Noltra volontà, la quale Comandia- 
mo, che fia inviolabilmente offervata , derogando 
con la pienezza della Nolìra Sovrana Potetti a 

qua 1 un- 
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.qualunque Legge, Ordine, Confuetudine, c Pria 
; vilegio in qualunque modo contrario alle pretesti 
goffrè dilpotiziopi . 

* Dato li .. cinque Luglio mille fettcccnto ottani 
ta due . 

. j ; : 

PIETRO -LEOPOLDO 

V. ALBERTI* 

• * * * * * * - ' 4 'f ‘ ‘ / ' 

¥ • SERATTle 

/ ' ' i - • 

♦ 

MOTUPROPRIO 

1 a • * t • * 

Riguardante le Truffe , é di Stei lionate 

SEI 9 . LUGLIO 1782. 

OO** * ‘ 

r l 

S UA ALTE2ZA REALE volendo raffrenare 
in quanto fia poflibile i delitti di Truffa, e 
di Scellionato divenuti oramai troppo frequenti in 
grave d.inno del 'Pubblico, e tanto contrarj alla 
buona fede , che è la bafe di tutte le contratta- 
zioni , riflettendo che lo ftile fino al prtfente te- 
nuto di giudicare fopra tali delitti lufingando fa- 
cilmente il delinquente di eludere il rigore «felle- 
Leggi non valeva a reprimere la mala inclinazio- 
. ne, e in confeguenza ad ovviare al difordire. 
Vuole che in avvenire il Fifco proceda ex offi- 
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In fili delitti di Truffe , e di Sfellionafo a 
fimili'udìnc dei farri veri, e chela quietanza dei 
Truffati non giovi ai Rei per Liberargli , o al- 
leggerirgli la pena . 

Dato li nove Luglio mille fettecento Ottantaduc « 

PIETRO LEOPOLDO 

r ‘ V. ALBERTI. 

t. SERATTt - 

MOTUPROPRIO 

Relativo •’ pf/i e mifure 

DEL DÌ S. LUGLIO I 7 8l. 

* *.» » * 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Beate d’Unghetia, 
e di Buemia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Toicana ec. ec. ec. 

4* m» -é y , pj 

SOMMARIO. 

!• Sfottimento dei pefi , é mifure da tra « 

fzjxlb fmrtterfi alle Comunità. 

2* Obbligo ingiunto ai Giufdicenti per 

* la Notificazione . 

5. Facoltà accordata agli Abitatori di far para • 
gonare , ed aggiufiare t loro pefi * mifure « 

4. £/>»• 
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4. Eftnrtone dal tenere $ pefi f e tnìfure fen^a 

marco . - * ■ • o : 

5. Cintele perchè non fieno defraudati i tergi nel 

peJo y e mijura . • 1 ... 1 

6 . Obbligo ingiunto ai Magfirati per invigilare 
perchè non feguino fraudi nelle fiere, e mercati . ' 

7. * 4 Jfortimentó per i G&Jdi centi t 

8. Regole da offervarfi ptf r i Confronti dei pefi , 

e tnìfure nella mutazione dei f oggetti, : 

j?. Cafi nei quali fi puh\ e deve fare il parago • 
ne , e confronto dei pefi mi farei . ’ : 

» 1 0. Obbligo ingiunto ai Giufdicenti per le Confegnt • 

.. llu.*Sboligieue degli antichi pefi t mi Iure a 

12. Ardine della pubblicatone delle tavole ■» : 

- 'f- -K \ c. 1 : j 

E S fendo Noi informati delli inconvenienti, a 
quali fono fpeffe volte foggetti i noftri ama- 
tiflimi fudditi per la moiri plicità dei diverfipefi, 
e inifare, che fono in ufo in diverfe C>tfÌ4, Pro- 
vincie, o Comunità del Granducato di Toscana , 
e premendoci ovviare a tali inconvenienti , fiamo 
venuti nella determinazione di fiabilire per unico 
pefo.,.^e mifura legale da addoperarfi in tutte le 
contrattazioni, che fi faranno nel Granducato di 
Tofcana il pefo, < la ntffura , che prefentemente 
iì o/Tcrva nella noftra Città di Firenze 

I. -Ordiniamo pertanto , che a ciafcuna delle 
Comunità comprefe nel Granducato di Tcfcana 
fa trafmeffo uno degli sffortimenti di pefi, e 
mifure fimilj a quelle, che fi confervano nell’ 
Uffizio del Segno di Firenze , e fono fiati rifcdn- 
trati , e legalizzati dalla deputazione a quello ef- 
fetto da noi nominata , quale affortimtnto dovrà 

rcfia- 
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««fiere a comodo pubblico odia refidenza del re« 
fpertivo Magiftrato Comunitativo affidato alla cu- 
ra del Mede bino Magiftrato , o di quella pedona 
che farà dal tnedefimo desinata. 

II. Pervenuto che farà il detto afTortimento di 
pefi, c mifure nella refidenza del Magiftrato Co- 
munitativo , farà cura .del refpettivo Gifrfdicente 
locale di reoderlo noto al Pubblico con fua No- 
tificazione, e nel termine di quattro mefi da de- 
correre dal giorno della fuddetta Notificazione , 
chiunque vorià vendere al pubblico, tanto nei 

.mercati’, ed altri luoghi pubblici, che nelle hot* 
teghe , dovrà aver fatto rifeontrare , e aggiuftare 
à iuot peli, e mifure, per ridurle efzttamente 
uguali a quelle , che compongono 1* affortimento 
Tinello alla Comunità* 

III. Sa à permeffo a ciafcheduno dell» abitanti 
nelle refpeteive Comunità di far paragonare, ed 
aggiuftare i loro pefi , .e mifure con raftbrtimen- 
to efiftente nella refidenza del Magiftrato Comu- 

.nitativo alla prefenza - però di uno almeno dei 
componenti il Magiftrato medefimo, o di quelli 
perlona che dal fuddetto Magiftrato fatà a ciò 
depurata, e quando fiano trovate giufte , e corri- 
fpondenti a detto afTortimento , -farà in loro fa- 
coltà di richiedere» che;, fiano contrafTegnate , e 
marcate, il che dovrà efeguirfi per mezzo di quel- 
la perfona, e con quel marchio che il Magiftrato 
Comunitativo deftinerà a quefto effetto. 

IV. Sarà permeilo a chiunque venda al pub- 
blico tanto nei mercati , ed altri luoghi pubbli- 
ci , quanto nelle botteghe di tenere i pefi , e le 
mifure non marchiate r Tempre che fiano conformi 

a quel- 
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a quelle,' che elideranno nella reddenza de! re» 
fpettivi Magidrati Comunitativi ; 

- V. Ed affinchè una tale libertà non faciliti i 
mezzi alle fraudi , ' ed inganni , rcftrrà fottopofto 
al rigore delle Leggi generalmente It.bilire con- 
tro quelli , che defraudano i terzi , chiunque (ì 
fa à lecito di ufare di mala fede, o d'inganno, 
o di forprefa nel pefo , o nella mifura . 

VI. I Magidrati delle refpettive Comunità per 
mezzo dei loro deputati faranno tenuti ad invi» 
gilare, che nei pubblici mercati fia dato a eia» 
Icario il giu fio peto , e mi tura a tenore dei pat» 
ti convenuti fra i contraenti , e trovando com- 
mefle delle fraudi , o inganni, maffime in pregiu- 
dizio dei poveri, minori , & inclperti, ne faran» 
no fare il rapporto al refpettivo Giufdicente loca- 
le , il quale ne farà fecondo le circoflanze dei cali 
quell’ufo, che crederà di ragione. 

VII. Un’altro affortimento fimile a quello tra- 
fmeffo al Magiflrato Comunitativo farà fucceffi- 
vamente conlegnato al refpettivo Giufdicente lo- 
cale da cuflodirfi diligentemente nel fuo Tribu- 
nale ferrato a chiave , all’ oggetto che non redi 
mai alterato. 

Vili. Quando feguirà la mutazione dei fogget- 
ti componenti il Magiflrato Comunitativo , e pri- 
ma di dimettere il loro ufìzio faranno i medelì» 
mi obbligati a far trafportare 1’ aflbrtimento affi- 
dato alla loro cuflodia nel refpettivo Tribunale 
del Giufdicente , ed ivi alla prefenza del Giufdi- 
cente medefimo paragonarlo con quello «fidente 
nel Tribunale, e trovatolo corrifpondente, o fat- 
tolo riuur tale quando non lo foffe, ne ottcrran* 
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no un certificato autentico da darli loro dal Giu* 
fdiccnte ex officio, e feoza fpefa, in villa del 
quale non potranno i loro fucceffori ricalare di 
riceverlo in confegna , ed il Cancelliere Coma* 
nitativo: regi/lrerà una tale confegna negli atti 
della Cancellerìa . 

IX. Un limile paragone, e confronto de ll’a (Tor- 
ti mento eGftente nella rcfidenza del Magilìrato 
Comunitarivo con quello, che farà nel Tribuna- 
le del Giufdicente, dovrà farli ogni volta che ca- 
da fofpetto , che l’ aflbrtimcnto affidato al Magi- 
> firato Comunitativo polfa aver (offerta qualche 
alterazione . 

- X. Il Giufdicente prima di dimettere 1’ Ufizio 
dovrà confcgnare al di lui lucceltarc 1* afìforti men- 
to di pefi , e mifure commeffo alla di lui cullo* 
dia, e ne ritireià dal medcfimo un rifeontro di 
averlo ricevuto in buona forma, ed In perfetto 
buon grado , lenza del quale non dovrà eflere am- 
metta al Sindacato. > 

XI* Vogliamo pertanto , che in avvenire in 
tutte le Comunità , e Luoghi del Granducato di 
Tofcana, eccettuati i Territori di Lunigiana, 
Barga , e Pietrafanta , nei quali attefe le loro 
particolari circoflanze non intendiamo per ora di 
innovare cofa alcuna, tanto nei pubblici mercati, 
e nelle botteghe , quanto in tutte le altre con- 
trattazioni, come ancora nelle rifeoffioni dei ca- 
noni dei livelli , cenfi , o altre prelazioni , non 
fi faccia più ufo, e nei contratti pubblici men- 
zione dei pefi, c mifure fiate finora Vegliarti, 
come di pefi , e mifure legali , ma unicamente 
del pefo, c mifura da noi ordinata col prefente 

Edit- 
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Ed'fto, d al qual pefo, e mifura dovranno pan» 
mente io avvenire prendere regola , e norma 
te le fuddivifioni più piccole per il maggior co- 
modo della vendita de’ generi a minuto , benché 
non comprefe nell’ affert; mento luddcrto , che per 
regola di ciafcuno fa'à dtf.ritro in piede del pre- 
fentc Editto* laonde deroghiamo per tutti gli 
effetti fopraelpreffi a qualunque Legge, Statuto , 
Ordine , o conluerudine , che foffe contraria alla 
prefentc noftra determinazione, fermo ftante però 
quanto alla vendita del Sale a minuto il pelo , 
che attualmente fi pratica fi- o a nuove difpofizi’ni . 

XII. Ed affinchè nell’ adempimento degli obbli- 
ghi fino al prefente contratti nei pagamenti , e 
nfoffioni dei livelli, o altre prefazioni (inora 
folite farfi in generi a pefo, a a mi pra non in» 
forgano diloute circa la valutazione, e ragguaglio 
dplla differenza, che corre tra il pefo, e mi Iure 
finora ufate , e quelle che fi preferivono col pre- 
fente Editto, e per facilitare nel medefimo tem- 
po ai noftri fuddiri la continuazione delle loro 
contrattazioni ferza timore di frode, o dj ingan- 
no, Ordiniamo, che (ano pubblicate le tavole 
fatte da noi compilare per il piU facile raggua- 
glio dei diverfi pefi , e mifure , che ù ulano in 
divtrfe Città , o Luogli del Granducato di To- 
fcana al pefo, e mifura, che fi pratica nella no- 
ftra Città di Firenze, e chele dette tavole fiano 
a comodo universale rimeffe a tutte le Comuni- 
tà. e Giufdicenti del G anducato di Tolcana. 

Dato in Firenze li »i. Luglio 1782- 

PIE PRO LEO 'O L DO- 

V. ANTONIO SERRISTORI. 

. FRaNCZSCU aSìANOa! • 
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- Dei peigi eie formano un affortimsnto di peft • 

fi 

Un pezzo dì tre libbre 
Un pezzo di due libbre 
Un pezzo di una libbra 
Un pezzo di Tei once 
Un pezzo di tre once 
' Un pezzo di due onre 
Un pezzo di un oncia 
Un pezzo di mezza oncia con la corrifpon- 
dente ferie di denari , e grani 

Due bilance , una grande , e l’altra piccola . 


NOTA 

Dei ptigi che formano un affortimento di mi furo « 

Uno flajo di rame 

Un quarto di ftajo di rame 

Un quartuccio di rame 

Un vafo di tenuta di mezzzo barile da vino 

Un vafo di tenuta di un fiafeo da vino? 

« Un vafo di tenuta di un quartuccio da vino 
Un vafo di tenuta di un mezzo barile da olio 
Un vafo di tenuta di un fiafeo da olio 
Un vafo di tenuta di un quartuccio da olio 
Un pafletto di ferro , o fia milura di due braccia . 

MO- 
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Relativo alle Doti delle Monache . « 

... , C \ * 1 

- . . i ■ - " * ‘ *• ! 

DEL DÌ 30. LUGLIO I?i 2 . 

■*.. .. ' * • J ! •»• '- I 

■ = ì S O M M A R I O. 

F * 0 » . 

Roib<x}ont dì pattuire ed efèmere la Do» 
te per la Vejli^one , e Profjfione. 
Eternai ne da darfì agli Spedali dei 

malati . • • 

3 L' Elemojina deve effere proporjienata alle Do» 
ti J olite •• 

"’4 .Anche per P oblate deve pagarci P Elemojine 
agli Spedali. 

5. Le Serventi devono effere ammeffe finga il 
pagamento ' della Dote , e dell’ Elemojine . 

6 l* quali cafi dev'no gli Spedali effere obbliga» 
ti alla rrjìitugione delle Doti . 

7. Regole per la Deputazione » 

8. Preferenza per le native , e Toltane, 
p. Condonatone da accordarli da S. A. R. 

IO. Abolizione di tutte le altre Taffe di Uffizi 
Regali ec. 

II. Livello da cojlitutrfi alle "Monacande . 

1 1. Obbligo ingiunto agli Opera j . 

S UA ALTEZZA REALE riguardando come 
un Patto riprovato dalle Leggi Canoniche 
quello delia Dote da pagarli ai Monafterì per le 
Tom. XV. D Mona» 
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M mctarfe; Volendo altresì favorire fetopre piti 
h libertà nell’ elezione di uno flato che efige la 
più perfetta vocazione, e volendo in conseguenza 
togliere alle Monache ogni ragione d’ intercise 
per Jufingare le Ragazze, e uro. accrefcfre all'in* 
control motivi di intercise ai Parenti per latri» 
fica rie ; Perciò ha ordinato. 

I . Che in avvenire i Monafterj di Tofcana 
Con pefiano pattuire rè efìgere alcuna Dote per 
la Vefliziene , e Profeflknc di qualunque Religio* 
fa , o Converfa , o Velata , tra tutti debbano 
con le proprie rendite Terza emolumento alcuno 
ricevere , e mantenere quei numero di Monache 
che fia proporzionato alle loro forze. 

II. Che il Padre, Fratelli, o altri obbligati 
alla dotazione di qualunque Ragazza che voglia 
veftirfi Velata, o Converla , o fra fiata accettata 
come tale da un Mooafiero , frano obbligati a pa« 

S ;are una fomma a titolo di Flemofina allo Spe* 
ale dei Malati del luogo ove è firuaro il Mona* 


fiero , o a quello Spedale ove hanno dritto di 
portarli i poveri inalati del detto luogo , o al 
piò profiimo 

II». Che quefta Elemofina per le Converge fia 
di feudi venticinque, nella qual fomma fu fiffato 
il loro Corredo con Motuproprio dei 4. Mag* 
grò ^775. ; e per le Velate fia provvifionalmen* 
te nella ftefia fomma nella quale attualmente è 
fiabili ta , o per confuetudme, o per cofiiruzione 
quantunque abufiva , la Dote che fi efige dal Mo* 
Dafiero refpetfivo nel quale Seguirà l'accettazione, 
• veftizione, finché non fia provveduto diverfa* 
mente.. 


IV. Che 
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IV. Che anco per f ammiffione delle Oblaf» 
nei Confereatorj non Ga pagata ai medefimi al- 
cuna Dote, ‘ma con le fielìe regole fopra indica* 
te fia pagata una Elemofma alla Spedali. 

V. Che nell' ammiffione delle Serventi nell! 
Spedali non fi paghi ne Dote , nè Elemofma di 
alcuna forte , dovendo valutarli il loro mantcni- 
mento in correfpettività del loro farvuio, e do- 
vendo li Spedali: refi a r Tempre nella libertà di 
licenziare quelle che non per impotenza , ma per 
mancanza di volontà , o di buona condotta non 
adempì fiero al loro dovere . 

VI. Che in tutti i'caG rei quali nel precedente 
fifiema poteva efier dovuta la refiituziooe della 
Dote da un Monafiero , o da un Confervatorio , 
li Spedali fiano obbligati alla refiituzione della 
Elemofma ricevuta. 

VII. La Deputazione fopra i Monafier j dovrà 
in appreflo fare follecitamente le fue propofizioni 
per Affare con maggiore regolarità il quantitativo 
delle Elemofine da pagarfi alli Spedali, le quali 
dovendo avere qualche rapporto alla differenza 
delle Doti che fi pagano per il matrimonio nei 
diverfi luoghi , e dalle diverfe Clafli delle Perfo* 
ne , conviene che fiano diverfe fecondo la diver- 
tirà dei luoghi dove fono fituati i Monafier j , e 
fecondo la diverfa condizione di nàfcita delle Mo- 
nache che fogliono ricevere. 

Vili. Per P ammiffione di quel numero di Mo* 
nache che ciafchedun Monafiero , o Confervatorio 
potrà mantenere; faranno jempre preferite le na- 
tive del luogo ove è firuato il Monafiero alle na« 
live di |itre Città , e luoghi del Granducato ; 

D 2 Le 



> s% ) ** 

Le Cobite Tofcane alle Forefticre Le Fortftìe* 
come coDverfe non potranno mai riceverli ; £ 
come Velate nel cafo che Ha luogo ad accertarle , 
dovranno pagare alli Spedali il doppio della fcle- 
mofioa Sfiata per le nazionali,; lenza fperaaza di 
potere ottenere per grazia .alcuna diminuzione . 

, IX. La R A. S. fi rilerva la facoltà di accor- 
dare alle fuddite qualche condonazione, o dimi* 
suzione di tali Elemoline in , qualche cafo pili 
fpeciale di una affoluta impotenza della famiglia, 
della Monacanda a poterla pagare , ma ciò non 
farà che con la maffima riferva, e dopo che averà 
fatto aflicurare con molto maggior rigare la vera 
vocazione della Monacanda , non volendo fargli* 
una grazia per fagùficarla , nè permettere «ho 
il paleggio , d’ una Ragazza al Monafiero ferva 
di compeofo economico di una Famiglia . 

X. Vuole che la . prefente affoluta e generale 
proibizione a Monafteri , e Confervatorj di To* 
icana di elìgere qualunque Dote dalle Monacali* 
de , ed Oblate comprenda ancora qualunque tafla 

' a titolo di efenzione di Ufizi, o altre cc. Rega- 
li, Offe» te , Corredo, Mobili, Noviziato, e 
qualfifia fomma, che con qualunque altro nome, 
e per qualfifia caufa anco correfpettiva ed onero fa 
il pretenderle di efigere dalla Monacanda * E per 
qualunque trafgreflionc non folo farà obbligato il 
Monafiero a refiiruire in qualunque tempo il per* . 
cetto, ma farà proceduto ai pila efficaci ripari, 
fino alla immediata foppreflione dei Monafiero 
rocd:0mo fecondo la circofianza dei cafi, e delle 
trafgreffìoni . 

XI. Non refi» proibito, che dalle famiglie fia 

cefti. 
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coflituita alle Monacande una qualche fomma an- 
nua a titolo di livello per fervire alle loro pri- 
vate occorrenze * ma le il Monafiero quafi per 
compenfarfi della Dote pretendere di pattuire pre- 
ventivamente il \quantitativo di tal Livello, e la 
maggiore , o minor quantità del medcfimo deter- 
minale 1* accettazione , o la ripulfa di qualche 
Ragazza , il Monafiero lì avcrà per trafgteflbre 
degli Ordini Sovrani , e farà cfpcfto in pena a 
quelle rifoluzioni che faranno credute elpedienti . 

XII. Gli Opera j invigileranno perchè le Reali 
intenzioni Darò elettamente fecondate, e adempi- 
te, dovendo ancor tifi e (Ter debitori al Governo, 
fe non averanno ufata tutta l’attenzione per pre- 
venire le contravvenzioni* Ed all’oggetto dì af» 
fi( urarfi di uno dei mezzi per cui potrebbero que- 
lle introdurli , e di refecare una quantità di dilpen- 
dj inutili, dovranno fiffare per ciafchedun Mona- 
fiero una femma determinata , e rifiretta per tut- 
te le fpefe della Veftizione c Profeffione, com- 
prendendovi anco le Mancie , Regali , e qualfivo- 
glia altro titolo relativo a tali funzioni , oltre la 
qual fomma farà proibito alla famiglia della Mo- 
nacanda il fare alcuna fpefa maggiore. 

Tale effendo la volontà di S. A. R. incarica 
la Deputazione fopra i Monafieri per lo Stato 
Fiorentino , e la Balìa di Siena per il Senefe di 
parteciparla a chi fpetta , e dare le difpofizionì ref 
lative per l’efecuzione. 

Dato li trenta Luglio mille fettecento otfantadue.- 

P1ETRO LEOPOLDO. 

Y. ALBERTI. 

.• ' v*v I *• ••• -F. SÈRATTfi^ ^ 

• l*. ^ D 3 NO- 


NOTIFICAZIONE 

r Relativa alla Cafa di Coregone 

* ' * 

, OSI DÌ 4 > AGOSTO 1782. 

S O M M AR IO. 

I- Cgetto dell’Erezione dell m Cafa di Cor ì 

sL Jf re v° ne • 

%. rfi Quali perfone fieno degne di Correzione .. 

j' C°fa devino verificare i Giufdicenti . 

4* l n quali enfi devino condannare alla Cafa do 
Correzione . 

. 5 * l n quali cefi i Di f coli , e Libertini . 

6- "Eoli Sentenze non fi notano in Tavoletta 2 
7. J Minori di anni 14. non fi pojfano condato, 
turo-, J f** fi di anni tre . ' 

„ 8 . Profejjìone , 0 lavoro da efersitarfi » 

Gafligo per coloro che abufano • 

IO. Centro i delinquenti fi proceda a forma del? 
Editto dei 2 6. Maggio 1777* 

. 11. Provedimenti ordinati da S. Jl. R. 

L * tlluftriflimo Sig. Auditor Fifcale Domenico 
Brachieri Coloirbi in efecuzione degli Or* 
«imi dì SUA ALTEZZA REALE fa pubblica* 
mente Notificare offerii da più Meli aperta per 
prora provvifionalmcntc odia Fortezza di S. Gio. 

.. . Batti* 
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Battifta della Ciftà di Firenze una Cafa di Co m 
rezione , alia quale volendoli prc Centriti rate ck-e 
uno flabife regolamento, ha perciò la R. A. S . 
determinato quanto viene efpreffo nei fceucnti 
Articoli. 

I. L’ oggetto della Cafa di Correzione farà di 
richiamare ai doveri d’onello Cittadino i Giova* 
ni dell’uno» e 1* altro fedo, che o per mancarti* 
d’ educazione , o per abuio d’ una cflfrenata libcr* 
tà avendo contratto la mala inclinazione al vizio, 
c ai delitti , faranno temere , che la loro condor» 

. ta lìa per divenire funefta alle proprie Famiglie, 

« contraria alla quiete della Società . 

IL Tali $’ intenderanno quelli, che verranno 
reputati di tal carattere dai proprj Genitori , o 
Tutori , o da chi altri ne averà «uftodia legitti* 
ma , i quali ne faranno rteòrfo in Firenze al Com* 
miliario del Quartiere, t fuori al Giufdiccntrt 
Criminale. 

Iir. Tanto i Comminar j , che I Giufdiccntl 
Criminali nel ricevere quelli ricorfi , dovranno 
verificarne la fu Sì (lenza ; e fui refultato degli 
Efami, e verificazioni formare il Decreto per ri* 
metterli all’Auditor Fifcale per l’approvazione. 

IV. Potranno i Giufdicenti piocedefc al De- 
creto di Condanna alla Cafa di Correzione in quei 
fòli cali, nei quali economicamente, o formai* 
mente avrebbe avuto luogo la pena della Carce- 
re a tempo . * 

V. I Difcoli, ò Libertini potranno e Aere con 
Decreto condannati alla Cafa di Correzione dai 
refpettivi Giufdicenti indeoenden temente da qua- 
lunque Ricorfo, quando abbiano delle pròre fico* 

D 4 *• 
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re della loro cattiva condotta, e prevedano le 
frale corfcguenzc , che ii loro contegno può ca- 
gionare alle proprie Famiglie, c alla Società* 

VI. Quelli Decreti dei Giudici non «(Tendo 
Sentenze formali, ma femplici provvedimenti per 
prevenire i Delitti, non faranno notati in Tavo- 
letta v come le Sentenze dei Condannati alle pene 
legali , ma folo faranno trafmeffi in copia al Cora* 
miffario della Cafa di Correzione. 

VII. Non potrà condannarli alla Cafa di Cor- 
rezione veruno, che fia minore d’anni quattordi- 
ci, nè per un tempo maggiore d’anni tre. 

* Vili' Ciafcheduno , che farà ritenuto in detta 

S afa dovrà efercitarlì in qualche Profcftionc, 6 
voro, avendo S. A* R flabilito nella Fortezza 
da batto a tale effetto diverfe manifatture , i Mae* 
Ari» è', i*' Capi delle quali dovranno ricevere fiot- 
to di fe quei Soggetti t che gli faranno affegnati 
dal Commiffario , e dovranno rifpondere dei me* 
defimi, e corrifpondere in mano dello Scrivano 
quella Mercede , che averanno guadagnato . 

?' PC. E qualóra alcuno dei detti Rirenuti, abu- 
fando di così benigne difpofizioni di S. A. R. 
piutt nfló che variare d'inclinazione, fi molìraffe 
indocile*,' e difturbaffe la quiete di detta Cafa y 
Il Commiffario della medefi ma potrà farlo calti- 
gare piò fcnfibilmcnte a mifura delle Tue man* 


canze . 

X. Se poi accadefle , che da alcuno fi commcN 
tette qualche Delitto, per qui fotte neceffario pro- 
cedere come di Giultizia, il Commiffario della 
Cafa dovrà rendere intefo il Commiffario del 
Quartiere , il quale riceverà il Delinquente , e ne 

- • ' difper* 
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difpomà a forma dell’Editto de* xó. Magalo 1777. 

XI. S. A. R. ha provveduto fon pii opportu- 
ni Regolamenti alla fufiifienza dei Riputi, af 
buon ordine della Cafa , alle facoltà uci Mmiflri , 
e Incombenze dell lnfrvienti K e a tutto ,ciò, 
che può contribuire per richiamare fi doveri 
Religione, c di Società i male iocliaati c f 
Vttiofi.; . 

Firenle li 4* Agofì© 17 8z. 


t ' ?» 




u Qiufeppe Gal affi Jc MatiJ. 
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NOTIFICA ZIO N |* 

Relativa aW Efpofixjone dtfTklh quinti stia Pmta 
per un ora a juono di Campana , tolta Tavolet- 
ta per i Condannati ai pubblici lavori 

• . ' * 

SEI »ì 2 T. SETTEMBRE I782» 1 i -- 


•k *r il. 


# •*« • 0 ■» 
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QVA ALTEZZA^ REALE confiderando ,1 che 
tj le Condanne dei malfattori devono fcrvirq- di 
riempio ai male Intenz’onatf , c di freno ai de- 
litti , e che è una foddisfazione dovuta al Pub- 
blico da un giuflo Governo il rendere a tutti 
manifedo, che nel punire non ha ni indolenza 
o favore, nè crudezza, o arbitrio, ha comandato 
con Motuproprio de 21. Settembre 1782. 

„ Che in avvenire tutti quelli, i quali famn- 
« no condannati ai Pubblici Lavori , ovvero al- 

.tua'" " u 
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r (a Carcere per tre anni, o al Confino, o all* 

0 efìlio per anni cinque , o altro maggior’ rem- 
r po , prima di eflerc rilafciati all’ decurione 
0 della loro pena, debbbano per un’ora efferc 
„ efpofli a fuoro di Campana lulla Soglia del 
0 Palazzo Pretorio con Cartello, che dpiima i) 
n Nome , e Cafato del Condannato , >1 titolo 
„ del delitto, e la pera ad Efio importa. 

„ Che pure i Condannati ai Pubblici Lavori, 
„ quando efeano fuori del Bagno, debbano fem- 
w pre portare fopra di Loro in luogo vifrbile 
„ un fimil Cartello in Tavoletta, e fiano ira- 
r mediatamente puniti fecondo che fembrerl efpe- 
„ diente a chi foprintende ai Bigni . ogni qual 
„ volta lo getaflero v u , • lo perdtflero . 

Ed avendo la R. A. S. incaricato quello Reai 
Governo di Siena di rendere note al Pubblico le 
fopracfpreflc Sovrane Determinazioni , in cfecu- 
adone pertanto dei Sovrani Comandi reila pubbli- 
cata la prc lente Notificazione . 

Siena dal Palazzo di S. A. R. li 30. Set- 
tembre 1782. 

a PRIORE SIM 1 NETTI LUOGO TENEN* 
TE GENERALE. 


Trrrofi Segretari*, 
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EDITTO 

t \ 

Relativo all' E frazione dei Debitori dalla Carcero 

DII »ì % 6 . OTTOBRI 178*» 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reaie d’ Ungheria, 

• di Boemia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcaaa ec. ec. cc. 

fr 1 1 1 1 1 1 j i i fi 1 

sommario. , ' 

* ' • 1 

I- Roibirjone ai Giufdicenti di concedere P, 

e feditone per fon ale . 

*. ma La renungì a del debitore ancore b) giu* 
tata non giova al Creditore . / - 

3. I Mallevadori Correi , 0 gli Efpromiffbri goi 
alano di mn beneficio. 

4. In quali, cafi devino rejlar compre/i i Mali 
levadori . 

' 5 * Non deve aver/i riguardo aìT originaria creai 
Xjone del debito . 

ó. 1 debiti •Arretrati avanti la pubblicazione 
della prefente legge non fono comprai nelle ars 
do/ime . 

7. Pene impofle per V antidata . 

5. Eccettuazioni dei debiti contratti per Caufed} 
JBoreatnre . 


Digitized by Google 


r 6jo ) ** 

«?. Eccettuatone dei Foreflieri , ed altri, 
io. Nei Cafi eccettuati farà lecito procedere aita 
Carceratone fetida o } {fervore /’ efcuffionc fopra i 
beni . 

Il» Le Leggi dei Falliti reftano nel fu a piena 
rigore. ' 

IX. tf !J. Regole da offeruarfi fa Ordine alle 
Truffe, e Steli ionato • 

r- ■ - 

C Onfiderando Noi che la Carcerazione de’Dc* 
bitori meramente civili , e fol per la mj- 
Jera Ior condizione refi infolventi, non oftante i 
temperamenti preferirti col Noftro Motuproprio 
del di li. Novembre 1777.* non.rcfta d’ effere 
un rimedio ripugnante all* umanità, non mai pa- 
ri all’ oggetto per cui fuol praticai , e fpeflo 
ancora dannofo non meno a’ Debitori , ed alle lo- 
ro povere famiglie, che a* Creditori medefimi , 
c volendo dall’altra parte mantenere nel-fuo gia- 
llo rigore l’ufo di tutti quei mezzi,' j quali 
polfoo contribuire a difendere dalle fraudi la buo- 
na fede, e quindi a fiabilire fempre piti ed au- 
mentare ne’ Noftri , Stati il Commercio, Coman- 
diamo ed Ordiniamo. ‘ 

I. Che per i Debiti di qualunque fornata, S 
quali mediante le varie indigenze , a cui univet*\ 
lai mente fon foggetti ancor*, gli onefii uomini , 
occorrerà in avvenire che fi contraggano, quan- 
tunque fpe ri menta ta , c riufeita inutile l’cfecu- 
zione reale , non abbia luogo la perfonale , e 
perciò proibiamo a ciafcun Giudice, e Tribuna- 
le del Granducato , loro Uffizialr, e Miniflri il 
ficeverc gl cuna iftaoza thè veniffe fatta da’ Gre- 

. ditorii 
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ditori per h &tb. etrcuziotf perfonalc, fétta pc i 
na della nallirà dell atto f con tutti i pregiudizi 
confettiti vi ad una nulla , ed indebita catccrazio- 
ne, net quali incorrerà non foto il Creditore ch« 
ne avrà fatta irtaza.vma ancora il Giudice Uffi- 
ziale, o Minierò che l’avrà ordinata * comodo 
e' ad elezione del Debitore che farà fiat» cari 
cerato* j*JL .vq ^ ■ V • •- W» r, 

II* ta renunzìa del Debitore ad un tal benèw 
fizio , ancorché con giuramento , e tanto nelIW 

11 à - CÌÀt °' ,Uant0 |n °H BÌ altro 
tempo, b avrà parimente per nulla, nini» 

valore , nè potrà perciò impedire in veruna fòr* 

raa 1 effetto del predetto benefizio dichiarato di- 

fo P ra * ;• 

III. Goderanno dello fleflo benefizio i Malle- 
vadori, Correi, Efpromiflori, e tutti gli altri' 
che per qualunque patto, o convenzione, o *per^ 
ragion d uffizio fofTero , o fi prefendeflero obbli- 
gati alla foddisfazione del debito principalmente 
da etti non contratto. r / 

*Y‘ All’effetto di averli per comprefi i d«t» 
Mgyw don. e altri obbligati a pagare gli altrui 
debiti nella dilpofizione della prefentè Legge* 
colU quale non intendiamo d’ innovar cofa alcu- 
m ri* petto a* debiti legittimamente creati avanti 
le -pubblicazione della medefima, non fi attende- 
! à la primitiva origine del debito, ma ben si il 

D^TJ" fii «M 1-obbligaaioM di baili 
Debitori accefTorj, o fuffidiarj .. 

V. Lo fteffo vogliamo che fi offervi fe alcuno 
come fucceffore del Debitore per qualunque tito- 
lo, o caufa farà tenuto 9 foddisfere il debito da 

fe 
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f e non contratto , o pure trattaodoG del Debito* 
re medefimo fe il debito farà novato ; dovendoG 
parimente in quelli cafi aver riguardo non alla 
originaria creazione del debito, ma al di in cui 
refterà obbligato il fucceffore , o il debito farà 

{lato novato . . 

VI. I debiti che fi troveranno contratti nel 
giorno nel quale quella noftra Legge farà pubbli- 
cata , non vogliamo che fieno «oggetti a depu- 
tarli fe f atto coftitutivo del debito fia fiato an- 
teriore o pofteriore all’atto della detta pubblica- 
zione, ma tutti fi avranno come creati pofierior- 
mente, fo in continenti, e con prove che non 
immettano alcuna indagine , non fi moflreranno 

anteriori. . 

VII. Imponghiamo la pena della perdita del 

credito a chiunque per eluder la Legge procurai- 
fe di ricevere da’ Debitori le loro obbligazioni 
con antidata, nè feuferà da una tal pena 1’ aver- 
vi liberamente confentito il nvdefimo Debitore - 

Vili. D^Ua abolizione dell efecuzione pedo- 
nale, e dal benefizio che quindi ci è piaciuto di 
accordare a’ poveri Debitori, eccettuiamo tutti i 
Debiti contratti per caufa di Mercatura, e nomi- 
natamente quei che dipendono da lettere di Cam- 
bio , Accomandite e Fondi polli in qualunque 
negozio o traffico tanto per un frutto certo e de- 
terminato, quanto per Ilare all utile o (capito . 
da Fidi di Merci o Robe d’ ogni genere a chi 
ne faccia negozio, aflicurazioni , Cambi maritti- 
mi , Noleggi , Polizze di Carico , Confegne fat- 
te a qualunque Vettore tanto di terra che di ma- 
re, c generalmente da ogni contrattazione, e ob- 
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fcligazione tra Mercante, e Mercante; dichiarati 
do che non s’ intendano comprefi nella prefente 
eccettuazione i Crediti procedenti da fcritte di 
Cambio , e contratti con chi non è Mercante , 
uun ritinte le formule colle quali fon concepite 
tali fcritte , e Jeelpreflioni che vi li contengono. 

IX. Eccettuiamo ancora dal predetto benefìzio, 
traile Perfone de' Debitori i Mallevadori ai debi* 
ti dichiarati di fopra, i forcft.eri che non hanno 
cafa aperta , ed abitato familiarmente ne* Noftri 
Stati per lo fpaz'o di cinque anni continuati, 
gli Amminift stori di beni , o Effetti di altri 
che faranno rim.fti D b'tori in conto della loro 
amminilf razione , e confegucntemente gli Efatto* 
ri, e kiiquuitori di Danari o afTegnamenti al* 
trui , che non avranno corrilpoflo coll’elatto, o 
rifcolfo, i Confeffnnari de’ Pegni, e fequeftrarj, 
che dopo le giuridiche intimazioni trattengono di 
ri mettere il pegno, o la roba fequeftrata , ed i 
Pro mi fio rj alle Carcerazioni dove quid* a forma 
de’ prefenti Noftri Ordini avranno luogo . 1 

X. Non farà . pertanto impedito - al Creditore 

in tutti i predetti cali , c debiti eccettuati, il va* 
lcrfi contro il fuo Debitore dell’ cfecuzion perfo* 
siale anche perla via civile ni a' Giudici, o Tri* 
banali /’ accordare 1* arredo , e la carcerazione d* 
un tal Debitore tutte le volte che a termini di 
ragione ne fati f atta fidanza ed ancorché non 
lia preceduta alcuna efeuffione fopra i Beni . / 

XI. Refteranno parimente nella loro piena of* 
fervenza tutte le Leggi , e Statuti che trattano 
de’ falliti , e de’ Sindacati a* quali fon foggetti i 
Mercanti , e Artefici di qualunque genere , come 

ancora 
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ancora le Leggi , Statuti, e ufi relativi a’ Debiti 
provenienti da obbligazioni che nafeono da delit- 
to, o qui fi delitto, ed a rutti quegli per i qua* 
li a forma degli O dini veglinoti «vii luogo 11 
ation criminale , volendo che in tutti i predetti 
cali non fin. fattav alcuna innovazióne. 

• JtfL Ma perchè» i Creditori Torto fpecie di ef« 
fcr ti.naftì defraudati dai loro Debitori con dolo 
o colpa deducibile in giudizio criminale, non Q 
abufi oo del patrocinio delle Leggi col fine d’ ot- 
tenere indirettamente quello , che altrimenti fareb- 
be loro imoedito, e per dichiarazione ancora 
del §. XVII. dell’ Editto del dì 15. Marzo,, e 
' del Motuproprio del dì 9. Luglio del corrente 
.uno 1781., Vogliamo 
1 Xlll. Che y fermiltanti gli ordini gii inculcati 
* tutti i^ Giofdicenti Criminali circa la Cattura v 
e Carcerazione de’ Delinquenti coll* (finizione del 
di 2» Novembre 1781., fe alcun Debitore farà 
per ragion del; Tuo debito querelato di Stelliooa- 
to, o di. Truffa, o .per. qualunque altro titol» 
limile , non poffa procedsrfi. non folo al di lui 
nrrcfto ,» :« molto meno a ritenerlo in Carcere + 
ma neppure » farlo accompagnare a Corte, ancor- 
ché citato non compì riffe tutte le voltò che 1* 
importar del debito, o del danno non patterà le 
lire Tettanti.. N-gli-. altr cafi poi , qualora non 
farà ftito luogo a trafmettrre contro il Debitor 
querelato la t pedale inquifizione , il Creditore ad 
iffanza del quale farà fiato proceduto , o che avrà 
aderito alla querela , dovrà rifare al Debitore che 
firà fiato 1 catturato , o ritenuto in carcere ogni 
danno, . e, fpefa che per la Cattura o Carcerario- » 
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oe tvri patita t (alvo nondimeno al Giudice 1* 
arbitrio d’ e G mere il detto Ceditore da una tal 
condanaa quando per le circodanze del cafo cosi 
Crvdtfic di ragione. 

Deroghiamo a qualunque Legge, Ordine, Sta* 
turo, ufo, o Confuerudi ne contraria a .quella No» 
lira Coflituz'onc , la quale Comandiamo che Ha 
inviolabilmente offervata in ogni Tribunale, e 
Luogo de’ nollri Stati, ancorché fbfle tale che 
«onvenifle fame fpee’alc, ed individua menzione. 
Dito li ventilici Ottobre Mille fcttecento ot» 
tantadue . 

PETRO LEOPOLDO 

\ 

Y. ALBERTI.. 

F. SARATTI . 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. 

£B 


FROV VISION E V; 

£0» la quale A .ordina il pagamento della Gabella 
.. prr i £<»i t A ricevono, in pagamento « ? p«* 
, ^ fitti Contratti &c. 

'•’ 7 ‘ »SL DÌ 24 . MAGGIO 15®$. • 

«►* 0 *4* 

SOMMARIO. V 


c; 


v.a 


t> ribella da pagarfi per la Dan 

%!one in pagamento. 

f r2 f | Gabella delle Doti , pel Conta • 
1 | * </a Borghi , « Suborgbi della 

uì . t ^ Città di Firenze. 
t* S® ' , > W^4 Cp^ Denuncia delle Scritture man. 
trimonìali da far/i dentro un determinato tempo • 

4. Provedlmentr che non fieno prefi denari • 

5. Obbligo del regtfiro . 

■ 4 . La prefente Legge b ito aumento delle altro ; 

E t VoIcd* 
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*T TOVa^Qu * THagnifici Se Éxcelfi Signori Signo- 
Mr r^ìPiiori & libertà, de Gonfaloniere di Giu- 
ftuia dei Popolo Fiorentino rimediare alle mali- 
tie delli uomini , de alle rivolture di Contratti , 
che da qualche tempo in qui (ì fono trovate, de 
tifate nel pigliar beni in pagamento per fuggire 
le gabelle, che ragionevolmente fi doverebbero 
pagare ai Comune di Firenze , providono, Se or* 
dinorcnoij ^ ' * i \* 

fcTì;>/fche per virtù della prefente Provvifiona per 
tutti i beni immobili, che per qualunque credi- 
to, via, o modo in qualunque Corte della Cit- 
tà , e nella Città di Firenze fi piglieranno per 
l’advcnire in pagamento in luogo della gabella 
principale,:/®: d’ ognj augumento , che al prefen- 
te fi paga , fi debbi pagare infra el tempo ordì- 
à&rio/al Camarlingo della Torre la Gabella ad 
ragione dr Fiorini fé! per ciafcheduno centinaio 
di Fiorini della flima di tali beni immobili len- 
za alcun altro ricrefeimento,. o augumento: Et 
non pagando infra el debito tempo interamente 
detta gabella alla ragione predetta la fententia di 
tali beni m pagamento s’intenda effere, Se fin 
ipfo iure nulla , de di neffun valore , efficacia , 3 
effetto: Et le cofe nel prefente capitolo difpofte 
s’ intendino avere , Se abbino luogo , Se obfervar^ 
fi debbino non folamente per le caufe Se fenten* 
tie, che per l’advenire fi faranno. Se fi daran- 
nq, ma etiamdio per le caufe, che al prefento 
pendono , nelle quali per ancora non fuffi data* 
fententia. Non s intendendo però le cofe predet- 
vè per le caufe Se fententie di beni in pagamen- 
to, che fi faccffino, & fi delfino, Se per guanto 
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fi facefiino , Se fi dettino per conto di dote , le 
crediti di dote, Se donagioni per le Nozze: ma 
quanto a dette dote , Se crediti di dote , Se do- 
cagioni per le nózze fe ne obfervi tanto quanto 
per le Leggi infino al prcfentc dì fatte ne è di- 
fpofto . _ ^ 

‘ IL Ancora fi provvede ; che per 1* advenire 
ciafcun deferitto, o comprefo nell’ Extimo del 
Contado, o Borghi, 6 Suborghi della Città di 
Firenze in luogo di fiorini tre per cento , che al 
prefente fi pagano per gabella delle dote, fia tc* 

' liuto, Se debba pagare la gabella delift dota, o 
augumento di dota , che per 1 * advenire fi darà , 
o fi confetterà ad ragione di fiorini cinque per 
ciafcun centinaio di fìórini , pagando a tempi de- 
biti , le (otto le pene di già ordinate . 

•* III. Et perchè s'iotcnde, che alle volte fi fan- 
no contratti per mano di Notai, o fcripte, o al- 
tre fcripture private circa le dote , Se per conto 
di dote da doverli pagare fotto qualche conditio- 
ne, o a certi tempi , Se termini, di che non fe 
ne dà notitia alcuna ft detta Gabella , ma fi ten- 
gono fecrete a qualche propofito delle parti , Se 
in danno del Comune, per tanto fi provvede: 

^ Che tali contratti, fcripte, Se fcripture infra 
quarantacinque dì dal dì del confumato Matrimo- 
nio proxìmc futuri fi debbino rapportare a de£U 
gabella. Se fcriverfi in fui libro delle condizioni, 
altrimenti pattati detti quarantacinque dì V inten- 
da effere , Se fia venuto al tempo del pagamento 
della vera , & intera gabella, Se intendanfi ette- 
re , & fiano cafcati nelle pene contro a chi non 
paga la Gabella a debiti tempi ordinate , le così 

E 3 fe. 
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fc ne debbi pagare dette gabella con le pene] 
non ottante alcuna conditione, o termire in tali 
contratti, fcripre, o fcripture apporta, & appo- 
fto j ma rapportandoli come di fopra fé ne obtcr- 
v 1 tanto quanto per le Leggi infino al prefentc 
di fatte, ne è difpctto. 

IV. Et per levar via ogni occafione di frau- 
de, che qualche volta nel pigliar danari s’ inten- 
dano. effere rt„te commette in detta Gabella di 
Contratti , fi provvede : 

Che per 1* ad venire nettano Scrivano, o altro 
Mi tiirt ro di detta Gabella polli in alcun modo 
pi liar danari dì Gabella alcuna per fargli dipoi 
m ttere ad entrata del Camarlingo , ma folamcn- 
te el Camarlingo di detta Gabella , o chi fufti in 
fuo luogo, 3c non altri polli pigliare danari per 
dette gabelle, fotto pena a chi contrafacelli di 
pe dere il fuo Uficio , & rcttare ipfo fe&o cattò» 
le di fiorini 25. larghi per ciafcuna volta, per 
la quale re fia fottopotto ai Confervatori delle 
Leggi , 8c per ogni tempo fe ne polli cognofcc* 
re, & il notificatore fegteto , o palcfe che furti » 
ne guadagni il quarto. 

■ "V. Ancora per poter Tempre chiaramente vede- 
re quello, & quanto, & in che tempo fi farà 
pagaro di Gabella , fi provvede : che il Not-iio 
di p à deputato, & che pei tempi fi deputerà ad 
mettere ad entrata infieme col Camarlingo di 
derta G bella fotto la pena predetta, & fottopo- 
tto come di foora, fia tenuto, & debba pel de- 
bito dello Ufficio fuo , & ad requi Gzione della 
parte regirtrare al libro ordinario dei pagamenti 
delle gabelle» & al libro delle Notificazioni , & 

etiam- 
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ctiamcKo 'ad! ogni altro libro di detta Gabella do* 
ve bitògoaffi, tutti i pagamenti di Gabelle, chè 
Vi fi faranno, & cancellare di tempo io tempo 
p<r tanto quanto fi pagherà , & non poffa per 
tal conto da alcuno privato pigliar premio alcu- 
no, etiam di chi fponta reamente volcffi dare. 
Cotto la pena predetta, & fottopofto come di 

Copra. v 

V«. Et le predette cofe di fopra difpoRe a’ io» 
tedino eflere, & fieno in augumento di tutte 
le altre Leggi per infino al prelente di fatte, tc 
pon in diminutione in alcun modo 
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V W# /-re, e di accettare * 

Otcor/r. /•••!' 

? 2> Sentente devono mandar fi ad efecufione a fi 
reputano ferme , a rette. 

IO» Obbligo ingiunto ai Giu f decenti di rimetterà 
il : denaro rtfiofjb per le pene . * 

iJ il» te fenttnge debbono mandar/i ad efecugione 
dai, "f pittivi Giusdicenti. 

11% 1 3* 1 4- * *5- pegole , e provedi menti re • 
lutivi alla ejuxjone delle pene . « - 

■ • , 

C CVofcendo e Magnifici, & Eccelli Signori, 
& gli altri Spettabili Cittadini della pre» 
l*i- re B.lìa, «quanto fa pubblico intereffe, & 
univerialc utilità, che le paci, e Tiegue, & ob« 
bligaticni di non offendere iovioiab.lmenre a’ok 
ferviro, & guanto ha , g'ufìo, clic chi non erra 
non habbia ad effere per qualche indebito rifpct» 
to dannificfito. & ebe chi veramente afrafi deb* 
ha effere con effetto debitamente punito, & in» 
tefo come poi che la cognitienc di tali cab per 
la Legge lotto di ai. de) mele di Giugno 151}* 
nella preirate B«Ìa fatta, & ottenuta fu deferi- 
ta, ai Giudici della Ruota, la moltitudine delle 
fpele in fìmil caule neccffarie, 1 impotentia , & 
Magio delle partì, 1* infinite cavillazoni dei di- 
finiori hanno al tutto prelufa la via alla G f ‘ufti» 
tia, Se per efperienza, m adira di tutte le cole, 
à’è veduto che gli offefì per tal conto infitto a 
qui , chi per impotentia , & chi per qualcuna 
delle caule predette pii» prefto hanno eletto di 
fopportare la loro ingiuria, de danno, che entra- 
re in limili litigi lenza alcuna f paranza di Giu* 

V 1 \ '* * n . . 

t filtra , 
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Biffa , giuncano effe re bene , & neceffari# H 
provvedere a tali, Se tanti diforoini , & ridurre 
fa cognizione di detti cali al modo» Se ordine 
antico, lunghiflìmo tarpo effci vate * & tratti me 
avendo avuto di ciò particolare ricordo dagli 
Spettabili Orto di Guardia, Se Balla delia Gitti 
di Fiorenza, Se per tanto provvcddoco ,^*Ìc or* 
dinotano . -- v - ■ ' *. * *» ^ 

1. Che per virtù della prefente Provvifione R 
modo, ordine, & forma per la Legge predetta 
introdotta , ordinata , Se fatta circa al notificare , 
precedere, conolcere, referire, configliare Se gìua 
dicare le Paci, o Tregue effer rotte, Se le pene 
conventionali effer corri meffe , Se poterli rifquotee 
re i o nói a* intenda e fiere, Se Ga totalmente caf* 
fa; Se annullata. Se- per l’ avvenire non s’attena 
da , ri fi ofiervì più in alcun erodo , ma che gli 
Spettabili Orto di Guardia , Se Baila della Cittè 
di Fiorenza i il tutta, Se per tutta la Jurifdizione 
del Comune di Fiorenza Se tutti e Capitani , Vi* 
carj , Se -Poteftà di detta lurifdizione F'orenfira, 
intendendo però fola mente di quei Potcfiì le Po* 
tefterie de* quali non lono comprefe lotto alcuno 
Vicariato, Se di quelli Vicarj , thè hanno di fa» 
fario lire joo. o più in lei meli. Se ciafcuno 
de* predetti nella fua lurifdizione, s' intendimi 
avere , Se abbino per 1’ avvenire , Se cosi per da 
bora per la prefente, fi da , h concede loro pie> 
na autorità , lurifdizione. Se arbitrio di poter 
cònofcer*V procedere , giudicare , le efequire fa 
tutte. Se per tutte. Se ciafcuna caufa. Se eoa» 
troverfia di dette Paci , Se Tregue , Se obbliga* 
ficai di non offendere che fufiino, o & diccfiìno 

- à «fiera 
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ro fft , o non ode vate in modo alcun®; . 

0«lle quali detto Uficio degli Orto, o derti^ lu- 
{elicenti haranoo al loro Uficio, porte^ per 1 av- 
venire alcui* queela , pctitionc , nonficatione , * 
notìzia per rroao alcuno fecrrta , o palcie ; i qua- 
li cella, cognizione 8c procedo, giudizio , 'deter- 
«inazione, & elecuzione di quelle ,p<fli*>o 
dehbmo fervere in effetto il mooo, & oidine in- 

Irafcrirto cioè : i . •: • ’ • 

IL Che qualunque vorri proporre alcuna que* 
rcla dinanzi ad alcuno di detti Ufici, . Rettori , 
e Ufici ali di alcuna Tregua, o P-cé rotta, • 
qualunque altra oromiffione ri non offendere, fi® 
tenuto, fc debbi ‘ re tal lu» querela, o diman- 
da in (cripti*, & un mediare data la querela, o 
dimanda , s’ intenda effere . & fia fenza altra et. 
fazione accettata tal querela , o dimanda , & in- 
duca la prevenzione fenza citazione , o altro atto. 
Et dipoi fi debbi far citare te parti attenenti a 
tal cauta . & i loro mallevadori,, o promeffori 
fé vi fu Sino a contradire. Se fare ogni. Imi di- 
fcfa , 8c dipoi fatte almeno due altre citazioni , 
delle quali l’ultima fia perrmptoria a udire len- 
tenzia, fieno tenuti & debb no detto Ufic-o, Se 
detti Iufdicerti lenrenztare. Me giudicare .dimoiti- 
vanente in detta cau a infra quaranta giorni dal 
d) di detta prima citazione profiline , & imme- 
diate fequenti . , _ 

111. Et fe una tnedefima caufa tuffi accettata 

dal detto Uficio degli Otto . 8c da qualcuno al- 
tro di detti Iufdicerti bibbi )u< go fra loro la 
•reventione , & fe fu» accettata in un medefimo 
giorno preceda l’ Uficio degli Otto per la luq 
«gai*, 
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IV. Ef fe detto Ufiao, o alcuno di detti htf 
fdicenri non giudicafTì in alcuna di dette caufe 
perchè la infanzia di quella paffafli a loro fuc- 
ceffori, fieno tenuti, & debbino tali fucccffori, 
o fiicceffore feguire detta caufa, Se quella diffi- 
aitivamente giudicare nel tempo dtii’ifanzia di 
detta caufa, quando di detta infanzia non refiaf* 
fino almeno giorni 30., ma aon ve ne nefando 
tanti s* intendino effere, Se fiero ipib iure refiati 
giorni trenta, & tanti in tal cafo s’ intendino 
effere , & fieno ipfo iure conceffi a detti fuccef* 
fori , o furreffore alla efpedienre di tal caufa . 

V. Po filino nondimeno, Se debbino detto Ufi* 
do. Se detti Jufdicen ti pc’ caG fopradetti , Se noo, 
ofante le cofc predette gravare., Se far gravare 
perfon^lmente , >. Se in beni qualunque obbligato 
alle pene di dette Paci, Tregue, o promefle, 
tanto principali , quanto mallevadori ogni volta , 
che Iiaranno accertata, o fecondo le cofc di fo* 
pra difpofie V intenderà effere accettata la quere- 
la, petizione , notificazione , o notizia etiamdio 
che non fuffi altrimenti cominciato proceffo 
alcuno . 

VI. Ma fe alcuno di tali così gravati per fe- 
ralmente , o in beni per l’Uficio di detti Otto» 
o d’altro Jufdicente, volefii fodare. Se fodafiì 
per la pena della fua obbligazione, quando dipoi 
fufli chiarita effere commeffa, Se tal fodamento 
fuffi approvato per l’Uficio degli Otto, fecondo 
gli ordini , tali perfone , Se beni cesi gravati fi 
podi no , Se debbino per ciafcuno r eia (fare , Se li- 
cenziare ma fiime a fine che ciafcuno poffi fare, 
•gai fua difefa fuori di prigione, & non fi hab* 

hi 
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«A confuoiare nelle fpele delle eofe gravate* 
VII. Sieoo tenari , Se debbino detti Orto , & 
qualunque di detti Jufdicenti di tutti e beni che 
loro per tal cagione faranno gravare farne fare 
ad uno de loro Notai diligente inventario, & 
detti lufdicenti debbino mandare copia di tale in- 
ventario fcritta , o foferirta di mano di detto 
Notaio infra tre giorni profiimi futuri dal dì fa- 
rà fubito fatto detto inventario aH’Uficio di detti 
Otto, & detti Otto l’habbino a fare regiftrare 
in un libro , che particolarmente fi facci , Se or- 
dini per tali inventarj . 

Vili. Se alcuno dalla fentenza di qualunque di 
detti lufdicenti fi terrà gravato polli, Se a lui 
fìa lecito ricorrere , & ha vere ricorto al detto 
Uficio degli Otto, Se detti Otto fieno tenuti ac- 
cettare detto ricorfo, purché tal ricorfo per ferir- 
tura fìa fatto , Se prefentato a detto Uficio in 
fra dieci dì dal dì di tal data fentenzia profilati 
futuri. Se non altrimenti . Et detti Otto, Se il 
loro Uficio fieno tenuti , & debbino infra tic dì 
dal dì di tal chiefto ricorfo profiimi futuri fare 
citare la parte avverfa , che infra quel tempo par- 
rà loro conveniente debbi comparire a contraddi- 
re a tal ricorfo , Se moftrare le fue ragioni , Se 
fucceffivamcnte poi procedere in detta caufa fe- 
condo il confueto di detto Uficio , Se tutto bene 
efaminato, Se intefo diffinitivamente fentenziare 
infra giorni trenta continui dal dì della prima ci- 
tazione profiimi futuri, 8e quando detta infianzia 
di giorni trenta paflafli a loro fucceflori , Se non 
vi refiaffino giorni venti interi $’ intendimi Tem- 
pre «fiere , e fieno ipfo iure refervati , Se conceffi 

a detti 
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• fi 4ctti Jpro fupctflori giorni dicci alla efpedixìo* 
Ile di tal cauta» come etiam di (òpra in iìmil 
cafo C difpone. , ,, ■ q •. oT^tj “,*> t, 
IX. Ogni giudizio , & fentenzia che fidar* 
W l’ Uficio di detti Otto f fecondo £ ordine, & 
iorma predetta in ciafcuna caufa, tanto prènci pa* 
le t quanto di ‘ ricorfn fia. ferma, & rya , ^ in, 
violabilmente fi offervij, & a eflecujjon*. A piai* 
& d* ^Ua non fi pofla,' nè debba. appella 
rp, nè dire, .nè opporre di nu£htà?j nè ricorrer# 
in alcuno modo,. qua t#tto predante $er eia* 
{cuno eriandio per detto UKóo^Bc Jorq .po’ tem, 
pi lucceflori fi debbi attendere , $c qflerv§{e,, -<& 
mettere ad cffecuxiouc , fip effetfo^&^ijeo. tigni 
opportuno rimedia immediate data (letta - fenteoza a 
Et ciafcuoq di detti Iufdveotf , che -rè/cuo* 
|erà m tutto* o in parte alcuna pesa.,* che fi 
giudica® come di fepra eflere, compolh r o di 
Contanti, o di ritratto di, robe de’ delinquenti , o* 
loro mallevadori , o alt/iraenti obbligati ,;fia tto 
fiuto, & debba infra dieci di dal di che ha rè ri- 
feoffo, o fatto tal ritratto rimettere in tutto,. &, 
interamente all* Uficio degli Otto , tc detti Otto 
fieno tenuti, 8c , debbino immediate fare mettere 
tMttQ a entrata del loro Uficio pel Provveditore* 
loro, & di fatto, fta oziare , & far pagare pel 
4etto Ipro Provveditore f > 8c al loro Uficio, & * 
quel Rettore per il modo che harè rifeoffo , a 
tal ritratto fatto, & alla parte offefa la fua por#, 
zione a lire, & foldo, fecondo la forma, & di» 
firi buzione infetta sello inftrumcnto della Pace , 
Tregua, o altra obbligatione chiarita rotta. 

> L’ cffccuziouc , 5c ,e fa 61 ione di qualunque 
i.. pena. 
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r i* 1« quale come di iopra fari chiarita rotta; 

effere commeffa per detti lUfdi centi , o per 
detto Uficio degli Otto per via di rico rio , paf- 
fata che farà la ien tenta in cofà giudicata , fi ap- 
partenga Se afpettifi folamenre a detti Iufdiccn* 
ti* & nòn ad altri per turto quel tempo che 
dorerà TUiicio loro, ma paffuto detto tempo la 
esecuzione , & efu&one di dette pene. Se cria ra- 
dio di- qualunque altre pene chiarite eflere com- 
mette- per l'Uccio degli Otto, li pofli & debbi 
fare,* de ri Scuotere gravando & facendo gravare 
pedonalmente in beni in tutto, Se in parte 
per qualunque Rettore e U fidale del Comune, o 
pel Comune di Foreota, Se in ogni tempo, Se 
luogo, etiandio fuori della lurifdi rione di quel 
Rettore , ‘o Uficiaie , • che haveffi chiarito, o in 
alcuna parte ri (cotto alcune ferie ^ & bullettini in 
tlcuno modo, non oflanti dando nondimeno Tem- 
pre ferma la diftrìbuzione a lire. Se foldo , fe- 
condo ’il * tenore dèlio iaflrumento come di fopra. 

XII. Et perchè fpeffe volte può accadere che 
qualcuno di detti Iufdicemi chiarirà' qualcuna del- 
te dette Paci, Tregue, & obbligazioni effere rot- 
te , Se la pena eflere commeffa* dt rifeuoterà par- 
te di tal pena , & tal volta graverà , Se non ri- 
fc noterà cofa alcuna, Se il fuo fucceflore dipoi 
rifeuoterà tal pena , di che per il pattato fon na- 
ti molti litigj in divede Corti , volendo a tal 
cofa porre qualche honefto rimedio fi provvede ? 

XIII. Che ciafcuno come di fopra riscuotente 
partecipi del rifeotto a lire, Se foldo, ma haven- 
do gravato , Se non rifeotto , Se erri ogn’ altra 
controverfu > che per 1* avvenire nafte® infra 

dettf 


Digitized by Googl^ 


) detti Rettorn o Ufiaau per le cagioni predette 

o per cali ùmili ( o loro depen lenze in alcuno* 

«nodo, i’Uftcio degli Otto a intenda ha /ere, 5c 

babai piena autori'* di terminare, & decidere 

tùli comfOverfie ^ & liftribuirein detti , Se fra 

detri R 'tori dette pene * „o, pa^te di feellé neì 

«nodo. & forma, & come liberamente ai loro 

Uficio parr* Conveniente»' & dal giudizio loro in 

quella parte, o par» non b poffa appellare, nò 

dire, nè opporre di aittliH j’ttè ricorre e in alcun 

modo •' ** » *-* • 

* > • i » •* *• * " ur ^ T 9 1 • ? T 

.XI V Provvedi ancora , che detto Uficio dt^ 
eli Otto, & qualunque dj defti Rettori *l2 
Idicenti , j*. qualunque altra perfona partici pei*’ 
del ritratto d* alcuna dilettecene, fi* tenuto ^ 
& debba ctùolio par ti cip a re, & concorrere per 
la rata a lire, & foldo a furto per tutti ìefpe- 
fe occorfe per cagione della dichiaratione , Se fen- 
Centia col ricorfo , o;. fewa , & per la cfafhone 
di fai pena comaieffa . ' ’ ‘7 f " * 

XV. Et chi contrada/* alle cofe predette , o 
alcuna di effe, o per quanto gli fi appartenere 
fecondo che dì fopra è provveduto, & ordinato 
•pn offervaffi, s’intenda ìpfo fa&o effere, le fia 
caduto in pena di fiorini cinquanta d’ oro ,in òro 
larghi per qualunque volta , & per qualunque atv 
*°» * cofz contraffa ceffi, o non offervaffi, per la 
quale ne fia fottopofto al detto Uficio degli Ot- 
to , & all Uficio dei Confervatori della Legge 9 
avendo Tempre luogo fra loro la preveotiont. 

„ obftant. kc. 
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Dtr w wusuu. » - ... : 

di mala forte fono pii» prpmpti a mettere in exe* 
cujioae & eìrfty t loro cattivi to<iceptf,' $ 
{Umilmente. per la coadunazioAe , & congregartene 
dclli homìfti fpefle volte nafeano infiniti Mordi- 
ISÌ : Et defiderantfo con ogni rimedio oppbfftrno 
orovvedere alla quiete & bene univerFaVdi' cjue- 
r®à. & ovviare alti £mm fendali , 
alcun rrtodo nafeer p'ioteffino ; Però fanno, punite 
ca mente bandire, notificare, cd efprefx amente co* 
Aandare ad ogni & qualunque perfòn. di qaalan- 
que fiato, grado, -qualità," o conditone fi lia cosi 
Ecclefiaftica , come Secolare, che dalla mesta' to- 
rà di nofte, fino a giorno ciafcuna nofte in fu- 
turo debbino tenere alle fineftre della loro caia il 
>T7 ^ lume 
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. accefo lignificando a ciafcuno , che ndtt 
oblcrvcrà quanto di fopra cadrà in pena di fiori- 


ni venticinque larghi di oro. 

« II. Ancora fanno pubblicamente bandire , & 
comandare come di fopra, che ntffuno non ardi- 


fca o prefuma in modo alcuno con arme o feoza 
dal tocco dell* una hora di no£te infino a giorno 
andar per la Città di Firenze fenza exprefla li- 
cenza & buletta di dt&t signori Otto lotto pe- 
na a qualunque £a>à trovato da detta hora in là 
di effere fvalighto & prefo , & di efferii taglia- 


to una mano. 


Ili* Ancora fanno pubblicamente bandire co- 
me di fopra, che occorrevi che > nafce (fino nella 
Città alcuni romori, tumulti, o ftrepiti per qualr 
fivoglia caufa , che ciafcuno fi riduca alla fua ca« 
fa, 5 c in quello Aia fermo, 2c non cfca così! di 
giorno come di noóle, fotto pena di puoter effe- 
re da qualunque lo trovaffi impune , & fenza 
pfejuditio ammazzato. 

IV. Ancora fanno pubblicamente bandire, et^ 
comandare come di fopra, che niffimo ardifea o 
prefuma in modo alcuno , nè in alcun luogo fé* 
creto o palcte far ragunate , nè congregatione , o 
conventicule alcune nella Città predetta, fotto 
pena di fiorini 500. larghi di oro in oro per 
ciafcuno che in tale ragunate, congregatione o 
conventicule predette intervenifle . Notificando a 
ciafcuno che fi terrà di tutto diligente cura , et 
chi ( farà trovato culpabile farà fenza remiffìone 
alcuna punito, et non fi accetterà feufa alcuna. 
Et il notificatore fecreto o palefe guadagnerà il 
quarto della pena pecuniatia , et farà tenuto fecreto . 
- Towi. XV. F BAN- 
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DeW JUufiriffimo < 5 >* Eccellenti [fimo Signor Duca di 
Firenze , & dell! fuoi Magnifici Gonfigliérì 
/opro la Befiemmia e Sodomìa 

• i - : 

DEL SÌ 8. LUGLIO IS4». " 




SOMMARIO. 

. • • • ? r 

1. “\ /J" Otìvi di emanare la prefente Legge • 

2. 1 | Proibitone di bfientmure il San • 

«A» ▼ -fi- ti (fimo Nome d* Dio della BeatiJJì • 

«H4 Vergine , e tutti < fanti . 

3. Pena impofla per la prima volta a chi be* 
fi emmi a . 

4. PeKff Contro i Recìdivi . 

5. In quali caft la pena deve efienderfi alla 
Galera. 

6. In quali caft deve efienderfi . la- pena fino al • 

la morte. ' ...... 

7. ^ chi [petti la Giuri/d'z'one . 

8 . EfÌe*z'one della preferite . Legge . 

. 5>. Caufe per cui fi procede ad e fame la Leggo 
contro i Sodomiti. , , - v 

1 o Proib’Z one del nefando delitto di Sodomia . 

1 1 . Pene impofie contro i contravtntori . 

IL. In quali cafi s\ fenda la pena alla Galera • 

i. * 3 - D— 
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- 1 ^ ."Dopo fa feconda condanna offendo recidivi 
per la ter?* devono off re condannati al fuoco . 

* 14. sfitte pene, all applicatone di quelle pe» 

cuniane . 

. 15. E {ltn%tonc della prefente Legge . 

L * Illurtriflìmo , et Eccellenti flira* Signor Du- 
ca, e li Suoi Magnifici ConHglieri invigi- 
lando Tempre circa la cu-a, reggimento, e buon 
Governo della fua Città , e Dominio a benefi- 
zio, comodo, e falute un' vedale, fanno per pub- 
blico Bando notificare, come per loro Signorie 
fi fono ordinate le infraferitre due Leggi da of- 
fervarG in perpetuo, di querto tenore, e conti- 
ne nzi a cioè , 

I. Con fiderà to la Eccellenza dell* Illuftriflimo 
Signor Duca, e li fuoi Magnifici Configlieri ef- 
fcr molto neceflTario a ciafcheduno Stato , oltre 
qualunque altra opportuna provvifìone ordinar per 
le Tue Città , e Dominio , che li vìtj al tutto fi 
fpenghino , quel i muffirne che fogliono provoca- 
re a ira il Sommo, et Omiootenre Dio; e co- 
nofeendo, che la bertemmia è peccato, che più 
offende Sua Macrtà, che lì altri, dal quale pro- 
cederlo nel mondo turbolenzie, et inopinati fla- 
gelli e volendo al tutto flirpare, parendo modo 
congruo 1* accrefcerc la pena a tali delinquenti da 
poi le perfone non G fon corrette in virtù delle 
Leggi infino a qui fatte , le quali ' imponevano 
piccola pena, ma p : ù torto dimenticate del giu- 
dirio divino con lo andare perseverando nel vi- 
zio/ Però col parere di più fa^j , e prudenti 
Cittadini hanno nel infraferitro modo provveduto : 

F 2 II* Che 
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If. Che non fìa alcuno nella Cittì e Domi* 
m’o di Sua Eccellenza che ar.lilca , o preluma be- 
ftcmmiare il Santiffimo Nome dello Onnipotente 
Dio, e della Sua illibata Genitrice Maria fcm* 
pre Vergine Gloriofiffima*, o d alcuno de’ tuoi 
Santi, e dii contrafarà cada nell’ infrafcritte pe« 
ne, come di (otto appofte, e dichiarare. 

Ili* Sia condannato qualunque cesi mafehio* 
eome femmina , per la prima volta che beftem» 
micrà in lire dugento, et in perforazione della 
lingua: E fe.faà abile alli Offi j ( fia privato di 
quelli di qualunque forte e fu fimo per lei meli 
allor proflimi futuri , dal dì della data fenrenria . 

IV. E fe por beftemmierà p:ù fia condennato 

per la feconda volta in lire trecento, et amputa» 
zione della lingua, e privato per un anno di 
tutti quelli offizj a’ quali farà trovato abile cosi 
nella Città, come in altro luogo del lopraddetto 
Dominio . ' ' 

V. Ma per la terza , e quarta volta , che in» 
correffe in tal vizio, dopo ledette dichiarazioni , 
debba efler condennato in lire cinquecento, c (do- 
pato in fu un afino pe’ luoghi pubblici, e con» 
fueti della iurifditione di quel Magiftrato, o Ret» 
tore nelle cui mani farà pervenuto con perfora- 
tone della lingua , et anni due di confino in 
galera . 

Vf. Pollino quelli che avanti alcuna di dette 
condenn zioni da lor fatte , o dipoi aveffino fat- 
to abito del beflcmmiare* o ulaflino beftemmie 
enormi , o in altro modo notabili con detti , o 
fatti vituperammo Iddio , o fua Santiflima Ma- 
dre > o lor Venerandi Nomi, o Figure, o Im- 
magini 


Digitized by Google 



** X .*» ) +* 

cugini eflcr eondcnoati in quelle maggior pene • 
per infino alla morte inclufive, e che parrà al 
retro, o mauro arbitrio di chi gli arà a giudici* 
re, > avuto rifperto all* importanza dell» cali*, e 
./qualità delle perfine ...... v 

* • VII. Sieno delie dette trafgrefli-ini cognitori, 
et iudici futti e. M ^idrati della Città, c Ret- 
tori del Dominio della prefata Eccellenza Sua 
che aveffino mero, e mirto imperio, infra i qua* 
-li abbia lungo la prevenzione, e della pena pe- 
cuniaria il, terzo fa dell’ A ccu latore fecreto , o 
palefe, et il ferzo di quel Magiftrato, o Rettore 
-che la farà venire in comune, et il redo del Fi* 
feo di Sua Mluftriflfitiia Signoria. • 

•5 Vii Li Dichiarando , che la prefente Coftituzio** 
Uè', et O/ dine lì debba inviolabilmente oflervare , 
abbia luogo in detta Città, et Dominio, et 
in qualunque parte d’eflo, etiam nella Città, e 
Contado v e Montagna di Prftoja , e nelle altre 
Città, Terre ,* è Luoghi de’ quali fuflTe necelfario 
per comprendergli ; far(i fpeciale, et efpreffa men- 
zione • caffando, et ’ annullando ogni altra Leg* 
jgr-vÓttfne Statuto , Confuetudine , o Oblia co- 
lo , o Repugnanza di qualunque forte , e luogo 
.infino a qui fatte quantunque derogatorie , e prò* 
cife in contrario o altrimenti difponeliino in tut- 
to, e per tutto..: ' 

Non obftantibus &c. 

• , 1 ^ V ^ 

Legge /opra la Sodomìa , 

IX. Attefo la Eccellenza dell* Illuftriflimo Si- 
gnor Duca 9 e li Tuoi Magnifici Configlicri qual* 

F i mente 
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mette oclli tempi preferiti le perfone fi fono po- 
co guardate dal nefando , v s o tdtiia Sodomìa ri- 
spetto alle piccole- pene impofte dalle. Leggi, infi- 
no a qui. ordinate: E volendo? al tutto efiinguer- 
li per la grande offefa, che fe ne fa ai Sommo» 
et Onnipotènte Iddio, et al difonore. che nè ri- 
filila neli’univerfale, c maifi ne, a chi prepofto 
alla atra., governo, e reggimento de’ popoli , che 
«ella fu» .Città , < e Domtnio S viva col timore 
•di Sua Immenfa Maertà, e con la debita oneflà » 

, qiV*le fi ricerca al r ptìlifico vivere; per tanto 
molli da dette, èt altre urgenti iurte , là ragionevoli 
•caufe hanno col parere di .più favj, e prudenti 
Cittadini nell’ infraferitto modo provveduto. ... . 

X. Che per l’avvenire non fia alcuno in det- 
ta .Città, o Dominio di qiial fi voglia ‘grado, fin- 
to , o condizione cesi mafehio, come femmina 
■che ardifea»' o p re fu ma commettere agendo , O 
paziento il dettò : nbfj odo detertabile , et aborra- 
ne volc vizio della. Sodomìa , c cbi contifefarà icp- 
corra oltre alla indignazione di loro Signorìe nel» 
le infra ferita pene, t preiudizj , -.•> ; - 

•J. XI. Se, detto commetTtnre tal vizio farà agen- 
te Cittadino abile fili Uffizi » e minor» di ani» 
ni x*. finiti fia condenna'o per la prima voltai 
che in .quello errore incorrerà* e ne fati notifi- 
cato in icudi cinquanta d’oro in oro, e confina- 
to a ftare un anno continuo" nelle ftinchc.* E fe 
farà artefice, o d’altra condizione, condennato in 
detti feudi cinquanta,.® metto in Gogna in Mer- 
cato vecchio , o ne principali publici luoghi del 
Dominio, dove farà prefa, e lì fi debba tenere 
il termine d’un ora .almeno, con un breve al 

. - ' collo 
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còllo che dica ptr> Sodamito : £ fe non pagherà 
detei feudi ' cinquanta Tn fra dieci di della fatta 
-condcnnazione incorra in pena di quattro tratti 
di fune da darteli lubiro in pubblico, et pai cle- 
mente, che ogni uno veggia: E fe larà pazien- 
te, e minore di anni xx. fia feoreggiato con ci» 
quanta Raffi afe e li Cittadini dentro al Bargel- 
lo pio nel Palazzo del Rettore , d^ve fi troveran- 
no prefi , e gli altri a la colonna di Mercato vec- 
chio ^.o he* luoghi publici, e principali del Do- 
minio , come di .fopra s’ è derto : E fe tali de- 
linquenti ersi 'agenti come pazienti faranno di 
età maggiore: . d’ anni xx. e Cittadini fieno con- 
domati, in fendi; cinquanta, e privi in perpetuo 
«H tutti gli Uffizi delle loro patrie, e confinati 
per quattro annir. nelle, ft inche: e T artefici , et 
alter: iopraferitti fieno condenhati pure in feudi 
cinquanta da pagarli per loro infra dieci dì dalla 
fenteoza data. lotto pena d’effer rrnffi fu l’Afi- 
na^ « Ter patì por tutti e luoghi publici , e co» 
(Iteti, della iurifdizione di quel Magiftrato, Ret- 
tore, Uffizio, ;0 Ufficiale, che. gli- avrà a giudi- 
care,; e confinato per anni dua ùn Galea. . 

-XII. Ma (« di poi alcuno de’ predetti, cosi 
gaftigati incorra come agente nel medefimo erro- - 
re debba così il .Cittadino, come qualunque .al- 
tro di quallvoglia età efler confinato in perpetuò 
in Galera per forza, e condennato in feudi cen- 
to^ fimili da pagarli infra dieci dì dalla data 
fentenza , fiotto pena al Cittadino di quattro trat- 
ti di fune da darfrlj Cubito in pubblico, et agli 
altri di efTcr meffi in fu T Afino, e feopati co- . 
me dà /opra s’à detto, et incorrendovi come pa- 

F 4 zienti 
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kien£< iìi nella medcfima pena condensato* che.* 
- lo ‘agente fe farà minore: di anni venti, et effon- 
do di età , o maggiore di detti venti anni fi con* 
danni ai fuoco a effere pubblicamente, come uo- 
mo trillo , e fcellcrato abbruciato per pena fua , 
et efempio dclli altri. . , -u .• 5 , *• r 

• ' XIII. Li quali delinquenti fe da poi che fa- 
ranno fiati puniti due folte incorreranno c nella 
terza in sì nefando vizio , fieno come incorrigi- 
bili condennati (libito al fuoco, così li agenti 9 
come li pazienti fenza redentione alcuna* *»• - 
-'-XIV. E quelli che più d’una volta aranno com- 
meffo il detto defettibile vizio, così agendo, co- 
me paziendo fenza eflcre mai notificati, o puni- 
ti fieno condennati oltre alle pene ordinate a chi 
la prima vòlta ne fufie accufato in quel maggior 
fupplizio infiao al fuoco inclufive , che liberamen- 
te parrà al giufio, : e retto arbitrio di chi gli arX 
a giudicate v 'c confiderato la qualità delle perfo- 
ne, il tempo che in tal vizio aranno per Pevera- 
to, il numero di quelli con i quali aranno com- 
mefii tali errori , e T abito che vi aranno fatto 
dentro . Debbio fi le fopraferitte pene pecuniarie 
applicare , et ipfo iure Tempre applicate s’ inten- 
dine per un terzo al Notificatore fecreto , o pa* 
Jefe, un terzo al Magiftrato, o Rettore che ht 
rifeuoterà , e farà venire in- comune , et il retto 
alla Camera di Firenze. > . • 

XV. Dichiarando che la prefente Provvifione , 
e ordine fi debba ad ungem inviolabilmente of- 
fervare non fclo nella Città , ma etiam in tutto 
il dominio ; Comprendendo ancora cfpreffamente 
Pifioja , e. fuo Contado , e Montagna , e qualun- 

. a uc 
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que altra' Città, Terra, e luogo de* quali fuffe 
necefiario farli fpeciale , e cfprefla menzione . Caf- ** 
fando, et annullando ogni altra Legge, Statuto, * 
ordine, confuctudinc , oftacolo , e repugnanza infi- 
no a qui fatte di qualunque luogo quantunque 
derogatorie, c precife, che in contrario altrimen- 
ti difponeffimo r E togliendo in quitto cafo lo 
arbitrio d{lli fpcrtabili Signori Otto di Balla, 
et di qualunque Magifh-ato , o Rettore , acciò non 
fi accenda in parte alcuna la buona, e giuda di- 
fpofizionc fopraferitta Dovendofi tutto interpre- 
tare a puro ^ e fano intelletto, e fenza gavilla- 
zione alcuna. * * * ^ ^ 

Non obttantibus , &c. 

~ • • Fitte del Bando. . 

4 • * * • . > , t » • . 

- • * * .* » * t , * « 

• Comandali adunque per parte di Lor Signorie 
à ciafcheduno di qualfivoglia grado . o condizio- 
ne , che per lo avvenire fi attenga dalli prenarra* 
ti brutti , e nefandi vizi , et offervi le fopraferit- 
te provvifioni inviolabilmente , altrimenti incor» 
rerà nell’ indignazione dell’ immenfa Maeftà Divi- 
na , e della difgrazia delle Lor Signorie , e farà 
punito feveramente con terribili cfecuzioni nelle 
pene per effe ordinate fenza ammetterne, o rice- 
verne emulazione alcuna . 


LEG* 
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LEGGE 


£< Orditi t da cjfervarfi per li Notai circa la Ga * 
</e/ Contratti di Firenze 


DEL DÌ 1£. D AERILE 1 54^- 



SOMMARIO. 


I. Notai fono obbligati fcr'vere i Contratti din» 
M tro un determinato termi»* nei loro Protocol • 
li , che dovranno ejjere legati , e cario 1 au ^ 
eccettuati però i Cancellieri e Notar* dei Tribunati . 

•*. Rapporti , & mandate de Contratti in ibi 
modo , & quando fi debbano fare. < -• 

* g. I Ttdamtrfti , Codicilli , Donazioni caufi 
mortis , « quando devino rapportarfi . 

. ^ I Cancellieri delle sArti , « degli altri Tribù • 
jf«/f dovranno rapportare gli Inftrumenti , e Contrai 

ti ec. de quali fi rogheranno,. * 

, «. Rapporti che fi dovranno fare anche dalli 
private Perfine degli atti Gabellabili % eccettuate le 
firitte di rccogn igiene di debito . # 

d. Ptr i Contratti che fi faranno in fraude deb 
la Gabella in quali pene fi incorra . t 

y. I Contratti rogati dai Notai Forejtieri ne. 

Dominio Fiorentino fono nulli. 

8. J Contratti rodati fuori del detto Dominio de> 

vano rapportarfi e gabcllarfi , 
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- 9. Péna di chi negaffe aver fatto ' rogare alcun 

Contratto. . v».\ ; 

, IO Le Scritte Dotali non potranno proàurfi in 
alcun Tribunale fé delle medt finte non farà fiata 
pacata la G ibella , eccettuate però le Donne o loro 
s Erede- e che le vorranno produrre per recuperare fe 
loro Doti » ' *• • S 1 - -•■•> t ti \f 

- il Non fi poffa autenticare alcuna Scruta fri* 
vata fé prima non ne farà data notizia alU.Ga* 
bella* j. ■ , r” * v- t ’ ii!. ■;*. . . 

• li. / Notai devono dar nota alla Gabella fotta 
certa .pena delle fcritte , e de J unti de libri , che 
faranno gabelle bili, .. . *„ f 

■- iigc'Le: Scritte e Contratti privati non fi. pò (fono , 
nè produrre davanti alcun Tribunale , nè da quelli 
rfegnire fé men farà fiata pagata la Gabdlgj, : ) 

ic 14. Se. m eccettuano però alcuni quivi notati . 
i 1 5< :GJil atti-, che fi faranno per Infirumenti non 
gabellati fono nulli . '> , 

i ló. Gli Efenti , 0 Foreflieri che vorranno prò* 
àùrrt Contratto 0 Scrina alcuna contro Per f erte fot* 
topofli er-noo efenti divano pagare la gabella.' * 

1 7" P er * Contratti • dubbi, la Gabella potrò de* 
ptfiteifiir' • •* t . • . • .; A z -i 

‘ 1 8- T uttì i Notai n f otto drverfe pene dovranno 
almeno una volta V .Anno portare , 0 mandare i 
loro Protocolli perchè fieno J rijcontrati dal Notejo 
dellpt detta Ga.be II a • } 

\g. I Notai del , Ptfano come 1 dovranno far ri» 
feontrare * detti loro Protocolli.. 

%0* l Commìffari dille imbrevìaturc divano farle 
eif contrère • , r 

Jli Notai ghe vapno in Ufficio, tanto avanti 

*2’:: " * di 
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0tjd*rr , ebt al ritorno dovranno far rif centrare 
i loro Protocolli , dar mallevadore ec. 

ai. Le pine impofle per que/ìa Legge come de- 
vono diflritmirfi , ' 
i . v * > % . { i 

V olendo ovviare alti errori, & in con ve nien- 
ti , che poteffìno nafccrc in danno della 
Gabella, e dell’ nniverfale , per la poca diligenza 
d’ alcuni Nora} nel tenere li loro Contratti tra* 
(curatamente , e non nelli Protocolli , e libri le» 
gati in buona forma , e per non rimettere ancora 
alla Gabella li contratti, Se atti gabellabili a’ 
debiti tempi , e con le circodanze neceflarie ; 

• I. Anno provvido, & ordinato, che tuttf li 
Notai di - qualunque forte abitanti nella Città , 
Contado, e Dominio Fiorentino, comprendendo- 
vi' etiatn la Città , Contado , e Montagna di 
Piftoia, e qualunque altra Terra,» Luogo pri- 
vilegiato , fieno tenuti , 8c debbino fcrivere tutti 
li indumenti, che face fliho , e rogadino al. li- 
bro, e protocollo delle, loro imbreviature quelli 
rogati in Fiorenza , c » fuo Contado infra 30. 
giorni, e quelli fatti nel Diftretto, 1 o altrove in- 
fra 40. giorni dal di del rogato indrumenfo . il 
qual libro , e protocollo \ debbino tener legato , 
& intitolato , & a quello fegnar le carte fenza 
lafciarvi earte bianche, o almeno che non fieno 
fregate , (otto pena di lire 70. piccioli per qua- 
lunque indrumento ommeffo , e per qualunque 
volta futii trovato , che tal libro , e protocollo 
non aveffi legato , applicata detta pena per il 
terzo alla Camera Ducale , il terzo alti Provve- 
ditori della Gabella per li tempi efidenti, che la 
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rifcoteranno , e 1* altro terzo- al notificatore ft- 
greto , o palefc . Non fi intendendo per li roghi , 
che lì factflìoo per li Cancellieri , e Notai del* 
le ax. Arte, e di qualunque altro Officio, o 
lettore « che li fcrivcffino a’ libri pubblici delle 
loro Arti, • Ufficj . - 

li. E fiano tenuti , & obbligati rapportare, e 
dar notizia a detta Gabella di tutti li atti, con* 
tratti, de inanimenti gabellabili , Come lino a 
qui anno fatto, ancorché condizionati, o per a 
tempo, o che fuffino nelli atti, o per li atti d’ 
alcuna Corte, Arte, o Officio; E di tutte le 
nominazioni in comperatore ; Et etiam di tutti 
quelli fatti da alcuno Religiolo in particolare; E 
delti inftrumenti di ccffione per difefa di beni ; 
E de depofiti, ancor che non gabellabili ; Et 
delle foccite ; Se Umilmente dclli inftrumenti del- 
le procure inrevocabili , o che abbino a durare 
per dopo la morte. 

Et ancora debbino rapportare s come cofa ga*> 
beliabile, alla Gabella de’ Contratti di Firenze, 
quando uno della Città , o Contado di Firenze , 
o altri, che nun fuffi efente contrarrà hi qualfi- 
voglia luogo ancorché efente, capitolato , o taf* 
fato , e fìmilmcnte quando uno non efente , an- 
corché del Capitanato d’ Arezzo , contrarrà de* 
beni in luogo efente, come di fopra^ Et ancora 
quando li detti contraenti , capitolati , efdnti , o 
t a fiati contrarranno de’ beni , e cofe ancorché in 
luogo efente, e celebreranno li inftrumenti , o 
convenzioni in luogo non efente, o nella Città, 
o Capitanato d’ Arezzo; E fìmilmcnte quando li 
Foreftieri contraeffino di cofe pofte nel Dominio 
Fiorentino, ancorché in luogo efente. 
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*i£t et’am di tutti quelli , che fi dubita (fi fé fi 
doverti pagare la Gabella al detto Officio, o fe 
fuflìno gabellabili . ‘ « 

> Q;iali tutti rapporti . e notizia, debbno dare 
per tcritfo al detto Officio de’ Contratti infra li 
medefimi jo. , e 40 giorni . diftioti * refpettiva- 
mente 4 come di iòprà , fti fur’un foglio intero , 
col mettervi i nomi dc* Contraenti, Padri, Avo- 
li , e Cafati , o Art», e li Apranomi loro : tt 
eflendovi beni , Se fituati in Firenze, o *in altra 
Città, Terra, o Cartello dello Stato 9 fieno te- 
nuti efpri nervi la via, e popolo dove far «inno, 
fituati. Se almeno con un confi lo di perfana vi- 
va a tali beni convicina/ E dove non fuflìoo 
beni mettervi il popolo, e via dove abitano i 
detti contraenti : E fe lì beni faranno fituati fuor 
di Firenze, o delle Città, Terre, o Cartella fio- 
praferitte , fieno tenuti efprimerv* le Porefterle , 
popoli , & vocaboli de’ luoghi dove faranoo lìtua- 
ti, con un confino almeno di perfona viva £ 
di più flano tenuti mettere in tutti i detti rap- 
porti dove Ila cel b*ato il contratto, lotto pena 
per qualunque volta trafgrediranno di pagare di 
lor proprio quel tanto , c he importerà la Ga* I 
bella nel dì di tal contratto non rapportato * o 
mal rapportato , oltre alla Gabella ordinaria da 
pagarli per li contraenti, da metterli ad entrata 
per il Camarlingo di detta Gabella , Se applicata 
per il terzo alla Camera Djcalc , e per il terzo 
a’ Provveditori della Gabella per li tempi enfien- 
ti , che la rifcotcranno , & per il terzo al noti- 
ficatore fegrcto, o palcfe, e da pagarli tal parti- 
cipazioni per ftanziamento fecondo gli ordini . 

Salvo 
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Salvo nondimeno , & eccettuato ogni errore di 
nome , cognome , di vocabolo , o confine , o al- 
tro errore che per equivocazione , o raanifcfla 
inavvertenza tuffi dato nel rapporto , a dichiara- 
zione nondimeno de' Provveditori delia Gabella 
predetta » 

Hi. fi quanto a rapporti de’Tcftamenti, Le- 
gati , & Codicilli , fi provvede che non fia leci- 
to ad alcuno dei Notai dello Stato predetto ino- 
ltrare , o leggere, nè dare notizia d’ alcun Tefla- 
mento, Codicillo, o altra ultima Volontà ad 
alcuna perfona, fìa di che (tato, grado, o con- 
dizione la fi voglia, fé prima tali Teltamenti, 
Codicilli , o altre ultime Volontà non faranno fiai 
ti rapportati al a Gabella predetta , e fé il No- 
taio, che ne farà flato rogato non ne arà otte- 
nuta fede di mano del Cancelliere d’ effa Gabel- 
la , o dei Notaio delle Cedole, o loro Coadiu- 
tori , che contenga, che di tali ultime Volontà 
e ne fìa quivi flato fatto rappqrto, fotto pena 
fe contrafaranno, o mancheranno del difpoflo, & 
ordinato nel prefente capitolo, di doverne paga- 
re una Gabella del loro proprio nel dì di più , 
& di feudi i*. d'oro in oro di Italia per ogni 
volta, che trafgrediranno , o mancheranno di quan- 
to di Copra , e da applicarli come di lopra . in- 
tendendo , Se cfprefTamente dichiarando il prefen- 
te capitolo avere luogo, e do ver fi oflervarc per 
quelli Teflamenti, Codicilli, & ultime Volontà, 
de’ quali il Teflatore, Codiciiiatore , o Cpndito* 
re, farà morto: perciocché mentre che il Tefla- 
tore, o CodicilUtore vive, fi provvede, che il 
Notaio non poffa, nè debba in alcun modo dar 
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rapporto, o copia di qualficoglia Tefamentò , ó 
Codicillo, ni eriamdio lettura, notizia, o reve- 
lazione alcuna ad alcuna perfona , falvo che al 
proprio Teftatorc, o a chi ne arà da lui fpecia- 
le commiflione , delle quali commiflìoni ne ab* 
bia apparire fcritto , lotto la medefima pena , a 
chi contrafarà , come di Copra , dichiarando però , 
che delle donazioni caufa tnortis Ciano tenuti far- 
ne il rapporto infra li trenta, e quaranta giorni 
refpettìvamente , come di Copra fi è detto del li 
altri iftrumenti gabellabili, e nel modo , e for- 
ma , che per il palfato Ci è fatto . 

IV. E il Cancelliere dell’ Arte di Porta Santa 
Maria (ìa tenuto mandar nota a detta Gabella 
di tutte l’ approvazioni, che fi facchino per li 
ConColi, o altri Deputati di tutte quelle aliena- 
zioni , e vendite de’ beni , che per loro fi faceffi* 
no , tanto per conto dello Spedale dell’ Innocen- 
ti., quanto d* ogni altro luogo , & fimilmentc 
tutti li altri Cancellieri di qualunque altro OEft* 
tio , o Arte, che rogaflino fimile approvaz'.ooi 
infra trenta dì, e nel modo, e forma, che fon 
tenuti fare delli altri contratti , che rogano come 
di Copra . 

Et ancora fieno tenuti li 'detti Cancellieri , e 
lì altri Notai, o Attuarj nei rapporti , che fon’ 
obbligati fare fecondo gli ordini delle oblazioni , 
& nominazioni per via di tenute , oltre alle al- 
tre demoftrazioni , che di Còpra fi dicano , met- 
ter’ in dette mandate il giorno appunto, che fu 
data la fcntenza , e quando quella pafsò in cola 
giudicata , e tutto infra trenta di dal dì , che 
detta fenfenza farà pattata in cofa giudicata , fot* 
to. pena come di Copra è detto . 
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V. Dichiarando ancora , che tutte quelle altre 

per Ione di qualunque (lato, grado, o condizione 
fi fia , ancorché Pifioiefe , . o del Contado, e 
Montagna di Piftoia, o altri fiatili privilegiati , 
o foreftieri , ch’io alcun modo di detti atti ga* 
Beilabili ne faranno fcritture, fieno tenuti darne 
notizia alla detta Gabella infra li trenta , e qua- 
ranta giorni , nel modo che difopra è detto re- 
fperti va mente, fotto le medefime pene da appli- 
carli come difopra . Non fi intendendo però in- 
correre in dette pene per conto delle fcritte, che 
fi fa ce (Tino delle recognizioni di debito . 

* VI. *E per ovviare alle fraudi, che poteflino 
commetterli in contrarre , o rogare indumenti' 
per vie non vere , nè leale , ma per modi , e * 
vie Aorte , 8c in fraude della Gabella ; Si prov- 
vede* ebe qualunque Notaio farà alcuno inftru- 
menfo per vie tortuofe, indirette, & non vere 
per fuggire il pagamento della Gabella , che in 
tal calo li contraenti , & ancora il Notaio pre- 
detto , che di tal inftrumento folli rogato, fieno 
tenuti, & obbligati in folidum a pagare, e pa- 
ghino effettualmente una Gabella jser ciafcuno , 
che di detto contratto fi doveffì, in modo che 
tre Gabelle per tal contratto verghino pagate: c 
dove nafeeffi dubbio fe tal contratto fia (late fat- 
to .per fraudare la Gabella, o nò, Te ne debbi 
Ilare alla dichiarazione , e deliberazione de’ Prov- 
veditori predetti per li tempi efifienti. 

VII. E fe alcuno fottopofio , & obbligato al 
pagamento della Gabella face£fi rogare alcuno in- 
finimento , fcrittura , o atto gabellabile nei Do- 
minio Fiorentino a Notai Forefileri , e non fot- 
Tom. XV. G topo- 
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topefH a ef To Dominio per fuggire il pagamen- 
to della Gabella , fi provvede , che detti tali \n- 
finimenti, icritrure, o atti fieno di neffuno va- 
lore , e non meritino alcuna efecuztone , c non- 
dimeno fia tenuto detto così fot topo fio pagarne 
la Gabella * £ il Notaio , che rogherà calchi 
nelle pene pregru lizj, che fi difpone per li Sta- 
tuti , & Ordini lopra di ciò ordinati . 

Vili. E le detti cosi fottopofii faranno rogare 
alcuno uifirumento, fcrittuta, o atto fuori del 
detto D -minio Fiorentino a Notai non fottopo- 
fii, e forefiieri, fieno tenuti rapporta* li, e darne 
notizia a detta Gabella in fra vii tempi , e ter» 
mini efprcfiì nel Capitolo de’ tempi de' pagamene 
ti de’ Contratti fatti fuori del Dominio , e man- 
candone fieno tenuti pagar la Gabella con le pe- 
ne rei pe tritamente, e di piti di pagare tutto quel- 
lo, e quanto dalli Provveditori di detta Gabella 
per li tempi «fifienti fufii dichiarato , infino ia 
un’altra gabella con le pene , ogni volta trove- 
ranno, che fia fiato rogato in fiaude di detta 
G bella. E niente dimeno tali inflrumenti , fcrit- 
ture, & atri non meritino alcuna cfecuzione , o 
effetto, rè fi pollino produrre, ufare, nè efe- 
guire in alcun luogo della lurifdizione di Firen- 
ze, infin’ a tauro non faranno rapportati alla det- 
ta G; bilia. E quanto al pagamento della Gabel- 
la ne fieno fottopofii nel modo, e forma, e tem- 
pi , come del li altri Contratti gabellabili refpet- 
tivamente di fopra fi dice . 

IX. fi fe alcun’ contraente negherà d’aver fit- 
to celebrare alcun contratto a lui fpettante, e 
dipoi fi troverà detto Contratto eflere fiato cele- 
bra- 
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brato , Ha tenuto detto così negante pagar il dop- 
pio di tutto quello , che per detto Contratto do- 
merebbe pagare di Gabella , e cesi debbi a detta 
doppia Gabella eflere agretto . 

X. Hjvendo notizia come molti per non pa- 
car la Gabella delle Doti, che ricevono , o con- 
teffono dover tic vere per le lor donne, aflicura- 
no quelle per ogni calo accackfii di reOituzione, 
o per fcritta privata, o ponendole creditrice nc’ 
loro libri proprj, o d’altro, le quali fcritture 
dette donne, quando il calo viene, ulano per 
ricuperazione di rali lor dote, & in quello mo- 
do il Comune non rifquote la (ita debita Gabel- 
la , perchè non , ha auto notizia di tali cafi ; E 
giudicando e (Ter bene provvedere in modo, che 
notizia fene abbia, lenza far molcfiia alla donna 
tale, che la pcrfla impedire, o ri-ardare della 
confecuaione delle fue ragioni/ Pciò fi provve- 
de, & ordina che per T avvenire non fi pofla 
tifare in alcuna Corte alcune fcritture private ga- 
bellabili per conto di dote, riconefciure , o nò, 
fe non farà pagato prima di quelle refpetri vanen- 
te la debita Gabella, eccetto per le donne, o 
altri per loro, o loro eredi per ricupesaz'one di 
lor dote , le quali le poflìn’ufare , quando prima 
in tal Corte a quel Tribunale, dinanzi al quale 
di tal fcritture private fi ha da trattare, produ- 
ranno fede dalla Gabella de’ Contratti , per mano 
d’uno dei Notai di detta Gabella contenente, 
che tali fcritture, le qu.li fi vogliono a t*l Tri- 
bunale ufare , con la loro contenenzi fono fiate 
notificate, fcritte , e notate ne’ libri delle notifi- 
cazioni di tal Gabella, dicendo il fegno del li- 
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bro, & a quante carte, e per tal fede polla tal 
fioraio pigliare foldi cinque. £ di tale fede cosi 
prelentata a tal tribunale fe ne faccia fede 
nelli atti , e pervenga nelle mani del Notaio At- 
tuario , Se incamerili inficine con le filze , il che 
fatto, come è detto, poffa detta donna repetere, 
e recuperare la fua dote, e non prima, nè altri- 
menti in alcun modo. 

XI. E perchè per fimil modo di fcritture pri- 
vate, o libri lì pub ancora transferire dominio 
di beni immobili in perfone obbligate al paga- 
mento della Gabella , e non fe ne avendo noti- 
zia non fi pagha : però fi provvede , che neffuna 
tale fcritta, fcrittura privata, o altro qualunque 
atto gabellabile fi polla dal Podeftà, o da qua- 
lunque altro Giudice , o Corte autenticare , fe 
non farà prima prodotto fede dalia Gabella de* 
Contratti, che notizia nè fi a fiata data al detto 
Officio, almeno nel modo come dcUc fopradettc 
doti , e fe pure , non ferrata detta forma , cofa 
alcuna {i faceffi, fia ipfo iure nulla, e neffuna 
esecuzione meriti, fiando però ferme, nè intea* 
dendofi alterare in alcuna parte alla Difpofizione , 
Ordine , c Capitolo del doverti rimettere in fra 
trenta giorni le vendite da farfi per fcritte priva- 
te , quale refti nella fua forza , e valore . 

XII. Et acciò di dette fcritte, e, Scritture pri- 
vate le ne dia notizia a detta Gabella, fi prov- 
vede, che per l’ avvenire tutti quelli Procurato- 
ri, Notaj, o Scrittori, che in alcun modo faran- 
no fare recognizione d’ alcuna fcritta privata, o 
vero domanderanno funto d’ alcun libro , de’ qua- 
li fi dovclfi pagare la Gabella , fiano tenuti dar 
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sofà alla Gabella predetta in uo foglio intero ià 
modo , che facilmente fi poffa intendere , fc per 
quella ferirti , o funto fi debba pagare la Gabel- 
la , quanta, c di che, e con tutte quelle chia- 
rezze , e dime finzioni , che fon tenuti nel dare 
le poetate delli altri loro Contratti gabellabili. 
E non ofiervando quanto di (opra , tutro quello 
che fino all'ora fufli efeguito, agitato, o fatto, 
fia ipfo iute nullo, e neffuna efecuzionc meriti , 
Se il Procuratore , Notaio , e Scrittore Geno ob- 
bligati a conservare la parte fenza danno di tut- 
te le fpefe, Se atti, che fio’ ora fuffino fiati fat- 
ti , e feguiti, e che ne venifiino nulli per la 
xncftervanza come di fopra, e nondimeno fi deb- 
bi pagare la Gabella per qualunque obbligato del- 
le dette fcritte, e fcritture, funti , 8c atri gabel- 
labili refpettiva mente, fecondo gli Ordini di ef« 
fa Gabella ogni volta, e per ogni tempo, che 
ne farà data notizia. 1 

XIII. Ancora fi provvede, che neflfuoa fcritte 
private , o fot to Scrizione di libro , fi pofia aè 
debba produrre , dedurre , ufare , nè allegare in 
giudizio , nè per alcune Magiftrato , Rettore , 
Giudice , Offirio , o Offitiale della Città , e Do- 
mìnio Fiorentino , ammettere , ricevere, nè efe- 
guìre , nè commetterfcne alcuna efecuzione , o 
atto , nè mandare ad effetto ordinariamente , nè 
efiraordinariamente , fe prima non ne farà pagata 
interamente la Gabella , c produccndcfi , o efe- 
quendofi tutti gli atti, • fentenzia fiano di nef- 
iuno valore , e come fe efequita non fuffi • E 
quanto al pagamento della Gabella delli infiru- 
xncnti gabellabili, così decontratti, comedi 
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ultima volontà , fi debbi al pagemento fare al 
più lungo avanti alla data fentenza , o innanzi 
al tocco, o altra cfecuzione pedonale, altrimenti 
fiano iplo iure nulli , ogni fentenza , che fi deffi , 
tocco, o prefura, che fi faccffi, comprendendovi 
ctiam tutti li atti, e contratti celebrati fuori 
del Dominio, ancor che li beni fnfliro fuori di 
effo Dominio , purché detti atti , e contratti non 
fieno fra pedone eccettuate dalle prelenti leggi 
per grado di confangu’nirà . 

XIV. Dichiarando, che per le fcritte private, 
o fottolc rrzioni fatte di vere , e non finte mcr* 
canzìe intra mercanti, o artefici della Città, 
Contado , o Diftretto di Firenze , o delle com- 
pagnie d’ alcun traffico, o arte, o di lettere di 
cambi non -fi debbi pagare alcuna Gabella, e na* 
feendo dubbio fc fono per conto di vere , e non 
finte mercanzie , e tra veri mercanti ; o artefici , 
fe ne fiia alla dichiarazione delli Officiali del 
Monte , Provveditori della Gabella , da vincerli 
per loro partito fecondo li ordini . 

E fimilmente per le donne , o altri per /ore 
per recuperazione delle loro dote nel modo , e 
come di fopra è detto nel Capitolo delle fcritte 
delle doti . e furiti de* libri . Nè ancora per le 
partite de* libri privati dove non fufTino fottoferi- 
zioni di maio de dcb’tori , o d’ altri a preghi 
loro , o in lor nome , e tutte V altre fcritte , e 
foferizioni da ora $’ infeudino effere, e fieno ga- 
bellabile, e fe r.e debbi pagare quella Gabella, 
che fecondo la loro continenza conforme agli Or- 
dini della Gabella refpertivaracntc pagare fi do- 
vrebbe * 

XV. 
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XV. E mancando di quanto di (opra è detto 
circa a tal pagamento , tutto quePo che fi fac^fli 
Ila aulì o, e chi icntenziafli , o giud icaflà innanzi 
al fatto pagamento della Gibclla cafchi in pena 
di feudi dieci d’oro per ogni volra, e per ogni 
Contratto, Scrittura, o atto di che non fuflì pi . 
gata interamente la Gabella , come di l'opra , per 
la quale ne fian fottopofti alli Provveditori della 
Gabella de Contratti, & Confcrvatori di Legge, 
avendo luogo la prevenzione. 

XVI. E lì mil mente ancora fe alcuno efente , 
taflato , & beneficato , o capitolato , ancor che 
Pifìolele, o Forestiero voltili uiare , produrre, o 
allegare alcuno inftrumento , contratto , fcritta 
privata, o fottoCcrizione , o atto, che fecondo 
gli ordini fe ne dovefli pagare la Gabella, fe 
fufli fatto tra perfone fotropofte , non efente . o 
beneficiate, fia tenuto a pagar la Gabella refper- 
ti va mente, come di fopra è detto, ogni volta 
che j* detti iftrumenti , ultime volbntà, ferine, 
foferizioni , o atti ufe à , o produrrà in luogo 
non efente, non capitolato, o beneficiato fotto 
li medefimi pregiudizi , nullità, e pene di che 
di fopra, ancor che detti inftrumcnfi, ultimevo- 

i.°n V .. fcritte * fofcr5ziooe » o atti non fuffioo ga- 
bellabili, per qualfivoglia cagione infra di loro. 
Won. intendendo però comprendervi quelli Con» 
tratti , o atti che fuflìno fatti intra li fopra- 
fcntti, che veni ffi no eccettuati per grado di «pn* ' 
fangttinità , fecondo le Leggi di detta Gabella . 

XVII. E perché fi potrebbe per dar impedi- 
mento a qualcuno indebitamente , o per farli per- 
dere le fue ragioni , o differirle , fare alcuna no- 
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tific azione di qualunque Contratto, con dire non 
havcr pagato la vera Gabella, e bifognando la 
dichiarazione dclli Officiali del Monte con lì 
Provveditori de' Contratti , o d’altri, che forfè 
non farebbe a tempo, onde per tor tale incon- 
veniente fi dichiara, che ogni volta, che alcuno 
farà notificato non aver pagato di qualche Con* 
tratto gabellabile la vera Gabella , come di qual- 
che ceffione, che una paga a ragione di mezzo 
per cento , un’ altra a ragione di 7. e 3. quarti , 
che allora, et in tal cafo, perchè effi Contratti 
qualche regola fecondo li Statuti , et Ordini del- 
la detta Gabella, depofitare il fupplimento ap- 
pretto al Camarlingo della Gabella de’ Contratti 
fra otto dì dal dì li fufli notificato fendo in Fi- 
renze, e la qual notificazione fe li debba fare 
per il Cancelliere» o fuo Coadiutore infra tre 
dì dal dì , che farà fiato notificato in perfena , 
o a cafa della fua folita abitazione, o almeno 
alle piazze, et ettendo fuori della Città di Fi- 
renze infra 13. dì dal dì della fattali notificazio- 
ne, la quale fia tenuto detto Cancelliere, o foo 
Coadiutore fargliene infra fei giorni dal dì , che 
farà fiato notificato , come di fopra , fc già infra 
detti termini non nè fuffi feguita raffoluziono 
fecondo gli ordini, c fatto tal depofito fia avuto 
tal contratto, quanto all* efferfi dedutto, et quan- 
to al iudicio dato, fe dato fufli , e quanto al 
poterli ufare , et efequire, e quanto ad ogni al- 
tra cofa , et ad ogni altro atto come fe la Ga- 
bella fufli fiata pagata interamente non ottante 
alcuna Legge, e fatto dipoi la dichiarazione, fe 
farà chiarito aver a pagare tal maggiore Gabella * 
-i mettali 
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mettali tal depofito a' entrata , e fe farà affoluto 
riabbia il fuo depofito fecondo gli ordini . ^ 

XVIII. Ancora fi provvede, che tatti li No» 
fai di qualunque forte edam Piftolefi, eccetto 
però quelli di Pifa , e fuo Contado , fieno -tenuti , 
e debbino ogni anno almeno una volta portare , 
o mandare i loro libri , e Protocolli di tutti li 
loro roghi , et imbreviature , che non fulfino ri- 
feontri alla Gabella predetta al Notaio del rifeon- 
tro della detta Gabella . Et fimil mente li Can- 
cellieri, e Notai dell* ventun* Arti, oltre a’ Icfo 
protocolli, e libri de* partiti, et atti di detta 
Arte. 11 qual Notaio del rifeontro fia tenuto ri- 
fcontrarli bene , e diligentemente , e ricercare 
'tutti li atti , e contratti gabellabili di che non 
fuffi fiato dato notizia , e quelli deferivere al li- 
bro del rifeontro perciò ordinato . Et di tutti 
quelli che troverà , e fcriverà al detto rifeontro, 
nè fia tenuto dare notizia a detti Provveditori, 
fotto pena di lire dieci piccioli , applicata per la 
metà a 'detti Provveditori , e per 1* altra metà 
alla Camera Ducale, Et di tutti detti Contratti, 
et Atti , che faranno fiati trovati , e notificati , 
che e' non abbino rapportato , come è detto , fu- 
bito dopo l’ avuta notizia fieno tenuti detti Prov- 
veditori per lor partito condennarc tali Notai * 
•che avefiino , o aranno mancato nelle pene ref- 
peftivamente , che fi contengano nelle Leggi, et 
Ordini di detta Gabella . 

E mancando di non portare , o mandare a ri* 
fcontrarc , come di fopra , cafchino in pena per 
ogni volta di lire dieci , oltre alle fopradette c 
di più dello arbitrio delli Provveditori , li quali 
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li debbino conftringcrc con tur ri li rimedj oppor- 
tuni , e farli rimettere, e rilcontrare .. 

Qual Notaio tìtl ri (contro fia tenuto mandare 
ogni anno a l penino per tutto il mefe d’ Aprile 
tutti quelli Notai, che temtffino fpecchio , et 
*on avi Uno rifeont^o infra l’anno, come di fo- 
pra, e non fi debbino levare da fpecchio , fe 
non aranno rilcontio e pagate le pene in che 
Tuffino incorfi . Le quali tutte pene fi in tendine» 
edere, e fieno appplicate per il terrò alla Came- 
ra Ducale , per il terrò a’ detti Provveditori , e 
per l’altro terzo al detto Nftaio del rilcontro , 
• del notificatole legrero , o palefe. 

XiX. Dichiarando , che quanto alli Notai di 
Fifa, o fuo Contado, Ciano tenuti rifeontrare al- 
la Dogana di detta Città di Pifa, fecondo gli 
Ordini di detta Dogana. 

XX. E tutti li Commiflarj de* Protocolli , et 
imbreviature di Notai morti, o altri a chi fi 
afpctteià, o ne averà la cura , fieno tenuti infra 
tre mefi dal dì, che li faranno venuti nelle ma* 
ni tali protocolli portarli , o mandarli alla Ga- 
bella predetta al detto N taio del rifeontro di 
efla Gabella . Il quale fia tenuto per debito del 
fuo Offitio, come di fopra . i.'contrare tutti quel- 
li contratti , che non fuffino fiati rilcontri dal 
dì dell’ultimo rifeontro, e trovandone alcuno * 
che non fuffi fiato rimefio in Gabella , il qual 
fuffi fiato rogato più tempo di tre mefi innanzi 
alla morte di detto Notaio , fia tenuto darne no- 
tizia a’ detti Provveditori . Et dandone tal noti- 
zia non fi intenda caduto in pena detto crede, o 
Comminano. Ma paflati detti tre mefi, fe noi 

barai*- 
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haranno dato notizia come di fopra, poflG no det- 
ti eredi o Commi flarj dTer condcnnaTÌ nella me- 
deima pena, che gli altri Notaio che non rap- 
purtaffino a’ tempi ordinari, et applicate dette 
pene come di fopra fi è difpc-flo. 

XXI. Che tutti li Notai di qualfivoglia flato, 
grado, o condizione, ancor che P dolefi , che an- 
dranno in Officio con alcun Cittadino , o da 
per fe folo . nel Contado , o D ftretto d» Firen- 
ze, fiano tenuti avanti che piglino detto Offi- 
cio, oltre alli altri obblighi, portare, e rifeon- 
trare alla detta G. bella de’ Contratti di Firenze 
turti i Contratti, et atti gabellabili per lui ro- 
gati , fiotto pena di fiorini venticinque per da- 
mma volta , per la quale ne fiano (ottopodi a* 
Confervadori di Legge * « Provveditori de’ Con- 
tratti , avendo luogo la prevenzione , e per ogni 
tempo fe ne pofla conoficere dovendo ciafcuno de* 
detti Notai di tal rapporto, e rifeontro averne 
ottenuta fede per partito per li Provveditori di 
detta Gabella per li tempi elìdenti , e fofcrtoa 
di mano del Cancelliere, o fiuo Coadiutore. Et 
ancora fiano tenuti , e debbino avanti all* entrata 
di detta lor Officio dar mallevadore (ufficiente a 
dichiarazione de’ Provveditori , o del loro Can- 
celliere, che infra un mefe finito, che avranno 
detto lor’ Officio porteranno il Libro , e Proto- 
collo delle loro imbreviature alla detta Gabella , 
e quello rifeontrare , e fiotto pena di lire cento . 
a ciafcuno di tali Notai , che andaffi , o cferci- 
taffi tale Officio , o non deffe detto mallevadore , 
o che dato , non arà portato dette imbreviature , 
e protocolli infra il mefe predetto . E non poda 

neffu* 
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ncffuno di detti Notai rogare, fcrivere, o inferi- 
re alcuno Contratto, di che fi dovclfi pagar la 
Gabella , udii atti di detta lua Corta , o Offi- 
cio , fotto pena di lire cento da efferne fottopo- 
Ai , come di fopra . 

£ li Notai non matricolati di qualfivoglia luo- 
go , come di fopra , che fumlroenre andaffino in 
Officio, fieno tenuti dar mallevadore idoneo co- 
me iè detto , che alla fine del loro Officio a dic- 
ci dì daranno notizia a detta Gfbclla di tutte le 
fcritte, convenzioni, e patti gabellabili , che avef- 
fino fatti nel tempo del loro Officio, o per via 
di atti al loro banco, o in qualunque modo ave f- 
fìno i contraenti convenuto , o che a detti Notai 
fuffi in qualfìvoglia modo pervenuto a notizia. 
£ non lo facerco, o cofa alcuna lanciando in- 
dietro di tali convtntioni, calchino in pena per 
ciafcuna di fiorini dieci, e di pagar una Gabella 
del loro, come di fopra fi è detro. 

XXII. Le quali tutte pene refpetrivamente fi 
intendino applicate per la quarta parte il notifi- 
catore fegrcto , o palcfe , e per l’altra quarta par- 
te al Rettore, che la faceffi rifeuotere. Et il 
-'reflo alla detta Gabella , ricevute per la Camera 
Ducale . 

Et acciò la Gabella abbia quanto fia pib pof- 
fìbile notizia delli atti gabellabili fatti per il paf- 
fato, fi dichiara, e provvede, che tutti quell* 
Notai di Firenze , che infra quattro mefi ptoffi- 
mi dal dì della pubbli catione della prefente, e 
qvelli à< fuori infra otto mefi dal dì di detta 
pubblicarior e , che aveflfino trapaffato 1* anno a 
rifeontrare lecondo gli Ordini» verranno, o man- 
deranno 


Digitized by Google 



*** ( IO f ) *** 

Aleranno a detta gabella li loro protocolli, che 
non fu Alno rifcontri, a rifconrrare, fi intendine 
effere, e fieno liberi di tutte le pene,, e pregiu- 
dizj in che fuflino incorfi in qualunque modo , 
tanto per vigore delle Leggi , éc Ordini antichi * 
quanto delle moderne . E paflati detti termini , 
& non venendo, o mandando come di fopra det- 
ti libri, e protocolli, fi intendino effer, e fieno 
incorfi in tutte le pene , e pregiudizi , che di fo* 
pra per le prefenti Leggi fi difpone. 

E tutti detti fopralcritti Ordini, fi debbino 
inviolabilmente attendere, & offervare infieme con 
tutte 1’ altre Leggi, & Órdini di detta Gabella, 
intendendo tutto a fano , e puro intelletto , e fen- 
za cavillatone alcuna, dovendoli Tempre interpe-" 
trare a beneficio della detta Gabella dove nafccffi 
dubbio alcuno . 

Non obftantibus, &c. 
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3. Gabelle per gli ufufrutti . - 

4. Per i legati di robe fino a feudi zeo- non fi 
paga Gabella. 

5. Per i legati ad piar caufas non fi paga Ga- 
bella . 

4 . Obbligo delle denunce ingiunti ai Notai . 

7. I Notai devono tenere i Protocolli ben legati , 
od in buon ordine . 

2 . Prevedimelo por evitare le frodi in ordine 
alle Gabelle delle Doti . 

p. IO. e il. Obbligo delle denungj e di quei con- 
tratti fatti in frode deile Gabelle , e pene impojle . 

L * Illuflriffimo , & Eccellentiflfimo S-gnore Du- 
ca di Fiorenti , & Siena , e l’ llluflriftimo , 
& Eccellentiffimo Signor Principe Governante, & 
per loro Eccellenze Illurtriffirae li Magnifici Si- 
gnori 
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fuori froweditou dell» Gabella de Contratti fan-i 
no pubblicamente bandire , & notificare ad ogni, 
e qualunque perlona di qualii voglia fluito, grado, 
o condizione, come fitto di zp # di- Aprile prof* 
fimo paffato 1560. loro Eccellenze llluftritfime, 
& per quelle li molto Magnifici , & D gniflirai 
Signori Luogotenente, & Conli gl ieri ( approvoro* 
»o , 5 c confi rmorono la nuova Riforma , & com* 
pilazionc del iibio delle Leggi della detta Gabel* 
la de Contratti, infra le quali per Comodo, & 
bene tìzio uni vertale, & di effa Gabefta fi è òrdi* 
nato quanto appretto m foftanza li dice, 

l- In prima attelo come delle pigioni $. & af« 
fitti , che pattavano anni cinque fi pagata la <5a*l 
bella a ufo di livello, Se a linea, talché il me- 
defimo pagava chi pigliava a pigione per anni fci’ 
^umto quelio che pigliava a linea* Et acciò pili* 
f-cilmentc fi poffi negoziare anno diminuito, & 
ordinato, che quando fi condurrà *» pigione, o 
affitto infino in anni cinque , non fi paghi Ga- 
bella alcuna . Et cònducendofi da cinque anni in 
sb im no in anni io. , fi paghi folo lire tre per 
ogni cento fiorini nel dì , & da io anni infino 
in trenta , ó > a vita di un lolo , lire nove per ogni 
cento fiorini, di line fette nel dìf. Et delle altre 
che faentino da trenta anni in sù‘, : é a vita di 
più perfonc, la medefima Gabella cóme prima (ì 
pagava. Et da regblarfi detti firti . Se livelli co* 
*ne in detta deliberazione più a pieno fi contiene « 
II. Itera anno ordinato, che dove fi pagava la 
Gabella per le permute de beni immobili per I* 
Uno, e 1 altro capo permutato, fi debba folo pa*^ 
gare per uno di detti capi , cioè per il maggiore « 

Ili. ltcm 
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HI; Ifem anno ordinato» che delli ufuf ratti , 
<ssn facefiìno da mariti alle loro donne ogni 
Volta che rimanghino figlioli , o nipoti di figlio « 
li de quali, fi pagava lire cinquantaquattro y e 
foldi cinque per ogni cento fiorini fecondo la 
(cala dell’ età.* ohe in l'avvenire non fi paghi fé 
non il terzo della detta Gabella .. 

..IV. Item, anno ordinato, che quando fuffi la- 
nciato per l’ amor .di Dio ad alcuna fanciulla per 
rqaritarfi , o monacarli infino nella fornata di fcu* 
di dugento d'oro, in oro non fé ne debba pa- 
gare alcuna Gabella per tal legato. 

,*V. Et cosi, delli altri legati fatti od pìas eau- 
fas, & per i’amor di Dio a povere, & mi feri- 
bili perfone tanto Religiofe, quanto Secolari non 
palando il detto lafcio di feudi cinquanta d'oro, 
in oro non fe ne paghi alcuna Gabella. 

• : V I. Delli quali nondimeno lafci fe ne debba 
fife le mandate per li Notai per deferiverfi a li- 
bri di detta. Gabella , acciò le ne poffa fare le 
dichiarazioni fecondo l’ordine di quella. 

. VII. Itene anno ordinato, pltre alli altri ob- 
blighi alli Notai, che per utilità comune ten- 
ghino li loro Protocolli legati , & in buon ordi- 
ne, & vi fcrivino tutti li Contratti, che per lo- 
ro fi rogheranno giornalmente . ; 

Vili. Item perche da molto tempo in qui fi 
fpn trovate nuove invenzioni nel dare, o nel ri- 
cevere le doti con danno, & pregiudizio non fo- 
lo della Gabella , ma ancora de particolari , per- 
ciò che molti fanno , o fanno fare Donazioni a’*' 
le figliuole da perfone eccettuate dal pagamento 
della Gabella con condizione,^ che morendo le 

fan- 
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fanciulle lenza ligi Aioli , la Donazione pervenghi 
nel marito, o avendo figliuoli né’tìgliuoli , o che 
il marito Qa depofitario della fomma donata-, e r 

polla pigliare i fratti r o altri fìmil modi, met- 
tendovi alcuna volta ancora, !che in cafo di re- 
ftituzione jictta don; aio ne debbi confeguire, & 
godere J$ : gaedefime ragioni , le privilegi che fe 
tuffino dote, 4 ,cofa al tutto direnarle contraria 
alle buone Leggi, le Ordini della cittì, le di 
detta Gabella . « - 

IX. Imperò volendo a tal inconveniente ovvia- 
re fi dichiara , le provvede , che tutte quelle do- 
nazioni , che lino a qui fallino Hate fatte da al* 
cuni padri, o zi) alle loro figliuole, o nipoti, o 
ad altri in grado tale, che fallino eccettuate dal 
pagamento della Gabella delle Donazioni , dove 
nclli Ifìrumenti , • Scritte falli detto , che la fora- 
me donata dia in depofìto approdo al marito, o 
veramente che dopo ia morte di tal fanciulla fen* 
za figliuoli appartenghino al marito, o morendo 
con figliuoli fieno de figlinoli, le defeendenti , 
che na (ceffi no di detti coniugali • le fuccediva- 
mentc morendo detti Tuoi figliuoli venga nel ma- 
rito, o ■ che ne abbia ad edere di detto marito 
ufufruttuario , o veramente , che in dette dona- 
zioni fallì efprelfo, o in alcun modo indotto, 
che in cafo di redibizione , che abbino avere ta- 
li donazioni , o deporti , che faceflino approdo al 
marito, le medefime ragioni, le ipoteca, che fe 
fallino dati per dote o agumento di dote ; Pelle 
quali fopranarrate donazioni infino al prclente 
giprno non fudi dato pagato la Gabella . 

X. Che in qualunque de cafi predetti ciafaiao 

Tom. XV. H mari- 
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marito, o fuoi Eredi fia tenuto infra JO. giorni 
proUìmi futuri dal di della pubblicazione della 
prefcnte quelle , che fuffino fatte nella Città o 
Dominio Fiorentino ; Et infra fei mefi quelle clic - 
fuffino fatte fuori del detto Dominio , eflerfi no- 
tificati alla Gabella de Contratti di Firenze, & 
infra 4 $. dì poi aver pagato tutta la intera Ga« 
bella a ragione di lire cinquanta quattro, c Tolda 
cinque per ogni cento fiorini di lire fette per 
fiorino per tutte quelle fomme, che in dette do- 
nazioni fi contencffino, il che facendo abbino poi 
quanto all'azione, Sk reftituzione, & altre ragio- 
ni la medefima ipoteca, privilegi, Se obbligo de 
beni , che averebbono avuto fe da principio 1 * a- 
veffino coftituito per titolo di dota; Et ne pof- 
fino fare le confezioni , fenza altro pagamento di 
Gabella . Altrimenti pattati detti tempi , Se non 
fi effendo notificati, Se pagato come di fopra* 
fiano tenuti pagare fiorini dieci, e un terzo per 
cento non pattando infra la dota, & il donata 
fiorini mille feccnto di lire fette per fiorino. Et 
pattando la dota , Se donazione fiorini mille fe- 
cento di lire fette , fieno tenuti pagare fiorini rea- 
ti , e due terzi per ogni cento fiorini di lire fet- 
te di quello, che pafTaflì detta fornata. Et non 
dimeno non meritino detti inftrumenti, o fcritte 
efecuzione alcuna: Et fi intendino efiere, e fieno 
nulli , e di nettilo valore come fatto in fraudo 
della detta Gabella , & de Particolari . 

XI. Et di quelle , che per 1’ avvenire fi facef- 
fino, fi debba pagare come di fopra la Gabella 
infra li tempi, e termini, Se come per li ordini 
della gabella predetta fi difponc, non altrimenti 
' che 
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cke tuffino Dote, o augumenti di Dote. Et li 
Notai che ne fuffino , o Tarano rogati , ne deb- 
bino fare le loro mandate infra li tempi e ter- 
mini, che delli altri atti gabellabili fon tenuti 
fare, fotto pena « chi coatrafarà dii pagarli tre 
gabelle a ragione di Fiorini 20 . e due terzi per 
cento Fiorini di lire Tette per fiorino, cioè una 
ne fia tenuto pagare chi doveri, ura chi riceve- 
rà , & l’altra il Notaro che ne averi rogato, Se 
non l’ arerà rapportato come di fopra ogni vol- 
ta , Se per tutta quella Tom.na , che la Dota Se 
Donazione pafferà fiorini mille Teicento di lire 
lette, & non pattando, a ragione di fiorini dieci 
c un terzo di lire Tette per fiorino come di fo- 
pra. Et nondimeno non fi pagando come è det- 
to, tutti i detti inftrumenti di Donazioni, o de- 
politi fieno nulli , Se di neffun valore , nè meri- 
tino alcuna efecuzione, ancorché fi rogaffino Tuo* 
ri del Dominio, o da' Notai Forcftieri . 

KIT. Come più a pieno per detta Riforma , Se 
compilazione in tutto e per tutto fi contiene Se 
apparre . Delle quali Leggi , Se Ordini fi coman- 
da l'oflervanza a qualunque Perfona di qualfivo- 
glia fiato, grado, o condizione, comprendendo 
in quelle parti che reni fiero obbligati come in 
detta Legge , 8c Statuti fi dichiara , etiam la Cit- 
tà, Contado, c Montagna di Pifioja, Se qualun- 
que altra Terra , Se Luogo delle quali fufie ne- 
ceflario farne efprefla menzione, fotto le pene & - N - 

pregiudizi che in dette Leggi fi difpone. Non 

obfl anti bus &c. 

Bandito por mo Tommafo Concetta qatfìo di pri* 
fno di Giugno 1 <66. 

Ha " DE- 
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'Delli, < moli* Magnifici oS ignori * Luogotenente , & 
Con fi gl ieri del Sereni ffimo '-Gran Dusa di Tofca* 
tu, attenente al li Notori della \ .Citta , & Do* 
mime di Sua %4lte7^a ./> ;e ; • » 

• . wi •« -* v. ' 

( 'I Ké ». V 4 -- * * • • - ■ » s 

fatta il dì z6. di gfnnajo i$4f« 


I L Sereniamo CoPmo Medici Gran Duca aff 
Tofcana , c I’ Illuttriffìmo, & Eccellentìffinao 
Sìg. Principe di Tofcana Governante Noflri Si* 
gnori , e per. T Altezze Loro li Magnifici Signo- 
ri Luogotenente , e ConOglieri della Repubblica 
Fiorentina ; fendo venuto in confiderà rione dell' 
Altezze loro, che fecondo lo ttile* e confuetudi- 
uè dell’ Arte i Se Univarfi'à de Giudici, e No- 
tari della Ducal Città di Fiorenza e fuo Stato, 
mai è flato offervato da che è memoria d’uo* 
no , nè s’ oiferva dalli Notari pubblici nel pria* 
cipio delli roghi , e pubblicatone delli loro ferir- 
ti , & atti pubblici , oltre l’ invocatione del no- 
me di Dio , c la Deferitone dell* Anno , Indi- 
zione , giorno , e mele apporre il nome del Som- 
mo Pontefice di quel tempo nel quale fi rogano 
da loro li detti (frumenti Se atti pubblici, cofa 
veramente molto contraria alla gran devotione , 
c reverenza , la qual quetta Città , e fuo flato ha 
portato iempre c porta alla Santa Sede ApoftoJi- 

ca. 
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ca , Se a quelli Sommi Pontefici , che Tono elet- 
ti , e deputati in quella per Vicarij del Glande, 
Se Onnipotente Iddio, però già iicandofi dall’ Al- 
tezze Loro maggiórmente in quelli tempi dovere 
altrimenti effervarfi per l’ avvenire, c in tutti i 
tempi conforme all’ ottima mente , c l’anta inten- 
tione dell’ Altezze Loro per chiara , e manifefla 
demoflratione , & a perpetua memoria in tutti i 
futuri fecoli della devotUne, olfcquio , e reve* 
renza drlle loro Altezze , e di quella loro prin- 
ci pale Città, e fuo Stato in verfo di quella San- 
ta Sede , e particolarmente in verfo la Santità 
del prefente Sommo Pontefice Pio V. , e cosi per 
parer loro convenirfi fervate le cofe da fcrvarlì , 
Se ottenuto il partito hanno foleon^mente delibe- 
rato, Se ordinato che per l'avvenire,* Se in tut* 
ti futuri fecoli in quella Città e fuo Stato ab- 
bracciando, Se comprendendo ancora la Città di 
Pillola, fuo Contado, e Montagna, c tutti gli 
altri luoghi ancora in qual lì voglia modo privile- 
giati , nel rogarfì . farfi , e pubblicarli frumenti , 
Se altri atti, pubblici di qualunque forte lì fiano 
nel principiò di .quelli} o vero ovurque fa foli* 
to porli , e deferiverfì l’ anno , 1* indinone , il gior- 
no, Se il mefè , immediatamente vi fi porga, e 
vi fi deferiva, e porre, e deferì vere vi fi devi 
reverentemente il nome del Sommo Pontefice di 
quel tempo , cominciando dal prefente Pontefice 
Pio V. , e fucceffivamcpte il nome del Sereniffì- 
mo Gran Duca di Tofcana noftro Signore come 
per elempio in tal maniera . 

In Dei nomine <Amen . *4nno ab Incarnationt Do - 

15657. Inditione XIII. Dìe 

H 3 


pijnì nojìri Jefa Chrìjli 

f’ / • 


vtr§ 
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Hjtf D xxvl. Januarj Pio Quinto Summo Penùflet \ 
€r Sereniamo Cojmo Medico Hetrttriéc Magno Dm- 
ce dominante. 

Comandando efprcffamente a tutti» Se ciafdfh 
fottopofti , e non fottopofti all* Arte » Se Univcr- 
fìtà de Giudici» Se Notari di quella Città, & 
per qualunque autorità fi fieno Pontificia» o Ce» 
farea» o in qualfiroglia altro modo in quella Cit» 
tà e fuo Stato Univerfalmente come di fopra » k* 
inviolabile offervanza per l’ avvenire , Se in per* 
petuo di quanto di fopra k detto fotto la pena » 
Se alla pena di feudi 25. d’ oro per ciafcuno » che 
non offerverk quanto di fopra , e per dafciina voi* 
ta, dovendo cflerne fottopofti alla giurifditionc e 
giuditio delti Confcrvadori dell'Archivio pubbli» 
co » Se le predette cole tutte con ogni miglior 
modo. 

Non obftant. 


Ego Johannes Plflorio lancili, jf. 



AAN< 

/ 


Digitized by Google 


*►(»»*) "** 


BANDO 

£t dlcbiaratione [opra li Capitoli 18. CT lp. della 
Legge dell ' •Archivio pubblico della Città , & 
Stato di Ftorenga dell' obbligo degl' Eredi , Lo* 

* gatari , & Pideicommijjarj 

\ 

PUBBLICATO IL 13. MARZO l$ 6 f. 


I L Sereniamo Gran Duca di Tofcana , Se lo 
IlludriffimO) le Eccellentiffimo Signore il Si- 
gnore Principe di Tofcana Governante, & per 
loro Altezze . - 

Li molto Magnìfici Signori Confervadori dell* 
Archivio pubblico della Città di Fiorenza f Se 
fuo felici ffimo Dominio , fanno pubblicamente 
bandire, & notificare a qualfivoglia perfona di 
qualunque fiato , grado, preminentia, dignità o 
condition’ fi ha, ancor’ che EcdefiafHca , foreftie- 
ra , o in qualfivoglia modo privilegiata , per di* 
chiaratione , le intelligentia della Legge di detto 
Archivio , che parla del pbbligo degl' Eredi , Le- 
gatari) , o FideicommifTarij dì notificare a Mini- 
Uri di detto Archivio la morte del Teffatorc,& 
di portare o mandar’ a detto Archivio copia dei 
Teftamenti, & ultime volontà dove fìano Fidei- 
com truffi fatti fuor della Città , & Stato di Fiorenza . 

Che detta Legge in detti capi fi debba inten- 
dere fidamente de Teftamenti, Legati, & Fidei- 
commiffi che fi faranno , Se fatti harann# luogo 

H 4 dal * 
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dal di primo del prg lente mcfc di Marzo i 
in l’avvenire, « 5 c non per il pattato, purché det» 
ti Tcflamenti, Legati, & Fideicommiffi fieno 
flati rogati nel felice Dominio di Fiorenza , ma 
eflendo quelli flati rogati fuori di detto dominio 
intendono , & vogliono Lor Signorìe rifpetto an« 
cora a Teftamenti, Legati, & Fidcicommifli paf» 
fati che fi obfervi detta Legge inviolabilmente in 
tutto , & per tutto , &c. 

\Cafar de Natis J. V. Do&. Cene. ff. 

Bandito per me Matteo di Domenico Bari a cebi 
apttjlo dì 13. di Mar^o I$ 6 p. 

PRO v V 1 s 1 o N E 


Dei Magnifici Signori Confervatori dell* *ArchW ho 
Pubblico Fiorentino concernente /’ obbligo dei 
tari , di notificare a detto * frehivio , & fuoi Afi- 

nijlri i propri Protocolli , che fi ritrovano avanti 
quello , quali ancora hanno prefio di loro , & de. 
‘ gli he redi , in mandameli dopo la morte di eia* 
fcheduno dei predetti Notori , 


dell’anno 1571. 
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E S fendo G ‘^provvido d’órdine di toro A!reiì£ * •> 
•in tanto benefìcio pubblico , che dalla fon* 
datione del nuovo ‘Archivio in l’avvenire c No- 
tar! non 1 pollino ufare altri Protocolli , che i da- 
tili da Quello , a fine non fe nc poterti no traman- 
dare , nè perdere , come molte volte è occorfo 
per il fucato di quelli , che prima fi ufavano 
con tanto danno dei particolàri . Et defiderandofì , 
che quella ottima deliberatione fortifea il dcfiato 
line con quel più ficuro, & certo rimedio, che 
lìa poffibìle . Et che- il mcdcfimo fucceda dei pro- 
tocolli f quali i Notari viventi havevano , Se fi 
ritrovavano in mano dalla fondanone di detto Ar- 
chivio indietro , che oggi medefimamente fono ap- 
preso di loro. Et confidcrato qualmente detti in- 
convenienti fono accafcati, Se procederanno per 
«la maggior parte dalla difficultà dell’ havere noti- 
tia della morte di quelli , che dei predetti Nota- 
ci mancino alia giornata, & per ritrovarfi i loro 
heredi molto negligenti in mandare nell’ Archivio 
*i Protocolli, Se imbreviature da elfi lanciatoli* 
‘Imperò per ovviare a limili difordini. 

I. I Magnifici Signori Corifervadori dell’ Ar- 
chivio pubblico Fiorentino, Arguendola prenarra- 
ta ottima , Se giuda intentione delle prelibate Lo- 
ro Altezze, hanno deliberato, & riabilito, che 
da qui innanzi tutti i Rapprefeatanti , Se Gover- 
natori delle Comunità, Luoghi, Se Ville del Fe» 
liciffimo Stato di Fiorenza (comprendendo ancó- 
ra la Città di Pifloia, e fuo Contado, Se Mon- 
tagna ) dove refpettivamente habitaffino, o bah*» 
tino Notati, fieno obbligati notificare ai Imo 
K etrori , Se Officiali la morte di cufeheduno 

Nota- 
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Notar» ^uale alla giornata mancherà !• dette 
loro Comunità , Luoghi , Ar Ville inira j. gior- 
ni «li quella. Dopo la quale notificatione detti 
Rettori, Se Officiali debbino quanto prima cura* 
te con ogni diligenti* di far fare inventario dei 
Protocolli, Se imbreviature di tali Notari, Se 
comandare ai loro heredi , che li mandino in det- 
to Archivio infra giorni quaranta immediate (e- 
quenti . 

II. Et inoltre per provvedere, che dei Proto* 
«olii dei Notari vivi , quali ( come fi è detto ) 
quelli fi ritrovano innanzi all 1 Archivio, & che 
ancora hanno in mano, non fe ne pofia rinarri- 
le , nè perdere, come in fin qui è accafcato io 
molti, maffimamente per non ci eflere fiato al- 
cun rifeontro. 

III. Hanno parimente determinato, Se fermo ; 
che tutti detti Notari, Se ciafcheJuno di loro 
fieno tenuti , Se obbligati , quelli della Citth di 
Fiorenza infra giorni zo. , & li altri di fuore 
infra giorni 40 - dare in vero nota al Cancellie- 
re , Ac Miniftri dì Loro Signorie ciafcheduno tut- 
ti detti fuoi Protocolli, & Imbreviature col nu a 
mero delle carte, Se dei loro repertorii, per po« 
terfi, Se doverti deferirete da detjti Miniftri al 
libro, nel quale fi tien conto di quelli, che fi 
danno a detti Notari dell* Archivio, per farne i 
rifeontri ai debiti tempi , fi crome fi fanno dei da- 
ti dal detto Archivio. 

IV. Et a fine, che detti capi venghino meglio 
ofTervati, & efequiti, lunno i m pollo , Se impon- 
gano pena a chiunque ad alcuno di quelli tranfgre- 

.dirà, infìno a feudi dicci per volta, falvo ferri- 
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pre nondimeno ogni giufto impedimento ed arbi« 
trio di Loro Signorìe. 

C/rJar ir UatU L V. Di* Canali. pradi&i %/fnhù 

'vii ff. 

n mi— i ■ »■» 


ORDINE 


Delle Molto Magnìfici • Clari/fimi Signori Luogo * I 
tenente , Configlttri di Sua ofJtegga così /#• 
prrf 4 quello y & di quali ijlromtnti fi debbe pa* 
gare all ’ •Archivio , come ancora circa il matrice* 
lare li Notai 

\ 

pii nì io. ivguó iJ7r» 


D E federando, che tutte rationi di Lord Al- 
tezze confegui (chino quella perfetione, e 
fine, che alla prudentia d’ottimi Principi, & fa- 
pienti/limi Legislatori fi conviene, & conofccn- 
do , che alla perfetta confervatione della fede pub- 
blica , c perpetua memoria delle cofe del loro fé- 
liciflimo Sfato di Firenze ( che è l’Archivio del- 
le pubbliche fcritture folo“ per conmune utilità 
dei fudditi lodevole , e Tantamente inftituito ) e 
parimente alla totale ficurezza delli animi iute- 
reflati , e fra 1* altre cofe molto neceflàrio il prov- 
vedere che i Mihiftri di cflo ufi no ogni diligeo* 
tia in ordinare, c cuflodi re tutte le fcritture eoa- 
meflc alU loro cuftodia , e che perciò abbia» 

quella 
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recognizione , t trattenimento , elle 
ricercano, e che alla fe^e, & in- 
tegrità io, e Hi dcfiderafe fi conviene. Et volendo 
ciò fere fénta aggravio alcuno dell’ univertaie « 
hanno deliberato, e (biennemente nel modo qui 
di fotto provvido , ftatyifo,.& ordinato. . . 

'I. Che nell* avvenire tutti i cor traenti, o al- 
trimenti deponenti ancora per via d’ultima vo- 
lontà fieoo Tenuti pagare ài Notaio neh* atto , che 
rogherà del contratto, o„ d’altra di fipofitìone, co- 
me qUl di (otto , tir è , per qualunque iftromento 
(li procura folcii 4. , per qualùnque ih ro mento di 
contratto , 0 quali contratto di qualfi voglia cofa , 
o quantità fòldi w 4« per parte , non, patendo fòldi 
otto in tutro , e per qualunque ttflamento o al- 
tra ultima volornà folc|i 12 fjjteqdjendo, che fe 
tale ultima volontà non (a à femplice, ma have- 
rà annetta qualche contratto, come di donatione 
di beni , o altri limili , in quel cafo tal difpo- 
rentev babbi a pagare accora per ra) contratto fe- 
tondo" il di (opra . difpoflo; le quali fomrne, ; e 
ciafcuna di effe, fia ténuro il N taio che fi ro- 
Ithetà dell’atto rifcuotere dalli cbntr’ahenti , & di- 
ìponenti , còme di Copra ì e rimettere alf Archi- 
vio infidme, e nel tempo, che lime te à' le man- 
“date^ fccoado gli ordini , te qu ii co‘e fi efegui- 
fchino per dgfti Notai dal che farà pubblica- 
ta Bei luoghi là o«eftnre Prowilione. 

II. Ef acciocché 1 * contraimi , o difponenti 
come di (Opta, non venghino affine, e con ef- 
fctro à patire danno , o ’ aggravio alcuno hanno 
peri» Lor Signorie dichiarato , & ordinai , che 
le fonarne predette , e '«alcuna di effe rcfpcttiva- 

mente 


-quella honefta 
le fatiche loro 
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finente pagate fi devino per li Deputati delK Ar- 
chivio far buòne a quei che pagate le haveranno, 
allora , e quando Everranno la copia di tali in. 
ftrumenri, talché 1’ effetto fia, che efli pacMno 
quel manco per havér la copta,' che fi truveià 
nel tempo del rogito «ffere fiato per loro paga- 
to, volendo in* ture Ie° altre fuè partì .ojfervarfi 
la tariffa vecchia del Prccoofolo', là quaf fin qul- 

fi è clTervata, c di p'efente fi olferva c veglia 
nell’ Archivio ~ ° 

III. Hanno ancora intefo Lor. Signorìe , e per 
efpencntia , mia dre ,* & rhaefira delle cofc aperta- 
mente conofciuto, che per l’ ign' ranfie dei No- 
tai , ogn’ hora nafeono t/a poveri iuddi>ì infiniti 
litigii, & altre cofc d’inevitabili pregiudizi, il 
che per avventura nòn fucccdercbbe ; quando nel 
matricolargli paffaffino per quel rigorofo, e con- 
veniente elaminc, che in ; cofa di tal’ importanza 
fi ricercherebbe; E volendo cqn ogni fiudiq, fi, 
diligentia poffibile a tali inconvquepti obyiare , > 
et incitare ciaicuno alli ftudii delle buone lettere, 
et altri convenienti alla profeflione, cfye d^fidera- 
no ^ arc j t Hanno per vyiu dcUa^prefen^e Le^e 
provveduto, fiatuito , e folcnnementc ordinato,^ 
cl^ tutti li Notai, che ^nell* avvenire ,in qualun- v 
que luogo dello .Stato di Firenze fi matricoleran- 
no » devino immediate f a 4. mefi dal dì di tal ► 
matricola ^ rapprefen tarli dinanzi ai Confervadori 
dell Archivio per farli da loro ancora approvare, A 
altrimenti s’intendino, e fieno come fq^^ricp-,, 
lati non fuffino , Dichiarando però, che per lai e.. 0 
approva rione non fia alcuno tenuto a P a B arc co ^ a 
alcuna falvo lire dua piccioli per le feri t tu re , e 


•é>( i% 

* " rf 'S U f° * Minifìri 
Non obflint. Set, Mandant. &c. 

• Blnftus Curìnus a Stenti s . 

4 . ’ j t’ ' • * * 4 , i 

T* , 

Bandita per mt Miniato dì Domenico Banditore 
jutflo dì 04 * di Luglio 1571 . 

B A N D ; O 

Di Loro lAlte^e S treni ffime [opra lo (taglie 

• r . . t 

SII» D\ 7 . FEBBRAIO I$7I« * v 


I L Sereniffifflo Gran Duca di Tofeana, et il 
Sereniamo Principe Reggente, et per loro 
Altezze . 

I. Gli Spettabili, et Digniifimi Signori Otto 
di Guardia, et Balìa della loro Cittì di Fioren- 
za, reduccado a Memoria le proibizioni altre 
Volte fatte per pubblici Bandi delle Scaglie per 
ovviare a molti fcandali , che ne fuccedono , fan» 
no pubblicamente bandire , e efpreffamente coman- 
dare , che non Ga alcuna perfona di qualGvoglia 
ftato, grado, o condizione, etiam privilegiata , 
et delle Bande, che per 1* avvenire ardifea, o 
prefuma in modo alcuno tirare falli , rape , o 
qualGvoglia altra cofa con le fcaglie in luogo al- 
cuno nella detta Cittì , nè far tenere , o porta 
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re , o in modo alcuno ufarc dette fraglie «fiata 
fenza adoperarle , o trarre con effe, ni donarle, 
nè io modo alcuno darle ad altri, nè venderne 
Torto pena di feudi dieci, per eia fc uno , et $ia- 
feuna volta, o due tratti di fune a maggiori a 
dichiarazione del Magiftrato , Se a minori diven* 
ticinque Raffilate, a P Cittadioi dentro al palazzo 
del Bargello, et alli artigiani, et altri i* pub» 
blico a’ luoghi Teliti , et l' accufatore fegreto , o 
palefe guadagnai il quarto della pena pccuniaria , 
et gli farà tenuto iegreto. Notificando, che fe 
ne terrà diligente cura , et i trafgreffori ne faran- 
no gaftigari lenza accettarne fcula alcuna. 


Bandito per Matte» di Domenico JBarlanbi « 
db 7 . di Febbraio 1571 . 

gl li n ■ MTJ 


BANDO 

j \ 

Et Proibirtene del f Ami , che fi chiamano Stiliti 
ti, Quadrelli , Sfonda giachi , 0“ altri fimili 


Dtt 9Ì 17 . VOIRAJO 1571 . g 


I L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana , et il 
Sereniffimo Prìncipe Reggente , et per Loia 
Altezze. Sercniffime gli Spettabili Signori Otto * 
di Guardia , et Balìa della loro Città di Fioren- 
za , avendo confiderete intra l’ armi , che propia- 
mentc fi chiamano pugnali , vi fi connumera den- 
tro 
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tre certi forte d' armi che volgarmente fono chia- 
rrikti Stiletti , Quadrelli, «.per altro improprio 
nome Sfondagiachi, et che*. convenientemente 1* 
armi fono ordinate , et nello Stato di quelle a 
molti «oncefle per varie , et .ragionevoli caufe , 
et per defenfione 'della perfora lqro, che per que- 
llo effetto fervano e pugnai^ ordinarti, et confi» 
derato ancora, che li detti. Riletti, quadrelli, et 
sfondagiachi fono arme infolitc, et teov^ttf- pro- 
priamente per ammazzare, et come volgarmente 
fi dice per aflalfinare gli altri uomini,;, et che 
non fono Armi da Cavalieri, nè da. faldati , nè 
da' per fone d’onore, rea da Sicafii et uomini 
difonorati a chi non nafta l’animo di valerfi con- 
tro al fuo «inimico con Tarmi del pari et ordi- 
nate, et perchè da qualche tempo in quh di fimi» , 
li armi ne fono feguiti difordini di qualche im- 
portanza, et vBlentJb -ià quettó porre qualche con- 
veniente, et falutifero rimedio , acciocché per lo 
avvenire da Ornili 'armi non abbia pili a nafee- 
re, et torle in tutto via, per quanto fia in po- 
tere vdi quelle, et che chi le * porterà, et uferà 
lappi, che l’ha portare, et ufate con fuo gravif- 
lìmo pregiudizio * Imperò fanno pubblicamente 
bandire, et. efpreflameme comandare, ché non fia 
alcuna perfona di qualfì voglia fiato , grado, o 
condizione etiam privilegiato et delle Bande 
comprendendo, ancora Cortigiani, et Stipendiati 
delle prefatc loro Altezze , r ehe per le avvenire 
ardifea in modo, alcinio, e (òtto alcun quelito 
colorò portare, ufatr, o in ‘alcuno modo tenere 
in cafa fua , o bottega propria ,‘ o condotta a pi- 
gione, o in altro modo dovè egli abiti così in 

detta 
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detta Cittì» come Cuora per rutto «1 loro feli- 
citi no flato di Fiorenza» nè per Ce nè per altri 
alcuna di dette farti d’armi» cioè Stiletti» Qua- 
drelli, Sfondagiachi , o altre forti di *rmi Cimili 
a quelli, fatto che nome fi chiamino, nè di nuo- 
vo per alcuno maeflro» lavorante , fattore , gar- 
zone, o fatto che altro nome fi chiami, fe ne 
poffa fabbricare, oè acconciar de' vecchi riè fai* 
varne in modo alcuno Cotto pena di feudi $ 0 . 
d* oro in oro , &! due tratti di fune , & di due 
anni di confido alle ftinche a* Cittadini , Se alli 
Artigiani, & altri di due anni in galea, & la 
fune a’ Cittadini dentro nel Bargello, et alli al- 
tri in pubblico, et cafo che tali armi fuffioo 
ufate contro ad alcuna per fona , et ne nafeeffe fe- 
rite notabili , o altre percefl* , o fi venga all’ at- 
to predino di infulto , Se amenazione fenza fe- 
rire, fia pena quei piìi parrà al giudo, et retto 
arbitrio di chi 1’ arà a giudicare infino alla mor- 
te inclufive , et nafeendone la morte di tal feri- 
te, fia la pena et bando vituperofo delle fardi* 
come merita , oltre alla confìfcazione de’ beni , et 
la pena pecuniaria s’ intenda applicata al Fifco , 
et Gran Camera Ducale per la metà , un quarto 
al Magiftrato , o Rettore, che riCcotefli , et l'al- 
tro quarto all’accùfatore fegreto , o palefe, et 
volendo gli farà tenuto fegreto . Et per tor via 
ogni occafione di errare, et per cftirpare omnina- 
mente fimili armi, fanno firailmente comandare, 
che qualunque fi trovaci in cafa, o altrove io 
potere fuo , o d’ ^Itri di detti Stiletti , Quadrel- 
li , Sfondagiachi , o altre armi corte Cimili * quel- 
li , debbino quelli della Città infra otto giorei, 
Tom. XV. I 
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et quelli «fello Stato infra quindici al pife lungo 
avergli portati , et conlegnati al detto Magiftra* . 
to, o nella Cancelleria di quello, o al pili prof- 
fino Rettore , che abbia la giurifditiooe crimi- 
nale, lotto le» medefime pene, che di (opra li 
dilfe . E quali Rettori fieno tenuti in fu ciafcu- 
no, che gii faià confegnato, farvi mettere una 
polizza del nome, cognome, et patria di chi la 
preienterà , et farà tale Arme, et accozzati tutti 
infra un mefe avergli mandati allerto Magiftra- 
to, (otto le medefime pene che di fopra fi dice, 
et come di (opra applicate. 

Notificando a ciascuno , che fe ne terrà cura 
diligente, et gli trafgreffori ne faranno gafiigati 
fevcramente lenza accettatone di feufa alcuna. 

Lorenzo Cerboli Segretario de ma ad. jf. 

Girolamo Rofia Cane, de mand. 

JB andito per me Matteo Barlaechi quejìo dì %y. di 
febbraio 1 571 . 



AGGIUNTA 

fatta al Bando delll Stiletti , Quadrelli , 
Sfondagiachi . 


•Et J>\ I3. MARZO I57I. 

«C3°<0>4» 

I. TL Serenifs. Gran Duca di Tofcana , et il 
J. Sereni)*. Principe Reggente , et per loro 
Strtniffime Altezze gli Spettabili , et Digniffimt 
Signori Otto di Guardia et Ralla della Città di 

fircn- 
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Firenze per ovviare alla malitia di coloro, che 
fatta, et pubblicata una Legge vanno efcogitando 
«tedi n diretti per potere a libito loro contraffa- 
re -a effa Lgge,!come al prefenre al Bando de- 
gli Stiletti , Quadrelli , et sfjndagiachi pubblicato 
in detta Città (orto di 17. del M.*le di Febbra- 
io profilano pa flato coti li fare Punteroli per te- 
nere nelle S>ade, che fono peggio che Stiletti, 
et Cimili armi , et Omiltnente a’ Sarti per poter- 
cene fcrvirc per fe , et per altri fuori del loro 
meftiere, a quali folo balìa un femplice Puntero- 
lo; imperò per. ovviare a tali milizie, aggiun- 
gendo a detto B>ndo,anno deliberato che in effo 
Biodo G comprendino ancora e Punteroli grandi , 
o t mdi , che fi portano nelle Spade , o che fer- 
vano a Sarti che paifino la mifura d’ un terzo 
di braccio a’ quali furti, che vorranno ufare, o 
portare Punteroli , fia folo lecito portargli , che 
non p-fiino la detta mifura, et che fieno tondi, 
et non quadri, altrimenti fi intendono (ottopodi 
et incorrere nelle medefime pene contenute nel 
fopraferitto Bando , non altrimenti che fe in 
quello ne fufli fatto efpreffa menziona."" * >- 
II. Non vogliamo gà che s'intenda nella pre- 
dente aggiunta, & proibizione comprender fi gl* 
inftrumenfi appuntati quadri, o tondi, che ado- 
perano ner loro medie** li Sclhi , Briglia! , Ma» 
gnani , Ba dieri , et fi mi li altri Artieri, che anno 
bi fogno per le loro Botteghe, et per l’efercizio 
loro di limili àndrumenti, ma quando c’ nè pre- 
(ladino, et o per loro, o per altri fi addoperaf* 
fino oer offendere altrui t o fare qualchè altro 
jnalcfìzioj 0 fi portaffino di di • di notte per 

I * la 
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b Città fenza cagione , o bilogno eccetto che 
-per loio efrrcizio, Vogliamo che lì intendino an- 
cora effere comprefi in detto Bando , et nè fiero 
fottopofti * tranfgreffori nelle pere thè in quelli 
£ contengano, non altrimenti che fé in detto 
primo Bando come di^ fopra di tali inflrumenti 
fuflì fatto efpreffa mentìone, et che tutto fi in- 
tenda a puro, e fano intelletto fenza intoltura , 
o gavillazione alcuna . 

« 1 - 

Lorenzo Corboli Segretarie eie mandato jjT. 

Girolamo Rofia Cancelliere de menci, ff. 
Bandito per me Matteo Parlaceli quejlo dì IJ. di 

Marxp 1571 * 



LEGGE 


Contro a chi rimovejfe , p violaffe * Armi , Inferirlo» 
ni y e memorie efiflenti apparentemente nel li Edi • 
fiv così pubblici y come privati . 

DEL DÌ 30. DI MAGGIO IJ 7 I- 
• E } <■ # >■»♦«♦«■ » 1< « 

C Onfiderando il Sereniflimo Gran Duca di To- 
fcana , et il herenifs. Principe Reggente ec. 
qu.nto ornamento , et fplendore , così al pubbli- 
co, come al privato apportino li Palazzi, Tor- 
ri, Logge, Cafamenti, et altri Edifizii , et Mu- 
raglie , che fono fiate fabbricate , et continuamen- 
te fi 


Digitized by Google 


** ( *33 ) ** 

te fi fabbricano nella loro diletti filma Cittì di 
Fiorenza , fuo Contacio , et Diftrctro , et che la 
memoria di quelle che edificano fi conferva, et 
, perpetua mediante le loro Arme, Infegne , Tito- 
li, Infcrizioni affiflc, dipinte, {colpite, o appo- 
rto Copra le porte , archi , fincftre , cantonate , o 
altro luogo pubblicamente apparente dell* edilìzio » 
o muraglia; Et che fecondo l’ufo, & inveterata 
coniuetudine della Cittì ( della quale non i me- 
moria alcuna incontrario } non era lecito a chi 
comperava , o per quatti voglia modo acquiftava 
alcuno edifizio rimuovere, eftinguere, o violare 
le derre Armi , et memorie de conrtruttori , o 
fondatori di erto ; Et che molti Procuratori , 
Cauf dici , et Notarj con varie cavitazioni , et 
difpute hanno tentato, et tentano revocare irt 
dubbio, et alterare la detta con r uetudine , con 
non piccola ingiuria della dignità, e nome de 
primi patroni, et pofleflori , et di tutte le loro 
Agnazioni , et Calate , Et volendo con ogni op- 
portuno rimedio provveder? a tale inconvenienti» 
et chiarire tutti li dubbj, levare i’occafioRe del- 
le tati, Loto Altezze inficine con li molto Ma- 
gnifici , et Clariffimi Configlierì , morti dalle lo- 
praferitte , et altre giufte cagioni per maggiore 
conferv -zione della fama , et gloria di qualunque 
ha fatto, o farà edifizj in Fiorenza, o nelle al- 
tre Città, Terre, et Lunghi del fuo febei flimo 
Dominio, hanno deliberato» provvido, ftatuito , 
et ordinato» 

1. Che per virtti della prefentc Legge , et Prov- 
vifione in l’avvenire nertuna pedona di qualf vo- 
glia fiato» grado, o condizione ardite* , ne pre. 

I g fum 
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fuma * in alcnn modo rimuovere, cancellare, o m 
tutro, o in parte ofcurare o altrimenti offendere 
le Arme, Infegne, Imprcfe, Titoli, Infcrizioni , 
o altre memorie efiftenti (opra le porte, fineftre, 
cantonate , archi , o altri luoghi di fuora apparen- 
ti di qualfi voglia Palazzo, Caiamento, Edilìzio, 
o muraglia, cosi pubblica, come privata, ancor- 
ché per qualfivoglia caufa aveffc acquetato , o 
acquiftaffe in 1* avvenire il dominio , o patronato 
di Cimile Edifizio , et muraglia polla tanto nella 
Città di Fiorenza , quanto nel fuo Contado et 
Diftretto , comprendendo ancora la Città , Conta- 
do , et Montagna di Piftoia , et qualunque altra 
Città, Terra, et Luogo parimente privilegiato. 
Et in oltre per fuggire ogni confufìone, et dar 
maggiormente animo, che del continuo fi edifi- 
chi , hanno provveduto. 

II. Che neffuno ardifca , o prefuma imprime- 
re , o in alcun modo apporre in qualfivoglia luo- 
go di fuora apparente di dette fabbriche , Se edi- 
fizj alcuna fua Arme , o altra memoria in com- 
pagnia di quella del fondatore, Se corruttore di 
tal muraglia quantunque la linea, o cafata fua 
fuffc mancata , & eftinta . 

III. Dichiarando, che dove di fuora non fùffe 
Arme , o infcritione del conftruftore , il padrone 
dell’ edifizio poffa lecitamente mettervi l’arme fua 
propria; fotto pena a chi non offerverà; o in 
qualunque modo trafgredirà di Ludi due mila d* 
oro in oro per ciafcuna volta, applicata per la 
metà al Fifio, & Camera Ducale, Se un quarto 
alti Padroni dell’arme fopraferitte, o alli eredi, 
o più profumi parenti del fondato tc , Se il refto 

a quel 
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il quel Magiiftr«to , Rettore , o Uffiziale che coli* 
dannerà. Se rilcuoterà. Et la cognitione di tali 
trafgreffioni quanto alli Magifbati fi appartenga, 
& fia de Capitani di Parte, Se de Ccnfervadori 
di Legge della Citrà di Fiorenza , faiva intra 
Joro la prevenzione. Et quanto alli Rettori del 
Contado, & Diftretfo fi alpetri (diamente a qneU 
li, che hanno 1* intera cognizione del Criminale. 

Non obftantibu», Se e, 

Paolo Vìnta . 

< 


Bandito per me Matteo di Domenico Barlattbi fwc* 
/io dì 30. dt Maggio 15/ 1 . 



PROVVISIONE 


Penaria alli Magiflrati di F'-ren^e , e Loro xAudi* 
tori , & Secretarli , & altri Mlnlftri di revela - 
ro quello fi parla , & tratta in detti Magiflrati . 

»el v\ 17. Giugno lóti* 

L I Molto Magnifici Signori Luogotenente dì 
Loro Sereni (Time Altezze , e Configlieri del* 
L Repubblica Fiorentina, fendo venuto inconfi- 
derazionc delle Signorie Loro , quanto convenga 
alla grandezza, e dignità del Principe, aj fervi* 
zio pubblico, alla fpedizone dei negozi» 

1 4 S ui «1 
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quiete , tranquillità , e bene effe re dei Tuoi popo- 
la , che nel trattarli 1* efpcdizione delle caule , e 
de* negozi i nei pubblici Magiftrati, che quelli cke 
„vi refeggono, e che fon propoli» all* amminiftra- 
: tiene della Giufiizia, e loro Provveditori, Au- 
ditori, Affeffori, Secretarti, Cancellici, 8c altri 
M'nillri fieno perpetuamente di quel a fede , in- 
tegrità, fincerità, e candidezza d’animo, che con- 
viene , e particolarmente di quella maggior fecre- 
tezza che lia pcffibile, fenza mai revelare alle 
parti, o ad altri quel che li ragioni, fi conferì- 
Ica , fi tratti , e fi confulti ne’Magiftrati , accioc- 
ché dalle parti ( fendone consapevoli ) non fi va- 
dino dipoi diffamando le buone refoluzioni da 
farfi , nè fi dia loro cagione di malagevolezza , o 
d’odio più inverfo d’ una perfona , che d’un al- 
tra nel Magiftrato , e acciocché in tutti i Magi- 
firati quelli , «he vi refeggono poffino prontamen- 
te con l'animo libero, & lìcurilfimo effer certi, 
«he i concetti , l’ intenzione , le parole , e confal- 
te Loro non abbino a venire a notizia dell’ iftef- 
fe parti , o di qualfifia di effe , e fe bene non fi 
è porta giammai , nè fi porge di prefente altra 
occafiòne d’aver fopra ciò a provvedere, nè di 
dubitarli di qualGlìa difordine che fopra ciò polli 
nafeere per la buona qualità di quelli , che fono 
fiati eletti per l’ addietro, e fi eleggono giornal- 
mente da Loro Sereni fli me Altezze a limili ca- 
richi , volendo nondimeno in tutti i modi , che 
per ogni degno rifpetto per Legge particolare ap- 
parisca quel , che fopra ciò convenga • Però fer- 
vate le cofe da fervarfi , & ottenuto il partito , 
con participatioae , & cfpreffa commiffione, & 

ordia 
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•teline del Sereniffimo Principe bcaigmffitno Si» 
gnor n oftro • 

• I. Anno {biennemente deliberato provvedere, 
St ordinare, e così del berando provvidaero, & 
ordinarono, che tutti quelli, li quali rileggono 
di prefente , e che rifederanno per 1* avvenire , e 
faranno eletti in qualfivogli Magiftrato, ancorché 
nel Supremo delle Signorie Loro, e tutti i loro 
Provveditori , Auditori , A (Te flo ri , Secretar; , Can- 
cellieri, & altri Miniftri di qualfifia cofa che fi 
tratti fieno tenuti, c devino, mentre che rifeg- 
gono, c fervono i detti Magiftrati procedere fin- 
ceramente , & con ogni fede, integrità, e fecre- 
tezza , non potendo , nè fendo lecito loro giam- 
mai di quel che fi tratti, fi ragioni, e fi eoo» 
fulti in detti Magiftrati , né pur dell' intendo» , 
degl' animi , e concetti di quelli , che vi rileggo- 
no, e fervono, in quanto a quel che cor.cerne 
la cogniticne, difeuffione , e refolutione delle cau- 
le, ragionarne , dirne , o conferirne, o darne qual- 
fivogli notitia , o avvertenza fuor di Magi fi rato 
alle parte iftefle, o a qualfivogli perfona, fatto 
grave pena aU* arbitrio di loro Siereniffime Al- 
tezze oltre della privatione in quell’ ifiante di 
detto loro Officio , & d* ogn’altr’ Offitio pubbli- 
co a beneplacito di loro Sereniffime Altezze , e 
di feudi ioo> d'oro per ciafcuna volta, d’ appli- 
carfi per la quarta parte all'iccufatore , o notifi- 
catore fecreto, opalefe che fia, e peri trequar- 
ti al Fifco, t Gran Camera di Loro Altezze, 
nelle quali pene e’ incendino elfere , e fieno in- 
cori» ipfo iure, ic ipfo fa&o, & in quanto fia 
fcifogno ad ogni di chiarationc del Supremo Ma- 
'' . gifira* 
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giftraf» delle Signorìe Loro, o della Mignifica 
Pratica, dovendo aver luogo la prevcotioue- lm» 
ponendo particolar carico a Secretsrj, o Cancel- 
cellieri di detti Magirtrati nel principio di qualfi- 
£a Magiflrato, e nel «nedeOmo giorno a quelli 
che fanno l’entrata, e prendono il detto loro 
, Magiftrato dare a ciafcuno d’ effi , & a tutti i 
lopradetti loro Miniftri folenn* mente , & in for- 
ma foli fa il giuramento, dovendone, apparir ro« 
go in pubblica forma , d’ attendere , & ©(ferrare 
in tutto, e per tutto come di fopra particolar- 
mente in quanto alla fecretezza Dovendo iuc- 
ceffi vomente prende, fi il medeOmo giuramento 
dall’ ideili Secretari, o Cancellieri nelle mani dei 
Propofto di elfo Magiflrato , le quali lopraferitte 
Cofe tutte s’ intendino, & intender "fi devino ia ' 
ampliamone » 8c in sugumenfo di tutto quel che 
fiB fin ora Copra ciò difpofto di ragione comu- 
ne, o per Leggi, Statuti, Confli turioni, & Or- 
dini della Città, e di loro Sereniffime Altezze, 
comandando quanto di fnpra ftgnificarfi a tutti i 
Magiftrati , e nei loro libri pubblici traferiverfi , 
c regiftrarfi dai loro Cancelliere & Aiuti a per- 
petua memoria loro , Se dei loro fu ceffbri la 
prefente provvifione di parola in parola in tut- 
to, e per tutto i c«me di fopra; e le predet» 
te cofe tutte con ogni miglior modo &c. 

Non obft..ntibus 8cc. 

Ego Ioannes de Pi ft or io Canee il. gl 


PROV- 
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PROVVISIONE . 

Sopra l'^fpofiille , Cancellature , Rafure , Raflìatu • 
w , CSr in qual forma fi devino defcrivCre' to 
fommt , quantità, tempi , d>* numeri dentro al 
oorpo degl' inflrumenti 

t 

DEL DÌ 8. MARE® IJ73. 

I L* Sereniflimo Gran* Duca , 8c il Sereniffimò 
Principe di Tofcana , infif me con i Ciarlili- 
mi Signori Luogotenente, & Configlieri dslla 
Repubblica Fiorentina, & per l’ Altezze Loro 
SerenifTìmc, e li prefati Clariffimi Signori , i 
Magnifici, e prudenti (fimi Signori Confervadori 
dell’ Archivio Pubblico Fiorentino hanno con 1* 
infraferitte Provvifioni fermo , 9c ordinato , Se 
ftabiJito a commodo, Se utile uni verfale , & acciò 
Tempre la pubblica , $t inviolabil fede dei Notai 
rimanga nella fua vera, & perfetta candidezza , o 
fi levino pili che fia poffibile l’occafioni de’ fo^ 
fpetti, pericoli, & liti. 

Dell' i/fpejlllle , Cancellature , & in qu ii forma fio» 
no permeffe , t proibite le rafure , rimejfioni , ra* 
filature , intermiffioni negli inflrumenti regi finti 
ai protocolli , deferttioni di forame , quantità , 
tempi , e numeri per abbaco , r lettere non in - 
teiligibili . 

I. Che qualunque* volta da oggi a due meli 
a r venire occorrerà ad alcun Notaio di qual- 

fivo» 
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fivoglia flato, preminenza, o conditione, com- 
prendendo ancora quegli della Città , e Monta- 
gna di Piftoia , & d’ ogni altro luogo ( benché 
privilegiato) fare Apoftiiie, lineature, o cancel- 
lature nei lor Protocolli, fiano tenuti , e preci- 
famente obbligati farne incontinente mentionc di 
ciafeuna, & infieme, & in uno medefimo conte- 
fto approvarle di loro propria mino immediate 
dopo la claufula Rogans del medefìmo inftrumen- 
to, & non altrove, nè in altra parte. Non gli 
cflendo mai lecito, ma in tutto proibito lafcia- 
re (patio fra indrumrnto , e ìnflrumento regi 'Ira- 
fi ai detti Protocolli , fe non quanto è folito la» 
feiarfi ordinariamente da un verfo all* altro, far 
cancellature non inrelligibili , rime! Goni , rafure» 
o raftiarure negli indi umenti , che fi regidrcran- 
no, o faranno regiftrati a i detti loro Protocol- 
li , interporgli , o vero intromettergli prepo- 
fitratanaente l’uno nell’ altro di deferivere, o no» 
tare le lomme, quantità, qualità, tempi, & nu- 
meri per abbaco dentro al corpo degl’ inanimen- 
ti; fe prima non l’avranno totalmente compita- 
te almeno una’ volta con lettere intelligibili infic- 
ine con tutto il conteflo degl’ ioftr umenti, quali 
non prffmo , nè in modo alcuno gii fia permeffo 
fcrfvergli ai ProtolH, 8c farne le rimeffe nell’ 
Archivio con lettere difficili ad cflere lette, et 
intefe, e fiancando dell* offervanza d* alcuna delle 
prenarrate particolarità s’ intendine) incordi per qua- 
lunque,' e etafeheduna volta nelle pene, quali fa- 
ranno dichiarate dal giudo* et moderato arbitrio 
dei prefiti Signori Confervadori dell’Archivio* 

con la participatione di loro Altezze Sereni* fi me.. 

Qbhlim 


- Digitized by Google 


** ( r 4 i ) 

Obbligo dei Notai di rifcontrare ogrf anno i Proni 
colli all* Archivio • 

If. Il regi Arare i Notai ai loro Protocolli den- 
tro ai io. giorni fornitigli dalla Legge gl’iik 
Ai umetti dai quali ionO, et faranno giornalmen- 
te rogati, 1 cAeivanza del precedente, & altri 
Capitoli di^ quella , gli libera da ogni fof petto , 
€ leva ogni occalione di perdergli, o fmarnrgli; 
onde acciò non abbiano da tralcurarc una tanto 
lìcura , & Tanta opera , ma fi rcndino pronti , vi- 
gilanti, & foJJeciti ad tflervarla, e che trafo- 
randola Tappano di ron avere a rimanere impu- 
niti , impelò provv’ddero, & ordinororo , che 
tutti i Notai fono obbligati venire, o mandare 
a rilcontrarc cgn’ anno all* Archivio i loro Pro- 
tocolli (ancorché non finiti) nel modo, e quan- 
do vengano , o mandano a rilcontrargli con la ga- 
bella de’ Contratti: e che chiunque trnfgredirà di 
cesi fare , o d alcuna delle premeAc particolari- 
tà , s intenda spio iure, & fa do incorfi fubito 
nella perdita degli emolumenti di tutte le fue 
im brevi a ture , & in altre pene maggiori fecon- 
do che per la JLcgge fi difpone , e 1* qualità del- 
ia trafgrtffioni, & delitti ad arbitrio , « con ,la 
participatione fempre detta nel precedente Capi- 
tolo. Imprendo carico ai Mini Ari dell' Archivio 
di fpedirgli fubito, o almeno nello fpatio d’un 
^orno, lotto la pene, e pregiuditi, delie «tali 
in dette Provyifioni. . . TT 

Pei Repertori da fatG ai Procolli , * mbreviattt- 
re eie non gli aveffrro v 

III. L'avere i Notai ommeflo di fare i Re- 
perto- 
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pcrfor; ai loro Protoco. ii, efiize, lafciato le lo* 
ro imbreviature male ordinate , & confufe , caufa 
grandiffimo diftubo, de impcd'ice molto i nego- 
tj, e (pedi noni dal le perfone, le quali Ipeflc 
vòlte perciò non pollano trovare i contratti ap- 
pai tenentigli , f che gli fanno di bilogno, e re* 
ftano in danno , e perdita de beni, et faculrà di 
loro: Imperò per Supplire, e purgare tal difet- 
to, e rimediare a quelli incomodi, et danni han- 
no provvido, et Ordinato, che detti protocolli , 
imbreviature , e filze fi riduchino in buona for- 
ma , & ordine, e fi facciano dove mancaflero & 
Repcrtorj da per fona perti molarmente deputata con 
quella prbvvi bone ? quale con participazione di 
S. A.S. panà ai Sigg. Coniervadori convenirfi al- 
le fue fatiche, da pagarteli della parte del ritrat- 
to delle imbreviature ipettanti alla Gran Camera. 

IV. O dittando apprettò , che nell'avvenire ogni 
Notaio fia obbligato , e debba fare i Repertori a 
fuoi Protocolli , descrivendovi il nome di ciafcu- 
no contraente, fotto quelle pene, in cafo che 
foflero trovati non gli aver fatti , che eoa la 
detta partecipatione parranno al giufto, e mode- 
rato arbitrio dei prefati Signori Confervadori : 
oltre il non poterne mai avere altri fenza efprefi 
fa licenza delle Signorie Loro . 

in qua/ ferma fi debbia» lafciare , & rimettere nell * 
^Archivio le copie degl ’ infirumenti , €> ultime vo* 
loati fatti , fatte , e che fi faranno fuori del Do - 
minio di Fiorenza , & fi poffino autenticare , & 
qual fedi facciano . 

V. Concedono parimente per benefitio de con- 

tracn- 
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traenti , che le copie autentiche degl inftrumenti ; 
& ultime volontà, che fi fanno fuori del felice 
Dominio di Fioienz*, quali fi doveano rimette- 
re, & lafciare, nell’ Archivio da ora innanzi ri* 
manghino appi tifo di quelli , volendole, mentre 
però dai medtfimi fe ne rimcttino in vece di 
quelle altre 'femplici conforme io tutto, et per 
tntro nelle parole, e fuflantialità , per conlervarfi 
quivi, et autenticarli (Infognando) con partito 
de' prefati Signori Confervadori : le quali cosi au- 
tenticate facci io , e predare fe gli nebba in giu- 
ditio, e *uori la medefima fede:, che le predette 
originali. 

Obbligo di rimettere nelP *4ic bivio injìrumenti , te* 
/lamenti , C> ultime volontà fotti , fatte , che fi 
fanno , & faranno fuori (tei Dominio come , e 
quando fi pcffir,o ejequire , & ammettere in 
giuaitio . 

VI. Et in oltre, che i Contratti Te^!ame^ti # , 
et ultime volontà fatti, fatte, che fi fanno, e 
faranno fuori del prefato Dominio, quali per 
non eftere flati rivedi nel detto Archivio den* 
tro a * fei , due tnefi, et anni, fecondo la diflan* 
za de’ luoghi rimanevano in tutto annullati , di- 
ventino, in luogo d’efler nulli, ineiequibili ,■ nfc 
fi pollino ammettere in giuditio infino a che non 
nè faranno date fatte, e fi faranno le debite ri- 
mette nell’Archivio: ma rimedi acquiftino quel- 
la efccuzione, fi ammettino in giuditio nel mo- 
do, e come s’oderva della Gabella ' de’ Contratti 
intorno a quegli , per i quali ella non fuffe fiat» 
pagata . 

Pro* 
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Fr eroga di venti giorni oltra i quaranta eoneeffa ai 
f Piotai quali abitano , & rogheranno Contratti 
' dalle quaranta miglia in tè f di rimetterne le co* 
pie nell' Archivio • 

. VII. Appreffo , acciocché i Notai quali abita» 
B0> e nell’ avvenire faranno rogati 4* alcuno fru- 
mento dalle quaranta miglia in là poifino eoa 
pifi comodità , agio , e li cu razza rimetterne nell’ 
Archivio le copie, prorogarono lor termine da* 
quaranta giorni conce lligh pcr.iò dalla L'gge» 
jjjfino in lefljanta* .rimanendo nel refio detta Leg- > 
ge nella Tua fermezza, et validità. 

Vili. Avvertendo, che non fia alcuno, che 
pitfuma, o ardifea ufare, o vero ufi fraude, o 
dolo nel proflimo, o in qtulfivoglia altro de’pre» 
detti capitoli, perchè nè farà gaftigato fcvcra- 
mente dal Magiftrato de’ prefati Signori Confer- 
vadori lenza potere ufare, o godere altrimenti il 
beneficio , e comodo delle fopraferitte Provvido* 
ni , o d’ alcuna dì quelle , le quali Tempre s* in» 
tendino, et intendere lì debbino, a faoo, vero* 
puro, e retto fenfo fenza alcuna finiftra interpre* 
t*rìona, o cavillatione , et a dichiaratione fem» 
prc , in ogni cafo di dubitanza , de 1 prefati Signo» 
li Confervadori di detto Archivio. 

• • * 

Cafar de Natis b V, D. Cancellarius •Archili} 
Fiorentini » • • • . - • . • 

• »•* ^ * * 

Bandito per me Matteo di Domenico Barlacci i 
4uejh> di *. di M*rgo 1j7)« 

ordì. 
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-ORDÌ n e 

Et modo di confinare i Contadini a Grojjeto . 

dal dì 14. giugno XS74* 

* . » • •* \ • 


N Oì laviamo hauto cc mandamento da Sua 
Altezza Sereniffima di fcrivere a te , et a 
tutu li altri Rettori del fùo feliciflioio Stato 
( come facciamo con le predenti ) che quando oc- 
corre confinare alcuno Contadino , o altri , che 
fieno atti a lavorare alla fortificazione di Groflc- 
to , gli confini quivi per quel tempo» che con. 
verrà a loro errori . Intendendo di quelli , che il 
confino doveri effere per piìi di fei mefi , et non 
altrimenti» con carico di bavere a lavorare a det- 
ta fortificazione continuo vamente » che gli farà 
pagato la fua opera, come lì paga a non confi- 
nati, et confinandoli di prefente fi faccia loro 
comtnodità , che e pollino cominciare il loro con- 
fino per tutto il dì quindici di Settembre profu- 
mo futuro , et quelli a chi il confino durerà la 
fiate gli farà dato licenza dalli quindici di Mag- 
gio per fino alli quindici di Settembre ritornar* 
fene a cafa % et nondimeno gli farà detto tempo 
computato nello intero confino: et così fi ha da 
oflcryare per tutti , et fe n’è fcritto a Sopraftan- 
ti di detta fortificazione , che 1* oflerviao loro 
ancora, e tutto fe li deve notare fu le loro no- 


tificazioni, acciocché li confinati ne habbino no- 
tifia, con pregiudizio che mancando di lavorare 
Tom, XV, K s’ in. 
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s* infeudino ha vere rotto il confino , et cafcati 
nella pena maggiore, non s'intendendo quelli che 
manca fimo per malattìa . Rifpondi della ricevu- 
ta , et Uà fano , Della nolìra Rcfidenza li quat- 
lordici di diugno 1574. 

• * ( ‘ * * 1 > . — 

Li Otto di Balìa dell 0 Città di Firenze . 


PROVVISIONE y 

Sopra la Re-meati otte delle due Fiere di Pifa , & di 
loro Privilegi ! , Grafie , & Franchigie, 

DEL DÌ a. novembre 1574- 

1 ” ! * M 

H Avendo il Sereni flimo Gran* Duca di Tofca- 
na mediante la Tua fmgular vigilanza co- 
no. cìuto , che le Fiere confuéte frequentarfì nella 
Città di Pifa apportano non folo impedimento , 
e diflu'bo alle Arti , & efercitii delli fuoi Feli- 
ci flimi Srati , ma ancora manifefto danno a tutti 
li tuoi popoli. 

Et che ogni gratia concetta a limili Fiere re- 
dunda tutta in benefizio , et utilità delle Nationi 
efterne , che ne riportano tutti li guadagni , 8 c 
danari dei fuoi Sudditi ; Et volendo S. A. per 
commodo univerfale ovviare nell’ avvenire a tale 
inconveniente attefo maffime le qualità , et con- 
dizioni dei tempi prefenti; Ha inOeme con li 
fuoi Clariffimi Configlicri nella Repubblica Fio- 
rentina ( motta dalle predette, et pltre giufte ca- 
. . :* gio- 
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gìoni, ef rifpetti ) prowirto, deliberato, e ftj- 
filtro quanto appreflj , cioè , r ; 

’ J. Che per virtù della prefente Provvifione s’ 
intenda effere , et fia revocata, annullata , et evin- 
ta o^ni , e qualunque ordinazione, et corceflio- 
ne di Fiera lolita farli nella Città di Pifa due 
■ vòlte l’anno, cioè la prima dopo l’ottava della 
Pafqua della Refiirrezinne di Noflro signore Ge- 
sù Chnfto, et la feconda del mefe di Settembre 
di ciafcun anno , Lnfieme con ogni , ef qualunque 
privilegio , grafia , benefizio, efenzicne, franchi- 
gia, commodo, et favore contenuto cesi orili 
Decreti , et Bandi pubblici fatti 1 anno 1561. 
et 15*5*. come nella generai Riforma di detta 
Fiera, pubblicata il dì 17. di Fs.bb'-aio 1570. et 
in qualfivoglia altra Provvifione, Deliberazione, 
o Ordine, et Concernente fa nro le perfo ne , qu ala- 
to le robe, mercanfie, bediami , et naviiii d’ 
ogni forte. Nè fi polfa . nè deva in l’ avvenire 
in alcun modo fare tali Fiere, o alcuna di tffe 
in detta Città di Ptfa , fino a tanto che da Sua 
Altezza non farà alimenti ordinato, et dìfpodo. 

II. Et per dare alli Merc-nti così Sudditi , co- 
me Forcdieri ogni giuda , et ragionevole com- 
modità, et favore, ha iooltre provvido, et di- 
chiarato : 

Che tutti li Negotianti patroni di mercantie, 
o loro agenti, che nelle pallate Fière haveffìno 
condotte , o portate ròbe in detta Città , et con- 
gegnatele nel tempo debito nella Dogana al Cam- 
• pioniere della Fiera fecondo la dilpofitione del 
ietti mo capitolo della fopra detta Riforma del 1570. 
per ferbarle , e fmaltirle nelle fequenti Fiere; 

K a polf 
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Beffino per tutto il mele d’ Aprile proffimo av 
venire 157$. ritrarle per mandarle fuora della Fe-« 
licitimi Stati di Sua Altezza con li medcfxni bc- 
nefizii , come fe durante la Fiera , o nei tenr.pi 
determinati fecondo li Ordini di effa 1 hav<flino 
ritratte. Et non le ritraendo intra il detto mefe 
d’ Aprile le prefate robe, mcrc^nùe, et loro pa- 
troni, et ciaicheduno di effi rtfti, et fu in tut- 
to, e per tutto obbligato al pagamento di ogni 
Gabella, pena , et pregiudizio, che dalle Leggi, 
et Ordini tanto di Fiorenza, quanto di Pila è 
difpofto, come fe quivi fenza alcun benefizio Tuf- 
ferò fiate condotte, o portate. Non pblhnt. & c. 

Paulus Vintila 

J5 anditi per me Mietei di Domenico Barlacchi que- 
fio dì 9 . di Novembre 1574 . 

«KJ 

PROIBIZIONE 

Del Giuoco di Ventura col Girello • 

DEL DÌ 27 . SETTEMBRE 1 501. 

f©ì©i® 

I. Li Spettabili, et digniflimi Signori Otto 
Vj di Balìa della Città di Firenze , per cfpref- 
fa conimiflione di Mia Altezza Serenifiima vo- 
lendo con qualche gaftigo provvedere alla inlo- 
lrnza , et malitia di quelli , ai quali per altri 
Bandi è fiato comandato, et proibito il Giuoco 
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dei dadi , et delle carte , et trovano nuovi modi 
di altri Giuochi per non (lare a bottega, et la» 
vorare, et lenza rifpetto alcuno della qualità dei 
tempi li giuocano ciò , che pofTono in danno deU 
le loro famiglie, et con fcandolo dell’ uni verfale, 
fanno pubblicamente bandire , notificare , et cfpref- 
famente comandare (dante fermi nondimeno tutti 
li altri Bandi manuali fino a qui in materia di 
Giuochi proibiti ) a qualunque perfona di qualfi- 
voglia fiato , grado , o condirione etiam privile» 
giara, et delle Bande., che da qui avanti non 
ardifca , o prefilma in modo alcuno giuocare al 
Giuoco chiamato del Girello, o della Ventura 
col Girello, non folo per le piazze, et firade 
della Città di Firenze, ma anco a per le Cafe , 
et Botteghe , nè in qualfivoglia aVo luogo di 
detta Città, nè vicino, o prefio alla detta Cit- 
tà a cinque miglia, fotro pena a Cittadini di 
feudi dieci d*oro in oro da applicati! il quarto al 
notificatore, palefe, o fegreto, et il redo al Fi» 
feo, et a quelli che non fufiìnó Cittadini fhtua- : 
li di due tratti di fune in pubblico. 

• li. Et nelle medefime pene, et pregiudifii in» 
cor ri no, et s’ intendano inco-fi tutti quelli, che 
daranno a vedere giuocare , et che prederanno il 
detto Girello ad altri per g’uoca'-e 3 cc. Notifi»- 
candò, che fe ne terrà diligente cura, et contro 
gli trafgreflbri non fi accetterà feufa alcuna &c. 
Mandantes &c. 

Donato Rafia Cancelliere . , 

Bandito per me Francejco di Giovanni Guidai otti 
qutfio di 17. di Settembre 15571* 

•L~. 1 K j ' »* 


f IJO ) 

* 

Dti, jdì •• marzo i$yi. 

* **♦«**; ' ■ 

, • . * . v » « # „i . . , 

P Er ordine deì ? i Spettabili Signori Otto di 
Bilia deila Città di Firenze fi notifica co- 
me Copra al fupphcato fatto a Sua Altezza Se- 
remfiima da molti mercanti intereffanti nelle feom- 
mere fop*a la vira, e morte de Scmipi Pontefi- 
ci , xt promozioni di Cardinali , è fiato dichia- 
rato che detre feommeffe fatte arati» la pubbli- 
cazione della Bolla di P*pa Gregorio XIV. pub- 
blicata in Roma lotto li .iy. di Marzo 15^0. 
li fio minò, et chi ha dato danari labbia da efler«. 
ne rimborfato per difporne a luo piacere; Ma 
quelli, che a Ve fiero fatto fiommeffc dopo la pub- 
blicazione della detta Bolla s intcndino nulle , 
li- danari, prefii. fi abbino a dare per elcmofina- 
cor, forme 1» ; dctta . bolla , e s’ intendino cafcati - 
nelle ccnfure di ifla, come più Ifl'ga mente ne ap- 
pare nel Decreto fattone per la Magnifica Prati-?; 
ca fotto di . del prefente mefe di rMarzo 1591. 

-Ft il Magill rato degli Orto farà efiguire det-- 
to Decreto fommariamente veduta la verità dein 
fatto. , . .... -y -y , r, 

• • ■ * « *- * • 

Donato Rofi$ Cancelliere de mandato re, • 


PELTj 
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. D E Libi RAZIONE. 

Sopra refezioni, & privilegi di nuovo conctfli é 
tutti quelli che andranno ad abitare , & ab i taf* 
fino nella 'terra dì Livorno, & Juo Capitanati, 


> .. f* ' 
: I 

. • -j • ■*: 


9EL BÌi fi. FtBÒRAjO I5ff. 


; i 



sommario 

*> . ■* “ " 

Li Abitatori di Livorno non poffano 
effere mal e flati per debito contratto con 
, f Sudditi dì S . R in flati alnnt . 

■> 4 . fi nuovi ^Abitatori non poffano moleflarfi Jopra 
la mobilia , e mercanzìa che trajportano . 

,q. e 4. Efenrione delle Comandate , e Taffe . 

„ 5. I Condannati nelli Stati di S. *A R* noti 
pojfano effere moleflati abitando in Livorno . 

, é. Eflen^ione dei Privilegi . ,• • , 

, 7. Efllio per i Condannati negli Stati alnm\ • 
... 8. Facoltà di portare le off mi . • 

. 9. I Padroni di Navi non pojfano carcerar fi pet 

minor Somma di feudi dieci ,• 

IO. Cafa da conceder fi ai nuovi ^Abitatoti . 

- II. Quali robbe , e grafie pcjfino eflrarré. 


I L Sereni (fimo Gran Duca di Tofcana-, & per 
Sua Altezza Sereni® na li molto Magnifici, 
et Clariffi mi Signori Luogotenente, ** GcB '8 **! 
» della Repubblica Fiorentina, confiderindo di 

f ~ K 4 * uan 
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quanto benefizio fin , et commoditl a porti , alla ‘ 
tratti hi, et commertii di Srati di Sua Altezza 
il porro di Livorno, et per le mercanzìe che in 
elfo fi introducono, et per quelle che fi cavano 
per Mare dai detti Stati , il che cffendo fiato 
prudentemente avvertito dai Sereni {fimi predecef- 
fori della prefara Sua Altezza Sereniffima , et da 
lei medefima, hanno con gravi fpefc provvido, 
non fola mente a quelche riguarda la ficurezza , 
et nettezza del porto » ma con nuovo circuito 
ampliato la Terra di Livorno, et in efla con 
nuova fortifìcatione fabbricato infiemc molte Ca- 
fe , Magazzini , et altri Edifici in benefizio uni* 
verfale, et particolare degli abitatori di detta 
Terra preferiti, o che per 1* avvenire in qualfivo- 
glia tempo verranno fami'iarmente a abitarvi , ai 
quali abitatori in augumento di tutte le altre 
grazie , et privilegii fino a ora conceffi , fervafis 
ferva nd is , et ottenuto fra loro il partito dclibe* 
rorono, et deliberando provvidero doverli loro 
concedere le grazie, et privilegi infraferitti . 

I. In prima che gli abitatori di Livorno fud- 
detti prefenti t o futuri non poffino c fière mole* 
fiati in per fona , nè in beni per qualfi voglia de- 
biro contratto, ctiam con fudditi di Sua Altez* 
za in Stati alieni avanti detta loro abitazione ia 
detta Terra, et quello quanto a beni fi intenda 
per i beni mobili, o immobili fituati in Livor- 
no, o fuo Capitanato, et il medefimo privile- 
gio fi intenda per i debiti contratti nei Stati di 
Sua Altezza con fudditi, o forafiieri prima però 
del prefò domicilio ia detta Terra, o Capitana- 
to di Livorno, et quanto a’ debiti contratti con 
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il pubblico, e con la Camera Ducale, o che per 
Tnvvenire fi contrarranno, godino il medefimo 
privilegio, non efeedendo però detti debiti pub- 
blici la fomma di feudi cinquecento. 

II. Quelli che per 1* avvenire verranno ad abi- 
tare in detta Terra , o Capitanato di Livorno fe 
faranno condurre mobili, o mercanta in detta 
Terra , che per prima non fieno fiate gravate , o 
fequefire per via di giufiizia purché nel levarle 
ne diano prima nota al Commcffario di Livor- 
no , & al Rettore della giufiizia della cui juri- 
fditionc fi levano , non poifino per alcuno debito 
civile edere impedite, che liberamente non le 
conduchino in detta Terra, & fuo Capitanato. 

III. di abitatori di detta Terra non potranno 
edere comandati a firade , nc foffi , fabbriche pub* 
bliche di qualfivoglia forte. 

IV. Saranno efenti da Tafle , et Matricole di 
tutte le arti • 

V. Tutti li condennati nelli Stati di Sua Al* 
tezza in pena pecuniaria di qualunque fomma 
tanto fudditi come non fudditi , et condennati in 
fune, o per inofiervanza di confino alla galera, 
o condennati per efiratione eziam in pena della 
vita non potranno edere molefiati in detta Ter* 
ra di Livorno., et Tuoi Capitanati, abitando fa* 
miliarmente come fopra. 

VL Tutte le predette efenzioni quanto alle 
condcnnazioni , o debiti non fi eficnderanno agl* 
uomini, o abitatori della Cittì , et Capitanato 
di Pifa , Vicariato di Vico Pilàno di Lari,, et 
Pofefieria di Libbra fatta. " 

VII. Tutti i condennati nei Stati alieni per 
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qualfivoglia delitti quantunque gravi , et enormi, 
eccetto però d’ Erefia , di Lcla Macflà v Affalfi- 
nio, et fall* . moneta abbino libero fai vocondotto 
di abitare in detta Terra di Livorno, et fuo 
Capitanato, 

Vili. Tutti li padroni di Navi, et fcrivani 
d’ effe , che areranno Navi in detto porto potfi« 
ao portare liberamente, mentre cheaverarmo Na* 
vi in «detto .porto, arme offenfive , et dcfeniivc' 
■on proibite, eccetto però nella Città di Firenze* 
IX. Non poffino detti, padroni di Navi effere 
- fotti carcerare, nè patire executione perforale per 
minore fomma di feudi dieci, eccetto però per 
deprndenza fra loro medefirti , et fuoi marinari 
et dovendoli per tal conto, o altre caufe civili 
fo^e, o imponcre lcro multe, fi offervi il mo* 
do, et l'ordine dalle Leggi ftatuito. 

: X» Tatti i Ma- ina ri , che con moglie; et fa» 
miglia loro abiteranno nel Porto di Jjvorno, 
Terra* o Capitanato fuddetto avertano ili ven- 
dita una cafa pagandone il terzo del prezzo d* 
effa prontamente, et il retto in termine di lèi * 
o fette anni , et ogn anno la rata .• . * 

XI. Aggiungendo che per partieolar bando fi 
dichiarerà a benefizio di detti abitatori di Livor- 
no quali robe , et grafeè potranno cftrarre di det- 
to porto a benefìzio di detti abitatori, et tutt* 
a chiara notiti* di ciafeuno. 

f* , , • , f 

Bandito per me Matteo di Domenico Barlaccbi qut» 
: fio dì j$. di Febbrajo 15^1. 

ESEN» 
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Cencejfe da Sua %/flte^a SrreniJJima a quelli che 
di prejtnte , non abitano It Stati Jua , quali ver • 
rflwnc abitare Pija , o Livorno, 


8 *.L DÌ 30 MARZO 15?I> 
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I L Sereniffinùo Cren Duca di Tofcana» et pel 
•Sua Altezza Scren 1 £ ma li molto Magnifici 
S gnor» Conlt lt di Mitre di Pila fanno bandire, 
chcjtutti quelli f>rtfìjrri non luddiri di Sua Al- 
tezza Sereni fiìma , nè abitanti nelli fuoi Stati , et 
li fudditi di quella abitanti fuori dell! Stati, 
<;he vorranno venire ad abitare.in Pifa, o Li- 
vorno pollino .introdurvi rutti li loro smeli , et 
mobili ufati dì qualfivoglia forte, et da qualfi- 
voglia partd del mondo lenza pagamento di for- 
te alcuna di Gabella , et con 1 Inventario di elfi 
li fi a permeilo il poterli cavare con la medcfìma 
cfenzione quelli che introdurranno : Et quello 

privilegio s intenda effere, et lìa in augumento 
d’ ogni altra prerogativa , et efenzione conceffa 
alli nuovi abitatori di detta Città e porto refpct- 
tivamente, mandantes &c. 

^Agapitut Titius CencelL de mandato i v . 

» * * , * «•,'* 

Bandito per mt Franccfco di Giovanni Banditore 

quqftì dì 30. di Marfo 45 «jt, 

' BAN- 
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BANDO 

i Ferramenti , %Amtfi Jet Contadini no» 
- po flirto e fiere gravati per alcun debito tc. 

Dii DÌ iS. GIUGNO 15^1. 
9Q9SO 

I L Sereniamo Gran Duca di Tofcana invigi- 
lando Tempre all’ utile, e benefizio pubblico, 
et avendo particolar mira al mantenimento dell* 
Abbondanza, et all'aiuto di coloro , che fi affa» 
ticano in lavorare la terra , in vigore della pre- 
fentc Legge con il parere delli M »lto Magnifi- 
ci , e Ciar limi S’gnori Luogotenente, e Confi- 
glieri della Repubblica F.orenrira, e d’altri Tuoi 
prudenti CitraJinì , fa pubblicamente bandire , e 
notificare, che nettilo Gudice, Rettore, Magi- 
firato, Offiziale, o Eie. urore di Giuftizia dal di 
della pubblicazione del prefe-.te Bando , ardifea 
in modo alcuno , » lotto qualfivoglia caufa di 
debito pubblico , o privato, civile, criminale, o 
fiicale, o altrimenti' attenere alla g r air Camera 
di S. A. S. gravare "j, o - far gravare ferramenti, 
finimenti, et arnefi di qualunque Torte attenenti 
all’ agricoltura , in modo che (opratali inftru- 
nienti non potta perTona alcuna di qualfivoglia 
fiato, condizione, o grado per qualfivoglia cau- 
fa, d. h.ro, o pretefto effer gravata, o pegnora- 
ta • Dichiarando , che detti arnefi , 'e ferramenti , 
favore de’ Contadini abbino il medefimo privile- 
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gio, che Tarme de' defcritri , lotto pena così «I 
JvLniftro, che farà gravare, come alli Efecutori, 
che graveranno di feudi cinque oer ciafcuno, e 
per c alcuna volta, e di più fecondo il retto 
«rb.tr io de’ Con ferva tori di Legge, o del Magi* 
Arato dell’ Abbondanza , «'quali fe ne da la co* 
gnitione, e dedfione: falva la prevenzione , oltre 
alla nullità, et invalidità di tal gravamento, e 
le pene pecuniarie fi applichino per un terzo al 
Fiico, un terzo al Magi Arato, che condannerà, 
o faià rifquotcre, e T altro terso alTAccufatowr 
fegreto, o palcfe. Dichiarando, che in quella 
provvigione s’ intendi no effere comprefe tutte le 
Città, Terre, Cafielli , e altri luoghi di quello 
feliciffimo Stato , et etiamdio la Città , Conta* 
do , e Montagna di Piftoja , et ogn* altro luogo 
privilegiato, et efente. 

Mandantes &c. Non obflantib. Scc. 

Bandito per me Matteo dò Domenico Barlaccbi que • 
fio dì m. di Giugno 15571» 

C»®®SHS®«M®®ÌSSe;»SS®*3 

EDITTO 

Rtlathv air in tradii gioite dai Sai Fartftit ra , 

DEI. DÌ 8 . 01 UGNO I 74 6 . 

***** 

I Molto Ululiti Signori. Provveditori * t Maeftri 
della Gabella del Sale , io efccuzioae de’ Su* 
premi Comandi della Macftà Sua Imperiale, di 

che 


r »s8 ) 

cbc nel Refendo fat o nel Cordìglio delle F»nan« 
ze del di &. Grugno 174 6. y che fi ccnlcrva nel- 
la filfa S. di loro Nego a j al rum. 37. fanno pub- 
blicamente Bandire, e Not ficaie, come la pre- 
fata Maefià Sua per ovviare ai difordini , che 
potevano feguire nella Cità di Prato, e Suo 
Territorio, fi nte l’ introduzione dei Sale Fora* 
filerò, che vi videe Ipeffo fatta dai Contrabban- 
dieri, onde poteva facilmente tuccedere , thè gl* 
Efecutori nel fare tfe d l genze opportune , per ri- 
conofcere tali Contrabbandi non iapeffsro diflin- 
guerc il Sale Noftrale dal Sale Foreftiero • E vo- 
lendo per la fìcurtà, e quiete de’ luoi Suiditi tor- 
re adito per 1* avvenire a fimili difordini , ha co- 
mandato, che tutti gl’ Abitanti della fuddetta Cit- 
tà, e Suo Territorio, che anderanno a comprare 
il Sale alla Canova di Prato , fiano tenuti di 
prendere, ed il Minoro refptttivamente di con- 
fegnarli gratis, un foglio Stampato, in cui ver- 
rà deferitto di mano in mano tutto il Sale , che 
leveranno , il qual foglio dov»à fervire di rifeon- 
tro per difcari o di dv tri Abitanti. 

Perciò ad effetto, che dal Miniftro del Sale in 
Prato pofla darli cauzione ai fudderti Vencra- 
tiffimi Comandi di Sua Mieflà Imperiale fenno 
le Signorie Loro col p dente Editto pubblica- 
mente intendere, che chicun capo di famiglia, 
niuno eccettuato , debba pd - rurto il Mefe d’Ago- 
fio 174Ò. aver prefo dal detto Miniftro del Sile 
la poliza Stampata , in cui fi noterà il numero 
ideile bocche, che di rattrnere in cafa Sua , per 
poi di mano in mano fegnarvi le levate di Sale, 
che farà fiotto i fuoi relpettivi giorni, al quale 
*. effet- 
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ieffe^fo dette polize dovranno confegnarfi da detti 
Capi di Famiglia al fudietto Mimflro a ogni le» 
vattf di Saie, e reftituirfegli l'pirato che farà 1 * 
anno corrente , che rertnina a tutto Dccem- 
brc 174Ó., per riceverqe altre per l’anno luffe» 
guente , e cesi continuare d anno in anno; Ed 
in ca<o t che qualche capo di Famiglia veniffe a 
fmarnre la lua polirà , glie ne farà confegnata 
un altra col pagamento di crazie quattro, come 
è flato ordinato con detto Referitto; E tutto &C. 
Mandante* & c. 

• * 

Francefco Fiacchi Cane. 

I L’uftriffimì Sigg. Auditori della Camera Gran* 
Ducale, in decurione di Benigno Retcritto 
del Configlio delle Finanze del ài 15. Lu- 
glio 1740. ordinarono ripubblicarli nelle folite 
forme la Legge intitolata =3 Rinnovazione de- 
gli Ord; ni , e Bandi concernenti gli Obblighi 
dei Rettori , Notari , ed altri Uffinali di Pi- 
la, Livorno, e fuo Contado, per intereffe di 
detta Città di Pifa - tale quale fu pubblica- 
ta nell Anno dell’ appreffo tenore, co- 

mandandonp l’ inviolabile ©ffervanza, mandan- 
. & Cf ' ' . . 


RIN- 
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RINNUOVAZIONE 


Degli Ordini , o Bandi concernenti gli obblighi dei 
Rettori , Notori , ed altri Ufficiali di Pi fa , &m 
vomo | o fno Contado . Per interefft dello Doga • 

■ no di detto Città di Fifa . 

• » ' • 


Li Molto Illuftri Signori Confoli di Ma» 


re, e Po veditore della Gabella della Do* 
garia di Pila, vedendo, che da più tempo in quà 
molti Notari , non folo fono negligenti nel rap- 
portare in Cancellerìa di detta Dogana , dentro 
ai debiti tempi i contratti , ed altre difpofìzioni 
Gabellabili , ma non fanno detti rapporti in quel 
modo , e forma , che per la riforma , e Bandi 
altre volte pubblicati vien comandato . 11 che fe- 
gue con danno , e pregiudizio , così del Pubbli» 
co , come dei Particolari * Poiché mentre Elfi 
vengono dentro al debito tempo per pagare la 
dovuta gabella , non pofTono molte volte farlo , 
non effendovi il rapporto dei Contratti , c Di- 
fpofizioni predette, e perciò fpirandoli il tempo, 
fono ad retti a pagar la Gabella con le Pene, in 
conformità degl’ Ordini di detta riforma, ed all* 
incontro bene fpeffo per 1' ofeurità , e difetto di 
detti rapporti , non lì trovano , chi veramente fia- 
no i Debitori della Gabella* £ volendo le Si- 


D£L DÌ 15. LUGLIO 1746. 
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gnor le "Loto provvedere a tali inconvenienti . Per* 
ciò per il prefente pubblico bartdo, ; in conferma* 
zioae, e per l’ inviolabile offervanza degl’ Ordi- 
ni, e Bandi predetti fanno notificare ridurre a 
memoria a tutti li Notari'dcl' dominio di S. A. S. , 
e che in quello abitano -,"o abiteranno , che fono 
temiti i ed obbligati rapportare in detta Dogana 
tutti li ! Contratti , ed àltfi atti gabellabili, 1 da* 
quali faranno rogati , c de' quali fé ne deve là 
gabella \ detta Dogana; III qual Rapportò deve 
iàrfi irifrà un Mefe dal di del Rogo fatto , Torto 
pena di lire 15. per ogni contratto, o altro atto 
gabellabile , che dà loro non foffe flato rappòrto^ 
tèi come (opra, t di piu’ détti Notari fi ano oh* 
bligati alla gabella , è pene in cafo che la Do* 
gana non fe ne potefle valeré de* contraenti ; i 
quali non per qtìefto fi iHlèndino efFcr difobBli- 
gati , ed itf detti Rapporti devino dire il nome 
vero de contraenti , il né ine dèi : Padre* e dell^ 
Avolo, ed il cognome,e cafàto( avendolo} il 
luogo proprio di dove fono l" è " df>v& abitano ; e 
parti col arridente quanto a quelli della Città di Pi* 
fa , devino anche dire la loro Parecchia partìco* 
lare, e che* efercizio, e Profeflìóhc abbino . De- 
vino anche dichiarare il'ludgo, ed i' Confini ’ do-' 
ve fon pofii -i Beni che fi- contraggono , fottd fe : 
mede fi me Pene. Ed inoltre frano obbligati ogn? 
volta, che r dai 'Signori Confo! i, o loro Cantei-- 
lbf¥è He faranno richiedi, produrre ili detta Do-’ 
gàna i loro Protocolli Originali , ó altre fcrittu-- 
ré pubbliche-, che appreffo di loro fitrovaffero , 
nelle quali fi pretendeffe edere l’ ifltereffe della ■ 
(tabella , fimilmtnte folto péna di lire 25. per 
- Tom. XP. L «ia* 



ftfr* ( i6z > **: , 

rW.fi.no -e per ciafcuna volta .jnapcaftto. di .tar* 
b , o iw faccflero difficoltà . E\ devino «» An» 
p«Mare fe Cancelleria i *«* 

L farne U. Mito rifcontro, ,e “*■$£ 

*> i» I» W og» 1 ,. ddf’Sio |e" Hm 

fopraddctte pene .jflt.pau idi ^ 

Cai fifa. « <w> ««*.■ M 

anno, ed alla fine del loro yffi^Q l 

loro Protocolli, flotto, le mede&nn P«# e a 

lj fiapp ancor tenuti» ed obtyigati 

ti a detta Dogana d?’, primi ,,x, fecondi .pareti , 

o in qualunque altra Paniera 4^B6»«r 

dicazione £ beni; in Pagalo, che ^ Lora 

Pndcflà, e, Rcttqrv fi proruinzicwno , lotto le 

alla . Pogana j Jttameati , Codicilli. ed ? ltre u * 
rime' yplpnrt.ii» tprnMpe.JT *e ... . * 

della morte. M WHW-* ’ c ‘™ 

dj Fifa, e dp Jjvprne , . devino „ mandarli M»» 

fegu’ta lai fnprtft del Teft«w* f c.-m-, • 

ne deiwol in. Fimi* ni™»» 

da, .popi, d’ dw* Te» »■"'"» 

uXtimà volontà. ?d gl*upa : , perfora 

(lato, grado; , o wodjzipnc fi fia» P . 

tSmM. C odiFiMi » *4 ^«tr.rede^ A 

non faranno flati rapportati alla gaWla >J*detta, 
e pagatone la M«a T‘®« , e fe li Nota)», che 

r F r v non n’ àf età ottenuta, licenza 

le* ne Iar%i rpgatp, pò» " * - raffar * 

da’ Signori Confali,* fatto pena a .*!_<!»«»»* 

di doverne pagar. la gabella , e T.ffa del J«J. 

proprio, e, di pii. di Scudi IO. i oro » «~£ 
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Italia per ogni volta, che trafgred iranno, da ap- 
plicarli fecondo gl’ Ordini della Dogana ec. 

I Rettori , E fattori , Cavalieri , Depofitarj , 
Camarlinghi , ed altri éfecutorì , devino al" piti 
lungo fra un Mefe rimettere in mano del Camar- 
lingo della Dogana o^ni fomraa di denaro perve- 
nutoli* in mano -per ritratto di Gravamenti, o in 
qualunque altro modo attenenti alfintereffc della 
Dogana 1 alla pena di lire 1,5.- per ciafcun ritratto 
di Pegno non rimeffo, e di pivi dell’ arbitrio del 
Magifìrato di loro Signorie . 

I Melfi , e Cavallari devono fubito confcgnare 
ai Depofitarj, ó altri Deputati de 1 luoghi ai quell* 
effetto , i Pegni f e ©raVàVnenti fatti per la Do- 
gana# Intendendoli , che non devino in modo al- 
cuno accettare alcuna Cdrifeìfi ohe , nìe lafciarli in 
«nano de* Gravati, 6' d’altre perfóne particolari, 
ne. a quelli vendere fotro pena di lire 25., e 
dell’ arbitrio del MàgFftràto predétto* rier ógni 
volta, che trafgrcdirannp cc. , e non fia lecito 
ne pollino gravare ima perfori per un’altra, ne 
pigliar denari da qualfivogfia pedona gravata per 
contro di gravamento, e fiano obbligati a tutti 
quelli, che graveranno, fare una ‘Pctòia ( cella- 
quale fi contenga il nome per chi fono granari , 
con. ii; libro , e • catte y > làccio venendo alla Doga- 
na per pagare pollino eflfere fpediti , e- mancando, 

* mtehdino incor fi per ogni volta nelle Pene det- 
te di Copra di lire 1$;: ed drbitrio predetto. :C 
^Notificando a cratcun®, che per riftrvArfJtf fi 
tenà diligente cura per l’ ©ffervanza di quanto 
fopra, li T rafgreffbri faranho a tutto rigore con- 
dannati , Tenta accettare fai la alcuna , c per tal’ 

L 2 effetto 
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effetto fari dal Miniftro della Gabella de’ Gentfit*. 
ti tenuto puntai- Ri (contro, e fatta a ciafcHcduù 
Motaj<> la Ricevuta delle mandate, e Rapporti, 
che daranno per non potere, da EjS) edere allega-' 
to averle prelcntate ec. e tutto cc. mandante* ec# r 

• • • .1 •*«, i rn i • • ii 4#*>f 1(4 

• » » ‘ _ 

Petrus de tAngdis Cunccll. /*($•:<: 1 

• * l« < I' HI, I .. iJC '*tL' • « W 

\Avyoeato Pier Antonio Brandi Segretarie 

..!! ... ,-n • r'i 


, . . . . 1 

G/ Mujlrìjfìmi Sigg. Auditori della Camera Grftrtm 

ducale , in e [e cupone del Motuproprio del dì i^ì, 

•/Jgojlo 4 e del refpcttivo Rejcritto del Confi gito 

delle Pipante del dì 1 6. Novembre 174 ^. ordir 

narono ripubblicar/i il feguentt capitolo dello fio» 

tufo delle Gabelle , de' Contratti colle feguenti agm 

giunte , comandandone P inviolabile ojjervan^a 




DEL Dì 24. NOVEMBRE 1746. 

. ». • • • ' | - i 

«0909 


.) . ». • 


• ■ • r 

E ., quanto ai Rapporti de Teftamenti , legati; 

o Codicilli fi provvede., iche-non Ila lecito 
ad alcuno de’ Notaj dello (lato Fiorentino inoltra-, 
re, o leggere, ne dar notizia d’ alcun Tefl amen- 
to, Codicillo, o altra ultima. Volontà ad alcuna 
perfona , fia di che (lato , grado , o condizione la 
fi voglia, fe prima tali. Teftamenti , Codicilli,* 
altre ultime volontà nón faranno (lati rapportati 
alla gabella predetta e fe il Notajo , che ne ,/arà 
dato rogato, con ne averà ottenuta fede di ma- 


no 
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no del Cancelliere di detta Gabella, o del Nota* 
jo delle cedole, o Coadiutori , che contenga, che 
di tali ultime, volontà ne fia quivi (lato fatto 
rapporto j fottCfepena, fc contravverranno , o mani- 
cheranno del difpofto, ed ordinato nel prcfente 
Capitolo , di doverne pagare una gabella nei dà 
del lóro proprio di pili , e di Scudi io. d’oro, 
inoro d’ Italia per ogni volta , che trafgrediratt- 
no , è mancheranno di quanto fopra, e da appli- 
carli , come di fopra «' 

Intendendo, 2 ed efpreflamcìrte dichiarando, B 
prefente Capitolo aver luogo, « doverli offervaro 
per quei teli amenti Codicilli , ed ultime Volon- 
tà, de’ quali il Teftatote, Codicillatore, o Con- 
ditore farà tndrtó ? Perciocché mentre il Teflatow 
re , o Codicillatore ^ive , ft provvede che il No* 
tajo non porta , ne debba in alcun modo dare 
Rapporto, o copia di qualfivoglia Tcfhmento, ó 
Codicillo, ne eziandio lettura , notizia, o reve- 
laziohe alcuna ad alcuna perfetta , (alvo , che al 
proprio Tertafore, o a chi ne averà da lui fpe- 
cial commiffione, delle quali commirtioni ne ab- 
t>ia apparire fermò, e fotfo la «tedefima pena a 
dii contraffarà , come di fopra . 

E con dichiarazione ancora rifpefté a Nota) di 
Firenze che cadendo la neceffità d’ aprire il Te- 
ffamento in giorno feriato, e nel quale non fi 
poterte fare la denunzia fopra deferitta al Tribu- 
nale, fia permeilo farlo privativamente in mano 
del Cancelliere , o del Notajo delle Cedole del 
medefirao per regiftrarfi nel primo giorno giu- 
ridico . 

E ficcome per i Teftamenti , che fi rogano fuo- 
<■ ' 1- 3 ri 
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ri della Città di Firenze non farebbe effguibile, 
quanto di (opra vien dichiarato, attefa la ncccffi- 
flt, che vi è il più delle volte di leggerli appe- 
na morto il Teftatore, fi provvede in aumento 
di ciò, che viene preferitto nel precitato artico- 
lo , e per maggior comodo de’ Nota; , «he per 
tutti i Teftamenti rogati fuori della detta Città, 
e fatti da perfone abitanti fuori della medefima, 
al tempo della morte abbiano i Nota; un termi- 
ne di giorni trenta da cominciare a decorrere dal 
di della morte del Tcftatore , ad aver fatto il 
Rapporto ordinato qui fopra , o colla mandata, 
in cui fiano efprdfe tutte le difpofìzioni, o col 
prcfer.tarfi all’ Uffìzio col Protocollo per darne vi- 
ltà al Notajo delle Cedole . Dopo il qual termi- 
ne , non avendo adempito « quanto fopra , s’ in- 
tendi no incorfi nelle Pene comminate contro chi 
mancaflc di fare i fuddetti Rapporti. 




Avvocato P t crani omo Brandi Segretario. 


Pubblicato in Firenfè ne! luoghi [oliti da me Gae* 
tono Cajìni pubblico Banditore quejlo di 24. Ab* 
• vtmbre 174 6. , r 



NO* 
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NOTIFICAZIONE 

In ordine ni paffo con Navicelli da una ripa , aW 
, altra 


.o 


DEL DÌ lì. FIBBRAJO I7Ó7. 


G L* llluftriffimi Sigg* Capitani di .parte, e 
Uffiziali de’ Fiumi della Città di Firenze 
in Efecuzione di Benigno Referitto di S. A. R. 
del dì u. Febbraio 17Ó7., e in conformità degl’ 
Editti pubblicati più volte, e fpectalmente ne’ 17 
Maggio 1706. , proibifeano a qualunque Perfona 
di qualfivog'ia flato, grado, e condizione di paf- 
fare con Navicelli , o in altra maniera veruna 
perfona , o beflia da una ripa all’altra del fiume 
Arno per quanto fi eflendono i confini del patto 
della Nave di Cakinaja pofta full* ideilo fiume 
Arno, cioè dalla Villa di Cefana fino in luogo 
detto G retici najo , e dalla via di S. Lorenzo fino 
in bocca d* Èva , alla pena mancando per ciafcu* 
na volta della Cattura, e di Scudi 10. da appli* 
carfi un terzo ali* Accùfatore fegreto , o pale le , 
e il rimanente al Regio Fifco; e dell’arbitrio 
rigorofo del Magidrato Loro, a cui fpetta la 
cognizione privativa di tali trafgreffioni , con di* 
eh ia razione , che ognuno ne pofla effere l’ accufa» 
tore , al detto- giurato del quale fi deva predar 
fede r mentre, dal Querelato non venga provato in 

Lq,* «m. 
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contrario, ben’ intefo però, che fia lecito a chiua* 
que di poter tenere dentro i Addetti 'confini 
Navicelli per paffar fola mente la propria perfona, 
e famiglia , e non altrimenti , perchè la facoltà 
d’imbarcare, e sbarcare i Paffeggieri dentro i 
detti confini è riferbafa al folo Conduttore prò 
tempore di detto paffo di Nave di Calcinaja pri- 
vativamente ad ogn altro con i foliti, obblighi, 
utili , ed emolumenti . 

£ tutto cc. Mandantes ec. 

Antonio da Barberino primo Coadiutore . 






MOTUPROPRIO 


Relativa alia conferiamone dille macchie dell' *Al fri 

»*L dì é . Settembre 176 ?. 

v - , 

- ««Cgfes» 

% • • • « 

S UA 'ALTEZZA REALE efTendo informata 
per le prove fatte nelle Alpi della giurifdi- 
zione di S. Gaudenzio, quanto fia per contribuì* 
re alla riproduzione e confervazione delle Macchie 
di Faggio l’ arroncarare , e bruciare quelle, che 
fono invecchiate per rinnovarle con fpargervi la 
faggiola , dichiara , che accorderà a tutti i pol- 
ipori di Macchi nella detta giuri fdizione , che 
la dimanderanno , la permiflione di arrancare « 
ufar fuoco , e feminarc anche il grano con le 
condizioni feguenti » 
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I* CbeciVcuno ha obbligato a «fare le dii!» 
ganze , e cautele nectlfarie per evitare il pcrico* 
lo , che lì attacchi il fuoco alle macchie vicine . 

II. Che stroncata , e bruciata r che fu la mac- 
chia , il terreno deva circondarli con un ciglione, 
o piccolo arganello , fecondo le Irruzioni, chef*» 
ranno date dal Perito delle Alpi. 

* • HI* Che nell’ anno in, cui fi fcmina il grano 
fenza però diprodarc il terreno , fi fparga anche il 
feme di faggiola , mentre il faggio ne abbia fat- 
ta la produzione, e quando in quell'anno foffe 
mancata , debba fpargerfi almeno nei due anni le- 
ganti. . 

• IV. Fatta che Ca la detta fementa, e la pri- 
ma raccolta di grano, non, fia lecito ad alcuno 
di rifeminarvi negli anni fuflieguenti , ma fi deb-i 
ba quel terreno lafciare a macchia fino a tanto 
che non ha paflata l’età di anni venticinque; ed 
acciò che poua quella felicemente vegetare fenza 
ricevere offela da verun’ animale , dovrà il poflcfi- 
fore per i primi anni formare attorno una chiufa 
di legname in quella forma , che fwole ufarfi dai 
Proprietarj. nelle praterie deflinate al pafcolo dei 
loro befliami. 

% . ’ • . • « 

V. E mancando alle condizioni fuddette, co» 
rifeminarc il grano, o altra femenza dopo la pri- 
ma raccolta , o con tralafciare di fpargere la fag. 
gioia , e di chiudere il detto terreno come fopra, 
incorra nella pena di feudi venticinque per voi- 
ta , ; da~ applicarli per la .metà all’ accusatore fe- 
greto, • palefe, e per f’ altra merà alla calla del- 
la Comunità 9 che fqfirano le fpefe delle vifitp 
dcU r Ingegnere, ^ ^J jì : > 7 

» 1 -■ JrT 


] / 
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r : per animare ; Y proprie far j , e poffeflbri di 

«Trèni Spogliati *Ri cricchia f e i tariti polli nel 
cr inc delle, détte Alpi a procurare , che tornino 
ad efferrrivefiiti,’ gli #>lvé dall* obbligo , che 
-fiantkf avtitO "fin era richieder la litfM* rii la- 
vorarti v purché i detti lavori tendano unicamen- 
te a far rinafeeré 1* itìacthì* nel trine ludi etto, 
pferinétféndoli pferè taglière , e prefervari» tei 
rami baffi dei faggi pih ticini , e fterpare qufalun- 
nue Virgulto baffo, e raccògliere , e trafporrare 
le foglie di faggio, per poter tutto brnclare nel 
Itmgo che fi deve imbofeare, e con facoltà di 
feminare nel terreno in cui è fiato fatto tal bru- 
éiatnenro il grano per una (o\ ^olta per rrcom- 
cèbi* doloro (udori, t fpefe, creoli obbligo di 
fbargCrvi la fa^giola , e con altre • tòndiisioni , e 
pene efprèffe nei tré articoli precedenti, ptemen. 
Sòf cHe qu «fio terreno fi tenga coperto dr ime- 
th!a ( a- riparo- dei' \ventl per redenzione almtno 
bftccia cento dalla fimmità tanto terio la 
YtHténii * 'che terfo la Romagna* : ’ ‘ * " 

• VÌI. è. A. R. Vuole, che refti nel fuo pieno 
vigóre la. proibizione di disfare le macchie di 
faggi , o altre piante per far Carbone, Cerchi, e 
4»ri>i li lavori dentro al miglio della fommità dell’ 
'Appennino, potendo quelli lavori farli io quelle 
'inac hie medefirae, nelle quali iarà accordata la 
fieénza cT «roncare fólle iflanze,. che ne* faranno 


fatte dai proprietà? j * ■ • ' t , 

*- VIH. Vuole in oltre, che poffano domandare 
ia conferma in qualunque tempo dell’ anno di 
^ueMe licenze ,• che gli occorrono , lecondo i 
loro bifogni, per ciakuna delle quali licenze non 
-aV I P’8^ 
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pgheranno che lire una folcii fci denari otto. 

Permette finalmente , che Zìa rimefla in ufo 
Tanti» fiera di Btfìiami nel folito pefto detto 
Pianofoli , o fi a nel Fratone della Badìa di San 
Gaudenzio . ^ 

La cognizione delle trafgreflioni, che fi com- 
metteffero coatro la preferite difpofizione apparter- 
rà alla Camera delle Comunità, Strade e Ponti, 
la quale ne farà fare la pubblicazione nelle folite 
forme • 

/ \ ' *,{ T T ' ; •• ' 

c V. •..* S'I'-J. **■•-•£ ì . • i 

Dato in Firenze li p. fettembre 17 do», 

c' • • - £ ■' 

f - ■ •* ’ - ‘ fc 

PIETRO LEOPOLDO. N 

* 1 

. * V. ANGELO TA VANTI. 

. * • r. 1 





'^0 


DI SOMMI DVEILLJBJt; 





.0 

*<c 
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MOT.UPR O P R I O 

r . il* / ......... ...» . • 


Relativa alla Nuova Comunità di Livorni ' 

iì :.i.' , i.: ••.'«•••• •: *:.:•» ; ti • 

. 2 «IL Di 2O.‘**At*0 *?8o» 


M ) f • 

• -T. 

. * j . — . . . 


•-IL: 


-# < 4 - • . 

’ 14 


IIZ: 


PIETRO LEOPOLDO 

»l . ' 

Per grazia di Dio Principe Reale d* Ungheria , 

0 di Boemia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcaaa «c. ec. ec. 


• \/ *•* 


/ t X 


K - \ * I. 


S G M MARIO. 



circondario della Comunità di Livorno • 
Rapprefentanz» della Comunità. 

Da quali perfont fia compojlo il 
Magifirato . 

4. Formazione delle Borfe per le Magiftrattire 

5. Le per Jone t [Ir atte per ti federe devono pofjede» 
re beni J labili . 

6 . Inclusone nelle Borfe dei Luoghi Pij , e corpi 
rapprefentanti . 

7. Formazione della borfa per il Coniglio * 

8. Regole da offervarft per l' EJìrczjont . 

9. Elezione dei /oggetti per il Conìglio. 

10. Le perfone che non fobo della Religione Cita 
tolica Romana pojfono foflituire e rifiutare . 

. 0*2 li. Fan 
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« f r. facoltà Accordata alia nazióne ‘ Ubica 'di fa • 
ore intervenire uno della loto nazione in qualità di 
X>epotato.\ v\ »*' ' VV ' & s * * ■'* E 

1 1 Facoltà competenti al Magiflrato . ì J f. * 

*” *£•’ Qualtpe'tfone i conte devino 'intervenir» W| 
le funzioni pubbliche , • l 

14 Quali* fiekè gii Jfnzianl ': t* 

- 15- i>» quaP perfone -è rappre fintata la Città ó 
Capitanato vecchio di Livorno . 

ConfervMZjóne dettò. Borfa degli Aggregati,. 
17. Principio dell' Uffizio y e fua dur azione'.- ' 

'1 t - Luogtji bòi» droàtìd conferva rfi le bèffe;) t» 

. Tif.'Onorarw'dafifarfi'; nt'-rrr. v • 

• Vefìiario dn vjarfi "dai Rtfiàenti; 7 ! > 

ai. Sopprrfftone di alcune magijìraturt ; ed Uffizi . 

. '*zv-< Riunioni \ di tutti 5 'V e prerogative al 

JS/lagiflrato . ■ 

- *3: Elezione dei Periti .* 

• 24. -Riunione' dei' Pdtrimdnj al Jdagiflrr.to . \>- 
25. J - » 0 ferva- l’ ordine incordine alla di ffribv* 
tgione dell ’■ Élenfo/htt'c collazioni delle Doti . 

-\ % 6 . Efltnzioht degli fludj . ^ T - - - • ,M ‘ ~ < 

27. Abolizione del provento dei Pozgi'nerT m 

28. * Abolizione , efopprejjione del pafcolo'\ 

27. Soppreffionc di altri proventi , 

-ig$w' Elargizione di Irte dicci mila accordata dò. 
S. A.'iR. ' - ' ■ • , . 

31. Sopprejffìone della Taf a della Paglia , 

32. Efenzione del Pedaggio . 

33. Condonazióne dèi Tributo del Fifce . 

34. Afoluzjenc dei * pagamenti alla Cantera per 
il titolo di retenzione . 

35. 3Ó. Nuovo metodo per /’ e fazione della De» 
cima , e della firada Piflojefe . 
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rclafbi alla , Spedale dà. Trortt uriti e 

dementi . * »j o tc\ \:»> sbm ■ • 

j*- 7 *//* di Redenzione fiffata in {aroma-- di 

^ 33 ^ 3 ' ■> \ >• '<••. \ ‘ • 

p $ 9 -Jt ImAvww^ifrv pagorfi dai. Pofrf. 

' .-VvV.ÙC'. . l\ 

40. Impofirfione fufftdUna 4 rf CU^/’o. .0' , t 

'fi&ftP+'.fi&f Stabili fintati nel ferri. 

107,9 • . „x;;ìT» 1 l',* ùid'/.*.w wV.«h«‘^U.% 

da imperò farà i beni {labili fonati 
in Liyot m*- J n .W. ùc/.-:.V»« 

43 •. / 1 C(tmpipftf della ò decima delle Cafe\ di% U . 
•uomo devono confegnarfi ai-.Mmfirfdtlla Comunità . 
44. S t aitili .de#* • Decima dovranno effert\ pagati 

alla Dpgana . 

45 - Regole e metodi da offervarfi per Tefa^oni , 
ed impo fifoni . ..o-^Vvir'.r 

44 . Emolumenti dovuti ai Jfìmiftri per V '{azioni . 
t7* Catafio da forma fi per. i beni {labili , r re- 
gole prefiffe , e {labihte {opra a ciò . 

48. e 4^ sAbol intono di alcuna Tuffa . 

50. La nuova Comunità deve.Jupplirc alle fpefe 
del Medico . 

1 4 r \ ■ : k*à «j | O»*- * • *-» 

SI» Regole per T e{ anione della Tuffa per i Tro- 
vatelli , ;v . • 

T S $3,* Npj^ refia innovata co{a alcuna in or. 
dine alle Jpfi* per $ Condotti dell * acque ec,\.e fpefe 
di Famigli.. 1 ,y ■ . v, . ,, 

S4. Obbligo di liquidarci r fiebìfi , 

SS» // Qftvt(e' J>)o è romita alla Comunità . <■ 

5^. .Eftnqpom accordate per npn rifedere , e fofii - 
tuirt . ' • 

é * • • * • 

57» Obbliga ingiunto alle Comunità per il man- 

ten ‘mento dei tajtrict . 


è 
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.5 8.. Quali fieno le firade a, carica dell# Comunità.* 
: 5y. Quafi tjfarcimenti rffiino a carico fiìfà Do*\ 

gatta. • ; .*,>*"•* •_.•£* 4 , cv'.'-</sS. 

6o- Jf Magtjìrat ^ . Comunitativo invigila fo£{ a z 

le [pel e . e deve’ penfare agli S t pendi . in 

.. 64? Taffarf* pagarfi per quflli che faranno \*ni[ 
ptejfi *lU. r ?JQhfo % ,e Cittadina . c: ^. r J: J- 
<S*- M/ifyonfi del Deputato rejidenze.fi fue facon* 

benfe » . • > % »}■•». i't?*?}. 1 ' ' - 3l n ;;f *fj^ ; > !(i 

*.d 3 ‘ Efir*K* one vp*? / elezione fèpWfti 

par rf imptfi^ h y n L . ; . 

64. Jl., Regolamento f ifone fi ofierva cm.il pr§‘\ 
finte e f U( bp r incip fa t cptli ìh> . •;>.<* I-.L lit^s rivb 
■■,'r.i i oi?rr 1 ’t- 4 3 cin?t» k .".>2 

V Oleodo Noi follevarp.Ia, Noftta Città , e. 

Capitanato vccehio ,df .Livorno, e porre in 
Èdèma, la Tua economia jpi fìgmp determinati, di 


edendere l'opra di e|Ta ri & mooya,,J.egis! anione Co*, 
munitati va perciò con , :|a pienezza, della • Noftràj 
fu prema potcflà Comandiamo l’effe rf a p z a, , d $1. prt* 
lente Regolamento particolare La aumento $ di 4 : 
eh ia razione . del . Regolamento generale emanato, per 
le : Comunità del Dipartimento Pifano n?}, di 47., 
Qipgno <177*,,. lenza sjfctenda 

fatta innovazione j '.p ,,p Pliant entp cpaqtq 1 41% 
natura, del ,/w territorio f , nè, guanto- % ojò cho 
appartiene al Q^mercìp^ Portp, Darfcp& f : fo?f 
t ì fi c a zioni , e Litorale., di ^Livorno ^ f fua Capi* 
taoaio vecchio , e lorp pertinenze , n$ *a guaina* 
que *l|ro oggetto eftfigleca ,, « indipeodepte^ da&V 
A naminift razione della nuova Comunità di Li* 
Torno , t k . * rhr.»p\ j 

I. Primieramente per Comunità di Livorno a 

. - tutti 



.. . ^ (; lf& ) ' ^ 

faffx gfi effetti voluti , e contemplati tótla pte_ 
frate ordinazione ‘fi dovfà intendere fa Cittfc'dì 
Livorno, c tutta quella cftenfione di Campagna, 
adiacente che fi condite lotto la denom nazione 


di Capitanato Veèthio, ed in conteguenza tutti 
li l ftàlfi!t , perfoney è cdfó> Còtbprefc he! circonda* 
rio fuddetto che fati il tèrritorio della nuova Co- 


ni liriifà di Li votilo , fai ve Tèmpre le dichiarazio- 


ni , di che nel precedente articolo . 

‘il.jSh Gom a nt tir : predetta dòvi$ effére^rappre- 
fentata da un Corpq d’ amminiftratori -che' fi chìa* 
mWl Màgi(frató\ G d‘ q'UbrtO hei tìnidaoseftte 
dichiarati dal predente Regolamento yio dal Re- 
golamento Generale fi unirà all’infrafcritto nume- 
ro df tìdnfiglieri', e ^«FriUnito Cpn» 

figlio géoeralé dèMi ‘Comunità di Livorno ; 

IfMagiftrito farà comporto di nove fog- 
gettì iti ùV Gonfaloniere , e ‘òtto Priori • 

e #1 Configlio- generile r di - Venticinque foggetti * 
cioè; di nove foggetti • Rtfidenti in Magifìrato , e 
di^edid - Gonfigli . i 

Net formare ltrBòrfe' delle Apertone difti. 
®Ste i' rifedere mila nuova Magiftratura Voglia- 
mo, che' non fiano offefi ybè alterati i diritti; 
onorifici di chi refpettivàntente foffe ammeffo a 
goderne • a termini delle Leggi, ed ordini vegliane 
ti>^fpecialmehte della Legge del ji. Luglio 1^75©. 
emanata J iòpra Taf Nobiltà * e Cittadinanza, e 
perciò' -dichiariamo che coli ir la' formazione «Selle 
Borfè, Che Verranno quVàppreffo ordinate non fi 
abbia -per fatta innovazione alcuna nè a danno 
de’ gradi onorifici perdi! gli godelTe, nè a favore 
di chi "per le Leggi, ed' Ordini vegliasti non ne 
poteflc godere . 
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Ordiniamo pertanto che fi formino tre Borft 
dittiate, nella prima delle quali fi dovranno in* 
eludere io tante Cedole, o Polizze feparate i no* 
mi de’ Capi di tutte quelle famiglie, che a for- 
ma delle Legg i , e Ordini vegliatati godono il 
grado di Nobiltà nella Cittì di Livorno. 

N;.iia feconda Boria fi dovranno includere pa* 
rimente in tante Cedole didime i nomi de’ Capi 
di tutte quelle famìglie, che godono della Citta- 
dinanza di Livorno, ed in quella Borfa faranno 
inc’ufi anche i nomi di que’ Capi di famiglia , ch« 
fono nella Borfa degli Aggregati , quale dovrà 
iuflitterc ad alcuni effetti come in appretto fi di* 
fpone. ■ it. . 

Nella terza Borfa faranno inclufi in tante Col 
dole oiftinfe i nomi de’ Capi di tutte quelle fa* 
miglie , che poffeggono nel territorio determina* 
lo all’Articolo primo tanti Beni (labili, che for- 
mino quattro icuji dì decima fe fi tratta di fta- 
Jbili fituati in Città , e quattro feudi del nuovo 
£ttimo, di cui fi parla ali* Arricolo XLVII. , fc 
£ tratta di (labili di Campagna, oppure quattro 
feudi parte di decima, e parte , di àttimo ,• do- 
vendoti ( unicamente all’ effetto dell’ imborfazioae) 
coacervare le polle di Decima con quollc d’ Etti» 
no, quando quelle fiano deferite? in faccia di 
ama medrfima Famiglia, • perfona. i v 

In quella terza Borfa dovranno effere ammetta 
anche quei Nobili , e quei Cittadini che poffeg.- 
gono nel fopra deferito territorio il predetto 
Cenfo,- o quantità di Poffc filone , benché fiano 
inclufi nelle loro refpettive Borfe. 

V. Venendo 1 attratto un Nobile dalla prima 
Tarn. Xf. M Boria, 
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Boria, o un Cittadino dalia feconda che non ab- 
bia nel territorio il Cenfo o quantità di poffeffio- 
ne fi {fata fopra , non farà ara turilo a rifedere nel 
Magiftra'o, e dov à procederli a nuove effrazioni 
dalle refpettive Borie fino a tanto che non efem 
un Nobile o un Cittadino, che abbia il voluto 
requriito della Poffefiione . 

VI. Nella terza Boria dovranno includerli con 
tutti gli altri poffrifori anche i nomi de’ Luoghi 
Pii, e Corpi Laicali, delle Comunità, del Fi- 
feo, dello Scrittojo delle Pofifeffnni , della Reli- 
gione di S. Stefano, e di Malta, dell’ Amorini- 
frazione generale, dell’ Accademie , dei Conven- 
ti, Monafferi , Confraternite, e Spedali, e preci- 
fa mente i nomi di rutti i patrimonj, póffeduti 
dagli Ecclcfiaffici , mentre per altro poifeggano la 
predetta quantità di Beni (labili . 

VII. Per l efirazione de’fedici foggetti che de- 
vono unirli al Magiffrato per formare il Confi- 
glio generale , Ordiniamo che fi formi una Boria 
generale di Polfrifori , che comprenda non fola- 
mente tutti quelli inclufi nella terza Borfa desi- 
nata aila formazione del Magiffrato, ma ancora i 
nomi' di tutti gli altri Capi di famiglia, che 
^olfeggono nel territorio comunitari vo qualunque 
benché piccola quantità di Beni Aabili , con in- 
cludere aache, ed imborsare quei Luoghi Pii, e 
Corpi Laicali ee. nominati fopra’ all’ Articolo 
feffo , che poffeggono nell’iftrifo territorio mena 
del Cenfo predetto . 

i Vili. Ad oggetto che nel Magiffrato 6- trovi- 
no femore dei loggetti informati 'degli affari e co- 
fe comanitative, Vogliamo che l’ effrazione fu 
regolata iella fegucatc maniera . " 
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Dalla prima B >rfa o lia dalla Birfa de f Nobi- 
li fi dovranno ritrarre la prima volta tre Pòliz^ 
*e r ed il primo coatto dovrà rifedere nel Ma- 
gi lira ro un anno inriero in qualità di Gonfalonie- 
re , e i due altri eflratri fu ceriti va me nte dovran- 
no rifedere in qualità di Priori fei foli mèli; - 03 
* Dalla feconda Boria , o fia da quella de* Citta- 
dini fi dovranno ritrarre due Polizze , ed il pri- 
mo «(tratto dovrà rifedere un anno intiero in qua* 
lità di Priore , ed il fecondo foli fei meli < 

Dalla terza Boria , o fi* dalla Boria dei Pof- 
feflori lì dovranno ritrarre quattro Polizze , r i 
primi due eftratti rifederanno in qualità di Prio- 
ri un anno intiero, e gli altri due foli 

E quando farà profli no a f pirare il primo fe- 
meftre fi dovrà p<ocedere ad altra ritrazione per 
rimpiazzare i cinque foggetti eftratti per Priori 
per foli fei mefi , e verfo Io fpirare del primè 
anno fi dovrà parimente procedere a nuova ritra- 
zione dalle refpettive Borie per rimpiazzare il 
Gonfaloaiere ed i tre Priori , che avranno ri reclu- 
to un anno , quali tutti dopo la prima eftrationc 
dovranno ri ledere un anno infiero rinnova ndefi 
ogni fei meli la tratta nel modo , e dalle Borie 
indicate di fopra prima di cinque Priori ¥ * poi 
del Gonfaloniere, e tre Priori, ed in tal modo 
fi avrà il Magiftrato iempre completo, "•« la refi- 
denza annuale. . « • j: 

IX. Dalla Borfa generale ioftituita fopro all* 
Articolo VII. fi dovranno ritrarre annualmente 
Tedici Polizze, e ì fedici ritratti rifederanno tut- 
ti nel Coofiglio generate un* annata intiera . 

E perchè T imborfazione de* Po (Trifori di Cam*' 

M % pagna 
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pigi» mb può aver luogo finché fia fermato il 
Aiiovo Caraffe, o EfHmario , di cui fi parlerò ili 
«ppreflo , Vogliamo che fi proceda prontamente 
•li’ Imborfazione de’ Poffeflori di Città , e che pc- 
jrora fine a che il detto Efiimario, o Caraffe fìa 
compito , e fia feguita l’ imborfazione dei Poffef- 
fori di Campagna , tanto il Magiftrato quanto 
il, Configlio generale, fi formino mediante la 
fratta d*’ Pofiefiori di Città da farfi nella manie- 
ra preferì tta di Copra. ■ : -- 

* X., Venendo tratta dalle Borfe predette qualun* 
que perfona che non fia della Religione e Comu- 
nione Cattolica Romana non farà ammetta a ri- 
ledere nè in Magifirato , nè >nel Configli* gene- 
rale , ma potrà Toftituire .perfona ref petti vamente 
capace di rifederc nel poffe , al quale fotte trat- 
ta , • potrà rifiutare fen?a il pagamento della 
fatta di rifiuto, 

... XI. £ volendo ufare anco in quella congiun- 
tura un favorevole riguardo alla Nazione Ebrea , 
* fare attenzione al di lei interefle per la confi- 
derabile quantità di fiabili, che gli Individui 
della medefima pofliedono nella nuova Comunità 
di Livorno, Ordiniamo che uno della loro Na- 
zione petti intervenire , e rifedere in qualità di 
Deputato della medefima tanto nella Magifirato- 
ra, quanto nel Configlio generale con voto, e 
con lucco , ed in Tedia eguale agli altri fenza 
alcuna difparità o differenza , e col medefimo omw 
rario che viene afiegnato a ciafcuno degli altri 
Rendenti , 

Per reiezione .di quefto Deputato i Malfari 
della Naziaac predetta prefcntcranao agni anno 

fi 
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ài noftro Governatore una nota di dieci , o dodi*» 
ci dei più favj , e accreditati Individui , e detta 
nota farà rimetta dal predetto Governatore a Noi , 
a cui fpefterà la nomina del Deputato, il quala 
dovrà rifedere per un anno , e dovrà effere avvi» 
fato dal Cancelliere per mezzo di un Donzello 
de’ giorni , nei quali fegui ranno le adunanze del 
MagiRrato, come pure del Confìglio generale • 
Ed al termine dell’ anno fi farà nuova propoli» 
zione come fopra per la feelta' di altra foggetto , 
© per li conferma dell* ideilo. 

Gli Ebrei pottidenti dovranno imbnrfarfi ; mè 
Venendo eflratti dovtà offervarfi quanto è ftato 
ordinato fopra all’ Articolo X. 

XII. Nel MagiRrato formato come fopra coll* 
aggiunta del Conglio generale ne’ cali preferitti 
dal Regolamento de’ 17. Giugno 177 d. , e dalle 
prefenti ordinazioni dovrà unicamente rifedere 1. 
amminiftrazione degli inrereffi, c affari economi» 
ci della Comunità di Livorno. 

XIII. La Città , e Capitanato vecchio di Li*' 
Vorno nelle funzioni, e fortite pubbliche farà 
rapprefentata da un Collegio compoRo delle fe» 
guenti perfone, dal Gonfaloniere, e da due No» 
bili Re fidenti in MagiRrato, da fei foggetri che 
fi trarranno dalla Boria degli Aggregati , finché 
la medefima fufliRerà a forma di quanto verrà 
ordinato in appretto, da due Cittadini refidenti 
in MagiRrato, e da fei altri foggetri che -fi uni» 
ranno agli undici predetti per formare la detta 
Rapprefentanza . Ma a mi fura che verià a man» 
care la Borfa degli Aggregati , e non «Randa» 
Vene più di fei catterà 4 a Tratta da’ «edefimi , e 

M % dovia*- 
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dorranno intervenire quelli che Tetteranno nell* 
irla e quando ella ita tei minata per morte di 
tutti quelli che vi fono ammetti , il Corpo della 
Rjpprefentanza fi ridurrà a cinque Nobili, c Cit- 
tadini Kefdenti in Magittrato, ed a fei (ogget- 
ti , che dovranno umrfi a medefimi come Copra • 
XiV. Quelli foggetti fi chiameranno gli Anzia- 
ni, e faranno eftratti annualmente quattro dalia 
predetta Borfa dei Nobili , e due dalla predetta 
Borfa dei Cittadini , potendo effere ammetti a te- 
le onorificenza anche qneili , che non avellerò il 
cenfo preferitto di (opra . 

XV. Così la Città , e Capitanato vecchio di 
Livorno farà nelle pubbliche comparfc , e funzio- 
ni rapprefentata da fette Nobili, e quattro Cit« 
Cadini e da fei o meno aggregati, finché Allatte- 
ranno perfone che abbiano la detta qualità con 
l’ intervento del Governatore quando non fia im- 
pedito dai Tuoi affari., 1 Nobili precederanno t 
Cittadini Refidcnti in Magittrato, e dopo il Ma- 
gittrato verranno prima i Nobili , e poi gli Ag- 
gregati , e poi i Cittadini che formano il Colle- 
gio ed il Governatore prenderà a tutto il Cor* 
po della Rjpprefentanza , che continoverà a go- 
dere in occafione delle dette funzioni delle lolite 
dittinzioni , onorificenze » ed accompagnature com- 
patibilmente al difpotto delle prefenti ordinazioni. 

XV L Dovrà confcrvarfi la Borfa degli Aggre- 
gati durante unicamente la vita degli attuali im« 
borfati , fenza che poffa effervi ammetto pih al- 
cuno , all’ effetto però folsmente di trarre d-lla 
medefima il Depofitari® de’ Pegni Pretori, ed i 
fei feggetti che dovranno intervenire alle pubbli- 

che 
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che funzioni come abbiamo difpofl® di fopr* • 
XVII. II nuovo Magirtrato , il nuovo Confi*» 
olio , cd il Collegio degli Aggregati , e Anziani 
al Colo effetto delle pubbliche comparfe dovran- 
no cominciare il loro Ufizio il di primo Giu- 
gno 17 * 0 ., c perciò a tutto Maggio futuro do- 
vrà averli per finito 1* Ufizio de vecchi Godalo» 
meri, Anziani, ed altri che per qualunque rito- . 
Io foffero allora invertiti di qualche carattere di 
Magirtratura Comunitativa foppreffa, c riformata 
per i prefenti Ordini. ^ * 

E quanto alle altre perfone impiegate al fer* 
vizio della Comunità continueranno effe per il 
tempo della loro elezione , e conferma a foro» 
del Regolamento gcnera’e, quando non fi tratti 
d’impieghi, che per il prefcntc Regolamento par- 
ticolare vengano fopprefli . 

XVIII. Le quattro Bcrfe furriferife , e l’altra 
degli Aggregati fi conterveranno nel (olito luo- 
go della Cancelleria di Livorno ferrate a duo 
chiavi diftinte, che una ftarà predo ii Gonfalo- 
niere prò tempore 9 « 1* altra preffo il Cancellie- 
re della Comunità. • 

XIX. Il Configlio generale fiffe à una volt» 
per fempre 1* onorario tanto per i Rvfidenti nel’ 
Mjgirtrato che per i Configlieri non dovendo pi- 
- iò eccedere la > fornata di feudi ventiquattro J’ an- 
no per ciafcuno dei Refidenti in Mpg’rtrato, *• 
di (cucii iti l’arino per cialcuno dei Configli*** , 


fopprcffi tutti gli emolumenti, e mance a carico 

della Comunità. • ’ ' 

1 Componenti il Collegio della R.»rprefentan« 
ta fi dovranno contentare della dignità , f ona * 

M 4 
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rificenza del porto fenza Spirare ad alcun* ricomS 
peni* , con dichiarazione efpreffa , che mancando 
aicuno di effi alle fortire , e funzioni pubbliche , 
dotri pagare la pena dell'appuntatura (labilità 
contro i mancanti alle adunanze del Magiftrato, 

• non volendo alcuno degli Aggregati , o dei fei . 
Anziani accettare quell’ impiego d* onore dovrA 
pagare il rifiuto nella fomma determinata dal Re- - 
gelamento generale del dì 17. Giugno 177*. per 
chi non accetta gli Ufiii , e Cariche Comunità* 
tive da efigerfi tutte le fuddette pene a vantar- 
fio della Comunità . 

XX. Nell’ adunanze del Magistrato t del Con* 
figlio generale tanto il/ Gonfaloniere c Refidenti* 
juanto i Configlieli dovranno effere vediti di 
X-ucco nero uniforme, e fidamente il Gonfalo^ 
«nere potrà perfi fulle fpalle la (olita Stola . c4 
■fare il folito Cappello di Cerimonia * 

Allorché poi fi tratterà della Rapprefenfanzn 
•elle funzioni , e forme pubbliche il Gonfalonie- 
re porterà il Lucco rodo , e dovrà effere deco- 
rato dei foliti dilativi, e fregi che fono dati 
praticati fino al prefente . 

. 1 due Rtfidenti nobili porteranno il folito Luc- 
co paonazzo , con fodera , e guarnimenti roffi . 

I due Refidenti Cittadini porteranno U folit» 
Lucco paonazzo con fodera, c guarnimenti pao- 
nazzi . r 

E tutti gli Aggregati , e Anziani tratti a f 0 j 
lo fine di fermare il Collegio della Rapprefcntan* 

«• porteranno il Lucco nero . 

XXI. Mediante V iftituzione delle fuddette nuoi 
X* Magiftratnre, vogliamo, ed ordiniamo con 

piena 
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piena faenza, e di Noftro Motuproprio che rad 
#lino foppreffc ed interamente abolite le feguenti 
JfcL>giftfirurc, Impieghi, ed Ufizi finora efiftenti 
Bella Città , « Capitanato vecchio di Livorno , 
ed infieme tutti gli Sratutf, Ordini , e Leggi 
concernenti la creazione dei medefimi . 

Il Ma giurato , e Configlio generale di vecchi^ 
Iftituzione . 

. Il Corpo dei ventifei Gon fa Ionie ri. 

I quattro Rettori di Carità. » 

II Magiftrato de’ Curatori di Strade o Ufizi* 
dei Viai.- • * • 

I due Dupifatì degli Alloggi. * 

I due Stimatori Pubblici falvo quanta fi dirS 
%m appretto . 

La Citta degli Aggregati , e Cittadini . 

II Magiftrato e Ufizio delle Decime di Li* 
porno . 

V Ufizio di Deputato delle Strade di Cam| 
pagna . 

La Gaffa e Àmminiftrazione delle Strade di 
Campagna . 

La Caffi del Medica Chirurgo di Campagna j 
* qualunque altro Ufizio, o Impiego Comunità" 
tivo efiftente nella Città , e Capitanato vecchia 
di Livorno. 

XX U. Ed attefa la fuddetta feppreflione c ri" 
forma tutti i diritti prerogative, e Minzioni, 
incombenze doveri, ed autorità, di cui a forma 
■egli Ordini vegliatiti avellerò godute le Magi* 
forature, Impieghi, ed Ufizi fopprefti come fopra^ 
vogliamo che vengano trasferiti , e conlolidati 
Scile Magifirature nuovameote iflituite, da efer* 

citarli 
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citarli e goderti fecondo le facoltà refpettivamen- 
te accordate ad effe dal prefente Regolamento par- 
ticolare e dal Regolamento generale per le Co- 
munità addette al Dipartimento Pifano . . 

Gli emolumenti delle (lime foli te farfi dai pub- 
blici, Stimatori , che G efigcranno anche in avve- 
nire fecondo gli Ordini e Taiiffje vegliami , fpet- 
teranno e dovranno dividerfi per egual porzione 
fra i Refidenti nel Magiftiato dei Gonfalonieri , 
e Priori nel tempo della feguita flima . 11 Ma- 
giftrato eleggerà o refpettivamente confermerà 
nella prima adunanza perfone perite nei Arguenti 
Articoli per mezzo delle quali tkguirà le tcfpct» 
live fiime, che ‘.occorreranno, cioè 
Cafe , e altre fabbriche . 

I Stabili di fuelo, 6 fiano terreni * . • 

• Battimenti , e Marina . ' 

Ori, e Argenti, e Gioje. ' 

« Mobili, Panni ec. ^ V • ■ • 

Mercanzie. 

I, Bcftiami, Grafce* tc* t é determinerà la por- 
zione di emolumenti da prelevarli a. favore di 
tali Periti prima di farne la diftribuzicne fra i 
Refidenti. E frattanto che non fegua la prima 
Adunanza del nuovo Magìfirafo* e Ììa fatto quan- 
to fopra, le ftime occorrenti dovranno efeguirfi 
, dagli Attuali Pubblici Stimatori. 

XXIII. E perchè non ira ritardato il corfo de- 
gli affari c dtlla g’uftizia , i Periti -feelti dai M.v 
giftrato nelle ref petti ve cbffi di cole da (limarli 
avranno facoltà in virtìi della loro elezione di 
prelentare le fì ; me nel Tribunale del Governo, 
e giurarle, il che ballerà perchè elle «intendano 
; fatte 
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fatte legittimamente , al quale effetto futi ito fe» 
guita l'elezione dovrà effer mandata al Tnbuna* 
le prederto la Nota dei Periti firmata dal Can* 
celliere . 

XXIV. L’Eredità Sardi, l’Eredità PiUacca^ 
ed i Legati Batteman, Turi, Luifi, e Buieri, 
ed altri fe ve ne fono s intenderanno riuniti in* 
tieramente al Patrimonio della nuova Comunità 
di Livorno a tutti gli effetti attivi, c ptffivi di 
maniera tale che tutte V Entrate , Capitali, c ra* 
gioni provenienti ed attenenti a dette Eredità e 
Legati faranoo Entrate, Ragioni, e Capitali del* 
Ja Comunità , ed al contrario tutti gli obblighi,, 
pefi, e ufeite delle medefìme Eredità, e Legati 
faranno obblighi, pefi , e ufeite della medefra* 
Comunità , quale farà obbligata alla foddisfaziov 
ne eccettuato però il cafo di Evizione, o man- 
canza dei fondi e affegnamenti cerne di ragione. 

XXV. L’Elemofine, e diftribuzioni di dena* 
re , e pane , come pure la collazione delle doti f 
e de’ luoghi di Audio , e di pratica dipendenti per 
qualfivoglia titolo dalla nuova Azienda comuni* 
fativa fi faranno nei foliti tempi , e modi eoe* 
rentemente agli Ordini , e difpofizioni iftitutivc 
in quanto non Gaio contrarie alle prefenti Or- 
dinazioni . 

XXVI. I Luoghi di Audio , e di pratica non 
£ dovranno unicamente limitare agli Audi della 
Legge , o della Medicina , ma G potranno anche 
conferire a perfone che fi vogliano applicare filo 
Audio della Chirurgia d’OAetricia, d’ Architet- 
tura , o Difegno in Firenze , o in altre Città , 
derogando in quella parte alle di fpofizion^ Telia- 

menta- 
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«nenftrfc ad oggetto unicamente di procurare il 
«naggior bene alla Città , -e Capitanato vecchio 
di Livorno. 

XXVII. E volendo Noi far fentirc alla nuova 
Comunità di Livorno gli effetti della Noftra pa- 
terna beneficenza e favore, Vogliamo, ed Ordi- 
niamo che dal dì primo Gugno mille-fettecento- 
ottanta in avvenire redi annullato ed abolito in* 
fieramente il Provento dei Pozzi neri, ed ogni 
canone, e pagamento che per il titolo predetto 
fi fa adeffo alla Dogana, cd in confeguenza ogni 
diritto di ergere dai Poffeffori delle cafe di Li* 
verno una tafla per la vuotatura dei loro bottini ; 

Per la qual cofa i Poffeffori delle cafe urbane 
di Livorno remeranno dal fuddetto giorno in poi 
nella loro piena libertà ed alleggeriti totalmente 
da quella gravezza. 

XXVfli. Ordiniamo parimente che dal fud* 
detto giorno in poi retti abolito , e foppreffo il 
diritto del pafcolo, che gode lo Scrittoio delle 
Nottre Reali Poffcflioni fopra i beni altrui fitua* 
fi nel Capitanato vecchio di Livorno , e che re« 
fli intieramente riunito alla proprietà dei beni 
medefimi , fenza che i Poffeffori per quello duo* 
v© benefizio debbano pagare cofa alcuna allo Serit- 
tojo delle predette Ptffeffioni, nè alla Comunità 
dì Livorno , la quale non citante dovrà contino- 
vare a rifquotere dallo Scrittojo predetto 1’ annue» 
Canone di lire novecento quaranta cinque . 

XXIX. Comandiamo inoltra che dal fuddetto 
giorno in poi fi»no aboliti i Proventi delle Pan- 
• cacce, del pefo , e mifure della Piazza dtll’Erbc, 
del pefo di Pescheria, delle Tavole di «armo 
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della Piazza de’ V iveri , e dei luoghi de* TreC* 
coni di maniera che il Pubblico non dovrà pili 
per tali Proventi , c titoli pagare cofa alcuna nè 
alla Dogana , nè alla Comunità , ciò non ottanta 
Vegliamo che la Comunità medeOma continui ad 
cfìgere dalla Dogana la fomma annua di lire cin* 
que-mila cioquc-cento-cinque, e folcii tre, che ri* 
lira annualmente per i detti Proventi , e che '-fi 
continuino dalla Dogana le Colite refponfioni all* 
^Opcra del Duomo di Livorno , e a quella di Pi* 
fa per dipendenza del Provento del pefo. 
i* XXX. Oltre le fudderte elargizioni Vogliamo 
che dalla Dogana di Livorno fi corri fponda gra- 
tuitamente pila Comunità una Comma annua di 
•dire diecimila per Cupplire ai peli , e bilogni 
pubblici.: i~ 1' *. • : < 

- XXX f Vogliamo parimente che retti foppref- 
fa ed abolita la Tafla della Paglia , che i Pof* 
lettori di Campagna, e Contadini erano obbliga* 
ti di Comminittrare per il mantenimento dei Dra« 
goni, Tettando etti in vigore di quella abolizione 
affatto liberati dal Cuddetto giorno in poi da ogni 
fomminittrazione di Paglia , e da ogni pagarne»* 
Co di denaro per titolo di Paglia. 

* XXXII. Accordiamo parimente 1* efenzione dal 
pagamento de! Pedaggio alle Porte di Livorno 
per i Carri, Carretri, Uomini, e Bcftie da Co- 
ma , che Cerviranno alla vuotatura de’ Pozzi neri 
nella forma , e fecondo le Ittruzioni , che abbia* 
mo fpedite a Miniftri di quella Dogana. • 
XXXIIf. Condoniamo alla nuova Comunità di 
Livorno, e Vogliamo che dall’Epoca predetta in 
poi retti abolito il tributo, che dall’ irte (la Cc<* 
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muniti fi dava alla Nofira difpenfa in una certa 
guantità di Pcfcc, ed ora in contanti alia Depo- 
fiteria generale mediante l’annuo pagamento di li* 
C« dugento. 

< XXXIV, Liberiamo ed affolviamo rifteffa nuo- 
va Comunità da qualunqac refponfìone , c paga- 
mento, che fenza quella noftra a Abluzione fareb- 
be dovuto alla Camera delle Comunità di Firen- 
ze per il titolo di ricenfione Tulli ftipendi delle 
Cariche Comunirati ve , oppure alle Òffe imme- 
diatamente intcreffate . 

• XXXV. A 11* oggetto poi di ridurre a maggior 
fimplicità l’ Amminifirazicne degl’ infertilì pub- 
blici di Livorno Comandiamo che retti variato , 

• commutato il metodo attuale , col quale fi eli- 
ge annualmente la Decima da Poffe fiori delle cn- 
f« della Città di Livorno , e Vcgliatno che que- 
lla dal di primo Giugno millefettecento ottanta 
pafii nella Arominiftrazionc della nuova Comuni- 
tà , e fi efiga dalla medefima nella fomma fìffa 
ed invariabile di feudi dodicimila cento novanta 
quattro lir. %. 4. 4. indente con tutte le altre 
tafle , e rijpborfi di fpefe comunitativc per mez- 
zo di un Impofizione unica , ed annuale nel mo- 
do che farà determinato in appreffo , dichiarando 
che nel Affare la fuddetta fomma invariabile fi 
fono computate in diminuzione del prodotto dell’ 
ìftefla Decima le fpefe che fi foffrivano per l’efa- 
zione dalla Dogana di Livorno , e ciò per fare 
un nuovo benefizio alla Comunità predetta. 

XX XVI. Anche la Taffa fotto il titolo d’Im- 
pofizione per la Strada Piflojefe , che fi efige at- 
tualmente dalla Dogana di Livorno infieme con 

i’ifieffi 


Digitized by Google 


I 


. /**' ( *>' ) •* 

l'merta Decima , Vogliamo che parti nell Ammi- 
aiftrazione della nuova Comunità é ft cfiga come 
abbiamo ordinato di fopra nella fomma di feudi 
quattromila trecento tredici lir. i. 8. 6 . 

XX X VII. E per conferire tempre più uni 
maggior femplici’à di Amnainiftrazionc Vogliamo 
che; coerentemente agli Ordini già dati refiino 
provvifionalmente , e fino a nuovo Ordine Affate 
e portate in T affa di redenzione le fpefe del man- 
tenimento de Trovatelli , che dalla nuova Comu- 
nità di Livorno fi fpedifeon© allo Spedale di Pi- 
fa in una fomma fìfTa ed invariabile feconda il 
refultato di un Novennio dall’ anno 1770. a tut- 
to l’anno 1778* inclufive , fenza che per moti- 
vo del maggior numero • delle Creature , che vi 
fofTero mandate dalla detta Comunità portano con- 
tro la medefima* venir promorte pretenfioni dallo 
Spedale; all* intereffe , C convenienze del quale 
ci riferviamo di provvedere altrimenti quando 
oceorra . • 

Vogliamo altresì che redi (labilità provvido* 
miniente in ,pna fomma fifla la Partita di man- 
tenimento de’ Poveri dementi di detta Comunità ; 
quella per le annuali revifioni della Ragione e 
Azienda Comunitativa , e finalmente quella per 
il mantenimento de’ Forzati. * 

XXX Vili. Coerentemente alle predette drfpofi* 
zioni cd Ordini dovrà la nuova Comunità di 
Livorno pagare dal di primo (Siugno mille fette- 
cento ottanta in avvenire alla Carta della Doga- 
na di Livorno una fomma annua a titolo di 
Taffa di ^Redenzione , che provvifionalmente , e 
fino a nuov’ Ordine fi (irta a feudi tredicimila 
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trecento Ceflanfa tre li r. 5. 15. f. di' lire Tetto 
per feudo , e per (Lbilire quella Comma fono (la* 
ti, confidcrati tanto a favore della Comunità, 
quanto a carico della medcfima i feguentì titoli, 
• le partite relative ai medelìmi . 

I. In debito alla Comunità, t dato computa* 
fo il prodotto annuale della Decima Copra le ca- 
fe della Città, di Livorno {labili to m Comma fidi 
per mezzo di un Decennio dall’ anno millcfette* 
cento (edantanove icclufive fino a tatto l’anno 1778 
•1 netto di fpcCe. 

ji «r» L’ impofizione per la ftrada Pidoiefe Copra 
le predette caf? ftabilite come Copra . 

,- j. La Taffa delle bedie del pie tondo fecondo 
quello che fo’eva pagare annualmente la Comu- 
nità di Livorno prima all’ U tìzio -.del Nove, c 
poi alla Camera delle Comunità. 

4. Le fpefe annuali de Forzati (labili te in Com- 
ma fida per mezzo di un decennio dall’ anno 
mille fetteccnto feflantotro indufìre a tutto l’an* 
no 1 777. 

.. 5. Le fpefe di Ambafciatori, o Ciano Procu* 
ratori delle Comunità Cccondo quello, che Coleva 
pagare annualmente per quedo titolo la Comuni- 
tà di Livorno prima all’ Ufi zio dei Nove, e poi 
alla Camera delle Comunità , quali CpcCe non 
•dante la Coppredione degli A «ribaldatoci , e delle 
loro provvifioni fi comprendono nella Tuffa di 
redenzione per fupplire ad altre fpefe delle quali 
è data recentemente aggravata la Gaffa della Ca- 
mera fopraddetta. 

6 . Le lpefe di mantenimento de’ Poveri dco 
menti deila Comunità di Livorno. 

. ... 7- Le 
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. f. Le fpefe del Bargello y e Falligli di Città 
è Campagna fecondo quello che foleva pagare an« 
Buaimente la Comunità di Livorno per quello ti* 
' Colo e per la porzione ad elfi fpettante . 

6. La provvifione, ed emolumenti del Canee!* 
fiere Comunitativo. 

f. La provvifione ed emolumenti del Sottoi 
Cancelliere della Comunità. 

10. i.a TafTa e fpefe di revifìone alla Kagio* 
.ne , ed Azienda della nuova Comunità di Li* 

atomo . 

.. II. Le fpefe del mantenimento de* Trovatelli 
«■el modo accennato all* Art. XXX VII. 

11. La folìta prefazione annua che da molti 
anni indietro fi pagava dalla Comunità di Livor- 
no prima allo Scrittoio delle Fortificazioni , e 
poi per il canale della Dogana di Livorno allo 
.Scrittoio delle Reali Fabbriche, al quale erano 
.accollate diverfe fpefe di pertinenza comuaitativa . 

I. Ed in credito alla nuova Comunità di Li- 
vorno è (lato computato il Canone del Provento 
Coppreflb dell* Erbe, e Macello nella medefima 
fomma che dalla Dogana fi paga adeffo alla Co* 
■unità di Livorno . 

I Canoni de’ Proventi fopprefli coma all* 

Articolo XXIX. 

g. 11 Canone del Provento dell* Afta pubblica 
. tuttora vcgliante . 

4 . L* indenni zzazione del, foppreflb Appalto 

dici Paifine, o tìa la rata del Diritto di un Pad* 
lo per facco della farina , che entra , e fi conia* 
■na in Livorno fecondo gli ultimi ordini* 

J. La contribuzione alle fpefe di Scuole pub* 
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blicfcr , de* Medici Chirurgì , < Levatrici, fecon- 
do quell# che a forma degli Ordiai è a carico 
delia Dogana di Livorno . 

6 . Le diecimila lire accordate come fopra all* 
Articolo XXX. 

7 . 11 Canone Livellario che fuol corrifpondere 
alla Comunità- lo Scrittoio delle PofTef&oni per 
il pafcolo della Fattoria d* Antignano. 

XXXIX. L’ importare dell’ ImpoOzione unica , 
ed annuale da formarli fopra gli {labili della Co- 
munità di Livorno come appretto dovrà pagarfi 
dai Pottettori in mano del Camarlingo della No- 
Ara Dogana di Livorno fopra i mandati da fpc- 
dirli dalla Cancelleria di Comunità , ed il paga- 
mento fi far à in tre rate, cioè la pi ima a tutto 
Ottobre per il quadrìmeftrc fcaduto a tutto Set- 
tembre , la feconda a tutto Febbraio per il qua* 
drimeftre fcaduto a tutto Gennaio, e la terza a 
tatto Giugno per il quadrimettre fcaduto a tutto 
Maggio, come ora fi pratica per la Decima; Dal 
prodotto di queftà ImpoGzione ne riterà il Ca* 
marlingo di Dogana la rata della Tatti di reden- 
zione dovuta ogni quattro meli, ed ogni avanzo 
lo patterà in mano al Camarlingo comunirativa 
per impiegarli nelle altre fpefe ed occorrenze del- 
la Comunità . E fc mai accadette che allo (pira- 
re de’ termini preferitti non fotte efatto dai Poi- 
fettori 1* intiero importare della Tatta di Reden- 
zione , dovrà fubito il Camarlingo fupplire con 
gli altri attegnamenti della Comunità . 

~ XL. Per formare gli attegnamenti ricettari alla 
foddisfazione della Tatta di redenzione, « degli 
altri peli cd obblighi comunicativi dovranno pri- 
ma 
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averfi ia veduti le Rendite annuali della ima* 

'va Comunità di Livorno, * quelli, che ne’ tem- 
pi fu ceravi ella potefle acquiftare , ed in fuppli- 
mento di tali rendite fi dovrà ricorrere anno per 
anno ad ua Impaccione generale eoa titola di 
«Dazio, da pagarfi come fi k detto all’ Articola 
precedente fopra tutti i Beni (labili , f tuati acl 
territorio determinata fopra aU* Articolo prima 
nella feguente maniera* * .J ì « 

XLf. Volendo Noi avete un demente riguarda 
alle circoflanze della Caaapagaa di Livorno* ed 
•(Tendo N offra Intenzione che anche i Poflcffori 
della medefima fiano a parte di tutte auetle Lar- 
girà e Beneficenze che ci à piaciuto di accordar* 
in occafiane di quello nuovo Regolamenta , Or- 
diniamo che i Beni (labili fituatì nel territorio 
con ofe luto fotta nome di Capitanato vecchio pe- 
rora * c provv ifional attente foffrana folo la trenta- 
finta parte di quella Comma , che farà neceffaria 
imporre aaaual mente per fupplire a quanto è fia- 
to ordinato nel precedente Articolo , nella <jual 
rata d* i rapo fi zi otte *’ intenderà comprefa ogni, t 
qualunque ipcf* commutativa occorrente per la 
Campagna , a fupplire alla quale aoa ballafiera 
.1* reodire annue della Comunità» . 

XL1I. Gli altri veatinove trcatefiaii della Com- 
ma neceffaria a compire i pagamenti dell’ annata 
fi dovranno gettare , e diftribuire fopra i Beai 
(labili della Città di Livorao tanto deferirti 
quanto da deferì ver fi a libri di quella Decima 
aeffuno cfclafo , aà eccettuato , o fiano quelli te- 
nuti • .proprie ufo , oppure dcftiaati a locarfi ad 
altri, • a qualunque altro ufi» a riferva folimcn- 
' " N * *• 
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te delle Cliiefe, ed altre fabbriche desinate >1105 
mediatamente al Culto Divino, degli altri luoghi 
pii quali fi cfercitano fidamente e pubblicamente 
dagli Etcrodoffi gli Atti delle Religioni tollerate 
in Livorno, e che fono fiati fabbricati a tale 
ufo , dello ftabile defiinato all* Ufizio delia Do* 
gana ed i Quartieri annefii per fervizio degli Ita* 
piegati , de’ Quartieri Militari , della Fortificazio- 
ni e fabbriche che fervoao alla difefa della Città 
« Porto; de’ quali Quartieri, Fortificazioni, • 
fabbriche Vogliamo che fi faccia un efatta deferì* 
zione di concerto con due Deputati da eleggerà 
a tal fiae dal Magifirafo Comuni tati vo , ed a ri- 
ferva parimente del Palazzo di noftra ReOdenza . 
« di quello del Governatore ; con dichiarazione 
efpreffa che il reparto dovrà farli con una diftri- 
buzione proporzionata alle rendite che pofibn* 
giufiarofnte ricavarli dai predetti fiabili , 

XLIfl.' Ed all’ effetto di potere efeguire 1* or* 
dinata diftrikuzione , e reparto generale fopra 
(labili di Città, e procedere giuftamente all im« 
borfazione preleritta come fopra , fi dovranho 
confegnare dai Miaiftri "della Dogana ai Minifiri 
della Cancelleria Comunitativa i Campioni della 
Decima delle Cafe di Livorno efiftenti in quella 
Dogana, dovendo il Campione fervire di Carafi* 
ed Eftimario dei Beni (labili di Città per repar- 
tire rimpefizione conveniente a Beni predetti, c 
regolare 1’ imkorfazione relativa ai medcfiim’, 
come pure dovranno confegaarfi gli Arruoti , e 
le Filze de’ Recapiti ed altri corredi , e le Filze 
degli Atti del foppreffo Magiftrato delle Decime. 

XL1V. Tutti i debiti, e crediti provenienti e 
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Spendenti dall’ i fletta Decima non dovranno effe» 
con legnati alla Comunità, ina dovranno bensì 
«fiere pagati, e re Spetti vamen te ri Scotti dalla Do* 
gana medefima, la quale dovrà continovarc a fa- 
né le folite efazioni per le rate che cadono a tut- 
to Maggio 178#., e che fi pagano per tutto il 
fucceffivo mefe di Giugno. 

XLV. Si dovranno da Miniftri di Cancelleria 
di Comunità offervare lemedefime regole, e me- 
todi che fi praticano attualmente in Dogana , tal* 
tD per leimpofiazioni , descrizioni, e volture, .ed 
altre limili operazioni, quanto ancora nella for- 
mazione e traScrizionc de'nuovi Campioni , e Etti- 
mari tanto di Città, che di Campagna, così nei' 
formargli , come nel rinnovargli quando orcorrcG* 
fe, e parimente fi ofierveranno tanto per gli fta 4 
bili di Città , che per quelli di Campagna i 
metodi, e termini, e tutte l’alare dilpofizioni- 
delle Leggi de’ 12. Gennajo 1^45. ab Incarnai 
tione de 1-6. FebSrajo ìtfSy. ab Incarnatione e 
de’ 1*. Dicembre 1704., ed i trafgreflori incor* 
rcranno nelle pene comminate dalle medefime,' 
Volendo Noi che tali Leggi refiino ntl loro vi*; 
gore, e che s’intendano rinnovate, comr le rim' 
troviamo in quanto non Sano contrarie alle pre* 
Tenti Ordinazioni , ed al Regolamento generale # 
dovendo però nel tempo fteffo recare abolite, fic* 
come abolifchiamo le altre pene impofle da Re- 
feritti de’ 17. Luglio 1 è 4.9 . , e 9 . Là^lto 174 6» 
* Avranno inoltre facoltà ì M : nifiri di Cannelle*' 
ria di Comunità dì chiedere, e quelli di Dogane 
faranno obbligati a dargli quelle lfiruzioni e lu- 
mi , che pofiuio abbisognare per 1* cfccuzione di 
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quanto (opre . Ed i Miniftri di Dogana avrann» 
facoltà di fare nei Libri, Filze, e recapiti da. 
pattarli in Cancelleria di Comuaità tutù quei ri» 
f contri , che gli bilbgncraaoo per, 1* dazione da', 
crediti a tutto Maggio 1780. . . •. 

j:lse deferizioni a Decima, e Volture fi fata»» 
10 come fopra da’ Miaiftri della Cancelleria dà 
Comunità, quali ricereranno la lftan»e?'e giuftifi- 
eazioai opportune, ed in ciafcuoa Adunanza del 
Mngiflrato gliene renderanno conto per averne 
approvazione, come ora fi pratica nel Magiftrat* 
delle Decime, ma -per le condanne e per tutta» 
ciò ,< che è eoafenziòfo , come per tutt* altro che 
con fia mera im poli azione , deferizioae e voi tu» 
ra , Vogliamo che la Giurifdizione paflì c a* in» 
tenda attribuita, come 1’ attribuiamo interamente 
all'Auditor Vicario del Governo di Livorno » 
quale ^irroghiamo al detto foppreffo Magiftrate 
delle Decime, e Comandisi** che gli Atti occor- 
renti fi facciano nel di lui Tribunale •, . 
.-ALVI. 1 Minifiri predetti della Cancelleria <?£ 
Comunità per 1 * efercizio delle predette Jacufio 
beaze e funzioni dovranno perciper* dai Terzi 
quei medefimi emolumenti , che fecondo le Ta* 
riffe vegliami , e le confuetudini approvate pof» 
fono efigera i Minili ri di Dogana da repartirfi 
fra loro eoo quella proporz’one , che fi pratica 
odeffo fra i Minifiri predetti della Dogana , e r?» 
f pcttq agli Atti, e Caule, che fi faranno nel Trio 
banale del Governo a forma deU’ Articolo prtceo 
dente, fi enerveranno le Tariffe ftabilite per il 
Bjcdkfiroo t „• ri 

Quanto poi alle pene , di che ad detto prece» 

♦ i . d«»te 
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dante v Articolo darà ferma a favóre del Sotto > 
Cancelliere della Comunità la pertccipazione del 
la feda parte, che ora confeguifce il Sotto*Caft»> 
celliere di Dogana fopra le pene di chi non pa- 
ga in tempo ., e tutto il reflante delle medefime 
fi repartirà metà al Cancelliere , e metà al Ci- 
marli ngode Ha Comunità» L . ,r: 

~E rifpetto alle condanne per trafgreffioiie alla» 
Legge delia Decima, Vogliamo che la metà ap*? 
par tenga alla Comunità,, e la met4 sdi’ Accu*. 
latore, i . * -v ... 

v XLVir. AH’ effetto poi di' poter confeguire Id“ 
diflribuzione generale Tulli (labili di Campagna 
della quota d’ impofìzione rifiata per ora e fino a 
•uovo ordine nella trentèlima parte come fi ; è 
detto di fopra , ed all’ effetto inoltre di potere 
ammettere i Pofleffori di dettili abili nelle Birfc 
per le Magiftra ture della nuova Comunità di Li-^ 
▼orno, Vogliamo che fia formato folleciranaenre 
il Catafto di tutti i Beni (labili podi » fuori della 
Città di Livorno, e dentro 1* e flenfione del Ca- 
pitanato vecchio , o fia la deferì ti one di detti 
Beni con i loro * vocaboli e confini ’ attuali . la 
quella confezione d’ Eflimo fi dovranno oflervare' 
i metodi che, fi tengono , e fono fiati praticati 
per la Decima di Livorno, coficchè a ciafcun ca*; 
po Mi (labili fi dovrà rilevare là fua rendita' an-; 
mule a feudi , lire, foldi , e denari >y ed a ragion 
nc di otto per cento falla medi (ima rendita de* 
terminare la- polla pagante -il Dazio «ila nuova 
Comunità di Livorno, ed anche rifpetto ai‘B d. 
ai predetti di Campagna fi oflervfcranno per le 
deferizioai , volture, «d altre, come" pure per ]*, 
. N 4 rate, 
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Afe, e termini de’ pagamenti gli Ordini, e Legl 
gì della Decima come è flato notato all* Arti* 

Solo XLV., ma il. Campione, e tutte l’ altre 
fcritture riguardanti la Campagna dovranno farli 0 
e tenerli feparati e dittimi da quelli della Città. 

Sulle polle formate come fopra, e defcritte i» 
faccia del vivo , e vero Poflc flore fi dovrà fare 
annualmente la diftribuzione della fuddetta quota 
dell’ lmpofizionc, ed a ciafcuna pofta attribuire 
la fua rata competente.- ..l_* ì. 

Dovranno contribuire all* Impofizioni tanto • 
Terreni, quanto le Caie di delizia, ed i Quar* 
fieri, e Stanze, Abitazioni, Alberghi, Otterie v 
Botteghe, Magazzini, Fornaci ed altri lìti capa* 
ci di render frutto, o fiaro dettinati ad ufo prò» 
prio, o ad affittarli, o a qualunque altro ufo n- 
ri ferva però delle Cafe de* Contadini , Stalle , ed , 
Edifizi, che fervono per 1* Agricoltura , e rendo* 

BO i Fondi iftrutti, ed il valore, e rendita delle 
quali cofe vien confiderata inficine con quella del 
fondo medefimo, ed a riferva delle Chi «fé ed al^ 
tre fabbriche deftinare .Immediatamente al Cult» 
Divino, de’ Cimiteri pubblici anche delle Nazio* ~ 
di E ferodo fle, e dello Cappelle, o Stanze chn > 
fervono direttamente per gli atti della loro Reli*^ 
gione in congiuntura d* interro , purché tali lun- 
ghi fiano principalmente dettmati all ufo di Ci* 
mirerò, e non a ricavarne un frutte, ed a rifere, 
va finalmente de’ Lazzerertì , e delle Torri, Po*, 

Ili, e Forti dettinati alla cu Aodia c difefa dck 
Littorale . 

Per formare il fuddetto C. tatto o fi* Fftimad 
|ìo dovrà il nuovo Magiftrato Cemunitativo elegw 

r 6 crc 
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gr re dee Depotiti , i quali inficine eoi Cancelli# 
re della Comunità procederanno alla confeziono' 
del nuovo E Rimario del Capitanato vecchio di 
JLirortio con le Regole fiffate fopra e come è 
di ragione, e fubito che il medefìmo Ha compie 
to fi dovrà procedere anco all* iraborfazione dei 
Polle (Tori di campagna nel anodo preferitto all* 
Articolo IV. e feg. con fu p pii re intanto alla for* 
nazione, delle Magittrature mediante l’ imborfazio* 
«e , e tratta de’ Ioli Puffeffarj di Città come è 
Rato ordinato di fopra. ‘ ■ , / ' ' J.*. 

XLVUI. A riferva della quota d*Impofizion«[ 
fpettanrc alla Campagna come fopra il Capitana* 
to vecchio e Tuoi Peflcffori , ed abitanti non do»» 
▼ranno tffere fotto qualunque preteso, o colore,' 
direttamente, o indirettamente collcttiti per dio' 
pendenza di fpefe commutative; ed in confeguefto 
cn retta abolita dal di primo Giugno in pni li 
Taflà deftinata al pagamento del Medico Chirur* 
go di. campagna , che li fuole c fiacre dai contri* 
Attenti alla Tafla di macine»' ri.; vi 

IL. Retta parimente abolita la Tatti che fi pad* 
fa Cotto il tìtolo delle cinqw.v’.e di campagna* 
dai pofleflbri de’ Poderi , Vigne «r ed Oli, c dii 
loro lavoratori dovendo non ottante la nuova pren 
detta Comunità provvedere slìte (ofl'uiionc, 
mantenimento delle ttrade comunitafive ,-.e pinti 
di campagna fecondo il btfbgno della mede fimi 
c coerentemente a quanto fi difpóne nel Regoli* 
mento generale foprannoirnhato' all* Articolo ijo*: 

. Dovranno bontV i Pofte fiori contribuire con Io. 
folite regole alle tpefe occórrenti per la direzione 
ad «fety azione dei Fiumi» Fotti , c Scoli del 

* mZ . Capii 
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Capitanato vecchio, (opra di che non *’ intenda 
U fta peri prefenti ordini alcuna innovazione. , 

; L Dovrà parimente la nuova Comunità fup- 
plire fenza altre collette, o Impofizioni fui terri- 
torio di campagna alle fpefe di Medico Chirur- 
go , ed altro che poteffe occorrere * quella popo- 
lazione, con dichiarazione efprcfla che il predet- 
to territorio dovrà effere riguardato e trattato a 
tutti gli; effetti eccetto l’ Importa annuale per una 
parte facientè la nuova Comunità di Livorno 
dell' irteffa natura , e condizione medcfima di quel* 
la dclla - Città r 

-• LI. La partita computata nella Addetta Taffa 
di redenzione in feudi duemila trecento ventici n-, 
que lir, §. 17. £. a favore dello Spedale de’ Tro- 
vatelli dì Pila dovrà rimetterG dalla Dogana* di 
Livorno allo Spedale medefimo annualmente io 
Uè tate eguali ogni quattro mefi la rata , doven* 
do cadere il primo pagamento a tutto Settembre 
mille Tettecepto «ottanta, c lo Spedale (addetto 
continuerà a ricevere tutte quelle creature , . che 
con i lbliti mandati gli faranno inviate dalla 
Cancelleria di Livorno , dovendofi o (ferva re. i» 
tetto il redo L metodi y cd ordini veglienti'. 

«cLII. Non *’ intebde fatta perora e Ano a naov* 
ordina innovazione rifpctto alla partita prefa io 
Taffa di redenzione di feudi .duemila dugento, 
Che la Comunità di Livorno corrilpondcva prima 
allo Scrittoio delle. Forti ficazioai f ed ora allo 
Scrittoio delle Nortre Fabbriche, per iL manteau 
mento dei Condotti delle acque , cirtcrie, fonti* 
ne, della pulizia delle ftrade, e fogne, di divrrfi 
ciottoli, e la f\rici, <d. altri lavori, c masteauncav 
ti di pertinenza Cobi unita tira. 
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» LIII. Neppure a* intenda fatta innovazione ti* 
caca alla contribuzione che debboao fare alena* 
Comunità del Dipartimento Pifano , e per effe 1* 
Ufizio de Foffi di Pi fa a favore della Comunità 
di Livorno per il titolo di Spefc di Famigli • 

. LIV. Rifpetto ai debiti che la Comunità di 
Livorno può avere eoa la Noftra Dogana con lo 
Spedale de Trovatelli di Fifa , o eoa qualunque 
altra Aaarcrimftravone Regia o pubblica fi dovran- 
no- quelli liquidare per l’ Epoca a tutto Maggio 
ntillefcttccenttt ottanta , rifervandoci Noi di pren- 
dere quelle determinazioni , che ci fembreranno 
convenienti , dopo che ce ne faià fleto refo conto* 

* LV. Il Monte Pio di Livorno vogliamo che 
fai riguardato a tutti gli effetti come una perti- 
nenza della nuove Comunità di Livorno, perciò 
SI Magiftrato rapprefantante la mcdcf.ma dovrà 
•verna tutta la foprihtcrdcnza e cura, da efcrci* 
tarli con piena autorità, e con facoltà di proporn 
re quelle moderazióni , e variazioni che creda utfc 
a veglia n ti Capitili per attendere i Noflri or* 
dàni , come pure con Facoltà , previa però la Noè 
ffra intelligenza , ed approvazione, di difporre del 
Capitati di detto Monte come Rimerà opportuno, 
purchà quiftfc Caro rinvefliti ed impiegati &B va»-t 
leggio permanente della Comunità . 
i Ed affinché i Refidenti nel Magiflrato non Sii 
no nell* ideilo tempo Giudici , e Fatti „ Ecvtfor| 
e Rivifti , ordiniamo che i Mini Ari impiegati nel 
Monte non poffano , mentre elerQttap# tali «ani* 
•he, rifederc ia Magiftrito , nò in Coniglio gene* 
vale , e venendo e flutti a vanno elfi divieto fcOift 
pagamento di rifiuto j nè facoltà di .foft»t»£rc • _ ^ 
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XVT. H numero fi ff*to dal Regolamento gene* 
cale per la legittimità delle adunanze, e partiti no* 
potrà eflere variato, nè diminuito altro che per 
ordine Noftro, fermo fante quanto fi difpone dal 
Regolamento generale rifpetto all’appuntatore, « 
all’ altre pene nelle quali incorreranno i mancanti. 

Vogliamo'-però che quelli , i quali durante il 
tempo della loro Retidenza in Magiftrato, o in 
Con figlio lo fiero obbligati a trasferirti in Paefi 
e fi e ri per ragione di Commercio, o intraprcndef* 
fero la Navigazione , poflano farlo liberamente col 
folo obbligo di foltituire 1 perfona capace a rifedero 
in loro vece durante il tempo della loro affenza • 

£ quelli che al tempo dell’ Effrazione ti trovati* 
fero in Paefi efteri a caufa di Commercio, o ia 
viaggio per trasferirti nei medefimr, • in attuale 
navigazione Ciano difpenfati da! rifedere, e dall’ al* 
tre cariche comunitativc , e fi proceda all’eftrazio* 
ne d’ altro foggetto fenta ^che 1* affante eftratte 
Soggiaccia ad alcun pagamento di rifiuto. 

Anche i Pofleffori foreflieri che abitano in qua* 
lunque altro Stato di là dal Mare, o in Paefi di*- 
tanti da Livorno pili di cento miglia per ferra , 
quando non fi trovino in Livorno al tempo dell* 
eft razione faranno reputati incapaci di ri federe , • 
di ctiercitare le cariche coraunifative , e le loro po* 
lizze faranno rimeffe nella Borfa t e ti procederà 
•11’ effrazione di altro foggetto. 

Vogliamo altresì che fiano incaoaei a rifedere 
in Magiftrato, e in Gonfiglio, e dell’ altre cariche 
comunitafive i Fall'ti, quali venendo eftratti le 
loro polizze dovranno rimetterfi nella Borfa , e deq 
venire all* effrazione di altro foggetto, e fegoeiH® 

il fkU 
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il fallimento (furante il tempo della loro Refidenz^ 
•fi procederà parimente all* ((trazione di altro fog* 
getto , elle dovrà fupplire per quel tempo cito 
avrebbe dovuto rifedere, o (tare in carica il Fallii 
to , ancorché quello redatte libero dai pregiudizi 
del fallimento avanti al termine della Magiftratu* 
ra o U tìzio, ma ritornato che fin alla vita civile 
farà capace di rifedere , e degli altri Ufixi quando 
venga tratto in una nuova ritrazione, 

LVIL Dovrà provvedere la nuova -Gomunitl 
alla coftruzione e mantenimento dei Latrici , 
ciottoli , c fterri nelle Strade urbane ad effa fpete 
tanti eccettuati quelli , che fono a carico -o dello 
Dogana, o del noftro Scrittojo delle Fabbri cho 
in ordine alla partita di che all’Artic. LII.; o 
quanto alle fpefe neceffarie alla predetta coftrtt* 
zione , e mantenimento non fi dovrà mai ripeter* 
ne il rimborfo con imporre particolarmente full® 
Cafe avanti le quali fi faccffc il lavoro, mo fi 
dovrà fempre ricorrere agli afiegnamenti annuali 
della Comunità, ed in fupplemento alP Impofizio* 
nè generale a forma di quanto è (lato ordinato 
di fopra all’ Artic. XI. e feq. , dovendofi anche 
quella fpefa confidente come qualunque altra oc* 
corrente all’ A m mi ni (trazione comunitativa ali* efJ 
fetto del reparto, e contribuzione. 

LVIII. Per le Strade urbane a cura ed a cari* 
co della Comunità fi dovranno intendere tatto 
quelle porzioni di Strade , e altri luoghi che nei 
vecchio Cflema fi acciottolavano , lallricavano , o 
rifarcivano a fpefe della Comunità , come pure 
tutte quelle porzioni , e tratti che fi coftruivano , 
° mantenevano per contributo da Poffeflori delle 
Cafe adiacenti. 


*+(%• é))sm 

, - Dovrà peraltro il noftro Governatore invigila* 
m che non redi troppo ritardata la refezione a 
affettimi de’ Illirici , ciottoli, e (terrà occorrenti, 

• perciò aU'iffanze che ne verniero fatte, c ri* 

conofeiuto il hi fogno darà gli ordini opportuni 
per provvedere . .7 

* LIX, £ ficcome i canali dì Città fono Rati 
•pcrti per comodo, e benefizio del Commercio, 
ed i Ponti fopra i detti .canali non fono altro 
che una neceffaria attenenza de’ mede funi ; Perciò 
Vogliamo che la confervazionc , c mantenimento 
tanto de* cauli predetti , e loro fpallette , pan- 
chiae c fcali , che de* Ponti medefimi , r loro la» 
Urico fia tutta a carico della noftra Dogana , o 
rcfpettivamcntc del noftro Scrittoio delie Fab* 
brìche . 

LX. Fermi (tanti gli Ordini emanati falle Scuo- 
le Pubbliche di Livorno Vogliamo che il Magi» 
firato comunifativo invigili, c provveda all’eco* 
Bornia delle naedefimc, dovendo effere a carico 
della Comunità il pagare gli dipendi ai Macftri, 
a Serventi , cd il far le fpefe opportune al como- 
do e mantenimento delle Scuole medefimc • 

LXI. Sopprcffa ogni e qualunque altra Tafla, 
mancia , ed emolumenti , che a forma degli Sta- 
tuti, e confuetudiae, fi fuol pagare nell’ am mi (Co- 
lie alla Nobiltà, e Cittadinanza di Livorno, Vo- 
glialo che quelli , che faraaao con Referitto So- 
vrano graziati del Grado di Nobiltà di Livorno 
paghino per una fol volta feudi dugento alla Co- 
munità di Livorno , c feudi cinquanta quelli , che 
faranno ammefii al Grado di Cittadini . 

. LXII. Per aficurarfi che le deliberazioni della 

- - , _ 
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^<kriùrtirl' -fi*no pontualmcate efeguite, c che 11 
Azicnda ; commutativa fia fcmpre affluita e diret- 
ta a forma degli Ordini veglianti , e delle buona 
regole -economia-, Vogliamo che ogni anno fi 
elegga dal Configlio generale uno de’ Rendenti nei 
Magiftrato medetimo, perchè invigili all’ e fec Baio- 
ne de’ Partiti del Magifirato e del Configgo ge- 
nerale, e tenga in dovere i Minori, e Serventi 
della Comunità medefima in quei giorni fpecial- 
“mentc che non fi aduna il Magiftrato, con che 
però qucfto Deputato Refidente non abbia altra 
facoltà, che d’invigilare all’oftcrvanza delle còfie 
fuddettc, e di rapprefentare , e propor l’occorren- 
te al Magiftrato medefimo , o al Configlio gene- 
rale nelle : materie ad eflo riservate., : % 

LXIII. L’elezione dei due Deputati alla revi- 
fione dell irapofte 4 di cui £ parla all’Artic. y\. 
del Regolamento generale per le Comunità del 
Pifano del 17. Giugno 17 fi dovrà fare me- 
diante 1’ effrazione di quattro polizze dalla terza 
Borfa desinata alla formazione del Magiftrato, 
ove fono inclufi i Pofleflfori , ed i nomi coti 
cftratti fi dovranno immediatamente partitarc dal 
Configlio generale uno alla volta , come fi prc- 
ferive nel detto Regolamento generale. 

LXIV. Quanto all’elezione dtl Provveditor di 
Strade ed all’ incumbenza , ed obblighi del mede- 
fim0 in ciò che non è fiato fpecialmente difpofto 
cól prefénte Regolamento, tome pure rffpetto « 
qualurque altro oggetto non efprtffo di fopra , do- 
vrà òffervàrfi quanto fi ordina dal predetto Rego- 
lamento generale per le Comunità del Dipartimen- 
to Pifano , il quale inficme .col preferì te.Rcgola- 
•1 - * mento 
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dento particolare dovrà cominciar# «4 avete à 
fu o effetto per la Comunità di Livorno il 41 pri« 
pò Giugno millefertcceotòttanta . - 

Dato in Firenze ti venti Marzo 17S0» 
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PIETRO LEOPOLDO 

m *• « • . ■ • « . 

T. ANGELO TATANTJ 

• . / *.* 

•RAN0E8CO BKNEBETTO MORMORA? ì 


motuproprio 

illativi alla nuovi ofddtcims^nt , e Da^im. 

> » * * . ~ ~ V 

UAL U\ 7. ACOSTO I7S0. 


PIETRO LEOPOLDO 

1 , • • * # * , 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria* 

• di Boemia Arciduca ' d* Anftria * 

Granduca di Tofcaua ec. ec. tc. 


{. W L Dagli io impor/i /opro i ini /labili ile» 
1 fi ve regolar/i a ragione di quattro Unità per 
gp ogni cento Jcndi di rendita annuale . . 

1. Emendatone e rettificazione delle pi/U di 
ftoderna addecimartene . } 

Cuali fi*V le pe/le di moderna addeeimagiene . 

•4. Fa» 
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4 * f^»ltà 4* correggere le flit eccedi** r (pre* 

parqoneta. ; . . . 3in . , . ,. fc . y» , r: r 

5 . Rigete dalle quali , deve, dtjumcrjt il previe 
per centi cere /’ entrate dei fendi» . v| 

/, / contratti di compra , * vendita pejfano jet* 
vira di, *apna . / t . j , r ^ ., w , u ,w v . 
-.y. Regole, per valutare la rendita dei predj ,Un 
batti * • , J. .. » k VI • • • ' 0 i’T *T . :■ & 

Principio dcll\^dd a X &??* . -, , > 

#*£«/* cfferyapfi »$' Uffi^ie del/e Decime, 
per le nuove, ^dde^a^pi . / r " tn . 

- IO. Emolumento , .* ^Miniflri < a , . % 

. li. Ejlen^iene della -preferite ltg&*^ iT . ... 

1* •* J c*‘* é 'p • •.*• <;<•• r ‘ ; r 

r A Vendo Noi prtfo. in confiderazione l’oggct- 
jfjL. to importante di ridurre per guanto è- pqf- 
fibiie all’uguaglianza la diflribuzìon/r delle. Impo- 
Azioni Comunirative chiamate generalmente Da- 
zio , ^ effendoci flato fatto prefentc » che ie Po- 
lle di moderna Addecimatone eccedono il valo- 
re *4 la forza delle Polle di vc;ccf}ia, Addecima- 
zìoqc, abbiamo riCbluto di provvederci eolio ila- 
bili re le feguenti rre°^ c 5 a 00 aliando qualunque 
Qrdioe » Legge ,. o Gonfuctudinc , che dii pone ffe 
i|t contrario . . , . loqo \ -, , 

I. AH’ effetto adunque che nelle Comunità del 
Contado Fiorentino, . comp refe ancora quelle di 
Prato, e di Samminutai vengano le ImpoGzipni 
adequatamente diflribuitc Tulle Polle formate, nell* 
Ufuio delle Decine Gei adunili , che fervono, c 
debbono in futuro fervire di mifuca, al reparto 
delle mede fi me . Vagliamo , che tutte., 1$ volte , 
che crederanno le dette Cnmuaità , di dovere eflen- 
r ,<?em, XV, O * dere 
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éen it Bizio fopra Beni ftabili non descritti net 
Libri, che faranno ad efle confegnati, fervendola 
ili quelle facoltà v che abbiamo loro concedute 
co’ nuovi Regolamenti , ■ dovranno tenete nell’ ad* 
daziare i nuovi Stabili la regola fempliciffima di' 
tallirli a ragione di quattro Unità per ogni -cen- 
to feudi di rendita annuale dei medclimì , giacché 
0 quella proporzione $ avvicinano , e intorno a<f 
«da fi raggirano le Fòlle di' antica Addecimazio- 
pe , e a quelle bifogna , che : fi adattino là Pólle 
di moderna Addecimaziòné'' per cflère qtìede in 
numero molto liirtifato •'fiéchè uH ‘fóndo che ren- 
da annualmente Cento feudi dovrà contribuire 
alle Impofizioni a ragione di quattro Unità , o 
Ciano Fiorini’ di Decima, o lire di^'Decimino'in 
Comurilà, e gli altri fondi di maggiore, o -mi- 
nore rendita full* ideila proporzione. - 

li. Coll* idefTa proporzione, e regola dovranno 
anche le faddetre Comunità emendare , e rettifica- 
re quelle Polle di moderna Addecimazione , che 
ad effe faranno eonfegnàte nei Libri nuovamente 
* compilati in Firenze nelle Decime Granducali , 
tutte le volte che ne farà fatta idanza dalle Parti 
intereflate , gtuflificato che abbiano nelle debite 
forme l' eccedo, c la fproporzione delle loro re* 
fpettive Polle. 

III. Per Pode di moderna Addecimazione (I 
dovranno generalmente intendere tutte quelle, che 
da venti anni indietro almeno fono date formate 
nell’ Vfizio delle Decitine Granducali da computarli 
dal ‘giorno del preferite Editto , feaza deludere 
neppure quelle di pfà antica Addecimazione, nel* 
le quali compariffe manifefta eccedenza. 

IV* Po. 
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IV Potranno parimente le prefate Comanitàp 
emendare c correggere anche quelle Polle, che 
effe medefime avellerò da per loro forniate dopo 
lo /Izbilimento dei nuovi Regolamenti Comunità- 
1 tivi con regole divcrfe da qu Ile preferìtte nel 
prefente Editto tutte le volte che riconofceficre 
cfltrvi eccedenza , e fpropo zionc . 

Y. Ed affinché nell’ attribuire , ed aiTegnare a 
un fondo da addaziarli di nuovo la rendita annua* 
le , oppure ad un fondo , che meritale diminu- 
zione nella M^fTa , o Polla pagante , fi proceda 
con regole uniformi , certe, e conolciutc dal Pub- 
blico , Vogliamo , che la rendita annuale , fé fi 
1 tratterà di Beni livellari, fi deiuma dal Canone, 
fpecialmente fc fjff'ro Livelli di moderna iflitu- 
rione , e nei qual; non foffe flato pagato altro , 
che un’ annata anticipata di Canone a titolo di 
Laudemio, altrimenti fi dovrà ricorrere alle re- 
gole Ihhilite dalla pratica , c dai Tribunali nel 
1 valutare gli Stabili, e per cono r cere , c collitui- 
re 1’ entrata annua , tanto nel calo di fondi con- 
dotti anticamente a Livello, che nel cafo di fon- 
1 di liberamente pofTeduti , Tempre però oflcrvando 
la regola prescritta rei feguente Paragrafo. 

VI. Le moderne Contratrazioni di Compra, e 
Vendita potranno anche fcrvire di norma per mi- 
furare l’annua rendita; con dichiarazione cfprelfa 
che quando l’entrata fi defnmerà dal prezzo, o 
da Rima del valor del fondo , fi dovrà flabilire 

z ragione di due , c mezzo per Cento fui prezzo / • ' 
della Compra, o fulla forniva delle Stime. , 

VII. E confiderando altresì, che gli Stabili v 
confidenti in Cafe, Botteghe , Edifizj cc. fono 
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di peggror condizione dei Beni Stabili ili Suolo , 
perché oltre le fpefe frequenti di mantenimento 
(olirono quelli anche il danno degli fpigiommeit* 
ri, t della perdita dèlie pigioni, come non dì 
rado accade nella Campagna, e «elle Terre dì 
poti Popolazione, perciò crediamo giufto, ed 
Ordiniamo, che dalla rendita annua di tali Sta- 
bili, lìa defalcato il venti per Cento, e fui reli- 
guato fia mifurata , e (labilità la Polla pagante 
Colla regola efpréffa di fopra di quattro Unità per 
ógni Cento fendi di rendita annuale netta dal fiud- 
detto defalco. * * - » nf * # ' - 

Vili. E per togliere le difpute , e le veffazio- 
ni , Vogliamo aflolutamente , che nell’ addaziare 
di nuovo qualche fondo, il pagaménto dell’ Ina - 
pelìzione comiaci a decorrere dal giorno dell’ ad* 
daziamento febea curare 1’ indietro • e che all’in- 
contro feaza curare parimente 1* indietro non fi 
polla repeterc contro le Comunità eof» alcuna 
nel cefo, che fbflTe rkonofeiuta per eccedente una 
Polla, e moderatone T importare:' confidcrando 
Noi , che 1’ aggravio delle difpute , che potreb- 
bero moverli contro le Comunità, tornerebbe poi 
addotto ai PoffelTori contribuenti alle Comunità 
medefime. * * • • 

IX. Colle ili effe regole fiffate di fopra per le 
Comunità lì dovranno anche fare neirÙfìzio del- 
le Decime Granducali le nuove Addecimazionì , 
e de fcrizi©m di Fondi non- addecimati fino a tan- 
to però, che i nuovi ‘Libri formati in detto Uf- 
fizio non patteranno in conlegna .alle refpettìve 
Comunità Volendo faoi fempre , e in tutti i 
cafi , che fenza curar Ji* indietro la' Polla fi fac- 
• ; . eia 
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eia pagaste unicamente dal giorno della faa Ad- 
decimazione. 

X. Nc|l’ tfeguire tanto nell’ U tizio } delle Deci- 
me per fervi zio delle Comunità fuddètte , che 
nelle ifleffe Comunità le nuove Addecimazioni 
non fi dovrà percipere nè dai Mjniflri delle Dei 
cime, nè dai Miniflri delle Cancellerie Comuni- 
tativc altra ricompcnfa , o emolumento, che quel- 
lo , che abbiamo flabilito per le Volture coll* 
Editto di quello ifteffo giorno , e fui medefimo 
piede fi dovranno anco percipere gli emolumenti 
per le correzioni delle Polle , che convcniffero 
farfi in Comunità . 

HI. Le prefenti noftre Ordinazioni hanno, c 
debbono avene per oggetto unicamente i Beni 
Stabili fituati nelle Comunità del Contado, e in 
quelle di Prato, e di Samminiato, efclufi affatto 
gli Stabili della Città di Firenze y per i quali 
Ci ri ferviamo di dare altri provvedimenti , e di- 
fpofizioni . 

* Tale effendo la No (Ir a Suprema volontà , né 
Comandiamo V inviolabile offervanza. 

Dato in Firenze li fette Agbfto Afille fette- 

cento ottantuno. * . «u •'*-» 't ; V’V v - 

,0J ... 

PIETRO LEOPOLDO 6 

Per il Direttore del Dipartimento dèlie ‘Aedi Floanze 
impedito ** vie y.vr- * r. 
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; • MOTUPROPRIO 

j IttUtiw alla Comunità di Firenze, t fmtmbranten 9 

'to' delle .Giurijd igieni 

• '*• - T--., 

BEI ®1 2 ». AGOSTO 1782* 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria , 

« di Uremia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Toicana ec. ec.ec. 

J. « • » * # 
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•--1. Giuri [diviene atcerdata ti Vitar) fepra le Cri 
> muniti . 

. ff. xAwstt intento ai Cancri! ieri C ornimi t ativi . 

10. *4i Giufdicenti Usali compete la Giuri [dizione 

/opra i Fiumi . . • * ‘ 

■ ti. Intervenir dell' ~4*ditrrt delle Regalie per gli 
affari della Comunità . : •*, -. ì 

sT^Rcmcndoo che gli Affari giudichi! , t con* 
-XT- teoxiofi , i quali prclèntcmcnte appartengono 
.«Ila. Camera deUe Comunità, « Luoghi Pii ec. # 
.frano trattari, col minor ritardo^ e dispendio pof* 
Abile, delle Partì Collitiganti, li amo venuti nella 
-riloluxioae di ! dare le leguenti difpoGziovi , le 
quali dovranno avere la loro efecusiono dal dì iu 
•Novembre profilalo avvenire. . 

*1. Kcflerà pertanto fopprefio l'Impiego di Ao« 
•ditore delia predetta Camera , e quello di Media* 
tore nelle Caufe, che intcreffano il Pubblico, e 
'le Comunità, e. Luoghi Pii dipendeàri dalia det* 
tu Camera , come pure gl* Impieghi de’Miniftri 
di Cancelleria addetti al Dipartimento del prefa* 
to Auditore. »• 

11. La giurifdizionc negli Affari giadiciaH, e 
-contenzmfì della Comunità di Firenze,, che ili 

prima Manza appartiene al detto Auditore, To* 
gliamo che paffi, e Ha trasferita nel Magiftrato 
del Gonfaloaiere c Priori «della predetta Comuni* 
tà il quale rifolverà tali Affari col veto di un 
Affeffore fiffo , «he eflb M.ìg ili rato dovrà eleggo* 
re dal Ceto degli Avvocati del .Collegio Fioren- 
tino procedendo a tale elezione per mezzo di 
formale Partito da riunuovarfi finché non fi tra* 

P 4 
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- f cW accetti , * -fi aeri per legittimamente 
eJtffo quello , che palerà per i due terzi almeno 
di .Vati favorevoli, o che oltre i due tèrzi avrà 
r »aggior numero èli Voti* t « . 

HI. L’ affinamento del, predetto Aflèflbrc fìffm 
ittmliflerà in quella prowifione, che gli verrà af. 
legnata per partito del Configho Generale della 
biedefima Comunità, da farli avanti che fi pro- 
ceda j air elezione dell*. A IL flore predetto ; ‘fd, a 
vantaggio della Caffi Comunirati va dovranno. an> 
dare le Sportile a da regolarli filila Tanffa ,• che 
da Noi farà in .appretto approvata , e eh* fi do- 
vrà unicamente attendere nella Cancelleria dello 
Comunità di; Firenze per gli atri, che vi fi fa- 
ranno nelle^Ciaufe di prima iftauza . * * ;'■*> 

IV. Dovrà il prefato Afleffore intervenire la 

mattina di ciàfthedon giorno noe feriate nelle* 
fiacre d. ftinate per fervizio della mentovata Co- 
muni tà',’ ad effètto di fentire chi occorre, « di 
efaminare gli affari , che dovranno rito 1 ver fi dal 
Magiftrato dtl Gonfaloniere, e 'Priori fui voto 
dell* ifliflo Afleffore. . i . • a . ,, 

V. Dalle Sentenze, che in prima iffanza farao- 
ne come f opra proferite dal Jdagiflrato del. Gon- 
faloniere e Priori , lì darà , per chi fi fentiffe ag- 
gravato, 1* appello all* Auditore prò tempore * dei- 
le noffre Regalie, e Reali Ptfleffioai . 

VI. Al., mede fimo Auditore fi devolveranno pa» * 
rimente in- grado d’iappello' le Caufe delle Co- 
munità , e Luoghi Pif/, èrìPairimoiij Crmu aita- 
tivi, è quelle figgaseli riti le Ini porzioni, de* Fiu* 

mi , riioiure in prima iftaàza dai Trfpertivi Gìu* 
fdiccnti Locali & fotta* dei nuovi Regolar enti L 
t . O VILE 
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Y II. E ie Sentenze , che faranno come fopr» 
proferite dall’ Auditore delle Regalie , ec. , do* 
▼rafano a richieda della' parto, che fi crcdeffe ag* 
gravata , rivederli in terza iftanza dal torno cori* 
•petente della «Ruota di Firenze Tempre però nei 
modi v e cai perrrelfi dagli Ordini vrglianti . 

* Vllt'ia cognizione delle Caufe tra una Co* 

* muniti, e 1 * altra, 6 tra Luogo Pio , c Luogo 

• tra Comunità Luogo Pio , Vogliamo 

««II» in tatti- - quei cefi nei ‘ quali previe le oppor- 
•fùne permiflioni fi faccffe luogo a poter intra- 
prenderà lìrnil fotte' di Caufe, fia traaferita nel 
"Vicario', nella di cui Giuri (dizione efifle la Co* 
Zbttnltfc, Luogo Pio , t> Patrimonio Comunitari* 
to Ì che coiuparifca nella Caufa in qualità di 
; |Mo • convenuto r falvo rifpetto all’ appello , ed 
alla reiifione in terza iftanza , ciò che è ftate di 
fépra difpofto T in rapporto alle altre Caufe Co* 
munitativc. ! ? 

^ TX. E confederando Noi quanto' fpcdalmenfe 
convenga# alla quiete, ed interefTd delle Comuni* 
tà , e 'Luoghi Pii, e Patrimoni, Cornunitarivi , 
«he le differente, « cootroverfie- Sano pi ut torto 
. terminate amichevolmente , che agitate in Giudi- 
zio, raccomandiamo allo zelo, attenzione, » fof. 
leciftòine dei refpettivi Cancellieri. Comuni tati vi 
il puntuale adempimento dell’ obbligo loro ingiun- 
to all’Articolo ijd delle Illusioni ’ del dK-i 6 . 
Novembre 177 p. d’ interporli per comporre le 
parti dQ*amichcvple;JavVèrtendb t iiie nei cali di 
accomodamento v* intervenga il Decreto del Giu* 
fdicdrité locale -pè»C là Cdnlrònirilte odi ologazione , 
e approvazione dell’ Atto . 

« s m «. * X. All* ■ 
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X- AH’ Elezione , e I arroga dei Pepatati delle 

,Iro frizioni dc,jFiumi, nei cafi folaroente nei 
^uali fecondo gli Ordini vegliami doveva prov- 
.vederli dall* Auditore della Camera delle Comu- 
nità, procederanno i Giusdicenti Locali a Termi- 
ni femprc degli Ordini predetti* 

Xi. Incarichiamo finalmente 1 * Auditore delle 
Regalie, e Reali Poffeffionì d’intervenire, e pre- 
federe nelle adunanze del Magiflrato del Gonfa- 
loniere, e Priori , e del Coniglio Generale della 
Comunità di Firenze , quando fi tratterà di de- 
terminare fpefe» ftraord marie , colk facoltà di fo- 
fperd*re il partito, qualora trovaffe la fpcfm trop- 
po gravofa o poco utile olla Comunità, a forma 
di quanto viene difpofto al V]. del nuovo Re* 
gelamento della detta Comunità del di lo. No- 
vembre 1781. ' -• 

XII. Incarichiamo ancora i’ AfftfTore , che. fi- 
trarrà come (opra eletto, a fare le funzioni di 
Giudice delle Riprcfe dei Barbcg,, e Cavalli', in 
occafione delle Corte de* Palj . : * >*• 

■ Tale è la Noftra Volontà , la quale Co man- 
di imo che fia inviolabilmente offervata, derogan- 
do a, -tale effetto colla pienezza della Noftra So- 
vrana PoteOà , ad ogni e qualunque Legge , ed 
O.dine che feffe contrario alk prefenti Naftre 
Difpnfizioni . 

Pato in Firenze li zi. Agoflo 1781. 

[ PIETRO LEOPOLDO 

■ t». . • ■ 

.. w V. ANTONIO SERRISTORI 

‘ a.*’ . 

' T * .! 

UitMt. 


DigìtizeS by -Google 



** ( iif J 4» 


5 * 


MOTUPROPRIO 

Relativo agli jfrructi e Pre/li elei Monte di Fleti 

• *• ^ 

** »Al »*• ACOSTO 178». 


PIETRO LEOPOLDO 

Per gratta di Dìo Principi Reale d’ Ungheria 
« di Boemia, Arciduca d’ Auftria , * 

, ■ . Granduca di Tofcaoa ec. tc. ec. 
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p. I nuovi impieghi devono conferirfi ptr vi* di 
partito P 

IO. i Principali Miuiflri fono refponf abili dei 

fubal terni . 

v ii. Stabilità e durata degli impieghi, 

I*. La cognizione dell ’ idoneità dii fidtjujfori 
appartiene al Magìjlrato V * * ' 

Xg. Facoltà accordata di fare delle proporzioni 
convenienti al vantaggio dèlia negaziazjent , e al 
follievo dei Poveri .. ♦ x y 

• •' i ' ' * . . J 

D Opo di avere ordinato col Noftro Editto 
del di ao. Novembre 1781 ., riguardante 
1* Idituzionc , ed il Regolamento della nuova Co* 
«unità Civica di Firenze, che 1* Azienda dei 
Predi, cd Arruoti della detta Città data per 1* 
addietro unita al (appretto Monte, di Pietà , patti 
fotto 1’ Ainminiftrarione delle mentovata Comu- 
nità , con ctterci rifervati di dabilire in ieguito , 
ti metodo* e le regole , de ottervarfi per iC mi- 
glior fervizio del Pubblico y- fin «o venuti nelle 
toglienti Determinazioni , che dovranno incomin- 
ciare ad avere il loro effetto , e vigore^" nel dì 
f>rimo del predino Mefe di Settembre.. v 

I. Attigniamo alla detta Azienda dei Pretti , 
ed Arruoti , per fupplire all’ Impegnatura , ed «11* 
altre fpefe coerenti all’ idituzione, ed al mante- 
nimento deiUmedcfima ,<• comodo del Pubblico * 
e (penalmente a follievo dei Poveri, nelle loro» 
indigenze, il conveniente fondo, o capitale, nel- 
la foni ma di Scudi degente mila, coa> più' le 
Fabbriche, e loro drpendenze, attualmente dedi* 
nate all’ ulo dei Predi, ed Arruoti, £et lo dime 

da 
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da far fcne , nelle forme foli ce,, e regolari « rifer- 
vandoci quanto ai rimanenti Effetti , o Beni da- 
bili*, Debiti , e Crediti dell’ antico Patrimonio 
del foppreffo Monte di Pietà , di dare gli oppor» 
funi provvedimenti» dopo che farà (lato , liquida* 
to , ed appurato il detto Patrimonio, e ci farà 
refo conto.. dello flato attivo, :C paffivo del me- 

delìmo*; •. 

. II. Trasfondiamo in quanto non farà di certa- 
mente di f porto dal prefente Regolamento , nel Ma- 
giftrato del Gonfaloniere-, e Priori della Comuni- 
tà di Firenze tutte, le facoltà , e funzioni , che 
in vigore dogli; antichi Statuti, Ordini, e Leggi 
del Mpotc di Pietà» i quali dovranno rertare nel 
loro pieno vigore f - fino a nuova Nortra Deter- 
minazione , appartenevano ai . fopprerti Protettori 
del Monte medefimo per la buona , c regolare 
Amminirtrazione della detta Azienda dei Predi , 
ed Arruo ti • ... 

Ed aggreghiamo parimente al Sindaco, e fotto 
Provveditore della Camera delle Comunità come 
Provveditore della nuova Azienda dei Predi , ed 
Arruoti , di. Firenze» éd al' Sotto* Provveditore 
della medefima , che. fyrà.da Noi eletto per. gli 
affari della detta Azienda i » Jc funzioni , che fi 
esercitavano dal Provveditore , e Sotto Provvedi-' 
torc del foppreffo Monte fuddetto , a forma dei 
mentovati Statuti» ed Ordini. 

HI. Comandiamo inoltro che, la. Scrittura Ge- 
nerale dell’ Azienda dei Predi ».$d A r ruoti fia fc-l 
nula dal (otto. - Computida della Camera delle 
Comunità , e che il danaro fpcttante alla medefi- 
ma» ch’era folito ccafcrvarfi nella Caffi ilei fqp- 

predo 
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predo Mante, fia cuftodito dal Camarlingo dell 
ifteffa Camera , con tenerne conto didinto , e fe- 
parato , e tutto 'a forma delle Irruzioni da Noi 
approvate, e che intendiamo hano riguardate m 
tutti gli ‘Effetti , come parte integrale del prò» 
finte Editto . 

IV. La cognizione delle Caule, tanto giudi* 
ciali, quanto fbmmarie, e pettorali, purché me» 
ramente civili , apparterrà al Magiflrato dèi Gon» 
Pioniere , e Priori della Comunità di Firenze, 
che dovià deciderle col Voto del fuo Affé fTo re , 
fermi ftante nei cali, nei quali aveffe luogo qual- 
che ifpezione Criminale, la Giurifdiiione già ri- 
fervata al Supremo Tribunale di Giuftiziì* 1 

V. E fìccome è fiato da Noi affegnato corno 
(opra il Fondo di Scudi dugentemila per *11 Traf- 
fico dei Prefti , ed Àrruóti , il quale Fondo fa 
alcuni Anni può effere fuperiorc al bifogno degl* 
Impegnanti , ceti per non tenere infruttifera quel- 
la fommi , che il Magiftrafo della Comunità di 
Firenze credeffe opportunamente potere avanzare 
alla corrente ImDcgnatura , ed all’ altre fpefe ordi- 
narie dell* Azienda , dovrà la medefima rihveftir# 
in Luoghi di Monte di quella Città di Firenze 
in credito dell’ Azienda dei Predi, ed Arruoti. 

*E nei cali dei quali, per un’ affluenza ftraor- 
dioaria delle richiede degl* Impegnanti , credeffe il 
Magiflrato, che convenìffe procedere all’ Aliena- 
zione in tutto,© in parte, di tali Luoghi di 
Monte , ce ne rimetterà la fua Propofizione , per 
attenderne in feguito le Sovrane Nofire De termi- 
na noni . 

VI. 'Vogliamo altreal , che gli utili della Ne- 
gozia- 
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gòziazìone dell’ enunciata Azienda nel decorfo dell* 
Annata refultanti dal Bilanciò, che alia fine di 
ogni Anno , dorrà rimettere il Provveditore o 
Sotto Provveditore a forma delle fu Iderte Iftru* 
zionii e netti da tutte le fper e , fi debb i» pari- 
«ente rinvetire in Luoghi di Mon'e per cotti* 
tuire coai Un nuovo Fondo fino alla fortuna di 
Scudi trentamila, e formato che farà *.tlovrà il 
Provvedi tote , o Sotto Provveditore ra^prcfentar* 
celo, ri ferrandoci di dìfporne allora in dimimi* 
rione, e fgravio dei Mentì, che foffrooo i pò- 
Veri Impegnanti , per i quali i fpecial mente de*' 

* iKnato il Patrimonio da Noi , come (offra affé* 
gnafo all’ Azienda dfei Pretti, ed Arruoti; 

▼ IT. Avérà inoltre il Mjgrtt rato della Coma* 
aiti di Firenze ogni opportuna facoltà per proce* 
cfcrc all efaeìone dei Crediti dependenti dalia nuo« 
vra Amminiftrazione dei Pretti, ed Arruoti, co- 
llie ancora nei cafi , nei quali convenfle a termi* 
ni di. ragione di procedere all’ Incorporo dei Be- 
ni dei Debitori , e dei Loro Mallevadori , ei al- 
la (uccelli va fu batta dei medefimi , ottlrvando in 
tutti i detti cafi , il difpotto dagli ordini vegliami • 
Vili. Confermiamo efprcflamente, fino a nuov* 
* r ^ , ? c . ne * refpetrivi lorn Impieghi , gli attuali 
Miniftri degli Arruoti', dei Pretti , e della Ven- 
dita dei Pegni , con i refpettivi Stipendi deferitti 
Bel Ruolo da Noi approvato . 

r ^ Sufi 01,4 venga a vacare alcuno de* me de- 
1 * _ Magi tt rato dovrà dar luogo al concorfo , 

. 10 procederà per via di partito da farfi 

ai. termini ttabiliti dagli Ordini veglianti alla no- 
mina dei Soggetti fra i Concorrenti per il ritn* 

T ' 1 

piazzo 
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piazzo dei porti vacanti, lalva la Nortra Appro- 
vazione guanto ai foli Impieghi di Marta), degli 
Stimatori, dei Caflieri dei Pretti, c degli Arrao* 
ti Caflieri , rilafoando al concorfo, c luccelli/o 
Partito del Magirt -ito Coaaunitativo reiezione 
degli Scrivaai de’ Pretti , c degli Arruoti aon Caf- 
fceri . 

j X. E quanto ai porti di Aiuti , e Gj rioni dei 
M-ttaj, e Caflirri dei Pretti , ed Arrnoti, e del 
Mirttjo della Veodita, ed a quello del Cuttodo 
della Vendita ifterta apparterrà ai loro refpettivi 
principali, che dorranno efferne rcfponfabili , l’e- 
lezione dei mentovati infervicnti qualora però una 
tale elezione retti fuccertivamente approvata eoa 
legittimo partito del Magigrato della Comunità 
di Firenze. • . .. ? 

XI. Tanto gli attuali Mioittri.,' quanto quelli . 
che loro fuc cederanno ia appretto, non dovranno, 
etter (otto porti ad. alcuna formale, e tempora ria 
conferma , ma faranno confidenti come Impiega* 
ti (labilmente tutti quelli dei detti Mioittri , che 
nei tempi voluti dalle Leggi» e Cjnfuctudini del < 
fop pretto Monte di Pietà di Firenze raderanno 
efatto conto della loro Ammioittraziooe , ed adcaa* 
piranno i propri doveri. 

, Xll- La cognizione dell’idoneità delle Cauzio- 
ni, o Mallevadorie , che dovranno dare general- 
mente tutti i Minittri dell* Azienda dei Pretti, t. 
degii A r ruoti, come pure il Mattato della Ven- 
dita, o rifinizione dei Pegni, nettano efclufo , nè 
eccettuato nelle forme, e per le fomme refpetti- 
vamentc determinate dagli Statuti , N Leggi , ed 
Ordini del foppreffo Monte di Pietà, prima d* 

* intra- 
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intraprendere 1* efercizio dei refpettivi faro Im» 
pieghi , appi '■terrà privativamente al Magiflrato 
della Comunità di Firenze. 

XIII. Ed e (Tendo Noi perfuafi, che il detto 
Magiflrato ave:à tutto lo zelo, vigilanza , ed at* 
tensione per la retta amrniniftrazione anche dell* 
Azienda dei Prtftt , ed Arruoti, che gli affidia* 
mo , però rimettiamo nella di lui facoltà il far* 
ci quelle rapprefentanze , e proporzioni, che fe* 
condo le circoftanze dei cafi , e dei tempi repure* 
rà convenienti al vantaggio, ed interefle di tale 
negoziazione, ed al follievo dei Poveri. 

Tale effondo la No'fra Volontà, ne Coman* 
diamo a tutti quelli , ai quali appartiene, la pi% 
inviolabile oflfervanza, derogando fpecialmente a 
tutti gli Statuti, Leggi, Ordini, e Confuetudi* 
ni, che difponeflcro in contrario. 

Dato in Firenze queffo dì xz. A goffo Mille 
fettcccnto ottaatadue . 

PIETRO LEOPOLDO 

a 

V. ANTONIO SXRjUSTORI 

MARMI . 
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M Ó I UPR0P.110 i 

Relativo al compartimento delle Comunità della 
Provincia Inferiore di Siena ' 

®E*- DÌ ;I 7 «- MARZO 1784- 

PIETRO LEOPOLDO 

Ptr graiia Hi Dio Principe Reale d’ Ungheria, 

• di Boemia Arciduca d’ AuftrÌA» 
GranducadiTofcanaec.ec.ee. 
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J. Soggetti eie componevano il Magifirato , e 
Configgo , 

é. Dritti , tf prerogative elei Magi/l rato . 

7 * 'Metodo delle tratte per la formatone del Mar 
gìjìrato , e Con figlio. 

S- / Dritti onorifici reftano nel fao vigore, 
f. Imber fedone di quelle perfine che aver a tato» 
le qualità volute , i rìquifiti nccefiorj . 

I®. Ritrazione nel? officio del Magifirato e Cute» 

• ... 

XI» JErj) voluta per i refidenti, 

11 . I Pup'lli fono efenti dal rifiuto, 

Xj. Comprenfione delle perfette , « luoghi nella 
imhorfagiont . 

14. Trattando/! di Società deve imbtrfarfì il pii 
vecchio , 

*5* Regole da offervarfi in mancanza d’ un efi/m 
mo 0 Jìa cataflo det beni . 
ló. Obbligo delle denungie , 

l 7 R'gfiro da cgnferuarfi all' ^frebivio Corneo* 
ni taf ivo , 

18. Regole da offervarfi in rapporto allo denunm 
gie della Comunità di mafia . 

If. Luogo ove devono conferuarfi le borfe . 
zo. Giurf dizione accordata ai Giufdicenti fopra 
le Comunità, 

zi. Le fucceffive effrazioni devono farfi avanti il 
Magiflrato 

2Z. Intimazioni da farfi ai f oggetti ofiratti , 

2j. Rifiuto da pagarfi dai non accettanti. 

24. Nota degli efiratti da mandarfi al Proveditore , 

25. Enumerazione delle perfine che hanno la fa • 
coltÀ di foflituirt, 
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\ 6 . Obbligo ingiunto per la fojìì turione ad al cui 
ni Capi. 

27. Quando poffino rifedere i Tutori , Curatori , 
Economi . 

18. £f Donne hanno la facoltà dt furrogare ; 

• G/i ££rv< fono abili a rifedere nel Confi* 

gl io, ma devono foftl taire per il Magi/irato, e per 
gli impieghi. V r 

30. offervarfi per gli impediti , mor- 
ti , ^ alienata *j . 

3 1 . E fec unione degli impiegati m fervido di al • 
fre Comunità . 1 

fi. Gli vdreivefcovi , e Veftovi fona difpeufati 
dalle pene del rifiuto. 

• 33- E flemmone dell' impiegati in ferviefio di S.jf. R. 

- 34. Enumerazione d'altre per fene E ferini on. ite . 

3S* CrH/e per le difpeuge di accettare gli XJffi • 

, « di pagare il rifiuto . 

$ 6 . Inabilitazione per quelli che non hanno fat •' 
Il /e volture. 

37. facoltà di dare il Divieto ad alcune perfe- 
tte efercitanti arti vìliffime . 

38. funerario da fiffarfi per una volta . 

3p. Stanza da fiff arfi per le adunanze . 

40. appuntature da pagar fi dagli non intere [fanti . . 
41- Intimazione da far/i agli non intervenienti ' 
i danni accaduti per la non fatta SeJJione. * 

4*. Obbligo ingiunto al Ma Sfrato , e configlia 
dt fare efercitare tutti gli impieghi. 

43. Numero {ufficiente per le validità delle Sef- 

/toni .*-*-• , 4 

44. Per due tergi fi hanno per riuniti i Partiti «t 

45. Le deliberazioni magiftrali non hanno tifo*, 
gno di approvazioni • 
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4 6. Libera amminifìra^one accordata alle Comic 
nità dei loro beni. 

■ 47- RJtn%ione dal domandare /’ approvazione dei 
Salar j . 

4 g. In quali eafi devino ottenere l' approvaci onm 
Sovrana . 

4£. Proibizione d' intraprender liti. 

50. Proibizione di promi fonare , e confondere gli 
intereffi . 

5 1. Obbligo di vendere i beni fi a bili . 

• 32. Pa [cali Doganali da venderfi . 

53. Impofizione della Taffa di Redenzione. 

54. Reparto delle rate del pagamento della Tafm 
fa di Redenzione. 

55. Impo/ìzjone da farft per fupplire alle Spefe . 

5 6. La Taffa deve pofare unicamente /opra i be» 
ni J labili . 

qj. Nuovo eflimario da formar/i dentro il Term 
ritorio . 

j8. Privilegio Fifcale accordato alla Comunità, 
$9. Enumerazione dei beni foggetti alla Taffa di 
Redenzione . 

60. Quali perfont fieno t f enti dalla Taffa di Re* 
denzjone . 

61. Obbligo ingiunto ai Cancellieri di prejlare le 
toro opere per la formazione dello Stato delle fpefe , 

6 1. Elezione dei rcvifori del reparto . 

6 3. L v elezione dei medefimi deve far fi per ejìra - 
Zionc . 

64. Munufcolo da Jlanzjarft ai Revi fori . 

65. approvazione da farft al Rrpxrto del Ma 4 
giflrato 

66 . Rifiuto da pagarft dai Revi fori-, 

67. Quatti 
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6 j. Quando , e come fi abbino per notificati » 
deb tori . 

6 8- Pena del io per cento da parafi dai moro/i. 
La pena J addetta fi divide fra il Cantellie » 
re, ed il Camarlingo . 

70- Facoltà accordata di vedere i Conti . 

71. Elezione del Camarlingo , e prow'fione da 
fi anelar fi al me de fimo . 

71. D>*ra%ione dell'Uffizio del Camarlingo . 

7j Rifiuto da pagarfi dal Camarlingo. 

74. Pacatone per chi averà ejercitato il dette 
impiego per tre anni . 

75. V Efagioni devono andare a rifcbio , e cari» 
ce del Camarlingo . 

. j 6 . Obbligo di tfigere il pafcolo Doganale , ed 
Emolumento affegnato . 

77 . Cauzione da darfì dal Camarlingo . 

78. Elezione dei revifori dell' %AmminiJlragione 
del Camarlingo. 

7$?. Obbligo d' invigilare alla buona ammtniflra • 
gione dei luoghi Pii , e fopraintcndenga accordata 
J opra i medefimi . 

80. Elezione dei foggetti per fervire a i Luoghi Pii. 

81. *dmmio<(lr*gione dei beni dei luoghi Pii col 
titolo di Rettore , e Camarlingo . 

Si. Revi/ìone da fa» fi ai Rettori e Camarlinghi 
dei luoghi Pii , e munufcolo da a (fr gnarl ifi . 

83. Rtflitu^ one dei fogli , e libri da far/i dall' 
Ufficio dei Fojfi di Grojpto . 

84. Revi foni da farfi nell' Ufficio de * Foffi . 

85. Efengjone dal pagamento delle Lettere. 

86 . V Elezione del Cancelliere , e degli altri Mi» 
nijlri fubalterni i rifervata a S. Jf. R» 

V 4 
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87. Vacazione di cinque Cancellerie. * 

88. J*. R. fi njctva /'elezione dei me (fi , t 
degl' altre Efecuteri . 

Ben [erutto da riportar fi per il Sindacato . 

f#- Obbligo ingiunto ai Cancellieri . 

fi. In quali cafi , ed occafione deve intervenire 
il Giusdicente nelle S ffton't Comunitative . 

fi. Obbligo ingiunto al Cancelliere di avvi favo 
il Giufdicente . 

93 Facoltà di amminifirare , 0 di diminuire ò 
Mintfiri . 

? 4 - Bigione di due perfine che invigilino alle 
buone qualità, delle Carni , ed alla Salubrità dei 
CommefiibHi, ed altro. 
v 75 - (finizioni da darfi ai Minifiri . 

fé. Elezione , e eo»Serma dei Medici , 0 Ctó. 
targhi. 

77. Elezione del Proveditore delle firade , e faè» 
ètiche . 

f2. Incombente del Proveditore. 

ff. %/fool telone dell'ufo delle Comandate. 

100. Il Camarlingo non può pagare alcune fpcfe 
[opra la firma del provveditore , 

101. Confegna dà far/i al nuovo Proveditore dei 
recapiti, conti, e notile. 

IOX. Regole da cflervarfi in ordine alle firado. 

IOJ- J Qual fia la firada ConSolare. 

IO4. Quali fieno le firade Comunitative . 

I05« Efiengioné delle firade Ccmunitative . 

JOÓ. Facoltà di abbandonare le Jlrade vecchie. 

Itf. Campione delle firade . 

108. I Tronchi delle firade non fi riguardano co» 
me firade Comunitative » 

lOf. Re- 
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lóp. Regate da offervarfi nella deferitone della 
firade • 

Ilo. Operazione da f<rfi con la modica fptfa . 
IH. Campione delle firade da prefentarfi al Giu* 
f dicent e , 

li}. Collazione dei Benefizi di Gius Patronato . 
113. Privilegio dei dodici figliuoli . 

U4. Caufe Comunitative , e loro Cognlz'one. 

1 15* Qyali fieno i Giudici' di prima ifianxa ne* 
gli affari Comunitativi . 

II*. Quali caufe non debbino fofienerfi a fpefe 
delle Comunità . 

11 7. Direzione pelle fupplicbe • 

11 8. ^Abolizione di poter convenire i Refidenti . 

1 1 // principio del regolamento Comunitativo fi 

prende dai Compartimenti locali . 

V olendo Noi eftendere , anche alle Comunità 
della Provincia Inferiore del Noftro Stato 
di Siena , quei vantaggi , che godono le Comi»- 
«ità della P rovincia Superiore Senefe, e le altro 
del Noftro Granducato, con rcftfuir loro la li* 
bara amminift razione delle proprie Entrate, ed 
Ufcite, e dei loro interefli, ed affari, fenza quel* 
la ftretta dependenza, che hanno avuta fin’ oro 
dall’ Uffizio dei Folli di Groffeto , Ci fiaroo de- 
terminati a dare il feguente Regolamento Gene* 
pale, derogando con la pienezza della Neftra Su- 
prema Poteftà, a tutto ciè che nell! Statuti, Ri* 
forme. Leggi, Ordini, ed Iftruzioti veglianfi 
fopra le dette Comunità della Provincia Inferio- 
re fi trovaife di contrario alle prefenti Noflre 
Difpofizioni . 

E per- 
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E perchè diverfe ragioni di pubblica utilità « 
e corno do Ci determinano ad aggregare alla Co- 
muniti di Mafia , alla quale fu gii redimita la 
libera amminiftraziooe con i Regolamenti de 3. 
Ottobre 1780. altre Comunità, così abbiamo fta- 
• bilito di comprendete, conforme Vogliamo, che 
redi comprefa nelle prefenti D fpofizioni , anche 
la detta Comunità di Mafia , la quale in avveni* 
re dal giorno in cui dovranno avere principio, e 
vigore le prefenti Nofire Ordinazioni Comandia- 
>10, che deva regolarli nella forma, e col meto- 
do , che fi preferiverà in appreflò per tutte le 
Comnnità della Provincia Inferiore Senefe , revo» 
«andò in confeguenza in tutte le loro parti i pre- 
citati Regolamenti de 5. Ottobre 1780. , ema- 
nati come fopra per la fola Comunità di Matta. 

Siccome poi diverfe efreoftanze per le quali 
differiscono fra di loro le Comunità della Provin- 
cia Inferiore di Siena , efigono ancora diverfe di- 
fpofizioifi particolari, così abbiamo pure determi- 
nato di preferivere quello che conviene a ciafche» 
duna di dette Comunità in tanti Regolamenti 
locali , che dovranno effere pubblicati ovunque 
occorra per avere il loro effetto , c vigore in cia- 
scuna Comunità dal giorno , che fatà fiffato nei 
predetti Regolamenti locali . 

I. Le Comunità della Provincia inferiore dello 
Sfato di Siena contemplate nel prefente Regola- 
mento Generale (ono le feguenti 

I. La Comunità di G-ofTcto alla quale fi ri«- 
nifeeno le Comunvà di 

Cafhglioa deila Petcaja. 

Bati* 
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; Batignano . 

Idia , e loro Comunclli. ' 
a. La Comunità di Campagnatico alla quale 
fi riunifcono le Comunità di 
Mont’Orfajo. 

Paganico , e loro Comunelli . v 
g. La Comunità di Pari alla quale fi riunifee 
la Comunità di 

Crvitclla, e fuoi Comunelli. 

4- La Comunità di Mafia alla quale fi riunì* 
feoao le Comunità di 
Monte Rotondo . t , 

Prata . 

Tatti , e loro Comunelli . 
j. La Comunità di Gavorrano alla quale fi 
riunifcono le Comunità di 
Rati. 

Caldana . 

a 

Giuncarico. 

Colonna , e loro Comunelli . 
é. La Comunità di Roccafirada alla quale fi 
riunifcono le Comunità di 
Stffo Fortino. 

Tornitila . 

Roccatederighi • 

Monte Maffi. 

Monte Pefcali, e loro Cemunelli . 

7. La Comunità di Pirigliano. 

8. La Comunità di Sorauo alla quale fi riunì* 
feono le Comunità di 

Sovana . 

Cartelloni eri . 

Monte Vitozzo, e loro Comunelli. 

7. La 
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f. La Comunità di Mandano alla quale fi 
rìunifcoao lo Comunità di 
Monte Merano. 

Capalbio, e loro Comunelli. 
io. La Comunità di Scanfano alla quale fi 
riunifeono le Comunità di 
Monte Orgiali. 

Monfeano, e 

Cotone , e loro Comunelli . 
ir» La Comunità di Pereta alla quale fi rìu« 
nifeono le Comunità di 
Magliano . • 

Saturnia, e loro Comunelli . 

12 . La Comunità di Arddoffo , alla quale fi 
tiunifee la Comunità di 

Monte Latrane, e Tuoi Comunelli. 
i La Comunità di Oftel del Piano» 

14* La Comunità di Seggiano alia quale fi 
riunilcono le Comunità di 
Monte Giovi. 

Monte Nrro , e loro Comunelli . 

15. La Comunità di Cmigiano alla quale fi 
rìunifcoao le Comunità dì 
Saffo di Maremma. 

Cana. . 

Monacello, e loro Comunelli. 

1 6- La Comunità di Koccalbegna alla quale fi 
riunifeono le Comunità di 
Sanprugnano. 

Rocchette . 

Trians, e loro Comunelli. 

17. La Comunità di Santa Fiora alla quale fi 
riunifee la Comunità di 

' Calici* 
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Caflellazara * e Tuoi Comunali . 

18. La Comunità «teli’ I loia del Giglio. 

II. Ordiniamo , che il Circondario di ciafche* 
duna di dette nuove Comunità refti per l’avvc- 
aire Affato, e determinato dall’unione dei Terri- 
tori attuali delle refpettive Comunità , c Comu- 
Belli aggregati a ciafchrduna delle predette nuove 
Comunità, e da quei limiti, e confini, che fiao 
ad ora hanno avuto le medefime Comunità, e 
ComuBclli fopraindividuate . 

III. Concediamo alle prenominate Comunità !• 
facoltà di a mminiftrare i loro affari economici per 
mezzo delle Magiftrature , ed uffìzi Comminati- 
vi inftituiti eoo i refpettivi Regolamenti locali 
fopracnunciati . 

IV. Abolite pertanto le attuali Magiffrature 
intendiamo , che ia ciafcheduoa Comunità Ila irti* 
tuita una nuova Magiftratura , ed nn Configli* 
Generale . 

V. Tanto la Magiftratura , che il Configlio 
Generale faranno com polli di quel numero , e 
qualità di foggetti , che Comunità per Comunità 
farà preferito nei Regolamenti locali , volendo 
che tanto i Refidenti nella Magiftratura , quanto 
quelli nel Configlio Generale abbiano tutti indi- 
(tintamente voto eguale nelle loro deliberazioni , 
e partiti . 

• Vi. Il Magiftrato del Gonfaloniere , e Priori 
goderà di tutti i diritti, diltiozioni, « prerogati- 
ve , che ha avuto fin qui ia Rapprcfentansa Co- 
munitativa . 

VII. Per la formazione del Magiflrato , come 
pure del Confluito Geaerale fi dovrà tenere il 

metodo 
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Metodo della trarrà, o Ha «/trazione de! nomi di 
quei foggetri , che a forma dei refpettivi Rego- 
lamenri locali fi dovranno defcrivere in tante po- 
lite , o cedole didinte, ed includere nelle Borfe^ 
che per tale effetto faranno ordinate io ciafchedu- 
na Comunità ; volendo efpreffamente , che tali 
Jorfc diano fempre piene, ed intiere per lo che 
in ogni occafione di tratta dovranno rimetterli 
volta per volta nella refpettiva B irfa i nomi di 
quelli , che di mano in itiano verranno eftratti . 

Vili Dichiariamo, che colla formazione delle 
pre lette Barfe non faranno offrii , nè alterati i 
dritti onorifici di chi refpcttivamente fia , o farà 
ammeffo a goderne a termini delle Leggi , ed 
ordini veglienti. 

IX. Nelle dette Borfe dovranno di mano in 
mano e fub to , che fi darà il cafo imborfarfi i 
nomi di quelle perfone , che acquideranno le re* 
fpettive qualirà volute dal prefente Regolamento 
Generale , e dai Regolamenti locali per effervi 
imborfatc,e che ne fodero date tenute fuori per 
T avanti attefo il difetto delle volute qualità , e 
dèi neceflari requifiti in loro fopravenuti pofte- 
riormente . 

X. I Refidenti nel Magistrato Gomunitativo , 

.«• nel Configlio Generale rederanno in uffizio una 
fola intiera annata con divieto di un’anno per 
tornare a rifedere nella Magi Aratura , e con di- 
vieto di tre anni per tornare a rifedere nel Con* 
figlio Generale. 

XI. Non farà ammeffo a rifedere nel Magidra-* 
to , e nel Configlio Generale , chi non averà com- 
pita 1’ età di anni venticinque , al quale oggetto 

tutti T 
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tutti quelli , che a forma delle nuore ordinazto* 
si faranno per «(fere ammetti nelle Borfe delle 
refpettive Comunità dovranno dentro il termine 
di due meli da decorrere dal di della pubblica* 
zione de’ nuovi Regolamenti far pervenire, ed efi- 
bire ai refpettivi Cancellieri Comunicativi le fc- 
, di dì nafeita , o altre giudificazioni della loro 
età , altrimenti mancando taluno di far tali giu* 
Orticazioni , fe verrà tratto dalle Borfe , ed ioti* 
nato, e poi trovato inabile per 1* età dovrà pa- 
gare la pena nella fomma, c maniera, che rederà 
determinata per quelli che cttendo capaci di rife- 
dcre voleffero rifiutare. 

L’ obbligo della fuddetta prova fotto 1* ideila 
penale retta parimente ingiunto a tutti quelli che 
se’ tempi avvenire acqueranno per qualunque 
titolo beni (labili nei Territori delle refpettive 
Comunità fuddette. 

Xll. 1 Pupilli come incapaci di foprintendere , 
si loro interrili faranno difpenfati dal pagamento 
del rifiato nel cafo che non fìa (lata giudi Beata 
la loro età, ma giunti fuori dell’età pupillare 
faranno tenuti alla giuftificazionc predetta fotto 
la medefìma pena . 

,XIIi. Dovendo tra i Poflcflbri di beni (labili, 
da imborfarfi fecondo i requi lìti voluti dai men- 
tovati Regolamenti locali, efler comprefi anche i 
Corpi , e Patrimoni Ecclefiaftici , Benefìzi , Luo- 
ghi Pii Laicali, Comunità, e Patrimoni Comu- 
ni tati vi , il Fifco , 1’ Aziende Regie , e Pubbli- 
che, le Religioni di 3. Stefano, e di Malta, le 
Commende , e lo Scrittojo delle RR. Poffc (rio- 
ni , qualora pofliedano nei refpettivi Territori, 

intfn- 
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intendiamo che fiano imborfati i nomi del Luo- 
go Pio, Patrimonio, Corpo Ecciefiaftìco , Reli* 
gione, Corpo Laicale, Comunità, o Azienda, a 
cni appartengono , e non gii il nome degl’ Ec« 
ciefiailici, e dei refpcttiri A m mini tiratori . 

* E nel calo che le perfone Ecclefiaftiche poffie- 
dano beni propri Patrimoniali dorrà imboriarfi il 
nome delle dette perfone. 

« XIV. Trattandofi di beni poflfeduri Jo focietà 
da pi ìi perfor.e dorrà imborfarG un fol nome di 
c&, cioè quello che Ha il più recchio di età, or 
che agifca in qualità di capo di famiglia , o dei* 
la focietà , riservata per altro la facolrà al Ma* 
gin rato di ammettere uno dei Soci , o Compa- 
droni in luogo di quello che fofife flato imbolia- 
te» qualora ne fofTe fatta fermale iflanza dalle par- 
ti intere (Tate, e ri ferrata altresì la facolrà al Ma- 
giftrato di furrogare altro foggetto fra i Soci , o 
Compadroni predetti , mentre detto imberfato Cof- 
fe impeJito a norma delle prefenti Ordinazioni t 
e che la focietà non avelie nominato altro fog- 
getto aranti il Magiflrato. 

XV. Affiachè i Poffeffori abilitati a rifedere 
nelle refpettive Magiflrature come fopra iflituite 
poflano nell’ attuale mancanza di- un Efìimo, o 
fia Catafto dei Beni comorcfì in cialchcduna Co- 
munirà giuflificare agli effetti voluti dalle prefen- 
ti- Ordinazioni il valore delle loro refpettive Pof- 
feflioni fi dovranno offerrare le feguenti regole. 

XVI. Ciafchedun Poffeflorc efibirà nel termine 
di due mefi al Giufdicente refpettivo del luogo 
ore fono fituati i Beni, le denunzie giurate del 
valore dei Terreni, Cafe, o altri {labili da eflo 
poffeuuti in quel Territorio . 
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Queste dovranno tene rii nel Tribunale del lue* 
go ìudietro efpofte aila pubblica villa per dar co- 
modo a chiunque di fodiifarfi , e dir contro al- 
le denunzie medefime nel termine di quindici 
giorni, fpirato il quale, e nnn effendovi oppofi- 
xione fi abbiano le denunzie per legittime all* ef- 
fetto di nfedere, •> nell’ una, o nell’ altra Magi- 
flratura. 

Nel calo di oppofizione poi, refierà fofpefa T 
iroborfazionc del nome del pofiefiorc dei Beni, 
fopra la denunzia dei quali cadcrà l’efame, fio 
tanto che dal Giufdicente locale, non fiano fatto 
le dichiarazioni , che convengono a termini di 
ragione , avvertendo che per dependenza di tali 
oppofizioni , le Comunità non devono feffrire al- 
cuna fpefa di giudizio. : 

E quello fletto metodo dovrà oflervarlr per quel- 
le perfone che acqueranno in progreflo Baiai 
ftabili nei rcfpcthvi Territori finché non farà 
proceduto alla formazione di un EOimo , o fia 
Cataflo regolare dei beni fituati nei Territori 
fuddetti. 

Ed in tanto fi terrà un efatto regifìrc di tut- 
te le fuddette denunzie, le quali fecondo l’ oc- 
correnze delle Comunità dovranno ferv ire in fur* 
roga prcvvifionale del Catello. 

XV il. Quello rrgiftro unitamente alle denun- 
zie originali dovrà confcrvarfi nell’ Archivio Co- 
Diuaitativo fotto la cullodia del rcfpettivo Can- 
celliere . 

XVIII. Quei Foffeflbri però dt leni flabili 
fituati nel Territorio della Comunità di Malfa 
dai quali è fiata già fatta, ed efibita la denun- 
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zia che /opra in confcguenza del Regolamento 
per detta Comunità de 3. Ottobre 1780. non 
dovranno rinnovarla , ma dovranno bensì per ta- 
li Poifidenti rimanere ferme le denunzie come lo- 
pra fatte; e per i fucccfiivi patteggi, e contrat- 
tazioni di Beni (ìtuati nella detta Comunità di 
Mafia dovranno quelli deouaziarfi , ■ fecondo il 
metodo ftabilito colle prefeati Ordinazioni . 

XiX. Nella llanza, che fervi rà per le adunan- 
ze di ciafcheduaa Comunità faranno coniervate 
le Borfe per il Magilirato, e per il Conliglio 
Generale, e quelle cuftodite , e ferrate a due chia- 
vi , una delle quali flarà prefio il refpettivo Gon- 
faloniere, e l’altra appreflb il refpettivo Cancel- 
liere Comunitativo . 

XX. 1 Giufdicenti locali dovranno formare una 
nota di tutti i Poffidenti Beni (labili nel Ter- 
ritorio fottopofio alla loro Giurifdizione , e que- 
lla nota nella quale farà efprelTa la quantità di 
pofleffione di ciafcheduno di elfi , e le altre no- 
tizie nccefiarie a riconofcere la capacità dei Pof- 
fidenti «edefimi per eflere ammetti nelle Borfe 
ittituite dai Regolamenti particolari , dovrà ri- 
metterli al refpettivo Giufdicente, che in fequela 
delle prefeati difpofizioni farà incaricato di co- 
nofeere in prima iflanza delle caufe riguardanti 
materie Comunirative. 

£ tali Giufdicenri ricevute che averanno 1 * 
enunciate note procederanno coll’aififienza del Can- 
celliere Comunitativo davanti al Magillrato della 
Vecchia Comunità, nella quale è firuato il loro 
Tribunale, alla prima imborfazione , ed ellrazic- 
ne dei foggetti , che dovranno rifedere nel nuo- 
vo 
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vo Magiftrato, e Configlio Generale, e gli cftraf. 
ti faranno i componenti le nuove Magiftrature 
Commutative . 

In tutte Je fuddette Comunità il refpettivo Ma- 
giftrato iflìtuito colle preftnti Ordinazioni avrà 
icmpre la facoltà di completare , c rettificare le 
Borie per tutti quelli sbagli eomiftioni, che po- 
telfero edere flati commelft nella formazione del* 
le medefime . 

XXL Le altre fucceffive effrazioni , o tratte 
dovranno farli annualmente «vanti il Magiflrato 
del Gonfaloniere, e Priori prò tempore tanto 
tempo avanti, quanto conviene a fare le intima- 
zioni ai foggetti eflratti, e per dare ad efii il 
tempo neceffario a dichiararli fe accettino , o ro- 
manzino 1* impiego al quale fodero flati tratti. 

Quelle eflrazioni, o tratte dovranno edere au- 
tenticate con deliberazione dell’ ifledo Magiftrato. 

XX IL Gli avvifì, e le intimazioni ai fogget- 
ti eflratti si per il Magiflrato, che per il Con- 
figlio Generale , ed agli eletti per gli Impieghi 
Comunitativi quando non nano adenti , dovranno 
farfi ad iftanza del refpettivo Cancelliere dal Tri- 
bunale del Giudice in prima iflanza negl’ affari 
Comunitativi per mezzo di pubblico Efecuforc , 
perchè colli legittimamente per referto della efc« 
quita intimazione, adeguando a tali foggetti ua 
breve, e difereto termine ad accettare gli Uffi- 
zi , e l’ Impieghi Comunitativi per i quali fo- 
no dati tratti , o eletti , o pure ad averli rifiu- 
tati , e pagato il rifiuto con comminazione , che 
palfato detto termine farà proceduto per 1’ dazio- 
ne del rifiuto fenz’alcun’alfra formalità nè iftanza . 

Qt E quia 
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E quando fiano aflenti dalla refpcttiva Comu- 
nità dorranno farti loro pervenire tali avvili , o 
intimazioni con lettera del Tribunale fuddetto da 
trafmetterfi loro per i canali foliti , notori , e 
regolari di Polla, e Proaacci del Pubblico, fta- 
biliti per il recapito delle corrifpondenze , e let- 
tere, dichiarando, che dovrà elTere fufficientc ad 
averli per fatta tal Notificazione l’ eflcrne fiata 
fatta fidanza dal refpettivo Cancelliere Comuni- 
tativo al GiufJicente locale, e da quello data 
trafmeffa all’ intimato come fopra. 

Serva per altro d’ iflruztone al Cancelliere co- 
me all’ occafione che vengano eftratte, o elette 
perfone adenti come fopra dovrà il Cancelliere 
fuddetto oltre la Notificazione preferitta fare av- 
vifare anche direttamente, o notificare la fegut- 
ta Tratta, o elezione ai di loro Pattori agenti, 
o mezza joli. 

XX11L Chiunque farà eftratto per rifedere nel 
Magiflrato, o nel Configlio Generale, e non vor- 
rà accettare l’nffizio dovrà pagare in benefizio 
della refpcttiva fua Comunità a titolo di rifiuto 
la taffa di lire quaranta fe è dato edratto per 
Relidenfe nel Magidrato, e di lira venti fe è 
flato edratto per il Configlio Generale , eccettua* 
ti i cali nei quali a forma del prefente Regola- 
mento fofle per particolari refieffì io facoltà di 
alcune determinate perfone , incapaci per loro 
flcffe di rifedere, di furrogarc chi per effe legit- 
timamente rifieda . 

E qualora qualcuna delle Borfc Come fopra idi- 
tuife fi vuotaffe per la moifiplicità dei rifiuti 
farci legittimamente delle difpcnfc, e divieti a 
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norma dei prefenti ordini, e non ri manette un 
numero fufficiente a formare la Magiftratura , ed 
il Coniglio Generale fi deterrà a nuova imbor- 
fazione, od effrazione di feggetti ai quali fi 
ranno nuove intimazioni, e non accettando pa- 
gheranno nuovamente i rifiuti con la regola, t 
■ella forma preferita di fopra , e così don anno 
fempre rinnovarli le imborfazioni , e tratte fin 
tanto che fi trovi chi accetti gli uffizi fuddetti 
dovendoti frattanto in fimili cali continuare 1* 
refidenza del vecchio Magiffrato, e Configlio Ge- 
nerale , acciocché la Comunità non rimanga len- 
za fervi zio. 

XXIV. Seguita T effrazione dei foggetti, e la 
loro accettazione farà obbligo del refpcttivo Can- 
celliere Cooiunitativo di mandarne una nota al 
Ptovveditore dell’ Uffizio dei Foffi di Groffeto 
per fua redola , e notizia femplieemente . 

XXV. Quando venga eff ratto dalle Birfe il 
nome di qualche Chiela , o Benefizio, odi quaMj 
che Ecclcfiaffico Poffidente in proprio, farà i* 
libertà del Rettore della Chiefa, come pure dell* 
Ecclcfiaffico poffidente di rifedere in perfone, o 
di nominare in fuo luogo un foggetto , che Ha 
però degli abili a potere riledere in perfona, e 
«jueffa regola abbia luogo egualmente $1 nell* effra- 
zione dalle Borie del Mag ff ato, come ancora 
da qodla del Configlio Generale , ma non già 
per gli altri Impieghi Comunisti vi , i quali noli 
dovranno eflerc efercitati da fimili Rettori Bene- 
fiziati , e Poffeflori Ecclefiaffici , nè per fe ffeffi, 
nè per mezzo di foffituti da effi eletti. 

XXVI. Venendo poi eftratto dalle medefiwe 
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B^rfe il nome di un Convento di una Religio- 
ne , Filco, Scrittojo delle Poffcflioai, Azienda, 
Religioni di S. Stefano, e di Malta, Spedali, o 
di qualunque Corpo Laico, e Ecclefiaitico non 
effendo quelli Corpi, ed Aziende per fe Ut (Te 
capaci di rifedere , avrà volendo il Convento , la 
Religione, il Corpo Laico e EccleGaftico , o 
Azienda la facoltà di fofìiruirc a fuo piacere una 
perfena della Comunità , che lo rapprefenti , pur- 
ché fia delle abili a poter rifedere, e ciò abbia 
luogo nel cafo che i nomi di detti Corpi , o 
Aziende fodero eflratti per il Magillrato Comu- 
nitativo, o per il Coniglio Generale, ma non 
già per gl* altri Impieghi Comunit&tivi. 

Con dichiarazione rifpetto ai Conventi , e Mo« 
nafleri di Monache, che il foflituto dovrà nomi- 
narli dalli Operai in forma legittima, dovendoli 
ciò confiderai come un diritto dipendente dall* 
AmrainiRrazionc dei Beni per i quali fono im- 
boriati i refpettivi Menaftcri . 

XXVII. Per quelli i quali foffero fotto la 
Tutela, Cura, ed Economia potranno rifedere i 
Tutori, Curatori, ed Economi, quando da per 
fe ftefli vi Cane abilitati , come Poffeffori , o si 
vero loftituire altri, come fopra capaci, e nello 
fìcffo modo potranno fur rogare fe non faranno 
PoffelTori in proprio; D chiarand* che faranno 
efenti dalla pena del rifiuto nel cafo che non piac- 
cia loro di prendere nè l’uno, r.è l’altro partito. 

XXV IH. Le Donne ancora le quali parimen- 
te non fono per fe ft.ffe capaci di rifedere, avran- 
no volendo la facoltà di fur r rogare una pei fona 
fra gli abili a potere per effe «ledere . 

XXIX. Gli 
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XXIX. Gli Ebrei poffeffori venendo eftratti 
dalla Borfa del Configlio Generale faranno abili, 
e capaci a ri federe nel medelimo Cc a figlio , ma 
qualora venilTero eftratti dalla Borfa del Magi* 
Arato , o veniffero eletti a qualche carica Cornu» 
Imitativa dovranno fcegliere fra gli abilitati, chi 
rilegga per erti in detto Magiftrato, o ehi elei»* 
«iti gl’ Impieghi ai quali rcftaflcro parimenti 
•letti . 

XXX. Nel cafo che qualche Pofieflbre trattai 
per la Magiftratura Comunitativa fofle impedito 
per eAere uno dei rendenti nella Magiftratura di 
qualche altra Comunità abbia ancor cftb la fa* 
coltà di fcftiruire uno dei foggetti abili a poter 
riledere nella Magiftratura ove è fiato tratto . - 

Parimente nel cafo che fìa tratta la poliza di 
uno già morto, o che abbia alienato i Beni per 
i quali era flato imborfato dovià intenderfi trat- 
to, e difegnato l’Erede, o il Compratore dei 
medefimi Tempre che abbia i requifiti opporfuniy 
• l’ ìftefto deva intenderfi , le qualche foggetto nel' 
decerlo della durata della fua re fi de nz a m«oia, 
alieni , o in qualunque altra maniera rtfti fpc» 
gliaro dei Beni , per i quali era fiatò tratto a ri- 
federe * nel qual calo l’Erede, o il Compratore 
o il nuovo Pofleflore dovrà fuccedere in fuo luo- 
go fino alla terminazione dell’ Uffizio , e man- 
cando dei requihti opportuni farà proceduto a Muo- 
va fratta* ; 

XXXI. Quelli che a tempo della tratta, o ele- 
zione fi troveranno impiegati in qualunque for- 
ma al frrvizio di altra Comunità , e non vor- 
ranno foftituke faranno cfenti dalla pena del rt-- 
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fiuto ; chiunque poi avrà pagato una volta il riti 
fiuto per la renunzia di qualche impiego Corau- 
nitativo non potrà durante il tempo dell’ impie- 
go rifiutato eflere tenuto ad accettar* , o pagare 
li rifiuto di altri uffizi della medefima Comunità , 

XXXil. Gli Arcivefcovi, e Velcovi venendo 
tratti per ri federe ael^ Magi (irato Con» uni tati yo , 
O nel Configlio Generale , e non volendo accct^ 
tare l’ uffizio faranno difperlati dal pagamento 
della pena d?l rifiuto. 

XXXIII. Tutti gli impiegai al Noftro attuai 
fervizio, e deferitti ai Noffri Ruoli con Ripeti- 
dio, ed incumbenze di impieghi d’efercizio con- 
tinuo , Accorre ancora quelli che cferciteranno in 
Siena di manu in mano impieghi filli , e Magi- 
Arature nelle quali la reftdcnza fia obbligata , ed 
infienae quotidiana faranno diipenfati dall’ obbligo 
di rifedere nella Magiftrafura, e nel Configlio 
Generale delle predette Cumunità , come parimen- 
te dall’ accettare , - ed efercitare Impieghi di eflc 
Comunità , e. per confegugua dal pagare le tafle 
di rifiuto , quando vemffero eletti ai medefimi , 
e refpettivamente eftrafti . 

XXXIV. Reftano fimilmente difpenfati in eoa* 
formità del Motuproprio de 5. Aprile 1771* i 
poffeffori nelle dette Comunità impiegati al fer- 
vizio di Sua Méeftà il Re delie Liue Sicilie, • 
dimoranti nel Regno di Napoli, o Sicilia dall* 
obbligo di accettare, ed efercitare gl’Uffizi, ed 
impieghi Comunitativi , e conleguentt mente dal 
pagamento del rifiuto. Siccome ancora refìano di- 
fpenfati in ordine al Moruproprio de zS. Febbra- 
io 1774. quei poffeffori che foffero all’ attuai fer* 

v i zio 


l 


Digitized by Google 



** { ut ) 

.vizio di Sua Macftà i’ I nitratore NoRro FrafeU 
lo , e quelli parimente che fi trovaffero al fervi* 
zio di Sua Maeftà Cattolica il Re delle Spagne 
io conformità di altro Motuproprio de 4. Set* 
tembie 1775. 

XàXV. E fìccome alcuni Comunifti della Pro- 
vincia Inferiore di Siena poffono trovarfi nella 
itcceffità di portarfi con il loro BeRiame in altri 
.Territori, o Ovvero tracferirfì in Paefi efteri per 
cagione di Commercio , cosi intendiamo , che que- 
lle cireoftanze fiano riguardate , e trattate come 
una caufa legittima per effere difpenfati dall’ ac- 
cettare uffizi , ed impieghi Comunitativi , c dal 
pagare la pena del rifiuto, volendo rerè che una 
tal aeccffità £a ricor.ofciuta dal Magiftrato re pet- 
tivo e confiderà ta con decreto del Giufdicente 
cognitorc in prima iRanza delle canfe Comunità- 
tive, che dovrà proferirlo fenza fpela alcuna do- 
po che lì farà bene afficurato della nctiffità pre- 
detta. 

XXXVI. Quelli che non avranno fatte le vole 
ture ali’cRimo, allora, quando farà quello compi- 
lato, faranno riguardati come inabili, ed incapaci 
di alcun’ uffizio di onore , e di utile delle dette 
Comunità, c perciò non potranno cflcre ammetti 
a rifedere nelle Magiftrature nè ali’ efercizio degl* 
altri impieghi Comunitativi qualora ne venittero 
tratti , o eletti , ma bensì nel cafo di loro effra- 
zione, o elezione faranno i medefmrì tenuti al 
pagamento del rifiuto refpettivamente fidato corro 
iopra a favore delle Comunità , come fe fotte o 
capaci di rifedere , e non voìeffero accettare L* 
uffizio ’ «d il fintile c’ intenda per quelle perfoor « 
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che areranno al tempo deila tratta e elezione f 
debito coll’ Uffizio de’ Foffi di Groffeto per qua- 
lunque dependenza dal quale Uffizio perciò do- 
vrà n né edere ri mede ai tempi debiti le note dei 
Tuoi debitori al rcfpettivo Cancelliere Comunità* 
tiro. 

XXXVII. Sarà in facoltà del refpettivo Magi. 
Arato del Gonfaloniere , e Priori il dar divieto 
dal rifedere si in detto Magiftrato, che nel Con* 
figlio Generale a tutte quelle perfone, le quali 
«lerci tafero Arti , e Mcfìieri di quelli , che dalli 
Statuti comunemente fon reputati viliffimi e non 
oaorati, volendo che di ciò ne venga fatta deli, 
berazione dal refpettivo Magiftrato volta per vol- 
ta che venide eflratta alcuna di tali perfone . 

XXXV III. Il Configlio Generale delle refpet- 
tive Comunità fiderà una volta per Tempre l’o- 
norario tanto per i Refidenti nel Magiftrato , che 
por i Confìglieri , non oltre padando però quelle 
fomme, che vengono prefcritte nei refpettivi Re- 
golamenti particolari , foppreffi tutti gli emolu- 
menti , e mance a carico delle Comunità . 

XXXIX. Parimente il Coniglio Generale delle 
refpettive Comunità fiderà una volta per Tempre 
la ftanza ove farfi le Adunanze , e Seffioni Co- 
znunitative, e quefia non potrà edere rieftinata 
fuori del territorio della refpettiva nuova Comu- 
nità. - - ~ 

XL. I Componenti tanto il Magiftrato Comu* 
nitativo quanto il Configlio Generale dovranno 
refpettivamente intervenire a tutte le adunanze sì 
ordinane, che ftraordinarie dei loro corpi , altri- 
menti mancando alcuno fenza legittima caufa da 
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riccnofcerfi dal folo Magi Arato farà tenuto a pa* 
gare alle caffè delle Comunità lire due a titolo 
di appuntatura per ciaichcdana volta fenza perù* 
pere V emolumento aflegnatcgli per la rata t*n« 
gente delle adunanze alle quali mancaffe. 

XL1. £ quando non vi foffc il numero Tuffi* 
dente a poter deliberare , e che perciò non po- 
tefTe farli l’adunanza, il Cancelliere Comunitati- 
vo regi Arerà quelli che foffero intervenuti , ed in- 
timerà a tutti quelli che hanno mancato d’inter- 
venire fenza legittima caufa, come ogni danno, 
e pericolo proveniente dalla non fatta fefttone 
tanto per intcreffe delle Comunità , quanto dei 
terzi fi poferà fopra di effi , e tale intimazione 
dovrà farfi per gii Atti del Tribunale del Giu- 
dice in prima iftanza negl’ affari comunitativi a 
fpefe dei mancanti fenza legittima caufa , fermo 
ffante il pagamento di appuntatura preferitto di 
fopra, e con obbligo al Cancelliere di tenere di 
tutto un efatto regiAro per fuo dilcarieo. 

XLII. Creato che fìa il nuovo MigiArato Co* 
munitati vo , e Configl io Generale col metodo Aa- 
bilito davrà il Magiffrato, ed il refpettivo Con- 
iglio CSere r *lc procurare follvcitamcnte , che eia- 
fchcduna Comunità abbia chi eferciri tutti gli al- 
tri impieghi comunitativi preferirti dal predente 
Regolamento , e col metodo , e fiAema che viene 
di prefentd fiiTato per i medeOmi con dichiarazio- 
ne però, che le perfone attualmente impiegate al 
fervizio delle Comunità , de’ Luoghi Pii Laica- 
li , o altri Patrimoni, o Aziende Comunitative 
■ in qualunque forma elette, purché non lìano nell* 
Impieghi , ed Uffizi loppreffi. per i prefenti Or- 
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dilli , dovratno continuare il loro impiego per 
tutto quel tempo per il quale faranno fiate elet- 
te, dovendo le ref petti ve Comunità fola mente in 
cafo di vacanza procedere a nuova elezione colle 
regole , e metodi preferirti dal prefente Regola- 
mento . 

XLIII. Ciafcun Magiflrato rapprefenterà a tut- 
ti gli effetti voluti dalle prefenti Ordinazioni il 
corpo della refpettiva fua Comunità qualora farà 
adunate in rumerò di due terzi almeno del nu* 
mero totale dei componenti il Magiflrato medefi- 
mo, e qucRo farà il nomero neceffario , e (uffi- 
ciente per la validità delie legioni, falvo in quel- 
le materie , e cali nei quali viene particolarmen- 
te preferitto l’ intervento ancora del Coniglio Ge- 
nerale , rifpetto al quale parimente farà neceffario 
-nelle adunanze il numero dei due terzi almeno , 
del total numero dei componenti il Cordiglio Ge- 
nerale . 

XLIV. Tanto le reloluzioni , o fiano partiti 
del Magiflrato fuddefto quanto quelle del Confi- 
dilo Generale foprannominato fi abbiano per vin- 
ati, quando il numero dei voti favorevoli arrivi 
«i due terzi , o fuperi per i due terzi il numero 
dei voti contrari, dovendofi confervarc il metodo 
di rendere il voto in dette Magiftrature corno 
vien preferitto dalli Statuti , e Ordini veglianti . 

XLV. Il MagiRrato Comunitativo in tutti gli 
affari rifervati al medeGmo Vogliamo che abbia 
una piena facoltà , e libertà , e che le di lui ri- 
soluzioni , deliberazioni , e partiti devino aver 
piena efccuzione fenza bi fogno di alcuna approva- 
zione, falvo in tutti quei cafi ne* quali a forma 
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delle prefetti' Noftre difpofirioai fi richiede® V 
Approvazione Sovrana , o la prefcuza del Giufdi* 
n e come fi dirà a fuo luogo . 

XLVf. Alle predette Comunità della Pr#vin« 
eia Inferiore di Siena rapprefentate in certi affari 
dai foio Mugiflrato, ed in altri affari dal Magi* 
ftrata o Configlio Generale Confermiamo , ed in 
guanto occorra Concediamo la piena , e libera 
ammiaiftrazione delle loro refpettive entrate ed 
ufeite , e dei loro refpettivi affari , ed intere® 
nel modo, e forma però , ebe farà preforma in 
appreffo . 

E raccomandiamo allo zelo , e capacità dei 
Comuni® gl' intere® delle loro Comunità , ficco» 
me ancora l’invigilare con ogni attenzione, e 
premura fulla buona ammiaiftrazione della Speda* 
li , Compagnie , Fraternite , e Luoghi Pii Lai* 
cali , efifìenti nella loro Comunità ai quali per* 
ciò Confermiamo, ed inquanto ancora Concedia- 
mo la libera amminiftrazioBe delle entrate ed ufei* 
te loro oel modo però che farà preferitto in ap- 
preffo . 

XLVII. In confeguenza di una tal facoltà fa- 
ranno eftnti le dette Comunità dal domandare 1* 
approvazione per il pagamento dei Talari dei loro 
impiegati , e delle altre fpefe del loro fervizio , 
le quali faranno legittimamente pagate dal Ca- 
marlingo Comunitativo colla fola autorità del 
partito comunitativo legittimamente fatto, e fuf- 
l'ccutivi mandati firmati fecondo il fiflema , che 
refterà in appreffo individuato . 

XLVIIL Le Comunità, e Luoghi Pii Laicali 
non potranno obbligare , alienare , confa mare i 

loro 



loro Fondi f e Capitali lenza l’efprelTa Nolra 
Approvazione. 

XLIX. Non potranno le Comunità c Luoghi 
Fii Laicali intraprendere liti, come Atrorì fenza 
la permiffione del Provveditore dell* Uffizio dei 
Folli di GrofTeto, e del Committario delia Pro* 
vincia Inferiore di Siena , ma potranno per altro 
procedere per le vie di ragione all* efazione dei 
loro crediti contro i loro debitori già elidenti, o 
che in avvenire potettero edere creati . 

L. Retta proibito il promifeuare, e confondere 
gl' interefli dei Patrimoni delle Comunità con 
quelli di qualche altra Patrimonio , o dclli Spe- 
dali, o Luoghi Pii Laicali, Compagnie, Frater- 
nite ec. ancorché dependenti dall araminittrazio» 
ne, e governo della Comunità medcGma. 

LI. Tutti i beni (labili delle lopraddette Co- 
munità , e Luoghi Pii Laicali , ed altri Patri- 
moni Comunitativi dovranno venderli a forma 
di quanto è ttato preferitto con i Regolamenti 
della Provincia Inferiore Scnefe degli u. Apri- 
le 1778. , i quali infieme con tutti gli altri Or- 
dini veglianti intendiamo che rettino in piena ©f- 
fervanza in tutte le Comunità della Provincia 
medcftma in tutte quelle parti nelle quali non 
viene diverfamente provveduto con le prefenti 
ordinazioni . 

LII. I Pafcoli tanto doganali, che comunita- 
tivì di tutte le Comunità contemplate nel pre- 
fente Regolamento, i quali fi dovranno venderli 
per le relpcttive (legioni per mezzo di pubblico 
incanto da farli in avvenire nel luogo della Rt« 
fidenza Comunicativa davanti uno almeno de’ 
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Componenti il Migiflraro Comunitativ* , a ciò 
deputato; con partito dell’ iflefTo Magiftrato, e 
coll’ affluenza del refpettivo Cancelliere, ed in 
mancanza di elfo del Giudice in prima iftanza ne* 
gli affari comunitativi , dovranno rilanciarli fai va 
la fucccffiva deliberazione , e partito del Magi* 

Arato Commutativo e l’approvazione rifpetto ai 
pafcoli doganali Soltanto del Provveditore dell* 

Uffizio dei Foffi di Groffeto e perciò il Cancel- 
liere Comunitativo , ed in difetto il fuddetto 
Giudice dovrà rendere conto al Provveditore dell’ 
enunciato Uffizio dei rilafci, che per ,i tempi fa- 
ranno fatti ; di tutti i pafcoli doganali per atten- 
derne la neceffaria approvazione. 

LUI. Vogliamo che alle Talfe, che attual- 
mente fi corrifpondono dalle predette Comunità 
alla caffè dell’ Uffizio dei Foffi di Groffeto fia 
furrogata una Ta (fa unica , detta Taffa di Reden- 
zione , la quile da ciafcuna Comunità fi pagherà 
alla caffi dell’ enunciato Uffizio in quelle fomme 
che faranno individuate nei Regolamenti partico- 
lari. 

LIV. La detta Taffa di Redenzione dovrà pa- 
garli ogni anno repartitamente in tre paghe , da 
Rabilirfi fecondo che farà concertato dalle Comu- 
nità predette, ed il Provveditore dell’ Uffizio de* 

Foffi di Groffeto, il quale dovrà avere in vedu- 
ta le Ragioni, ed i tempi dell’anno che faranno 
piò comodi tanto in riguardo alle rifeoffioni dell* 
entrate corrmnitative , quanto all’ efazioni per chi ^ 

dovrà contribuire all’ impofte ; e le rimeffe , e 
pagamenti della Taffa fuddetta , alla cafTa dell* 
enunciato Uffizio dovranno effere fatte a tutte 
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fpefe, e rifchio delle Comunità predette, ed in 
moneta fiorentina . 

LV. Dovrà fupplirfi alla fodisfazione di qucft'a 
Tuffi ed inoltre a tutte le fpefe locali comunità- 
tive prima coll’ entrate patrimoniali delle Comu- 
nità , c poi in mancanza di adeguamenti fi dovrà 
ricorrere annualmente all impofizione p**r quelli, 
fomma , che occorrerà a compire i pagamenti 
dell annata redando adolu'amentc proibito di 
pafTare da un’ annata all’ altra con reìiduo di de- 
bito , e perciò dovrafli mifurare l’ impoda con 
mira, che avanzi piuttodo che manchi all’ imporo 
tare di quella lomma , che dovrà pagarli coll’ im- 
pofizione . 

LYI. Nel cafo che in mancanza, e fupplemen- 
to dell' entrate patrimoniali delle Comunità per 
fod’cfare tanto alla TafTa di redenzione quanto all’ 
altre fpefe comunirative deva procederli ad una 
impofizìone • quella per a dedo e provviftonalraen- 
tc, c fino a tanto che non farà formato il nuovo 
Edimario comunitativo dovrà pofarfi , e didribuirfi 
fu i Beni debili fituati nel Territorio delle re- 
fpettive Comunità, fecondo il valore dei detti 
Beni , rifultante dalle refpettive denunzie del- 
le quali fi è parlato all’ Art. XVI 

LVTI. Comandiamo che nelle predette Comu- 
nità dentro tre anni di tempo dal giorno che 
avrà principio il prefente Regolamento fi faccia 
un editilo fopra lo dato di tutti i Beni (labili 
neffuno eccettuato efidenti nel circondario di eia- 
feuna refpertiva Comunità , il qual’ Edimo porti 
la deferizione , U fituazione , e la valutazione de’ 
fuddetti Beni dibili da fard con quel metodo, e 
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regola , che da Noi farà preferita eoa Regola- 
mento a parte, ed un’ tal’Pftimo dopo che farà 
fidato, ed ottenuta la Noftra Approvazione fer- 
virà a regolare i reparti dell’ impofte comunitati- 
ve abolito allora il metodo come fopra provvi- 
fionaimente ftabilito di ripartire le impofte fui va- 
lort de’ beni refultante dalle denunzie , il qual 
metodo dovrà durare folamente fin tanto che non 
■vi fi poda foftituire il nuovo Eftimo . 

LV 1 II, Le Comunità per 1’ (fazione delle lo* 
ro entrate ed impofte goderanno i privilegi , e la \ 
prelazione del Fifco che li faranno aromefli in 
qualunque Tribunale e perciò potranno far prò* 
cedere ali’ efazione dei loro crediti anche in tem- 
po feriato. 

LlX. Al pagamento della Taffa di Redenzio- 
ne , e fpefe comunitativc in quanto occorra fa- 
ranno foggetti tutti i Beni filabili fituati nel Ter- 
ritorio di ciafcuna Comunità intendendoli che de- 
vano concorrere come tutti gli altri a tali fpefe 
i Beni (labili dei Luoghi Pii degl’ Ecclefiaftici , 
lo Scrittojo delle Poftieffioni , le Religioni di S. 
Stefano, e di Malta, Fifco, Luoghi pii Laica- 
li , ed ogni altro Patrimonio, e Puffo (Tore neOTu- 
no efclufo nè eccettuato , ancorché fode tale , 
che fi riccrcalle fpeciale, ed individua menzione 
per eflcre comprefo nel prefente Ordine. 

LX. Per togliere ogni dubbiezza, e difficoltà 
che poteffe nafeere nel reparto delle impofizioni 
comunitative , fi dichiara , che i Contadini , o 
fiano Lavoratori, o Terratichieri di Terre di al- 
tri non debbino edere mai moleftati 4 nè aggra- 
vati d’ impofizioni, o iulla teda, o fulla parte 
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«olona, o full* indugia loro, c che lo (leffo fi 
p rervi rifpetto alli Artigiani , ed Operanti di qualun- 
que profeflìone , o meftierc , quando peraltro non 
fiano Pofleffori di Beni (labili , per i quali do- 
vranno concorrere con tutti gli altri Pofleffori . ' 

LX1. Ciafcun Cancelliere comunitari™ dovrà 
predare tutta l’opera fua per formare lo (lato 
delle fpefe , e degli affegnamenti annuali , come 
pure per il reparto delle impofizioni occorrenti , 
e fare quant’ altro può abbisognare lenza nuovo 
fti pendio nè emolumento alcuno a riferva della 
metà delle pene , che in appreffo fi ftabiliranno 
contro i morofi al pagamento delle .loro rate d’ 
impofizione . 

JLXII. Per dare una maggiore fi cu rezza , e fod- 
disfazione a tutti i Contribuenti all* Impofizione 
Comunitativa da farli dal Magiftrato Comunitari- 
vo in quella maniera , che a luì parrà più pro- 
prio dentro i metodi già preferitti dovranno eleg- 
gerli nella forma che fi dirà in appreffo due pro- 
be , e capaci Perfone fra li abili a rifedere nel 
Magiflrato medelìmo, le quali col nome di Re- 
yifori dovranno riconofcere fe il reparto fatto fia 
giudo, fe fiano dati inclufi tutti i Beni Stabili 
Situati nella Comunità niuno eccettuato , e fe per 
accidente fia feguito qualche sbaglio nella Calcu- 
Iazione , e Conteggio fenza mefcolarfi fulla quan- 
tità dell’ Impofizione , nè fulla qualità della me- 
delima , adeguando a quedi Revifori un breve , e 
difereto termine ad avere adempita la loro Io- 
jcumbenza . 

LXI1I. L’elezione dei due Revifori dell* Im- 
pofizionc dovrà farli coll’ effrazione di quattro 
• Polire 
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Tolize dalla Borfa dei Priori , e poi partitarfi 
ciafcua Nome dal Configlio Generale , e fi avran- 
no per eletti quelli , che vinti per i due terzi 
almeno otterranno maggior numero di voti favo*» 
revoli , dovendo rinnovarG l’effrazione, e partito 
fin tanto che due rollino vinti come (opra. 

LX1V. Compita dai due Revifori la loro In- 
cumbenza referiranno in fcritto al Magiftrafo fe 
il Reparto, c l’impofizione Hanno a dovere, e 
nel calo che trovaflcro errori accenneranno quali 
fiano , ed il Magiftrato averà il diritto di itan- 
ziare di mano in mano ai due Revifori quel mu» 
nufcolo , o fia gratificazione , che potranno aver 
meritato nell’ adempimento della loro incombenza. 

LXV. Dopo l’ efame di una tal relazione do- 
vrà cflfere queffa fottopofta per via di partito ali* 
approvazione del Magiftrato , e dopo che farà ap» 
provata , o corretra come crederà conveniente ri- 
vetterà il reparto dell’ Impofizione al Giuldicen- 
te incaricato come appreffo di conoscere in pri- 
ma I(ìanza delle Caule riguardanti materie Co- 
xnunitative , perché quefto faccia pubblicare i tem- 
pi , e i modi nei quali i Contribuenti dovranno 
aver pagate le loro refpettive rate al Camarlingo 
Comunitativo , colla pena del dieci per cento pii» , 
per le fomme non pagate nei termini che faran- 
no fiati come fopra preferirti . 

LXVI. Quelli che di tempo in tempo faranno 
eletti all’ Impiego di Revifore , fiano tenuti ad 
accettarlo , e volendo alcuno rifiutarlo pagherà 
lire quaranta di pena alla Caffa Comunirativa da 
andare a favore , e benefizio di chi farà eletto 
in fuo luogo , e così di mano in mano finché fi 
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trovi chi accetti 1’ Uffizio , c l’ accettante goderà 
di tutti i rifiuti antecedenti , e nc perciperà l’ 
«portare Cubito che averi adempito la Tua in- 
cumbenza » 

LXVU. E dovendo egualmente concorrer* al 
rimborfo delle fpefe Comunitative tutti i Beni 
fta bili indiftintaraente niuno eccettuato, perciò 
approvato che fia il reparto delle Impofizioni , o 
pubblicati i tempi dei pagamenti delle refpettivc 
quote fi averanao fenza , obbligo di altra notizia 
per notificati tutti i debitori di qualunque (lato , 
grado, e condizione, 

LXVIII. E quelli i quali sci termini preferir- 
ti non areranno compiti i rcfpettivi dovuti pa- 
gamenti faranno efecutati per via di fequefiro , e 
fu cceffiv amente dovrà procederi indirti mente all* 
E fazione fopra tutti i Beni Importi fenza dirtin- 
zione di flato, grado, e condizione di Pofiidcnti 
fino all’ intiera fodiefazione del Debito , e del 
dieci per cento più per i morofi . 

LX1X. Il prodotto, e incartato per dependenza 
della detta penale fi dividerà per metà fra il Can- 
celliere, ed il Camarlingo, ma non fi potrà efi« 
gere dai medefimi fin tanto non fia feguito il pa- 
gamento della total Porta d’ Im porzione, e il pa- 
gamento altresì della total pena del dieci per 
cento . 

LXX. Sarà fempre permeilo a qualunque dei 
Contribuenti di vedere nella Cancelleria Carni* 
sitativa fenza fpefa alcuna il Libra di entrata , e 
U fetta della Comunità, e tutti i Conti che han- 
no rapporto alla raedefima, ma volendo poi qual- 
che copia debba farla, o farla fare a fue fpefe. 

LXXI. 
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LXXI. In ciafcuna Comunità dovrà effcrvi uit 
Camarlingo Comunitativo , e 1* elezione del Ca- 
marlingo dovrà farli fra le Perfone capaci a ri- 
federe nel Magiftrato con eflrarre d* avanti il 
Configlio Generale quattro polizc dalla Borfa dei 
Priori * ed i nomi cosà elf ratti faranno partitati 
dai medelìmo Configlio Generale, e quello che 
Tinto per i due terzi almeno , avrà maggior nu- 
mero di voti favorevoli s’intenderà eletto per 
nuovo Camarlingo dovendofi rinnovare 1’ Effrazio- 
ne , e il Partito fin tante che uno redi vinto 
come fopra , volendo altresì , che tale elezione (i 
faccia in una fola Adunanza , ed in quella ftefla 
nella quale farà fatta I* effrazione dei (oggetti da 
pertitarfi . 

La Provvifione ai detti Camarlinghi farà fida- 
ta prima dell’ elezione del (oggetto del refpettivo 
Configlio Generale in quella lomma, che crederà 
conveniente, oltre la quale non potranno i Ca- 
marlinghi percipere altro emolumento t o parte- 
cipazione ini generi naturali, ni in contanti a ri- 
ferva del cinque per cento, o fia la metà della 
penale fidata all’ Articolo LXV. , e di quell’ ono* 

• vario dì cui -fi parlerà in appreflo per 1’cfazioaa 
dei Pafcoli Doganali. 

LXX1I. L’Uffizio del Camarlingo aon potrà 
durare meno di ua anno intiero , nè pii di tra 
anni, e per un Anna precifamente dovrà fartene 
l’elezione con facoltà di confermarlo fucccffi vai- 
mente due altre volte , qualora fia trovato il di 
lui fervizio plauftbile , ed utile alle Comunità. 

LXXIII. Quello che refterà nella forma pre- 
fc ritta di fopra eletto per Camarlingo qualora non 
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voglia accettare tale Uffìzio farà fottopoio alla 
pena di lire quaranta d’ andare a benefìzio di chi 
accetterà in Seguito l’ Uffìzio fuddetto ii quale 
goderà di tutti i rifiuti antecedenti . 

Nel cafo poi, che reftaffe confermato dopo il 
primo Anno , e non volefTe accettare farà efentc 
dal pagamento della penale fuddetta . 

LXXIV. Chi avetà efercitato una volta 1* Im- 
piego di Camarlingo, o per un’anno, o per due, 
• per tre anni dovrà avere vacazione per tre an- 
ni intieri per tornare ad esercitare un tale Impie- 
go nella fteffa Comunità. 

LXXV. Confermando in quella parte gli ordi- 
ni veglianti farà tenuto il Camarlingo rifquotere 
l’ Entrate, e le Impofte Comunitative di qualun- 
que natura, e notarle nei foliti Spogli, e Daz- 
zaioli , che gli faranno confegnati nel principio, 
o nel corfo del Suo Uffizio , e tali efaziani do- 
vranno andare totalmente a luo rifehio , e carico , 
come fuol dirli in accollo, o fia a fchiena , Sen- 
za che poffa mefcolarfi nella rifcoffionc verun’ al- 
tro Soggetto ancorché fia dei componenti il Ma- 
giflrato Comunitativo , alla pena trafgredendo di 
pagare il doppio di ciò che averà efatto d’andare 
a benefizio della refpettiva Comunità. 

LXXVI. I Camarlinghi delle Comunità nelle 
quali efifiono i pafccli doganali dovranno anche 
efigere a tutto loro rifehio, e fchicia l'importa- 
re dei pafcoli medefimi , e per una tal rilcalho- 
ne , oltre allo flipendio che li farà filTato, per 
1’ «fazione dell’ entrate comunitative, potranno 
continuare a godere dell’ emolumento del quattro 
per cento Sulle vendite temperane di detti pa« 

fedi, 
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fcoli , e dell’uno per cento full’ importare delle 
alienazioni del fondo dei medefimi , o Sa riunio* 
ne delli fteflì pafcoli al fuolo in conformità del 
Motuproprio del di 7* Dicembre 1778. 

LXXVII. Rimettiamo alla facoltà del Magi- 
Arato il prefcriver la fomma per la quale il Ca- 
marlingo deva dare cauzione, e mallevadoria, c 
1 * approvare i Mallevadori , e cauzioni che ver- 
ranno efibite dai Camarlinghi, fecondo che parrà 
al Magistrato di buon fervizio, e di buona am- 
miniftrazionc dell’ intereifi comunitativi ,■ al qua- 
le effetto dovrà il Magiftrato afficurarfi dell’ ido- 
neità del Camarlingo, e fuoi Mallevadori, do- 
vendo rispóndere per. i medefimi * mentre quefti 
non foffero idonei , e Sufficienti a indennizzare la 
Comunità in cafo di qualche mancanza . 

. LXXVill. In ciafcheduna Comunità il Gon- 
faloniere e Priori dovranno ogn’ anno deputare 
due Soggetti de’ più capaci dei poffidenti inclufi 
nella borfa dei Priori i quali due Deputati faran* 
no i Revifori dell’ amminiftrazione del Camarlin- 
go della medefima-Comunità , e dovranno fare la 
revifione al detto Camarlingo, e prefeatfre al 
Magistrato fuddetto la dimo(traz ; one per doverti 
dal Magiftrato medefimo previo l’ efame ancora 
del Cancelliere approvate , o difapprovare per 
mezzo del partito , e quelli che faranno eletti 
per i due Revifori come Sopra non potranno re* 
cufare , ma dovranno da per loro , o per mezzo 
di perfone capaci da loro , ed a loro rifehio lo- 
ftituite, efeguire la revifione Suddetta, e prefen- 
tarne la dimoltrazione al Magiftrafo dal qualo 
dovrà decretarli a favore di d-tti Revifori, quii’ 
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onorario, che crederà conveniente per l’operazio* 
ce di tal revifionc, con dichiarazione che quello 
il quale a vede adempito una volta all* incombei!* 
za di Revifore del Camarlingo corno fopra non 
porrà effer forzato ad efercitarla nuovamente pe» 

10 fpazio di tre anni fucceflivi ma volendola ac* 
cottare farà in facoltà del MagiRrato di eleggerlo 
nuovamente, e quante volte a lui piacerà, e lo 
crederà di buon fcrvizio . 

LXX1X. Coerentemente a quanto abbiamo or* 
dinato di fopra dovendo le nuove Comunità del* 
la Provincia inferióre di Siena invigilare alla buo* 
na amminiArazione delli Spedali , Opere Compa* 
gaie , ed altri Luoghi Pii Laicali , liberiamo ta* 

11 aziende da quella Aretta depeadenza che hanno 
avuta fin’ ora dall’ Uffizio de’ Fofli di GrofTeto , « 
perciò vogliamo , che la foprin tendenza , e go- 
verno delli Spedali , Opere , Compsgnie, ed al* 
tri Luoghi Pii Laicali fumetti rifieda in avve- 
nire nel Corpo del MagiArato del Gonfaloniere * 
e Priori della refpettiva Comunità nel Territorio 
della quale fono Ctuati , accordando al medefimo 
la facoltà di eleggere , e confermare annualmente 
i MiniArf inservienti a ciafcun delli enunciati 
Luoghi Pii . 

LXXX. E ficcome la buona amminiftrazione 
richiede che alcuno invigili piti da vicino agi* 
intereffi delle fuddette aziende perciò Vogliamo 
che dalla Borfa dei Prioii fi eAraggano tante po» 
iize quanti fono i Luoghi Pii Sottoporti alle re- 
fpettive Comunità finché fi abbiano altrettanti 
nomi di peffidenti beni Aabili nel luogo ove So* 
no Situati tali Luoghi Pii , ed in Seguito fi pro- 
cederà 


Digitìzed by Google 



-, ) 

cederli 'dal Magifìrato comunitatrvo a parfitare 
gli eftratti , i quali attenderanno «letti a fervi»* 
re quel Luogo fio per il quale faranno in tale 
occafione rtfpettivamtfite deflinati , allora quando 
avranno ottenuto almeno due terzi di voti favo* 
rettili , dovendoli rinnovare la tratta cd il parti- 
to fiochi hon fi trovi chi abbia ottenuto almeno 
il precitato numero di voti favorevoli» ed acceta 
ti T Uffizi® 


LXXXI. Le perfone cosi «lette dovranno fol- 
to la dependenza del Magiftrato comunitativo am- 
inini Arare feparata mente le aziende delli Spedali 
col titolo di Rettore, quelle delle Opere col no- 
me di Operajo , e le altre delle Compagnie , Fra* 
ternite et. col titolo di Camarlingo , ciafcuna pe- 
rè con la fola provinone che gii vertè (labilità 
avanti reiezione medefima. In confcguenza delle 
prefenti difpofizioni non s’intenda alterata in mi- 
nima parte la facoltà , ed autorità , che hanno 
fin* ora avuta gli Uffiziali delle Compagnie, Fra- 
ternite ec. fuddette i quali però continueranno n 
-goderne anche in avvenire; come fi .continuerà 
parimente a oflervare il metodo praticato fino al 
prefentc per 1* elezione dei raedefimi : Dovendoli 
Solamente aver £er fopprefle conforme fopprimia- 
«• le cariche dì Camarlingo, o Depofitario del- 
le dette Compagnie, Fraternite ec. di antica irti- 
tuzione alle quali foftituiamo il Camarlingo (ta- 
llito di fopra . . i 

I luddetti Rettori , Operai , e Camarlinghi du- 
rtrahno ciafcuno nel loro uffizio un’anno folo con 
divieto dell’ anno fuecelfivo per tornare ad clcrci- 
tare limili cariche... 
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LXXXII. Alla fine di ciafcun’anno i Rettori, 
Operai , e Camarlinghi fuddetti rimetteranno le 
loro ragioni al refpettivo Magi Arato comunitari- 
vo il quale dovrà farle efaminare, e findacare , 
«degnandoli per ciò una recognizione, da uno 
degl’ abitanti nel luogo ove è (ìtuato lo Spedale , 
l’Opera, la Confraternita ec. per di poi previo 
refame ancora del Cancelliere comunitativo ap« 
provarle o difapprovarle per via di partito, con 
.obbligo al Magiftrato medefimo di fare le parte* 
cipazioni opportune al Provveditore dell’ Uffìzio 
de’ Fotti di Grofleto nel cafo che oflervafle qual- 
che trafgreflione o inregolarità commetta dai re- 
fpettivi A m mini Aratori. 

- LXXXIU. In confeguenza di tal fottopofizio** 
ne dovrà 1’ Uffizio de’Fofli di Grofleto congegna- 
re agl’ A m mi ni Aratori de’ Luoghi Pii infhtuiti 
come fopra tutti i libri filze, fogli, fcritture, 
documenti, «d ogni reliquato di amminiftrazione 
fpertante a quei Luoghi Pii , i quali fono fiati 
fin’ ora Cotto la dependenza del precitato Uffizio. 

LXXXIV. Non ottante le dette revifioni loca- 
li dovranno fiso a nuovo ordine continuare a 
farfi le revifioni nell’ Uffizio de’ Fofli di Groffe- 
to, e però ciafcheduna Comunità, e ciafcune dei 
loro Camarlinghi alla fine dell’ annata dovrà ri- 
mettere all’Uffizio de’ Fedi di Grofleto i libri 
di fua amminittrazione, e documenti nelle forme 
(olite, e previe le revifioni, e Caldi locali che 
fopra . 

Come pure previe le revifioni, e Caldi locali 
fudetti dovranno rimetterfi all’Uffizio de’Fofli 
per la revifione i libri di am mimft razione 


di quei 
Luoghi 
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Luoghi Pii Laicali che fono flati fin’ ora fotte- 
podi all’ Uffìzio medefimo . 

E Vogliamo che tutte le fuddette revifioni fi 
continuino a fare annualmente non falò per rile- 
vare il rendimento de’ conti de’ Camarlinghi , ed 
Amtninidrafori , ma anco colla mira fpcciale di 
verificare 1’ offcrvanza dei prefenti Ordini in tut- 
ta la loro edenfione . 

LXXXV. Le fuddette Comunità, come pure i 
Luoghi Pii Laicali, ed ogni altra azienda, c de- 
pendenza coraunitativa dovranno continuare ad ef- 
fere efenti dal pagamento delle Lettere, Decre- 
ti, ed Atti, e di ogni altra operazione che per 
conto , e per fervizio loro occorreranno farfi dai 
Minidri dell’ Uffizio de’ Foflì di Groffcto niuno 
eccettuato , i quali dovranno predare la loro ope- 
ra ex officio, c fenza veruno emolumento , ma 
colla fola ricompenfa delie loro refpettive Prov- 
vilioni . 

LXXXVI. Riferviamo a noi l’elezione dei 
Cancelliere Comunitafivo, e di tutti gli altri 
Minidri Subalterni, che ci piacerà di dabilire 
nelle refpettive Cancellerie con i loro refp^ttivi 
dipendi fecondo che efigerà il buon Regolamento 
delle cofe comunitative, che farà fempre l’ogget- 
to principale delle Nodre premure . 

LXXXVII. Stabiliamo pertanto le infraferitte 
cinque Cancellerie per il fervizio delle fopraddet- 
te Comunità della Provincia Inferiore di Siena , 
in ciafcuna delle quali cinque Cancellerie dovrà 
rifedere un Cancelliere per dovere fervire tutte 
quelle Comunità , che come appreffò farartfto rc- 
fpettivameme affienate all' infraferitte Cancelle- 
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ne, e che dovranno concorrere perciò al paga» 
meato della Provvifione del loro Cancelliere per 
quella rata che è (lata (labilità , e comprefa nel- 
la refpettiva Tafla di redenzione. 


•.( 


*. CANCELLERIA DI GROSSETO. 

Comunità 
Gróffcto 
Campagna tico 
Pari 

a. CANCELLERIA DI MASSA. 

Comunità 


Malfa 
Ga vorrà no 
Roccaflrada 


3. CANCELLERIA DI PITIGLIANO; 

Comunità 

Fitigliano 

Sorano 

Mandano - •• 1 

Scanfano 

Rcreta 

, 4 - CANCELLERIA DI ARCIDOISO . 

Comunità 
ArcidefTo 
Caflel del Piano 
Seggiano 
Cinigiano 
Roccalbegna 
S. Fiora 

5. CANCELLERIA DEL GIGLIO. 

Comunità 


Giglio. 


jLXXXVIII. 
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LXXXVIII. Ci riferviamo altresì 1’ ciccione, 
e conferma dei Meffi , ed altri limili Efecutori 
Pettinati al fervizio dei Tribunali quantunque in 
pattato alcuni di loro avettcro qualche dependen- 
za dalle Magiftraturc Comunitative; 

LXXXIX. Vogliamo pertanto che tutti i fopra- 
nominati Minillri ed altri Kfecutori ftiano ai fo* 
liti Sindacati , e riportino i foliti Benferviti per 
parte della Comunità, ed il difcarico di avere 
preflato il dovuto fervizio nelle cofe d’intcreffe 
delle medefime , e dei Luoghi Pii, e Patrimoni 
Co munitati vi in effe coir prefi . 

XC. Ciafcun Cancelliere Conauaitativo dovrà 
intervenire a tutti i Configli, Partiti, ed Adu- 
nanze delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali com- 
prefi nella fua Cancelleria per la qual cofa con- 
viene regolare le adunanze ordinarie in modo che 
con quelle di una Comunità , non s’ impedivano 
quelle delle altre Comunità comprefe nella Can- 
celleria medefima , e ciò rimettiamo a quanto fta- 
biliranno i rcfpettivi Magiftrati delle Comunità 
intereffate in quell’ affare di lor fervizio. 

XCI. Quando nelle fefiioni comunitative fi trat- 
terà di determinare fpefe ft riordinarle cioè di 
quelle che non fono filiate, o conofciute per an- 
nuali dalla nota polla io piè del prcfentc Rego- 
lamento, in tali affari dovrà intervenirvi, e pre- 
federvi il Giufdicente incaricato refpettivamente 
della cognizione in prima iflanta delle caufc ri- 
guardanti materie Comunitative , ma fenza ren- 
der voto , ed avrà la facoltà di fofpendere il Par- 
tito qualora trovaffe la fpefa di cui fi trtttaffc 
troppo gravofa, o poco utile alla Comunità, o 

Luogo 
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Luogo l*io , che la dovette foffrire, ed accaduta 
la fofpcnfione del Partito dovrà il Giufdicente 
ncdefimo dentro otto giorni parteciparlo al Prov-' 
veditore dell’ Uffizio dei Fotti di Grofleto, con 
cfporre le ragioni che avrà avute per la fofpen- 
fione attendendo in feguito la reflazione per il 
Canale del Provveditore medefìmo, il quale do» 
vrà farcene 1* opportuna partecipazione. 

XCU. A tale effetto quando il Cancelliere in- 
formato degl’ affari della proflìma fettione vedrà 
che ve ne fia qualcuno concernente fpefe ttraor- 
dinarie non descritte per Annuali come fopra , 
farà tenuto parteciparlo al Giufdicente, ed invi- 
tarlo ad intervenire all’ Adunanza per affittere 
unicamente al Partito, o Partiti concernenti fpe- 
fe flraordinarie , volendo che i Partiti fatti per 
titolo di fpefe ttraordinarie fiano nulli , e di niun 
valore fenza la prefenza del Giufdicente . 

XCIII. Retta permetto alla Comunità l’aumen- 
tare, e diminuire i Minittri fubalterni falvi quel- 
li riabiliti per i prefenti Ordini ; dovendofi però 
Affare, e ridurre gli ftipendi di tutti gl’impie- 
gati al fervizio della Comunità , come farà giu- 
dicato opportuno dal refpettivo Configlio Gene- 
rale Comunitativo , fermo per altro fempre l’ ob- 
bligo dell’ Intervento del Giufdicente nei cali di 
fpefe ttraordinarie a forma di quanto è flato di 
fopra ordinato. . . 

XCIV. Etfcndo neceffario che in ciafcuna Co- 
munità della Provincia Inferiore fiano dettinafe 
Pcrfone , che invigilino alla buona qualità delle 
Carni , ed alla falubrirà di tutti gli altri Com- 
mcttibili, che fi clporranno alla pubblica Vendi- 
ta , 
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ta , c facciano di tempo in tempo il rifcontro 
dei Peli , e Mifure che fervono alle pubbliche 
Contratrazioni , Vogliamo , che tutte le ifpezio- 
ni fopra tali materie appartengano ai refpcttivi 
Magiftrati Comunirativi , i quali faranno efcrci- 
tare le fopraefpreflc funzioni per mezzo di uno, 
o due dei Refidenti nel Magiftrato medefimo . E 
qualora accada che in qualcuna delle Comunità 
come fopra aggregate alle refpettive nuove Co» 
munità non vi abiti (labilmente alcuno dei Refi- 
denti nel Magiftrato Comunitativo, e manchi 
perciò chi polla efercitare quelle ingerenze in tal 
cafo il Magiftrato refpcttivo per il foio tempo 
che durerà il fuo Uffizio, eleggerà per detto ef- 
fettofecondo l'eftenfione del fuo Territorio, una,* 
o più perfone idonee fra gli abitanti nella mede- 
lima Comunità; E tutti quelli che nei refpetti- 
vi cafi faranno incaricati di tali incumbenze qua- 
lora veniflero in cognizione di qualche fraude , 
o mancanza dovranno farne il rapporto al Giu- 
fdicente Locale perchè pofla procedere a forma 
delle Leggi veglianti, nè potranno fopra tali ma- 
terie tnefcolarfi in altre Ispezioni . 

XCV. Dipenderà dal Magiftrato Comunitativo 
il dare Iftruzioni ai Miniftri , e Impiegati di 
fua dipendenza per la buona Amminiftrazione dei 
loro refpettivi Impieghi , cd il preferivere ai me- 
defimi i modi, e le formalità di renderne conto, 
fenza però variare quanto vien difpofto dai pre- 
denti Ordini . 

XCVI. Apparterrà al Configlio Generale Co- 
munitativo l’elezione, e conferma dei Medici, 
e Cerufici , tanto attualmente condotti , quanto 

di 
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di quelli che i* avvenire foffer» Aabiliti dalla 
Comunità per feryizio della medefima , come an- 
cora l’ekaione, e conferma dei lyJaeftri delle pub- 
bliche Scuole , e dei Predicatori , con quella Pro v- 
vifione, e Stipendio, che dal Configlio medcfimo 
farà creduto conveniente, ed affegnato con Parti* 
to da farli precedentemente all' elezione . 

XCVII. Dal Magiftrato del Gonfaloniere , a 
Priori dovrà eleggerli previa la Polita afilli onc 
del li Editti per via di femplice Partito tra i 
Concorrenti di qualunque claffe , e condizione fi 
fiaao, ua Provveditore delle Strade e Fabbriche y 
fecondo l’opportunità trovato il più conveniente 
tra i poflulanti un tale Impiego , T Uffizio del 
quale dovrà durare tre anni col nome di Prov- 
veditore di Strade e Fabbriche , fenza poter’ effe- 
re confermato, nè eletto di nuovo il BedeQm* 
foggetto , fe non dopo il divieto di tre anni , e 
con quella Provvifione che per legittimo Partito 
del Configlio Generale da farli avanti 1’ elezione 
predetta gli farà alfegnata da non pcterfi rifquo- 
tere per altro fe non dopo che abbia Unito il 
fuo Uffizio , ed ottenuta la quietanza dal Magi- 
Arato Comunitativo , come fi dirà in appretto. 

XCVIII. Le Incumbcnze di detto Provvedito- 
re di Strade , e Fabbriche faranno di vietare le 
Strade, Piazze, Fonti , Cifterne , Fabbriche , Ca- 
nali, e fimili del Territorio della fua Comuni- 
tà; « le Cafc, ed altre Fabbriche Comunirati ve 
tanto nelle Città , Terre , e Cartelli , che fuori 
di effe , e proporre al Magiftrato del Gonfalonie- 
re , e Priori i Lavori che occorreranno per man- 
tenere le Strade, c Fabbriche fuddette in buon 
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grada» ed approvati che fiano dal Magi» rato pre- 
detto, averà il carico d’ invigilare ad afliftcre, 
acciò fiano cTcqiai ti a dovere , e ritrovato che (of- 
fe feguita qualche rottura, frana, o altro difor- 
dine nelle medefime dovrà fubito darne parte in 
fcritto al Magiftrato predetto per gli Atti della 
Cancelleria, e proporne il conveniente riparo . * 
XCIX. Confermiamo 1’ abolizione dell’ ufo del- 
le Comandate, s\ per opera d’Uomini, che per 
•pera di Beflie , Garrì , c limili , e proibiamo 
perciò efpreffamente , che per qualunque lavoro o 
fervizio delle Comunità , e loro depcndenza , pof- 
fa intimarli veruno a predare opera di Uomini, 
e di Beftie, come fopra fenza mercede, o con 
piccola mercede, o ricompenfa folamente, o tale 
che non iia concordata , e contrattata con chi 
prederà l’ opere fuddette , volendo che in tutte le 
occafioni dei lavori, e fcrvigi predetti ogni forta 
di opera lia pagata puntualmente a contanti , ed 
in quelle refpettive fomme,che faranno convenu* 
te tra gli Operanti , e le Comunità medefime , o 
chi per effe agirà legittimamente in queRa parte. 

C. Non potrà pagarli dal Camarlingo alcuna 
fomma per dependenza di lavori di Strade , e 
Fabbriche pubbliche fenza la .firma di detto Prov- 
veditore, e tutto ciò oltre le altre firme, ed au- 
tenticità volute dagl’ Ordini veglianti per la le- 
gittimità dei pagamenti, o che foffero preferitti 
in avvenire dalle Comunità per regola , e difea- 
rico del loro Camarlingo, o Deponfario. 

CI. Il Provveditore fuddetto congegnerà alla 
fine del fuo Uffizio al fuo fucceffore i Recapiti, 
Conti, e Notizie riguardanti t Lavori allora pcn- 
Tom. 
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denti , e dovrà fare infiemc col medefimo unì vi» 
fifa alle Strade, e Fabbriche fottopdfte alla Tua 
ifpezionc, ed il nncrvò Provveditore doveri di- 
chiarare al secchio di avere ricevato il tutto in 
buon grado, quando cosi fia, o pure notar* qua- 
li capi di Fabbrica, o Strada, Piazza, Fonte» 
Gifterna , Canale , Ponte , e limili abbiano bifogno 
di provvediménto , e fatta quella vifita , ed at- 
to, potrà il Magiflrato del Gonfaloniere, e Prio- 
ri dichiarare ben fatto l’Uffizio, e decretare il 
ben fervito al Provveditore che 1’ averà termina- 
to , e con quello documento di quietanza potrà a 
lui pagarfi legittimamente la Prowtfione. 

CII. Le Strade Comaflitsrtivtf delle quali fella 
confidata la libera Àmmiuiflrazicme alle Comuni- 
tà efclufe le Strade Regie , riguardo alle quali 
dovranno attenderli quei Provvedimenti , che ci 
riferviamo di dare , dovranno defcriverfi nel mo- 
do che farà detto qui apprelfo. 

CUI. Sotto nome di Strade ftegie da mante- 
nerli nel modo che farà difpoflo a parte intendia- 
mo per ora la Strada Confolare GfolTetana dalle 
Porte della Città di GrolTeto lino al Ponte a 
Petriolo efclufive , che è il confine fra le due 
Provincie deilo Stato di Siena . 

CiV. per Strade Comunirative dovranno averli 
e tenerli quelle fin’ ora conofclute per tali, falro 
per altro le datazioni, e dilazioni che faranno 
fatte qui apprelfo per determinarne l’amrtìinifira- 
zi^ne , e la pertinenza. 

C F. Per conofcere 1’ ellenGone delie Strade 
Comunitative alle quali dovrà pienamente prov- 
vedere cialceduna Comunità , Cane polli termini , 
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e fogni (labili ai confino di tali Strade fecondo 
che il Territorio di una Comunità confina con 
altre . 

JL’ ettmmo di quello confine fi rilevi dai Po* 
poli, Comuni T o Ville comprese nella Comuni* 
tà, e dai termini dell’ ultimo podere, tenuta, o 
cafa del Popolo medcfimo , ove non fi aveffero 
altre più legali, c conofeiute determinazioni di 
tali confini . 

CVI. Si rimette alla facoltà del ConGglio Ge- 
nerale Inabilito per i profetiti Ordini l’ abbando- 
nare alcuna delie Strade Vecchie , quando folle 
reputata inutile, e l’aprirne delle Nuove, quan- 
do il bifogno lo richiegga , o 1’ allargare le pre* 
fenti, o procurarne la più comoda, e vantaggio- 
fa direzione a fenfo del Configlio predetto r pur- 
ché in cafo di occupamento dr fuolo , o di altro 
danno frano rifarciti i dannifìcari a termini di ragione. 

CVH. H Magiftrato del Gonfaloniere, e Prio- 
ri per mezzo del fuo Provveditore di Strade , c 
coll’ ajuto del Cancelliere Comunitativo, e Tuoi 
Mi nifi ri dovrà formare un Regifiro r o fia Cam- 
pione ove fiano deferitte tutte le Strade Comuni- 
tà tive pofte dentro il Territorio della fua Comu- 
oità ,. il mantenimento , e riattamento delle qua- 
li deve farfi a tutte fpefe della Comunità mede- 
sima, avvertendo che nella formazione di tal 
Campione non fi deve prendere per notma unica- 
mente quello che è fiato praticato in pattato , o 
fi pratica attualmente, ma bensì dovrafli tenere 
per regola , e riguardare per Comunitative , ed 
a carico delle Comunità le feguenti Strade del 
fuo Territorio. 

S z 
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Primieramente tutte le Strade , Piazze , Pon- 
ti , e loro annetti dentro le refpettive Città , 
Terre , e Cartelli . 

Tutte le Strade, che dalla Città, Terra, o 
Cartello conducono ai Confini di quella Comu- 
nità , con quelli di qual fi fia altra Comunità , e 
T erritorio . 

Tutte quelle Strade ehe conducono da una 
Chiefa all’altra del Territorio. 

T utte quelle Strade , che dalla Città , e rc- 
fpettivamèote dalla Terra, e Cartello conducono 
alle Chiefe dei Popoli comprefc nella Comunità. 

T utte quelle Strade , che dalle refpettive Cit- 
tà, Terre, e Cartelli conducono per una fola di- 
rezione ai Borghi, e Cartelli dell’ ifteffa Comu- 
nità . * 

CV1II. Tutti tronchi di Strade che dalle ca- 
fe dei particolari fervono unicamente di accerto , 
e di comunicazione alle Strade maertre , non do- 
vranno ertere riguardate come Strade comunitari- 
ve , e ciò follmente all’ effetto di fgravare la 
Comunità dal mantenimento di quelle Strade , e 
non già al fine d’ impedirne il libero, e pubbli- 
co tranfito, per il che rerteranno fottopofte a 
quanto è di ragione comune, c a quanto vien 
difporto dalle Leggi , e Ordini vegliami in que- 
lla materia; non intendendoli fatta neppure inno/* 
vazione alcuna rifpettb alle viottole , ed altre 
fìrade, c parti affatto privati, e particolari. 

| CIX. Nel formare quello Campione colla re- 
gola indicata vi fi depriveranno le Strade fud- 
dette con i loro nomi in quanto vi licito noto- 
ri, e coQofciuti fufficjentcjnentc a determinarle 
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lenza eqOivoeo, e dove tali nomi non foffcro 

{ufficienti fi dcfcriverà la Strada con indicazione 
del luogo ove ha il fuo principio , dei luoghi 
ove patta nominando i Fiumi, le Ghicfe, e Faf>« 
brichc cofpicue , e le piìi note «afe, e pofftffio- 
ni ove vi fieno adiacenti , talmente che coll* aju« 
to di quelle indicazioni , o di alcune di effe , 
che poffa fcrvire di {ufficiente intelligenza, venga 
Sempre a poterli riconofccre di quale Strada fi 
tratti nei lavori da farli. 

GX. Vien preferitto al Magiftrato , e Miniftri 
comunitativi di far fare tutte le operazioni pre- 
dette colla minore fpefa poffibile , e quella mo- 
dica , che vi occorrerà fia repartita come tutte 
le altre fpefe comunitative , nella medefima for- 
ma , e metodo preferitto generalmente fopra alli 
Art. LV. LVI. 

CXI. Efeguiro quanto fopra fia prefentato il 
Campione colla deferizione di tutte le Strade della 
relpettiva Comunità al Giusdicente, che farà Giu- 
dice ii* prima iftanza delle caufe comunitative, 
il quale viene ora per allora incaricato di avvt- 
fare il Pubblico per mezzo di una Notificazione, 
come ad ognuno farà pcrmeffo dentro un termine 
da ftabilirfi dallo fletto Giufdicente 1* aver vifta 
gratis, e prender copia a proprie fpefe di detta 
deferizione volendola , e dire quanto gli occorre 
gerentoriamente dentro detto termine, e non p:ìi 
oltre , e fpirato il medefimo fia rimeffo il Cam- 
pione fuddetto con decreto del Ginfdicente mede- 
fimo alla Cancelleria, ed Archivio della Comu- 
nità mediante l’opportuna ricevuta del Cancellie- 
re co munitati vo. 
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CXII. Quanto alla, collazione dei Benefizi Et- 
clefiafiici di gius padronato delie Comunità , coi* 
iazionc delle Doti , che fi conferivano , o fi prò* 
ponevano dalla Rapprefentanza Comunitativa; non 
meno che le prapofizioni per i luoghi di Audio , 
s ' intendine tali collazioni, o propofizioni riunite 
a quella refpettiva Comunità, alla quale fono 
fiate aggregate Le vecchie Comunità , a cui fpet* 
tavano le collazioni , o propofizioni fuddette . 

Riguardo poi a quei Benefìzi EcclefiafUci , o 
Padronati , che fi folevano conferire dai popoli , 
cd abitatori di un luogo congregati uno per ca- 
fa» continueranno a conferirfi nell’ ifteffa maniera 
dall’ ifteflo Popolo , e nell’ ifitfio luogo : E tutto 
fempre previe quelle partecipazioni che fodero fo* 
lite farli a forma degl Ordini per ottenerne da 
Noi la necefìaria approvazione. 

CXIII. "Volendo effondere nella Provincia infe* 
riore di Siena il privilegio , che fi gode nelle 
Comunità dello Stato Fiorentino dai Padri di do* 
dici figlioli , Ordiniamo che in tutte le Comuni* 
tà della Provincia inferiore Senefe, qualunque fia 
la fomma da imporfi per fupplire ai carichi della 
Comunità , il privilegiato -dei dodici figlioli eoo* 
temporaneamente viventi debba godere il benesfi- 
zio di due quinti fulla fua tangente d* impofizio- 
ne comunitativa , talchi 1’ effetto fia che il pri- 
vilegiato dei dodici figlioli pagherà per i tiroi- 
di dazio, a fia inopofizione comunitativa a ragio- 
ne di dae quinti, meno di quello che pagherebbe 
per il detto titolo un contribuente non privile- 
giato . 

11 fuddetto benefizio de’ due quinti fi dovrà go- 
dere 
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([ere tanto dai padri di dodici figlioli , quanto dai 
tioi figlioli medefimi per i beni patemi lolamen- 
tc , e per il tempo che efii viverar.no tra loro in 
comunione. 

Per efferc a^undTo al godimento di un tal pri- 
vilegio fervi rii il v.erificare l* efìdenza dei dodici 
figlioli viventi nel tempo della richieda grazia , 
e la quantità dei beni t che fi poffiedono dai pa- 
dre avanti U refpettivo Magiflrato comunirati vo , 
il quale interpoli© che abbia fopra di ciò il con- 
Yenientc partito, dovrà quello forrire il Tuo effet- 
to lenza altra Grazia , o Referitto tento in rap* 
porto al padre che ai di lui figli finché vivecan* 
no in comunione. 

CXIV. Tptte le caufe che venifTceo intentate 
tanto contro perfone particolari., quanro conti» 
le Comunità , e Luoghi Pii , o Patrimoni Co- 
snunitativi , e nelle quali caufe dircttanseote , o 
indirettamente dette Comunità , e Luoghi Pii , o 
Patrimoni fuddetti averterò intercrte di qualunque 
forte dovranno in prima irtanza cfaminarfi , e ri* 
folverfi nel Tribunale del Giufdiccnte , il quale , 
Comunità per Comunità farà come appretto in- 
caricata di conofcei-e privativamente di tutte le 
caufe intcrertanti materie comunitative , ma quan- 
do fi trattarti di Caufe tra una Comunità , e V 
altra , o tra Comunità , e qualche Luogo Pio , o 
Patrimonio Comunitativo , o tra alcuni di detti 
Luoghi Pii , e Patrimoni p : ìi volte nominati fo- 
pra; Vogliamo che in tutù quei cafi nei quali 
previe le opportune permiflioni fi faccffe luogo a 
potere intraprendere limili forte di Caufe, le me- 
de fi me debbano eliminarli c deciderli da quel 

S 4 Giutdi* 
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Giufdirente nella di cui GiurifJizione Comunita- 
ri va cfirteffe la Comunità , Luogo Pio , o Patri- 
monio Comuni tati vo', che compariffe in qualità 
di Reo convenuto, falvo l’appello per chi fi fen- 
tiffe aggravato nel modo , e forma già riabilito 
col Regolamento di Giuftizia del di iz. Apri- 
le 1778- , eccettuati però quei cafi nei quali al 
tempo in cui dovranno aver principio le prefenti 
ordinazioni , foffe già pendente la Caufa preffo 
qualche altro Tribunale, o Giudice , dal quale 
dovranno non oftante rifolverfi tali caufe a termi- 
ni del Regolamento di Giuftlzia degl’u. Apri- 
le 1778. 

CXV, Ed a fine di rimuovere tutti gl* Incon- 
venienti che potrebbero nafeere dalla moltiplicith 
dei Giudici in una ifieffa Comunità , Vogliamo 
che il Giudice in prima iftanza nelle Caufe in- 
tereffanti materie Comunitari ve fia in avvenire in 
ciafcheduna delle nuove Comunità il Giufdicente 
del luogo, dal quale prendono la denominazione 
le Comunità medcfime. 

, CXVI. Qualunque difputa , o pretenfione che 
veniffe promoffa dal Magifirato, Configlio Cene- 
rale, ed altri Corpi Comunitativi , e loro Mini* 
ffri , e Impiegati per dependenza di precedenza , 
prerogative , c fitrili , non dovrà farò , e forte-* 
nerfi mai a fpefe della Comunità nè degl* altri 
Corpi , o Aziende Comunitative , ma unicamen- 
te a fpefe di chi promuoverà , o intenterà tali 
pretenfioai * e difpute , e cosi fia di quelle liti , 
che dalle perfone particolari foffero promoffe per 
le predi tre caufe contro i Magirtrati e Miniftri 
fuddettj , le quali liti perciò in fintili cafi dovran- 
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no farfi a proprie fpefe da chi farà Rendente, o 
Impiegato ar tempo della conteftazione , e farao* 
■o tali Caufe fimilnaente di cognizione del <3iut 
dice della refpettiva Comunità ec. come fopra. 

CXV11. Per l’avvenire chiunque ricorrerà eoa 
, Suppliche per ' cagione di denegata , o non bene 
amminiftrata giuflizia dai Giudici , e Tribunali , 
ai quali a forma degli Articoli precedenti viea 
rimeffa la giurifdizione , e facoltà di giudicare 
nelle materie fopra individuate , potrà far pèrve- 
sire tali Suppliche alle refpettive Segreterie , alle 
guati appartengono gli affari , ma qualora fi trat- 
ti di cofe che non fiano fiate precedentemente di- 
fcuffe , t giudicate dai refpettivi Giudici, e Tri- 
bunali (addetti , non averanno altro effetto limili 
Suppliche , che quello di effere rimette ai detti 
Giudici, e Tribunali ai quali fpetta la cognizio* 
ne degl’ affari contenuti nelle medefime. 

CXVI1I. Aboliamo nella Provincia Inferiore 
di Siena qualunque privilegio proveniente da Or- 
dini, o Statuti particolari in vigor dei quali i 
Rapprefentanti comunitativi avellerò goduto il 
privilegio di non effere convenuti durante il leg- 
gio, o di non potere convenire in Giudizio, e 
Ordiniamo , che da qui avanti i Refidenti tanto 
nelle Magiftrature, e Configli comunitativi , quan- 
to ancora nelle Rapprelentanze de’ Luoghi Pii 
Laicali poffano convenire ed effere liberamente , 
ed indiftintamente convenuti in Giudizio a tutti 
gli effetti , ed in qualunque modo , intendendo 
però che non poffa procederfi fenza efpreffo No- 
ftro Comando all’efecuzion perfonale nelle Caufe 
Civili, contro i fuddetti refpettivi Rcfidenti nel 
- .C giorno, 
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giorno, e nel luogo in cui cade l'Adunanza di 
quel Magittrato, o Configlio , nel quale rilederà 
quello che dovette eflere come Copra indettato,; 
dichiarando che tutti gli altri impiegati al fervi* 
zio delle Comunità , e Luoghi Pii per tutto ciò 
che riguarda le loro perfone , effetti , e beni de- 
vono effere trattati come tutti gli altri Nottri 
Sudditi lenza veruna ditti nzione « 

CX IX. Ordiniamo che il prefente Regolameli-, 
to Generale , inficine con i Regolamenti partico- 
lari , fia pubblicato ovunque occorra per dovere 
aver principio in ciafchcduna Comunità della Pro- 
vincia Inferiore di Siena dal giorno che retta fil- 
iate dai refjpettivi Regolamenti Locali. 

Tale effendo la Nottra Volontà , incarichinovi 
«hi fpctta di mano in mano d’ invigilare pexchà 
fia da tutti inviolabilmente oflcrvata . 

Dato li 27. Marzo 17Ì3. 

. ^ : PIETRO LEOPOLDO 


V. ANTONIO S1RXISTORI 

MARMI- 


NO- 
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NOTA 

. • • • 

% 

Dei titoli di fprfe Annuali, ed Ordinarie f< 4 * /* 

Immediata *Amminiflra?jone delle Comunità cem m 

prefe nella Provincia Inferiore di Siena • 

I. r T*Utte lé Proavifioni* Salari v ed Imolu- 

X menti , o Partecipazioni , ed Incerti , che 
non fiano comprefì nella TafTa di Redenzione di 
cui farà parlato didimamente nei Regolamenti 
Locali , e -tutte quelle di fimfl natura , che per 
i tempi fodero legittimamente dabilite dalle ftef- 
fe Comunità. 

a. Tutte le 'fpefe di fodnfazione di obblighi 
itdì , ed annuali non dovendofi in quelle mai com- 
prendere cofa alcuna di quelle com prefe nella Taf- 
fa di Redenzione fuddetta'. ^ - 

3. Tutte le fpefe foli te, conofciute fotto il 
titolo di Offerte.* 

4. Parimente le folite fpefe conofciute fotto il 
titolo di Eltmofine . 

5. Le fpefe del Refarci mento , e Mantenimen- 
to delle Vie di Campagna, e dclk Vie interne 
•diritti, Torre , « Cafre! H . 

6 Le fpefe di Reiorcimenta , e Mantenimen- 
to degl ! 4 £difi»i Pubblici. 

7. Le occorrenti gravezze fu i Beni mm pc» 
ranco alienati delle Comunità , Luoghi Pii , e 
Patrimoni Comunitativi . 

8. Fina «mente tutte 'la ‘fpefe , che fi faglio no 
riguardare, e daffare come fpefe diverie , e. tali 

• > debba- 
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6. Facoltà di poter fare aggiujlare t ptjt , e mi* 
[ure con gli affetti menti . 

7. Facoltà di vendere fenga i pefi , e mifnro 
marchiate . 

A Vendo Noi con altro nollro Editto di quei 
fio ìnfrafcritto giorno (labilito per unico 
pelo, e mifura legale da addoperarfi in tutte le 
contrattazioni , che fi faranno in avvenire nel no- 
Aro Granducato di Tolcana, il pefo , e la mifu- 
ra , che prefentcmente fi oftervano in Firenze 9 
ed un regolamento da oflervarfi generalmente in 
tutte le Comunità del Granducato per la confer» 
vazioae , e cufiodia degli aflbrtimenti di pefi , e 
mi fu re , perchè colli Tempre della loro giuRezza , 
e legalità; ed avendo riccnofciuto, che il difpe* 
Ho negli articoli 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. IO. 
del fopraccennato Editto non è adattabile al fifte* 
ma di Governo della Città di Siena, fermo flan- 
te quanto è preferitto negli altri articoli del me- 
defimo Editto da offervarfi indili imamente in tur- 
ti i luoghi del Granducato , ordiniamo , che per 
la fuddetta Città di Siena fi- offa vi quanto ap- 
predò . 

I. Che fia trafmeflb alla Città di Siena uno 
degli afiortimenti di pefi , e mifure uguali a quel- 
li , che fi confervano nell’ Ufizio del Segno di 
Firenze, flati rifeontratì, e legalizzati dalla de- 
putazione a quello effetto da noi nominata, da 
rcflare a comodo pubblico nella refidenza del Ma- 
giflrato dei Regolatori , o in quell’ altro lungo 
accefifibile al pubblico, che farà dal M?giftrafo 
medefimo dcfUnato, affidato alla cura di quelle 
x perfa- 


Digitized by Google 



«fc* ( rZ6 ) ^ 

pcrfone , de faranno preferite dai fud detto Ma- 
giurato . 

II. Un altro fim'de affortrmento con due bi- 
lance farà fucceffivamente confegnato all’ Auditor 
Fifcale da cuftodirfi diligentemente nel di lui Tri. 
banale ferrato a chiare , all’ oggetto che non redi 
mai alterato. 

ili. Che nel fermine di quattro meS da de* 
correre dal giorno della, pubblicazione del prelen- 
et Editto chiunque vorrà vendere al pubblico 
tanto nei pubblici mercati , quanto nelle botteghe 
debba aver fatti aggiuntare i fuoi pefi , c mifure, 
e ridurle eguali a quelle, che compongono Taf- 
fortimcnto rimetto al Magiftrato de Regolatori . 

IV. Sarà particolar cura del Magiftrato predet- 
te di far cuftodire diligentemente 1’ a (forti mento , 
che gli farà confegnato per fervido del pubblico, 
0 di invigilare che di tempo in tempo fiano pa- 
ragonati i pezzi , che compongono 1’ attorcimento 
con quelli, che fi con ferveranno nel Tribunale di 
Giuftizia, e quando fi trovi , che abbiano foffer- 
ta qualche alterazione coll’ufo continovo, che nc 
verrà fatto , dovrà farli rettificare , acciò fiano 
Tempre giudi, e legali. 

V. Ed affinchè cotti Tempre della giallezza , e 
legali^ dell’ affortimento confegnato al Magiftra- 
to de’ Regolatori per frrvizio, e comodo del pub- 
blico , fi dovrà il roedefinao ogni anno , ed ogni 
volta che occorra farvi qualche riparazione , o ret- 
tificazione rifeontrare alla prelenza dell’ Auditor 
Fifcale, il quale ne proferirà l’ opportuno Decre- 
to di approvazione. 

VI. Sarà permetto a ciafeuno degli abitanti 

nella 
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nella Cittì di Siena di far paragonare , ed aggiu- 
«are i loro pefi, e mi Ture coll’ affortimento efi« 
ltente preffo il Magi fi rato de* Regolatori , alla 
prcfenza però di quella perfona eh: farà dal detto 
Magistrato desinata alla cuflodia del medefìmo; 
e quando fiano trovate giufte , e corrifpondcnti a 
detto affortimento , farà in loro facoltà di richie- 
dere, che fiano cpntraffegnate , o marchiate; il 
che dovrà efeguirfi per mezzo di quella perfona , 
e con quel marchio che dal Magiflrato medefimo 
verrà pinato a quello effetto, e fenza fpefa , o 
emolumento alcuno , 

Vi|, Sarà permeilo a chiunque venda al pub- 
blico tanto nei pubblici mercati , che nelle bot- 
teghe di tenere i pefi , c le mifure non marchia- 
te , fempre che fieno conformi a quelle , che eQ- 
ftono preffo jl Magiftrato dei Regolatori . 

Tale è la nofìra volontà , della quale ne co« 
mandiamo 1 inviolabile offervanza . 

Dato in Firenze lì undici Luglio Mille fette- 
cento ottantadue, 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SER. RISTORI 


FRANCESCO ACSANBR I . 


T/we del Temo Decìmo’qulnto . 
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Effrazione per 1* elezione del 
due Deparati peti Impo- 
ne L. F. 5- 6?. z*7 

Il Regolamento Filano fi 
offerva con il prefente , 
e fuo principio L. F» §. 

<4 **7 

Comunità di Titenxe % 
Sopprellìone dell’ Impiego 
dell’ Auditore delle Came- 
re delle Comunità, e qnel- 
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lo di Mediatore delle Cro 


m>( *„ ) *• 


Facoltà economiche acc*f* 
date alle Comunità L. S. 


fe L. F. §. ». *tf 
Trapaffo della Giurifdiztone 
nel Magiftrato Comuni!»- 
tivo L. F. §• a. 21 * 
Onorario da adeguarli dall’ 
Adeflbre L. F. i. n ai i 
L’appello delle Sentenze dell’ 
A de (Tore fi ammette all* 
Auditore delle Regalie L. 
F. §. ?. *<é 

Obbligo dell’intervento dell’ 
Adeffore L. F. $. 4- *»* 
‘Gionfdizione d’altre Caule 
■accordate al detto Audi- 
tore L. F. Si. 6» aid 
Le Sentenze in terza iftao- 
za devono rivederli dalla 
ruota per Torno L. F. 

§. 7- *«7 

Qiurifdizione accordata ai 
Vicarj fopra le Comunità 
L. F. §. 8. 217 

Avvertimento ai Cancellie- 
ri Comunitativi L. F. 
1. 7. *17 

Ai Giusdicenti Locali com- 
pete la Ginrifdizione fo- 
■ pra i Fiumi L- F. jj. te» 
«. «8 
Intervento dell’ Auditore 
delle Regalie per gli affa- 
ri della Comunità I* F. 
§• t'. 28 

Comunità dell a Provincia In- 
feriore. di Siena , 
Enumerazione di tutte le 
Comuoità che reftano com- 
prefe nel Territorio della 
Provincia Inferiore L. S. 

§• »• . >? 4 

Circondario della Comunità 
Li S» li a. 257 


5 * ?* .. Mf 

Abolizione delle annali Ma- 
gi (Ira ture, e vacanze del 
Magi (Irato, e Configli» 
L S. f. 4. a* 7 

Soggetti che componevano 
il Magi Arato , e Configlio 
L. S. f. f. > a}7 

I Dritti onorifici refiano nel 
fuo vigore L. S 6. 2 jt 
Metodo delle fratte par la 
formazione del Magi Ara- 
to, e Configlio L. S. §. 

7- *37 

Dritti, e prerogative del Ma- 
. g ì Arato L. S. 5. é. 137 
Imborfazione di quelle per- 
fone che averanno le qua- 
lità velate, ed i reqaifi- 
ti neCeffari L. S. §. p. 

»t* 

Durazione nell’ Uffizio del 
Magi Auto e Coofiglio L» 
S. f. I*. " 2J* 

Età volute per i refideuti 
L. S. §. it. a<C 

I Pupilli fono efenti dal ri- 
fiuto L. $. f.12. 
Comprcnfioae delle perfoac» 
e luoghi nella imborfazio- 
ne L. S. $.13» Uff 
grattandoli di Società devo 
imbottarli il pili vecchio 
Li S. §. 14» *40 

Regole da o Sterrarli io man- 
canza d’ un eftimo, o fi a 
CataAo dei beni L. S. f. 

>f» 240 

Obbligo delle denunzie L. 

S. J. if> 

Regi- 



**> f 

Jtegiftro da eoufervarfi in impediti , morti, e alte* 

rapporto alle denunzie del* natati L. S. §. }e. 247 

la Comunità di Mafia L. Efecuziore degli impiegati 
S. i. 18. 141 in fervizio di altre Co» 

Luogo ove devono confer- munità L. S. §. ?t. 247 

varfi le Borie L. S. §. Gli Arcivefcovi* e Vefcovi 
19. 141 Tono difpenfati dalle Pe- 

Regi. Irò da eonfervarfi all’ ne del rifiuto L. S. fe. $2. 

Archivio Comunitari vo L. 248 

S. §. «7. *4» EftraZione dell’Impiegati ia 

Giurifdiziorte accordata ai fervizio di S. A. R. L. 

Giufdicenti fopra le Co- S. S. J3. 248 

munità L. S. §. 2* 242 Enumerazione d’altre per» 
Le (uccelli ve efirazioni de- fone Efeozionate L. S. §« 

vono farli avanti il Ma- *4. 248 

gifirato L. S. 5. 21, 24$ Caufe perle difoenfe di ac- 
Intimazioni da farli a fog- cettare gli Wflui, e di 

getti tftratti L. S. §. 22. pagare il rifiuto L. S. §. 

. *44 35* *4? 

Rifiuto da pagarli dai non Inabilitazione per quelli che 
1 accettanti L.S.$. 2 245 non hanno fatto le vol- 

Nota degli eftratti da man- ture L. S. f. ?6. 249 

darfi al Proveditore L. S. Facoltà di dare il Divieto 
§. *4* *45 ad alcune perfone eferci- 

Enumeraztone delle perfone tanti arti viliffime L. S« 

che hanno la facoltà di §. 37 259 

folli tui re L. S. f. 25. 245 Onoràrio da fidarli per un* 
Obbligo ingiunto per la fo- volta L. S. §. ?8. 2^0 

flituzione ad alcuni Capi. Stanza da filfarfi per le adii- 
L. S. §. 26. 245 nanze L, S. §. 39. *5» 

Quando pollino rifedere i Appuntature da pagarfi da» 
T utort , Curatori , ed Eco- gli non interefianti L. S. 

nomi L. S. i. 27. 2 4 < §. 40. 15® 

Le Donne hauno la facoltà Intimazione da farli agli non 
di furrogare L. S. 28. intervenienti per i danni 

*4< accaduti per la non fatta 
Gli Ebrei fono abili a fife* SefTìone L. S. §. 41. 
dere nel Configlio , ma Obbligo ingiunto al Magi- 
devono foftitnire per il Arato , e Configlio di fa- 

Magiftrato, e per l’ Im- re efercitare tutti gli im- 
pieghi L. S. §. 29. *4? pieghi L. S. $. 42- *se 

Regole da offervarfi pei i* Numero fulHcente per le »** 

^ Uditi 
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lidltà delle Segoni L. S. Privilegio Fi fca!e accor dato 

alla Comunità L. S. f . \t. 


§• 4ir li* 

Ptjr due Terzi lì hanno per 
nuaiti i Partiti L. S. L 

44. . *5* 

La deliberazioni magifìratì 
non hanno bilogno d’ ap- 
provazione L. S. k 4j. 

li* 

Libera amminidrazione ac- 
cordata alle Comunità dei 
ioro bem L. S. §• 46. ayi 
Eltnzione dal domandare 1’ 
approvazione dei Salari L. 

S> ii 47* ' * H 

In quali cali devino ottene- 
re l’approvazione Sovra- 
na L. S. $. iMi 
Proibizione d’ intraprender 
Liti L. S. L* 4 £l 114 

Proibizione di promifeuare, 
t confondere gl’ intercilì 
La S. L 50. 2^ 

Obbligo di vendere i beni 
liabili L. S, S, jn Z54 
Pafcoli Doganali da venderfi 
Li Si L 5 *» 254 

Jmpofizione delia TalTa di 
Redenzione L. S. ». 5?. 

*S5 

Reparto delle Rate dal pa- 
gamento della TalTa di Re- 
denzione L. S. j. J4. 2$; 
Jmpolizione da farli per lup- 
plire alle fpefe L. S. f. 
ST* 

La taflTa deve pofare unica- 
mente fopra i beni /labili 
L. S* y ^ 

Nuovo erti mario da formarli 
dentro il Territorio L.S. 
$• S 2 i *S* 


*12 

Enumerazione dei beni leg- 
gerti alia TalTa di Red «n- 
zione L. S. Jj. 59. 157 

Quali perfone fieno elentl 
dalla TalTa di Redenzio- 
ne L. S. §. io. is7 

Obbligo ingiunto ai Cancel- 
lieri di predare le loro 

opere per la formazione 

dello Staro delle fpeie L. 
S. L ii, • t$S 

Elezione dei revifori del Re- 
parto L. S §. da 258 
L’ elezione dei medefimi de- 
ve farli per edraziooe L. 
S* Jf. Ójj, lfyt 

Munufcolo da ftanziarlì ai 
Revifori L. S. L 6 ±- x^9 
Approvazione da farfi al Ri- 
parto del Magidrato L. 

s. L ór,. </?o 

Rifiuto da pagarli dai Re- 
vifori L. S. ^ ià. if». 
Quando’, e come lì abbiano 
per notificati i Debitori 
L, S. $. bj. 2 Ó 9 

Pena del ie. per cento da 
pagarfi dai inorofi L. S. 

5. 68. ite 

La pena fuddetta li dividec 
fra il Cancelliere ed !l 
Camarlingo L. S. §. if. 

xist 

Facoltà accordata di vedere 
i Conti L. S. L 70. ito 
Elezione del Camarlingo, e 
provifione da danziarfi al 
medefimo L. S. 71 iti 
Derazione dell’ Uffìzio def 

C4" 


Camarlingo JL S. $. 7*. zio de’Fofli L, S. §. S4. 

*4l , »6< 

Vacazione per chi averi Efenzione dal pagamente 
efcrcitato il detto impie- delie Lettere L- S. 5 . 8j. 
go per tre anni L. S. S, z&7 

74. zéx L’Elezione del Cancelliere, • 

Kifiato da Pagarli dal Ca- e degl’ altri Mmiiki In- / 

marlingo L. S.(. y?. adì balterni , e nferbata a 

L* dazioni devono andare a S. A. R. L- S. §.fd. %6-j- 

rifcbto , e carico del Ca- Vacazione di cinque Can- 
marUago L. S. $, jj. z*t cellerie L. S. §, 8^ tiy 
Obbligo di eligete il palco- S. A. R fi riferva 1 ’ elezione: 
lo Doganale!, ed Emolu- de Melfi, e degl* altri eie*, 

mento sdegnato L.S, Si. 76 cu tori L S. §.88. zép ' 

tòt Benlervito da riportarli per 
Caozione da darli dal Ca- il Sindacato X.» S. §. 89, 

- marlingo L. S. L 77, 2 6z ... . 

Eiezione dei Revifori dell’ Obbligo ingiunto ai Can- 
Amminifirazione del Ca- cellieri L. S. L 90. x6i, 

marlingo L, S. h 78. 2 6? In quali cali , ed accattoni 
Obbligo d* invigilare alla deve intervenire il Già? 
buona amminift razione dei fdicente nelle lelfioni Co- 
, luoghi Pii, e foprainten- raunitative X, S. $. pi. 
denza accordata Copra 1 # zóf. 

medefimi L. S. §. 79. 164 Obbligo ingiunto al Can- 
Ilezionedei foggetti per Ter- celliere d’ avvitare il Gio- 
vi re ai luoghi Pii L. S. fdicente L. S. Si. p*. 17» 

§. 89» zé^ Facoltà d’ aumentare , o di- 

Amminiftraztone dei beni minuire i Miniftri L. S«. 
dei luoghi Pij col titolo. !» 9 > < » 7 ®. 

di Rettore, e Caraarlin- Elezione di due perfone ch«.- 
go L. S. $, 8t. 7.6 % invigilino alle buone qua-. 

Jlcvifionc da farli ai Ret- lità delle Carni, ed alla, 

tori, e Camarlinghi dei falubrità dei commeftibi*^ 

luoghi Pij, « monufcolo li, ed altra L. S. Si- 9à» 

da alTegnarfi X» S. §. 82, # z?m 

16Ò Iflruzioni da darli ai Mi- 

JUftituziouc dei fogli , e li- mitri L. S. §, 95. «71 

bri da farli dall’ Uffizi* Elezione* e conferma dei 

dei Folli di GrolTeto L. Medici, e Chirurghi L*. 

S. §. 8t. ié6 S. §. pi. 17 1 

Rtvifioni da farli nell’U fiR- Elezione del Proveditore 

- dellc^ 
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delle Strade, e Fabbriche Colhzioeg d*l Benefizi di 


L S. $. 97. *7* 

Incumbenfe del Proveclitore 


G «Ss Patronato L. S. §. 
ti», 178 


"L. i.§.9*. *7* Privi legio dei dodici Figi io- 

abolizione dell’ufo delle Co* li L. S. fi. 117. 17S 

V mandate L. S. $. 90. * 7 ? Ciufe Commutative , e boro 
Camarlingo non può pa- cogai woni L. $. §. it 4 * 

gare alcuna fpefa fenza z-0 

la firma del Proveditore Quali fieno i Giudici di 


L. S. §. ioo. »7 l 

Confegna da farli al nuovo 
Proveditore dei recapiti. 


prima iftanza negli affari 
Comunitativi L. S. S. tt$ 
280 


conti , e notizie L .5 i. 101 Quali caufc non debbino 10- 
17? ftenerfi a fpefe della Co- 
Regole da offervarfi in or- munirà L. S. §. 116. 280 
dine alle ftrade L. S.. §. Direzione pelle fuppliche 
io*. *74 L. S. fi. 1 17. 281 

Qual fia la ftrada Confola- Abolizione di poter conve- 
re L. S. f. ioj. 274 rire i Refidenti L. S. fi* 

Quali fiano le ftrade Corno- 118. 281 

nitarive L. S. {. 104. 174 II, principio del regolamen- 
Ellenzione delle ftrade Co* to Comanirativo fi pren- 

munitative L. S- ioy, de dai Compartimenti lo* 

274. ' cali L. S. fi . 1 ip. 282 

Facoltà di abbandonare le 

ftrade vecchie L. S. §« ia 6 . D 

• * 75 ' 

Campione delle Strade L, "Dazio 


S. §. 107. t75 II Dazio da pagarli fopra 

I Tronchi delle ftrade non i beni (labili deve rego- 


fi riguardano copie ftrade 
Comunitative Li S. 5 . ro8 
176 

Regole da offervarfi nella 


larfi a rag ; one di quattro 
Unirà per ogni cento feu- 
di di rendira annnale.L. 
F. f. 1. 209 


dentizione delle ftrade-L. Emendazione e rettlficazio- 
S. 5. .109. 274 ne delle, polle di nwder* 

Operazione ida farli con la na addecìmazione iL. F . 

modica fpefa L. 5 . 5 . t io. fi. 2. t * to 

• *77 Quali fieno le polle di mo- 

Campione delle ftrade da dernaaddecimazioue L- F« 
■ prefentarfi al Giusdicente fi. 7. * 

L. S. fi. tu. • 277 Facoltà di correggere le pu- 

tct>k xv. v fi * 
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fte eccedenti , e fpropor- fente Legge non laae 

zioiate L. F. §. 4. zìi comprali nelle medefime 

Regole alle quali deve de* L, U. 1/6. éz 

famerS il prezzo per co- Pene importa per 1* antidata 
nofcere T entrate de fondi L. U. §. 7, é2 

L. F, 5. 5. ait Eccettuazione dei debiti eoa- 

I contratti (fi compra, e tratti per Caufe di met- 

vendita portano ferrite di catara L. U. $.8. da 

Doraaa L. F. §. 6. zi % Eccettuazione dei Forertie- 
Regole per valutare la rén- fi, ed altri .L. U. f. 9, 
dita dei predij Urbani L. 

F. §. 7. zie Nei cali eccettuati fari Ie- 

Principie dell’ Addaziarne®. cito procedere alla Car- 
ro L. F. §. 8. zia cerazione fenza oflervare 

Regole da oflervarG nell’ Uf- l’efcuffìone fopra i beni 

tìzio delle Decime per le L. U. §. io. 6 \ 

nuove Araminiftrazioni Le Leggi dei Falliti retta - 
L. F. {. 17. «13 ne nel fuo piene rigore 

Emalnmento per i Minìrtri L. Q. . n. 61 

L. F. §. io. aij Regote da oflervarG In Or- 

Ertenztone della prefenre dine alle Truffe , » Ste 1* 
Legge L. F. K II. arj lionate L. U. §. 1*. <4 

Debitori eftati J tUa Carcere Di [ordini . 

Proibizione ai Giufdicenti Per prevenire i difordini fa 
di concedere P efecuzione tempo di Notte iella Cit- 

perfonale L. U. $. r. éo tì di Firenze L. F. fo 

La renunzia del debitore _ 

ancorché giurata noi gio- £ 

va al Creditore L. U. $. a 

di E/ emioni, 

I Mallevadori Correi , o Gli abitatori di Livorno 
gli Efpromiflari gedono non portolo ertere itole- 

d’ un tal benefìzio L. U. Pati per debito contratto 

S, ! • éi eoa Sudditi di $. A. R. ia 

In quali cali devino rettar Aiti alieni L. F. $. t. 

comprali i M tllevadori # # 151 

L. (J. $. 4. dii nuovi abitatori non pof- 

Non deve averli riguardo fan» moleftarfì Copra li 
ali’ originaria creazione mobilia, e mercanzie che 

del debito L. U. §. J. 6t trafportano L. F.f. 1. 15 j 

I debiti arretrati avanti la Efenzione delle Comandate, 
pubblicazione della pre- e TatfeL. F. }, 4- 

I Cou- 
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1 Contadini nelli Stati di I Vetturali, e Contadini 


S. Ai R. non pottono ef- 
fer* Ridettati abitando in 
Livorno L. F. §. 5. 1 s ? 
Éflenzione dei Privilegi Lé 
?•§•<*•„ ijj 

Eli ! io per i Condannati ne- 
gli Stati alieni L. F. §< 

.7» *5* 

Facoltà di portar* le Armi 
L. F. j. 8. 154 

1 Padroni di Nave non 
pottono carcerarli per mi- 
nor (omnia di feudi dieci 
L. F. p. 154 

Cafa da concederli ai nuovi 
abitatori L. F. $. io. i<4 
Quali robbe , c grafee poffi- 
no efìratre L. F. §. u, 
154 

ifpofizÌMt eie Delinquenti. 
Elpoiizione de Delinquenti 
alla porta per un ora a 
fuono di Campana colla 
Tayaletta per i Condan- 
aati a pubbiigi . 


V. 


Lavori L. 
57 


F 


_ fitte , e Frjìeé 
Proibizione delle Fiere , e 
Mercati nei giorni fedi- 
vi L. U. i. 1. jj 
P roibizione dell’ opere Ser- 
vili nei giorni Fedivi!,. 

S. a. jj 

Quali fieno l’ opere di se- 
cettìtà indifpenfabili L. 

ll> §. 3* 44 _ _ 

Facoltà accordata ai Mu- Oflervanza degli Ordini an 
flnaj L. U. $, 4, f4 tecedentil. U. $. té. 36 

V 2 Eden- 


pedano portare , e ven- 
dere i Comrmftibiii L. 

. U. §. 34 

I Vetturali che fono in 
viaggio pottono prol'egni- 
re il loro dettino L. U. 

^ $\. 6, , *4 

Quali perfone pollino tene- 
re aperte le Botteghe nei 
giorni Fedivi L. U. ». 7. 

• 34 

Quali pettino tenere aperte 

le Botteghe a Spot tulio 
■ L. U. §. 8. 14 

Facoltà accordata di poter 
vendere a minuto L. 17. 

9 ; . 34 

I Batbieri , e Cavadenti,e 
Manefcalchi pottono tene- 
re aperte le Botteghe den- 
tro necettìtà L. U. $.10. 

35 

Facoltà accordata ai Portie- 
ri , Vetturini , ed altri 
JL. U. §. 11. ^ 3? 

Quali arti poffino efercìtarfi 
in tali giorni L. U. $.12. 

Regole da offervarfi dagli 
Òdi, ed altri che danno 
mangiare, e bere L. U. 

S. itt. 35 

Quali Botteghe devino fta- 
re totalmente ferrate L. . 
U. i. \4. ? S 

Tutti i giuochi pubblici de- 
vono redare ferrati , od in 
quali ote redi permetto 
L. U. $. i£. 36 


\ 


£fien2Ì<5Tie dell* 

Legge L - §• *7» ? 6 

Sopra la Revocazione delle 
due Fiere di Pifa, e de’ 
loro Privilegi, Gra2ie, 
' e Franchige L. F. M* 


^ ( 300 ) * 4 * 

preferire Obbligo delle denunzie in 4 
giunti a Norarl L. F. $. 

6. Il» 

1 Notari devono teiere i 
Protocolli ben legati , ed 
in buon ordine L. F. §. 


G 

G librile . 

dabella da pagarfi per la 
Dazione in pagamento L. 
F. §. 1. ^ 68 

Gabclla.delle Doti per Con- 
tado, Borghi, e Sobbar- 
phi della Città di Firen- 
ze L. F. 5 . 2. 6 f 

Denunzia delle Scritture ma- 
ri imoniali 'da farfi dentro 
un detei minato tempo L. 

F. §. j. . *9 

Proveaimenti che non fieno 
prefi denari L. F. 5 . 4. 

7 * : 

Obbligo di Regiftro -L. F. 

§• S* 7 * 

La prefente Legge è in au- 
pento delle altre L. F. 
§• 6. 7 * 

Gabelle da pagarfi per gli 
Affitti L. F. §. t. 1 11 
Come debba pagarli la Ga- 
bella per le permute L, 
F. 5 . 2. ut 

Gabelle per gli •fufrutti L. 

F. §. J. # 11* 

Per i Legati di robe fino a 
feudi 200. non fi paga ga- 
bella L. F. -«]. 11* 

Per i Legati ad pias caufas 
non fi paga Gabella L. 
F- §. 5 * fi» 


7. 112 

Provedimento per evitar* le 

frodi in ordine alle Ga- 
belle delle Doti L. F. §. 

8. 1 1 2 

Obb'igo dille denunzie di 

quei contratti fatti in fro- 
de delle Gabelle, e pene 
impofie L. F. §. 10.. il.. 

Ordinano ripubblicarli il ft- 
goente capitolo dello fia- 
to delle Gabelle , decon- 
tratti con le feguenti ag- 
giunte, comandandone 1* 
inviolabile ofiervanza L. 
F. i <4 

Giuoco , 

Proibizione del Giuoc* di 
Ventura col Girello L. F. 

14* 

Gravamento , 

Che i Ferramenti, t Arneli 
dei Contadini non pedo- 
no efTene gravati per al- 
cun débito L. F. 15* 

1 

lfcrizioni . 

Pena contro a chi rimoveffie , 
o violato Armi , I (emio- 
ni , e memorie efiftenti 
apparentemerte nelli Edi- 
fìtj così pubblici, cóme 
privati L. F. 


K 



**> ( 391 ) vi# 

ir • Abolizione di tutte f e altre 

“ ' 1 di Uffizi , Regali ec. 

§. I#, M 

Motuproprio reùrivoall’m- ^Mjnacilt ?"?j ta j rG * l,p 

traduzione dalle Lane nu?- • L * U * 5 . ,r * ** 
Livorno L. U. ^ J «»*■ »«° »g!» Ope- 
ri oti frazione relative alla * ’ tr fz 

*£ ag*‘« Mon» dì PI.- 

colazione L M .<> ^ n fomiti* di Scudi dn* 

■ *- ** gtnto mila F. §. t . 

M Traslazione di Atte le fr? 

L * «L*£ 


Moiétte, e Profefft, 
proibizione di pattuiro ed 


dali dei malati L. U. $. 

*• ^ 
L’Elemofìna deve edere prò-- 

porzionata alle Doti foli- 


appirtiene ai Magiftrato 

Comunitari vo L.F.§. 4 . 

poai°„a t .',lle 0^,1' 
moline L. U. S. < tr f 1 ^®. di procedere contÀ 

,0 f ss* 1 

«ftituzione delle Doti L r «L.» • Ì ’i, j ,I{ 
U. t». 6, WOtt U ‘ * ooovi impieghi devoto 

Regole ner la . Sl r conferirli per via di par- 

L U I , <'»P»Wone ,i M LF. j. 


conferirli per via 
rito L. F« j lf. v 


L. U. 1 - . ««» V- *. «. aat 

• Preferenza nar u „ ,• s ‘ 1 PrindpUI Miniftri fono 
Torcane L. U. ? " * * refponfabìli dei fubaltemi 

pondotuzìone da* accordarli Snhllifì ^ j r ,*** 
da S.A R L n f ' Ta rlt Stabilita, e durata degli Im* 
a.A.K. L, u. f. p.jt pieghi L. F. f. it. a , 4 

Tr 
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Li cognizione dell’ idoneità 
dei fidejaflbri appartiene 
al Magi Alato L. r. S ir* 

. . «4 

Facpltì accordata di fare 
dèlie prop< fizioni conve- 
nienti al vantaggio della 
negoziazione , e al Sollie- 
vo dePoveriL. F. §. i?» 

«5 

N 


Viviteli! • 

Notificazione in ordine al 
pallio . con Navicelli da 
tuta ripa all’Altra L. F. 

i*7 

Notai . 

Deliberazione attenente sili 
Notati della Città , e Do- 
minio di $• A. R. L. F. 

lì 6 

1 Notar! foro obbligati feri- 
tene i Contratti dentro 
an determinato termine 
nei loro Protocolli » che 
doviamo edere legati * e 
cartolati , eccettaati prò 
i Cancellieri e Notan dei 
Tribunali A. F. §. 1 . 9 * 

Rapport i , • mandate de 
Contratti in che modo, 
c quando fi debbano fate 
L. F. f- * • 9 J 

I Teftamenti, Codicillile 
Donazioni caufa mortis, 
come e quando devino 
rapportarli . L. F • $• ?• 
. ** 

1 Cancellieri delle Arti, e 
degli altri Tribunali do* 


01 ) 

vranao rapportare gl’I lini- 
menti , e Contratti ec. 
de quali fi rogheranno L» 

F. i 4- 9* 

Rapporti che fi dovranno 
fere anche dalle privare 

f icrfone degli atti gabel- . 
abili , eccettuate le fcrit- ^ 
te di recogniziene di de- 
bito L. F. §. S- 97 
Per i Contratti che fi fan- 
no in fraude dell» Gabel- 
la In quali pene s’ incor- 
ra L. F. S. 6. m 97 
I Contratti Rogati dai No- 
tari Fiorentini nel Do- 
minio Fiorentino fotio- 
inutili L. F. §. 7 - , 97 
I Contratti rodati fuori del 
detto Dominio devono 
tapportaifi e gabellarfi L. 

F. §. 8. 9* 

Pena di chi ncgafTe aver fat- 
to rogare alcun Contrat- 
to L. F. f. 9 . 9* 

le fcritte Dotali non po- 
tranno produrti in alcun 
Tribunale, eccettuate pe- 
ti» le Donne , o loro Ere- 
di, che le vorranno pro- 
durre pet recuperare le 
loro doti L.F. §. te» 99 
Non fi pefla autenticare al- 
cuna fcrittura privata fr 
prima non ne farà data 
notizia alia Gabella L. 
F. f. il. io* 

1 Notati devono dar nota 
alla Gabella fotto erta pe- 
na delle Icrìtte , de funai 
e de libri , che faranno 
gabellabili LJF. $• ta»veo 
Le 
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Le fcritte, • Contratti pri- 
vati non fi pofono ni» 
produrre davanti alcun 
Tribunale, ni da quelli 
efeguire fe non farli fiata 
pagata la Gabella L. F. 

$. »}*•• ioi 

Se ne eccettuano perb alcu- 
ni quivi notati L. F. §. 
14. ìox 

Gli atti, cbe fi faranno per 
J (burnenti non gabellati 
fono nulli L. F. S. ty. 

*•? 

Gli Efenti , 0 Foreliieri che 
vorranno produrre Cbn- 
tratto, o Scritta alcuha 
contro perfone (ottopode 

• • non «(enti devono pa- 
gare la gabella L. F. $. 
1*. 

Per i Contratti dubbi la Ga- 
bella potrà depofitarfì L. 
F. *. 17. ' io* 

• Tutti i Notati fotto diver- 

• - fi pene dovranno alme- 

no una volta l’Anno por- 

— tare, o mandare i loro 
Protocolli perchè fiano ri- 
feontrati dal Notaio del- 
la detta gabella L. F. §. 
18. *’ io 5 

1 Notar! del Pifaro erme 
dovranno far rifconmte 
i detti loro Protocolli L. 
F« §» ip* \oS 

I Comminati delle irrbie* 
viature devaco farle ri- 
feontrare L. F. ac. irò 
Notai che vanno in L (fi- 
ato , tanto avanti di an- 
date, thè al ritorto de* 


v ranno far rifeontrare t 
loro Protocolli, da ma- 
levadore L. F. i. ai. 107 
Le pene impode per queda 
Legge come devono di- 
dribuirfl L. F.§. ai. i«8 
Provvifione fopra l’Appo- 
• dille , Cancellature, Ra- 
fure , Radiatore ec. in 

S |ttal fórma fi devino de- 
crivere le fomftie, quan- 
tità , tempi ec. numeri 
dentro al corpo degPldru- 
menti L. F. 

Rinnuovazione degli Ordi- 
ni , e Pandi concernenti 
gli obblighi dei Rettori , 
Notati, ed altri Ufftzia- 
l H di Pifa, Livorno, e 
fuo Contado . Per inté- 
reffe della dogana di det- 
ta Città di Pifa L. F. 

ilo 

P 

i - ■ 

T Pefi , f 'Mi fure . 

A (Torti mento dei pefi , e 
mifure da trafmetterct al- 
le Comunità L. U. §.t. 

.... . 45 
Obbligo ingiunto ai Giu- 

fdicenti per la Notifica- 
zione L. U. {. 2. 44 

Facoltà accordata agli Abi- 
tatori di far paragonare , 
ed aggiudare i loro pefi, 
e mifure L. U. S.t. 44 
Efetzicre dal reme i plfi , 
,e mifure fenza Marco L. 
U. $. 4. 44 

Cautele perchè non fieno 

de* 



p 
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defraudati i terzi nel pe- 
to» e mifura L U. §. 5. 

Obbligo ingiunto ai Miri- 
. /tri per invigilare perchè 
non feguino fraudi nell* 
nere» e mercati L. V.f, 

Aflortimento per i Gìufdi- 
centi L. U. §. 7. 45 

pegole da oflTervarG per i 
Confronti dei pefi, e mi- 
fure nella mutazione dei 
/oggetti L. U. 5. 8. 4 g 
CaG ne quali li può, e de- 
ve far# il paragone , • 
confronto dei peG , e mi- 
fure L. U. 46 

Obbligo ingiunto ai Giufdi- 
centi per le Gonfegne L. 
li* j* io» ^ 

Abolizione degli antichi pefi 
e pifore L U. §. 11. 46 
Ordine della pubblicazione 
delie tavole L. U. §. 12. 

Obbligo di trafmettere a Sie- 
na un alTortiuienro dei 
peG, e mifure al Magi- 
ftrato dei Regolatori L. 

ai S ‘ **i.* . *8f 

Altro aflortimento da con- 

fegaarG all’Auditore Fi- 

fc?. ,e L J 5 - 5 . «. 28S 

Ubòligo dentro msfi quat- 
tro di ridurrei pefiemi- 
fure L. S. §. j. 2 8i 
Rettificazione da fàrfi dei 
pefi , e mifure L. S. 5 . 4. 

_ , , ' at6 

Regole da ofTervarG per la 
rettificazione L.S.Sj.5. x86 


3*4 ) 

Facoltà di poter fare aggiu- 
Ilare i peG e mifure con 
gli aflbrtimeaei L. S. §. 
é- 2ti 

Facoltà di vendere fenza i 

C G , e mifere marchiate 
S* I* 7 * at| 

Q. 

Quojdmi . 

Regole da offervarfi per il 
trafporto del Qaojo dal- 
lo Stato Fiorentino al Sa- 
nefe L. U. f. 1. a* 
Obbligo ingiunto ai Doga- 
nieri di rifcontrare il Ruo- 
lo dei pezzi L. U. $< t . 

ie 

Recognizione, e viGta del 
Quojame L. U. §. j. 21 
Marchio da apporfi ai Quo- 
jame L. U. ». 4. 2C 
Obbligo a chi vorrà trafp*r- 
tare il Suolo dallo Stato 
Fiorentino nel Sanefe di 
prendere il Manifefto L. 
U. $• 5. 21 

Obbligo del rifcoitro alle 

Dogane L. U. ». *. 21 

Efenztone delle fpefe per le 
marchiature L. li. f. 7. 

2* 

Cautele da ofTervarG nei 
confronti L. U. §. 8. 22 
II Quojame mancante del 
Marchio non deve lafciarG 
paffare dalle Dogane L. 
U. §• 9 » • 23 

Efenzione dei Quojo dalle 
Gabelle L. U. §. to. 24 
Reda ferrea la proibizione 

del 
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del reparto delle Pelli L. 

Ili f • Ila 24 

Facoltà di conciare libera- 
mente il Qul jo L. U. §. 
12. 

Già rifdìziore fopra tali ma- 
terie La U. I?. 
Notificazione relativa all’ 
efenzione del Qnojame 
delle Gabelle L. U. 2* 


S. Uffizio. 

Ceflazione di tutti gli im- 
piegati in fervizio del 
Sa Uffizio La Ua §. la}? 

Incorporazione delia Sede 
del S. Uffizio nella Cian- 
iti ra dei refpettivi Con- 
venti La U. §. a. 3? 

Pofleflo da prenderli degli 
Immobili, o mobili del 
S. Uffizio L. U. $. 3. 39 

Atti , e proce Ili ed altro da 
con fognarli ai refpettivi 
Vefcovi L. U. f. 4. ?? 

Afleg razione delie rendite 
in fuffìdio delle Parroc- 
chie povere L. U. §. j. 

4* 

Reintegrazione dell’ Epifco- 


pato per P ufttrpata co- 
gnizione delle Caufe di 
Fede "L. U. §. é. 40 
Saie . 

Editto relativo all’ intro- 
duzione del Sai Foreftie- 

tO La Fa ' J ey 

Scaglie a 

Bande fopra le Scaglie L. 

Fa 1:6 


05 ) S 

Stcnmejfe. 

Bando contro ai Sentali di 
fcommefTe di Cardinali L. 
U. ! 

landò attenente all! aderen- 
ti , e ajutanti dell! Seti» 
Tali Principali Deputati 
fopra le fccmmefle di Se- 
de Vacante, e premozio- 
ne di Cardinali L. U. 3 
Proibizione di feommefle fo- 
pra la promozione dei 
Cardinali L. V. é 
Proibizione del ginocare , a 
fccmmefle fopra l’Elezio- 
ne dei tatari Pontefici L. 
U. io 

Segretario . 

Pro vvifione penarla all! Mi- 
rifiri di Firenze, e loro 
Auditori , e Secretar! , e 
altri Miniftri di rèlevart 
quello fi parla, e tratta . 
in detti Magiftrati L. F. 

139 

Sodtfni Vedi Beftemmia , 
Stiletti t 

Aggiunta fatta al Bando del- 
li Stiletti , Quadrelli , e 
Sfondagkiàcci L. F. 13* 


Taglie. 

Regole da cfletvarfi dai Gfti- 
fdicenri nel regolare i pre- 
mi L. U. S. 1. 29 

Premio da confegnarfi dagli 
Efecntori per Parrefio dei 
condannati in contumacia 
L« U. {■ 2. 29 

Quando b dovuto ?! premio 
b ac- 
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acoordata anche la li- Facoltà di gravare le pene 
bertà di rimettere in con- L. F. §. 5. 7J 

dannato L. U. §. g. 29 Relaflì coire pollino accór- 

Arbitriode) Giudice nel te, datfi L. F. §. é. 75 

golare i Premi L. U. $. Inventario da farfi L. F. 

4* ?o J §. 7* 7 6 


La facoltà di rimettere al 
tro malfattore fc accorda- 
to nei cafi di condanna 


Modo , e forma di fare , e 
accettare i ricotfi L. F< 
§• 


di morte L. U. §. 5# go Le fervenze devono m?n- 
Obbligo di partecipare a darfi ad efecuzione e fi 


S. A. R. L. U §.9. jo 
Termine aflfegnato per i 


reputano ferme, e rette 
L. F. 9* 77 


Premi , e facoltà di ri- Obbligo ingiunto ai Giu- 
mettere un delinquente L. idicentidi rimettere il de- 


li. $. 7. ?• 

Termine flabifitoper fperi 
mentare le facoltà accor- 
date L. U $. 8. 31 

Gli altri ordiai per leggt 
reftano nel fuo vigore L. 
U. §. f. ti 

Esenzione della prefcntt 
Legge L. U. $ te. 31 
TVt^jrr , r Paci . 
Ghmfdiztone fopra le T re- 


naro rifccflo per le pece 
L. F. §. io. 77 

Le ftntenze debbono man- 
darfi ad efecuzione dai re- 
Spettivi Giuldicenti L. F. 
§. 11. 77 

Regole , e provedimenti re- 
lativi alla efazione delle 
pene L. F. §. la. ij. 14. 

« *S* . 7» 

Trufe. 


g®v , -e paci L. F. J. 1. Motuproprio riguardante le 
7{ Truffe, e di Stellionato 
Regole da oflervarfi fopra L. U. 41 

tali materie L. F. $. 2. 

- *: n V 

Prevenzione accordata L. F. 

§• ^ * FA» « 

Obbligo ingiunto ai fuccef- Rinnuovaziore del Bando 
fori di terminare dette de’ Vini guadi L. U. 11 

Caufe L. F. f. 4, yf 
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